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Centinaia di migliaia di spettatori - Il «clou» 
con l'esibizione della Pan - La parata di aerei 


DAL NOSTRO INVIATO 


BASE DI RIVOLTO — 
Hanno festeggiato il loro ven: 
ticinquesimo compleanno di- 
segnando in cielo il loro co- 
aggio, il loro conereto amor 
di patria, la loro eccezionale 
bravura. I magnifici dieci del 
comandante Bernardis hanno 
onorato il loro compleanno 
tracciando nel cielo friulano il 
Più grande tricolore e scriven- 

0, con un cuore grande così, 
Una dichiarazione d’amore al- 
la più affascinante esplicazio- 
ne dell’ingegno e dell’ardi- 
mento umano: il volo, ap- 
punto, 

Hanno ricordato i cinque 
lustri della Pattuglia acroba- 
tica nazionale esibendosi da- 
Vanti al Capo dello Stato, al 
ministro della Difesa, alle 
massime autorità militari, a 
un'incontenibile marea di po- 
polo, forse cinquecentomila 
persone, forse più. Allo scade- 
re di ogni cinque anni tutti i 
Diloti che si sono succeduti 
nella Pattuglia acrobatica più 
famosa nel mondo, si ritrova- 
ho in questo piccolo aeropor- 
to tanto vicino a Villa Manin; 
arrivano colleghi e amici dal- 
l’Italia e dall’estero e si festeg- 
gia come i piloti sanno fare în 
quell’immenso palcoscenico 
che è l’azzurra del cielo. 

Ed eccoci tutti con il naso 
all’insù a seguire fra increduli 

e sgomento, fra gioia e 
meraviglia, le irraccontabili 
Evoluzioni, gli assordanti pas- 
Saggi, i silenziosi miracoli, le 
improvvise picchiate, gli avvi- 
tamenti con paziente ma 
emozionata monotonia rac- 
‘contatici dallo speaker della 
an, maggiore Dal Forno, | 
‘assano a volo radente pri- 
ma un FR-104 poi un vecchio 
in missione fotografica. 

oi appare una scritta nella 
foschia che attenua l'azzurro 
del cielo;25. È composta dagli 
aerei del secondo stormo che 
Rortano il loro saluto alla 

‘an. Non riesci a chiudere la 
bocca dalla meraviglia che 
appare già in volo l'MB 389 
del capitano Bonatti scatena- 

0 in una serie di incredibili 

esercizi a dimostrazione di 
Una maneggevolezza insupe- 
Tabile del velivolo. 

Scende lui e sale un Fokker 
F-27 della Reale aeronautica 
Olandese a rifare quasi gli 
Stessi movimenti ma ia 
moviola» con una leggerezza 
Insospettabile da elefante che 
si AGgiri con grazia in un nego- 
zio di porcellane: vira a un 
Solo motore, atterra in un faz. 
Zoletto. 

_ Ed ecco il primo dei que 
(aerei americani, un A-10 del. 
l’Bl.o stormo di stanza in In. 
‘&hilterra, seguito da un F.15 
Biunto dalla Germania: al 
movenze, altri passi di danza 
Rerea, altri giochi che ti fanno 
imenticare il sole che pic- 
chia duro, 
luindi il turno dell’olan- 
ans Weber che con il 
SUO F°-16 sale verso il paradiso 
dandoci dentro, a'citca 15 mi. 
la metri in'un minuto. Arriva. 
no i sei FP Mark 58 scudo- 
Crociati della pattuglia acro. 
‘batica svizzera, Tornano a Ri. 
Volto dupo cinque anni e sj 
presentano con un accurato 
programma fatto di triangoli, 
doppie frecce, «spiedi», E do. 
po di loro una FED sorpre. 
Sa, Il tedesco Karl Zimmer- 
mann a cavallo, è proprio il 
Caso di dire, di un elicottero, il 
Bo-105 (anticarro spiega lo 
Speaker) che si presenta con 
‘Un decollo «a Cavatappi» e 
GORI prosegue FORA. seo OVesse 
lare un puro! e 
. Anche gli Addetti ai lavori 
Sono esplosi E volte in 
Applausi che Zimmermann 
non poteva sentire, troppo 
inimmaginabile la fantasia e 
Il coraggio su QUEI tozzo veli. 
Volo, È quindi {l momento dei 
ancesi, gli otto biancorosso- 
iù ricchi di una trentennale 
tradizione che, gelosi della 
Bloria italiana, tirano fuori il 
Meglio del loro repertorio con 
chi le a bomba senza incrocio. 
ce 6 

C'è ‘Anbhe il «Tornado», pri. 
mo gioiello europeo e c'è il 
tiuoy) Ssimo AMX dell’Aerita- 
ia, prossimo a entrare. nei 

i dell'Aeronautica. Ma 
tutti aspettano loro, i dieci 
della Pattuglia acrobatica più 
Numerosa del mondo; decolla- 
no tutti assieme in due file da 


ese 


cindue, si portano alle spalle 
della tribuna, poi passano ra- 
denti con grande fumata tri- 
colore, volano a distanza fissa 
d’ala di due metri circa, poi 
salgono di nuovo, quindi il 
solista si stacca alternandosi 
alla formazione in una serie di 
evoluzioni davanti a un pub- 
blico sempre più incredulo, 
sempre più entusiasta. Ecco 
la famosa bomba, ecco l'incro- 
cio sul campo, torna il tricolo- 


re in cielo, più in alto, ancor 
più in alto. 

La festa finisce lassù; qui a 
terra ancora le formalità, Spa- 
dolini ricorda la data, ricorda 
la gloria, ricorda anche gli 
ultimi aviatori caduti nella 
drammmatica guerra contro 
il fuoco, quattro militari morti 
in Sardegna in questa nuova 
sfida che deve sostenere la 
democrazia italiana. 


Gualberto Niccolini 


DEL LUNEDI? 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 settembre 1985 
Anno 104 (Sped. abb. postale - Gruppo 1/70- 7°n.) Lire 600 


N.33 


DI 


Fondazione 1881 


DELUDONO | CICLISTI MA L'ORO VIENE DA CANOTTIERI E MARATONETI 


I due fratelli ancora mondiali 


Aspettavamo il ciclismo dei 
grandi per rimettere in sesto un 
bilancio che su strada ci aveva 
alquanto deluso ‘e Invece ha 
Vinto, a sorpresa, un olandese 
quarantenne di cui sì erano qua- 
si perse le traccie, Zoetemelk. 
Fuori corsa | «grandi» come Il 
francese Hinault che sperava di 
fare una tripletta sensazionale 
dopo aver vinto Giro e Toure gli 
Italiani Moser e Saronni, a «sal- 
vare» il buon nome degli azzurri 
è stato Moreno Argentin che ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo. 


Se è andata male nel ciclismo 
abbiamo avuto clamorosi suc- 
cessi nel canottaggio: | fratelli 
Abbagnale hanno rivinto per la 
terza volta il. titolo mondiale, 
due. equipaggi (il «4 con» è 
l'«otto») l'argento tra i seniores 
mentre tra | «leggeri» l’Italia ha 
conquistato due ori (singolo e 
otto) e due argenti (4 senza e 
doppio): nessuno ha fatto me- 
glio di noi. Titolo mondiale an- 
che per Il motocilista Gresini 
nella classe 125. 


Alle Universiadi un'altra me- 
daglia d'oro e una d’argento con 
Pizzolato e Nicosia nella mara- 
tona : la spedizione, insomma, 
sta evitando le brutte figure 
delle prime giornate. 


Quanto al calcio ancora sor- 
prese: poche le squadre, già 
qualificate. La Triestina ha per- 
so a Como.le speranze di dispu- 
tare la fase finale della Coppa 
Italia. 


Primo girone 


Perugia-Monza 


Secondo girone 


Lecce-Pescara 


Terzo. girone 


Quarto girone 
Ancona-Inter 
Empoli-Avellino 
Cesena-Brescia 


Palermo-Juventus 
Casertana-Fiorentina 


Napoli-Salernitana 
L. Vicenza-Padova 
Lazio-Sampdoria 


Atalanta-Taranto 
Monopoli-Catania 


Quinto girone 
Piacenza-Verona 
Pisa-Cremonese 
Parma-Bologna 


Sesto girone 


Milan-Arezzo 
Cagliari-Udinese 
Genoa-Reggiana 


Settimo girone 


Torino-Varese 
Como-Triestina 
Sambenedett.-Rimini 


Ottavo girone 


Campobasso-Roma 
Catanzaro-Bari 
Messina-Ascoli 
(I servizi nelle pagine sportive) 


Calcio: continuano le sorprese 


La Triestina ha perso a Como le speranze di disputare la seconda fase della Coppa Italia . 


La quarta di Coppa Italia 


I fratelli Abbagnale festeggiano l'oro facendo fare un tuffo 
augurale al loro timoniere Giuseppe Di Capua 


HA_VINTO IL GONDOLINO CELESTE 


A Pesaro 500 milioni 


della lotteria Venezia 


VENEZIA — Il gondoli- 
no celeste dei fratelli 
Franco e Bruno dei Rossi, 
soprannominati entrambi 
«Strigheta», ha vinto l’e- 
dizione 1985 della regata 
storica di Venezia e hanno 
permesso al possessore 
del biglietto serie B nu- 
mero 74231 venduto a Pe- 
saro di vincere il primo 
premio di mezzo miliar- 
do. Al secondo posto si è 
Classificato ‘il. gondolino 
rosa di Luciano Taglia- 
pietra, «Panna», e Giusep- 
pè Schiavon, «Bufalo» 
(abbinati al biglietto F 
14641 venduto ad Avelli- 
no che vince duecento mi- 
lioni) e al terzo il gondoli- 


no canarino di Giuseppe 
Fogher («Bepi») e Gian- 
franco Vianello («Crea») 
che hanno fatto vincere 
cento milioni al possesso- 
re del biglietto V 15200 
venduto a Brescia. 


La regata storica di Venezia 
‘ha ricordato ancora una vol- 
ta, sul Canal Grande, la festo- 
‘sa accoglienza attribuita dal- 
la Serenissima a Caterina 
Cornaro, regina di Cipro. Ac- 
‘compagnato da musiche del 
Settecento eseguite da com- 
plessi. cameristici, il. corteo 
storico ha. percorso le acque 


della principale «via» venezia: - 


na. Dapprima le imbarcazioni 
delle società sportive e degli 
enti cittadini; al posto d’ono- 
Te della «disdotona» (barca a 


Cinquanta milioni 
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diciotto rematori) della socie- 
tà Querini, ha sfilato la crea- 
trice di moda Giuliana Came- 
rino. Due novità sono state 
costituite dall’imbarcazione 
dei balestrieri della Repubbli- 
ca. di San Marino e’ da'una 
barca spinta da giovanissimi 
Vogatori, ideata dallo scultore 
Lino De Marchi e a forma di 
barchetta di carta. 

Sono seguite le gondole del- 
le autorità tra le quali la con- 
sorte del Presidente della Re- 
pubblica francese Danielle 
Mitterrand, il ministro della 
cultura greco Melina Mercou- 
ri, il sindaco di Venezia Nereo 
Laroni, il ministro della cultu- 
ra francese Jack Lang, i' mini- 
stri Gianni De Michelis'e Co- 
stante Degan, Infine, le gon- 
dole dei «personaggi storici» e 
le. bissone, policrome imbar- 
cazioni simbolo dell’antica 
bucintoro, sulle quali trova- 
vano posto i figuranti in co- 
stume d'epoca. 

Complessivamente, sulle 
acque del Canal Grande era- 
no all'opera 1400 rematori; il 
pubblico era costituito da una 
moltitudine di veneziani e tu- 
risti (si parla di 150 mila spet- 
tatori). Tra coloro che hanno 
assistito alla manifestazione 
dalle rive, il campionissimo 
del remo, Palmiro Fongher, 
che dopo trent'anni ha dovu- 
to rinunciare per la prima vol- 
ta, alla «storica». 

In mattinata, presso l’inten- 
denza di finanza di Venezia si 
era svolta l'estrazione dei bi- 
glietti per la lotteria di Vene- 
zia, abbinataalla regata stori- 
ca. La lotteria, oltre ai tre 
primi premi, prevede inoltre 
sei premi di seconda catego- 
ria da 50 milioni ciascuno e 30 
premi di terza categoria da 15 
milioni ciascuno, 


COLPISCE ANCHE | BIANCHI L’«ESCALATION» DELLA VIOLENZA 


Andreotti: in Sud Africa 


riforme ancora possibili 


PRETORIA — Ottimismo 
Ufficiale sull'esito della mis- 
sione informativa dei ministri 
Cee e parallela «escalation» 
della violenza: questi gli ulti- 
mi sviluppi della crisi sudafri- 
cana. Andreotti — che ha con- 
cluso in serata le sue tre gior- 
nate di colloqui assieme ai 
colleghi olandese Van Den 
Broek e lussemburghese Poos 
— ha detto, in sostanza, che 
non è ancora troppo tardi per 
l’avvio:di una strategia di ri- 
forme in Sud Africa. 

Ma il tempo stringe'e i dati 
sulle più recenti violenze lo 
confermano: due bianchi sono 
stati barbaramente uccisi ieri 
da dimostranti negri. L'auto 
su cui viaggiavano è stata 
fermata nella città-satellite di 
Duncan. Village, presso East 
London, dalla folla che rien- 
trava da funerali di massa di 
vittime della violenza (tra ne- 
gri) dei giorni scorsi, celebrati 
in un’atmosfera minacciosa e 
arroventata. 

Gli assalitori hanno preso a 
coltellate i quattro passeggeri 


Un golpe 
stroncato 
. agis. 
in Libia 

IL CAIRO — Il leader libi- 
co, colonnello Gheddafi — se- 
condo il giornale ‘egiziano 
«Al Ahram» — aveva dato 
ordine, nei giorni scorsi, di 
invadere la Tunisia, ma alcu- 
ne unità dell’esercito e dell’a- 
viazione libici si sono ammu- 
tinate, e hanno tentato di ro- 
vesciare Gheddafi; la rivolta 
è stata però schiacciata 
all’alba di sabato scorso e 43 
alti ufficiali libici sono stati 
‘arrestati. 


della vettura, alla quale han- 
no dato successivamente fuo- 
co. Un bianco è morto carbo- 


nizzato, un altro non è soprav- 


vissuto alle ferite da arma da 
taglio; gli altri due sono stati 
gravemente feriti. 

Sono così quattro in tutto le 
Vittime bianche dell’ondata 
di violenza scatenatasi negli 
ultimi mesi, a fronte dei sei- 
cento negri rimasti uccisi. Ma 
l'episodio risulterà ugualmen- 
te traumatico per una comu: 
nità bianca, che ha scelto l’ar- 
roccamento, fidando anche 
nel fatto che, almeno finora, 
gli ultrà negri hanno regolato 
i conti solo con gli elementi 
considerati «collaborazioni- 
sti», Alle esequie di massa 
celebrate ieri nella provincia 
orientale del Capo, sono pe- 
raltro risuonati cupi discorsi 
intimidatori: tra non molto, è 
stato detto, colonne di fumo 
nero si leveranno anche dalle 
aree di residenza dei bianchi e 
gli scontri si estenderanno 
fuori delle «township» di negri 
e meticci, 

Da rilevare, inoltre, che, su 
ordine del «Num» — il sinda- 
cato nazionale dei minatori 
negri — è cominciato ieri l’an- 
nunciato. sciopero in cinque 
miniere d’oro e due di carbo- 


ne. 

Da parte sua, il governo di 
Pretoria ribadisce di voler 
realizzare una politica che 
consente il graduale supera- 
mento dell’apartheid, purché 
non in un'atmosfera di violen- 
za. Questo il messaggio che i 
dirigenti sudafricani hanno 
affidato ai tre ministri perché 
lo riferiscano ai loro colleghi 
della Cee. 

«Nei tre giorni che abbiamo 
passato in Sud Africa, abbia- 
mo avuto colloqui approfon- 


diti con tutte le comunità edi 
gruppi di opinione, dal Presi- 
dente della repubblica a chi 
vuol fare la rivoluzione stase- 
ra stessa. Abbiamo acquisito 
moltissimi elementi di infor- 
mazione. Ciò ci consentirà di 
riferire con completezza ai no- 
stri colleghi europei sperando 
che possa essere utile», ha 
detto ieri sera Andreotti ai 
giornalisti, poco prima di ri- 
partire per Roma. 

Per Andreotti, il bilancio 
della «missione di informazio- 
ne» della Cee in Sud Africa è 
«positivo». A prova di ciò, il 
ministro degli esteri italiano 
ha rivelato che, nel documen: 
to di «intenzioni» consegnato 
ai tre ministri della Cee dal 
governo di Pretoria, viene af- 
fermata la «inaccettabilità» 
dei principi che sono alla base 
dell’apartheid (dominio poli- 
tico di una comunità su altre, 
esclusione di una qualsiasi co- 
munità dal processo decisio- 
nale politico, diseguaglianze 
tra comunità, discriminazio- 
ne razziale e non rispetto dei 


diritti umani). 

Andreotti ha osservato che, 
nelle varie comunità, «quale 
che sia il colore della pelle», 
esistono, ìn Sud Africa, «pro- 
fonde contraddizioni». «Ve- 
dremo come la Cee potrà aiu- 
tare l'evolversi della situazio- 


‘ne. Io credo che, se le varie 


comunità riusciranno a trova- 
re un denominatore comune, 
il programma di riforme ha la 
possibilità di andare avanti. 
Del resto — ha concluso An- 
dreotti;— la situazione econo- 
mica spinge tutti, in questo 
paese, a un cambiamento», 

I ministri europei, proprio 
in considerazione della critica 
congiuntura economica che il 
Sud Africa sta vivendo) hanno 
notato, nei loro interlocutori, 
una grande preoccupazione 
per quanto riguarda l’even- 
tuale adozione, da parte della 
Cee, di sanzioni economiche 
qualora il processo di aboli- 
zione dell'apartheid non do- 
vesse andare avanti con una 
certa rapidità. 

I ministri hanno infine in- 


contrato di nuovo il ministro 
degli esteri Pik Botha, nonché 
il leader del Partito progressi- 
sta (antiapartheid) Frederick 
Van Zyl Slabbert, ed esponen- 
ti della più oltranzista delle 
organizzazioni antisegrega- 
zioniste, l’«Organizzazione 
del popolo dell’Azania», «Aza- 
po», un movimento aperto 
esclusivamente ai negri e ai 
meticci. 

Prima di lasciare Pretoria, 
Andreotti si è recato al Circo- 
lo sociale italiano per un in- 
contro con la collettività (i 
connazionali che vivono in 
Sud Africa sono circa 70 mila). 

In serata si è appreso che il 
governo sudafricano ha «con- 
gelato», fino alla fine dell’an- 
no, il rimborso di tutti ì presti- 
ti ottenuti all’estero, allo sco- 
po di ‘permettere agli organi 
competenti di ripianare il de- 
bito nazionale, È stato lo stes- 
so presidente P.W. Botha ad 
annunciare il provvedimento, 

Il debito estero del Sud Afri- 
ca ammonta a circa 17 miliar- 
di di dollari statunitensi. 


INTERVISTA DEL'CAPO DEL GOVERNO A UN GIORNALE TUNISINO 


Craxi: un consiglio ad Arafat 


cornice di rispetto dei diritti legittimi dello Stato 
di Israele. L'iniziativa giordano-palestinese ‘è 
un'offerta di negoziato e di pace. Opporre a 
questa iniziativa un rifiuto pregiudiziale o un 
rifiuto pretestuoso costituirebbe un errore imper- . 
donabile, Occorre aprire e consolidare una pro- 
iva di pace». # 
Ad Arafat il presidente del consiglio dice di 
aver rivolto il consiglio «di non abbandonare la 
nuova strada intrapresa, 


ROMA — Il presidente del consiglio Craxi, che 
‘dopodomani presiederà la rlunione del consiglio 
dei ministri dedicata al primo esame della legge 
finanziaria, ha parlato con un giornalista tunisino 
del suo recente incontro con Arafat, incontro che 
in Italia non mancò di provocare polemiche. 

La via obbligata per arrivare alla pace nel 
ice il presidente del 
ua intervista diffu- 
sa dal quotidiano tunisino «As Sabah» — è 
arrivare «al riconoscimento innanzitutto dei diritti 
legittimi del popolo palestinese, beninteso in una 


tormentato Medio Oriente 
consiglio nella traduzione all 


spetti 


ANCHE UN ACCENNO MISTICO IN UN'INTERVISTA ANTI-REAGAN AL SETTIMANALE AMERICANO «TIME» 


Gorbacev si richiama a Dio contro gli Us 


MOSCA — Un Personaggio 
che, da quando la «Santa 
Russia» non è più tale e «San 
Pietroburgo» è stata ribattez- 
rata Leningrado, non s'era 
più sentito evocare dai massi- 
mi dirigenti sovietici, ha fatto 
la Sua inattesa ricomparsa in 
un'intervista di Mikhail Gor- 
bacev: il buon Dio. «Di certo 


‘—. ha detto testualmente il 


capo dell’Urss — Dio dall’alto 
dei cielì non ci rifiuterà suffi- 
ciente saggezza per trovare le 
strade ‘che ci portino a un 
miglioramento dei rapporti 
tra due grandi nazioni sulla 
terra», 

L'intervista (destinata all’e- 
sportazione enon già al popo-. 
lo russo che Dostojewskij defi- 
nì «portatore di Dio») è la 
prima concessa da Gorbacev 
a un organo d'informazione 
straniero dopo il suo avvento 
alpotere e compare sulla rivi- 


sta americana «Time». 
Peraltro, nonostante l’'in- 
«consueto richiamo alla Divi- 
na Provvidenza e l'evidente 
proposito di accattivarsi le 
simpatie dei lettori statuni- 
tensi, il segretario del partito 
comunista dell’Urss ha inflit- 
to l'ennesima doccia fredda a 
quanti si illudevano di trova- 
re nelle sue parole qualcosa 
di diverso dalla solita propa- 
ganda anti-occidentale e, so- 
prattutto segnali «distensivi» 
în vista dell’incontro Reagan- 
Gorbacev programmato per il 
prossimo mese di novembre, 
Infatti, a proposito del ver- 
tice di Ginevra, Gorbacev ha 
detto: «Sembra che la scena 
sia approntata da Washing- 
ton per un «match», con il 
solo pensiero di stabilire qua- 
le dovrà essere il colpo miglio- 
re da assestare all'avversario 
per ottenere in questo 


«round» un punto di vantag- 
gio, E ha soggiunto: «Sembra, 
inoltre, che anche la più pic- 
cola apertura debba dipende- 
re esclusivamente dalle con- 
cessioni che l’Urss farà». 

Gorbacev, che ha risposto 
alle domande di «Time» sotto- 
postegli per iscritto anticipa- 
tamente, ha ripetuto che la 
politica delle guerre spaziali 
americana costituisce un 
ostacolo insormontabile per 
accordi sul controllo delle 
armi», 

Alla già ricordata frase su 
quello che, nei voti di Gorba- 
cev, dovrebbe essere l’atteg- 
giamento del Padreterno, ne 
sono segutte altre d'intonazio» 
ne assai meno mistica, rispec- 
chianti il «disappunto e la 
preoccupazione» del leader 
sovietico per recenti iniziative 
del Presidente americano Ro- 
nald Reagan. A questo riguar- 


do egli ha citato il rifiuto del 
governo di Washington di ac- 
cogliere la proposta sovietica 
per una moratoria sugli espe- 
rimenti nucleari, le lamentele 
americane per la violazione 
dei diritti umani nell’Urss e 
l'insistenza degli Usa nel pro- 
seguire gli studî sul program- 
ma delle armi spaziali. 

Sempre secondo Gorbacev, 
l’amministrazione americana 
ha ‘ingiustificatamente fatto 
ricadere-la responsabilità di 
molti problemi sull'Unione 
Sovietica. 

«Questo — ha detto il capo 
dell’Urss — è uno scenario di 
pressioni, di tentativi di ridur- 
ci in un angolo per addebitar- 
ci, come già molte. volte è 
avvenuto in passato, ogni 
peccato capitale — dalla cor- 
sa agli armamenti, all“ag- 
gressione” in Medio Oriente, 
dalle violazioni dei diritti 


umani a trame misteriose per- 
sino in Sud Africa. 

«Questa non è una politica 
di Stato, è una febbrile ricer- 
ca delle forze del male», è 
stata la replica di Gorbacev 
alla nota frase di Reagan, 


‘secondo cui l’Urss sarebbe 


l'«impero del male». 

«C'è ancora tempo suffi- 
ciente: prima. dell'incontro e 
molto'può' essere fatto perché 
esso siarcostruttivo e utile. Ma 
ciò; come potrete ben capire; 
dipende da entrambe le parti. 
Tuttavia Gorbacev non ha 
esitato a definire «esplosivo» 
il clima delle relazioni fra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovieti- 
ca. È 


«nell'alto dei Cieli» si è per 
ora astenuto da commenti, 


a per Trieste 


Iniziativa ‘ 
di Granelli 


‘Il ministro della ricerca — 


scientifica, sen. Luigi Granel- 
li, ha annunciato. che, d’'inte- 


sa con il ministro Andreotti, 


sarà costituito presso il mini- 
stero ‘degli esteri un fondo 
autonomo di finanziamento 


per la ricerca e la cooperazio- | 


ne.internazionale. Attraverso 


questo fondo si agirà in parti- i 


colare per lo sviluppo delle 
iniziative scientifiche previ- 
ste per Trieste. 

L'intervista in cronaca. 


P90E, 


una strada»giusta; è la ((Ì 
via delle soluzioni politiche, pacifiche, negoziate». i 
(A pagina 2) 3 
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DALL'INTERNO 
INTERVISTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Craxi: non ci sono 


«tempeste in vista» 


Anche per De Mita la situazione è tranquilla 


ROMA — L'intervista che il 
presidente del consiglio ha ri- 
lasciato al giornale tunisino 
sicuramente rinfocolerà le 
polemiche che esplosero due 
settimane fa quando si diffu- 
sero le prime indiscrezioni sul 
colloquio che Craxi ha avuto 
con Arafat. Nell'intervista, ol- 
tre al consiglio ad Arafat di 
continuare sulla strada intra- 
presa, il presidente precisa: «I 
nostri amici palestinesi sanno 
bene quante volte e con quan- 
ta convinzione, in questi anni, 
noi abbiamo insistito perché 
si imboccasse questa strada. 
Tante volte ho ricordato un 
motto della sinistra israeliana 
che dice “nel Medio Oriente la 
sola via rivoluzionaria è quel- 
la della pace”». 

Sulla posizione di Israele il 
presidente del consiglio dice: 
«Ciò che vale per gli uni vale 
anche per gli altri. Ai nostri 
amici israeliani abbiamo sem- 
pre consigliato la ricerca di un 
dialogo, di un negoziato, di 
una costruzione di pace, 
Israele chiede garanzie di sta- 
bilità e di sicurezza. Ha ragio- 
ne e diritto di farlo. Ma in 
cambio di queste garanzie de- 
ve restituire territori che non 
sono suoi ai paesi e ai popoli 
arabi che vantano il loro buon 
diritto», 

Quanto agli intransigenti, 
Craxi ricorda che «la contrap- 
posizione di una linea dura 
rispetto a una linea moderata 
di per sé non convince nessu- 
no. Convince la linea che por- 
ta, sia pure con la necessaria 
gradualità, verso una soluzio- 
ne della crisi della regione e 
della questione palestinese 
che ne costituisce il nodo cen- 
trale». 

Craxi è stato duro contro gli 
intrasigenti («che con la loro 
intransigenza non riescono a 
risolvere un problema») accu- 
sandoli di «fantasmi, demago- 
gia, pregiudizi, predicazione e 
pratica dell’odio che hanno 
prodotto troppi guasti e pro- 
vocato troppe sofferenze in un 
campo e nell'altro». 

Sulla crisi esplosa tra Tuni- 
sia e Libia Craxi ha detto: 
«Stiamo assistendo sconcer- 
tati — ha detto —a ciò che sta 
avvenendo nei rapporti tra 
Tunisia e Libia. Sconcertati e 
preoccupati. Noi ci sentiamo 
partecipi della vita della re- 
gione. Non possiamo conside- 
rarci né estranei né indifferen- 
ti. Ci siamo chiesti se le deci- 
sioni libiche derivavano da 
una causa economica o da un 
motivo di rappresaglia politi- 
ca. Il modo, francamente 
odioso, in cui si sta realizzan- 
do un piano di espulsione dei 
lavoratori tunisini e delle loro 
famiglia in Libia non lascia 
dubbi in proposito». 

Infine Craxi ha parlato del- 
la situazione italiana e degli 

‘. aiuti che l’Italia (nonostante 
non sia uscita dalle sue diffi- 
coltà) da all’Africa e ha così 
concluso: «Quando si giudica 
la situazione politica italiana 
non bisogna farsi distrarre 
dalla schiuma polemica che 
invischia di regola le vicende 
politiche. Molte cose sono 
cambiate e molte altre sono 
destinate a cambiare. Se mi si 
chiede di azzardare una previ- 
sione mi sentirei di dire che i 
temporali di stagione. sono 
tutt'altro che da escludere ma. 
che tempeste capaci di dirot- 
tare la nave non sono in vista. 
In ogni caso — ha concluso — 
noi siamo preparati per af- 
frontare tanto temporali che 
tempeste». 

Sulla necessità di evitare le 
tempeste è anche d’accordo il 
segretario della Dc De Mita 
che nel Trentino, a Lavarone, 
ha detto che «la Dc invita le 
altre forze del pentapartito a 
rinsaldare la comune strate- 
gia politica che dobbiamo 
‘avere per rafforzare un'allean- 
za che non ha alternative ‘e 
che può vederci protagonisti 
per questa legislatura e perla 
prossima. Noi siamo favorevo- 
li a questa alleanza e a questa 
presidenza del consiglio. 

«Ne rivendichiamo però 
una valenza strategica: per 
questo siamo indisponibili a 
‘una concezione del pentapar- 
tito come soluzione interme- 
dia per una progressiva emar- 
ginazione della Dc». 

Su un altro punto il segreta- 
rio democristiano è stato 
chiarissimo: «E’ ben strano — 
ha detto — che oggi si accusi 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


la De di prevaricazione per- 
ché, vinte le elezioni ammini- 
strative, voglia fare le giunte 
locali secondo le indicazioni 
espresse con chiarezza dagli 
elettori. Adesso anche il Pci, 
che aveva sommerso di giudi- 
zi improvvisati le nostre pro- 
poste elettorali, rivendica la 
necessità che il partito di 
maggioranza abbia il diritto- 
dovere di governare. Ma la Dc 
aveva avanzato una proposta 
di riforma politica ancor più 
strutturale. Che i partiti si 
presentassero agli elettori in- 
dicando prima del voto con 
quali progetti e con quali al- 
leanze voler governare. E oggi 
restiamo coerenti a questa 
impostazione». Per i comuni- 
sti Renato Zangheri, in un 
«faccia a faccia» con il vicese- 
gretario de Bodrato, alla festa 
dell’«Unità», ha negato che il 
suo partito sia alla ricerca 
della propria identità: «E' una 
forza politica alla ricerca di 
una linea più efficace e di un 
programma che sia adeguato 


alle necessità di cambiamen- 
to della società italiana». 

La proposta dell’alternativa 
che il Pci avanza (anche se ha 
aggiunto Zangheri «ho sem- 
pre pensato che l’idea di fon- 
do del compromesso storico 
era un’idea giusta, espressa 
però con parole quanto mai 
infelici perché l’idea del com- 
promesso è un'idea sempre 
deteriore») «è una linea che 
ha bisogno di maturare nei 
fatti e contro la quale molte 
sono le forze politiche che la- 
vorano». 

«L'alleanza a cinque — ha 
detto il vicesegretario vicario 
del Pli Patuelli — è il massimo 
di collaborazione e di equili- 
brio tra la Dc e la complessa 
area laica, liberale e sociali- 
sta: l'alternanza alla guida del 
governo è frutto di tale equili- 
brio e testimonia il rifiuto di 
ogni egemonia e che nessun 
partito ha la privativa su Pa- 
lazzo Chigi o su qualsiasi mi- 
nistero». 

R. R. 
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TRAFFICO INTENSO MA SCORREVOLE IN ENTRATA E IN USCITA AL VALICO DEL BRENNERO 


Rientro in città senza code 
ma c'é chi parte solo adesso 


La Sardegna presa d'assalto da quanti hanno scelto settembre per le ferie 


TORINO — È continuato 
anche ieri il rientro dei «va- 
canzieri» che hanno affollato 
le località turistiche; quasi 
dovunque il traffico delle au- 
tomobili, a volte intenso, non 
‘ha subito intoppi. Ma accanto 
a quanti hanno fatto ritorno 
nelle grandi città c'è una fitta 
schiera di persone che ha de- 
ciso di passare ferie settem- 
brine in Sardegna. Ma vedia- 
mo ora la situazione del traffi- 
co in alcune regioni d’Italia. 

Un traffico molto scorrevole 
e neppure molto intenso ieri 
sulle strade del Piemonte. Ai 
caselli autostradali, poi, il 
transito è stato senza code, né 
affollamenti. Solo in serata c'è 
stato un maggiore traffico sul- 
l'autostrada Savona-Torino. 

Il tempo prevalentemente 
grigio in mattinata e con piog- 
ge sparse nel Cuneese e in 
montagna ha forse scoraggia- 
to le ultime gite d’estate. 

‘Al Brennero traffico intenso 
in entrata e in uscita ma con 
flusso regolare senza le este- 


nuanti code di sabato. Nella 
nottata di ieri soprattutto so- 
no transitati i turisti italiani 
che, concluse le ferie all’este- 
ro, ritornavano in patria. Il 
traffico è aumentato nel corso 
della giornata e a tratti è 
andata formandosi una dop- 
pia fila di autovetture in en- 
trata; si trattava in particola- 
re di turisti germanici, olan- 
desi e belgi venuti per le ulti-. 
me ferie sulle spiagge italiane 
o per il settembre nelle città 
d’arte della penisola. 

Traffico meno sostenuto in- 
vece in uscita; soprattutto te- 
deschi delle aree di Berlino e 
Brema dove oggi riaprono 
fabbriche e uffici ‘e italiani 
emigranti. : 5 

Prima domenica di settem- 
bre tranquilla, con traffico 
normale e circolazione scorre- 
vole nelle strade e autostrade 
del Veneto, 

Le spiagge di Caorle, Jesolo, 
Bibione e Chioggia, dopo il 
ricambio dei turisti avvenuto 
nei giorni scorsi negli alber- 


ghi, con una flessione delle 
presenze normale in bassa 
stagione, ieri hanno comun- 
que registrato un notevole af- 
flusso di pendolari, 


Il rientro dei turisti dal lito- ‘ 


rale laziale è cominciato nel 
primo pomeriggio di ieri in 
misura pressoché uniforme da 
Civitavecchia a Gaeta, cau- 
sando lungo le strade consola-. 
ri il formarsi di lunghe colon- 
ne di auto, 

Traffico particolarmente 
caotico lungo la via Casilina 
per la chiusura di un tratto 
dell’A2 (Roma-Napoli), all’al- 
tezza di Colleferro dove, ai 
margini dell’autostrada, si è 
sviluppato alle 15.30 un incen- 
dio che ha interessato prima 
alcune sterpaglie e poi un bo- 
schetto che è stato completa- 
mente distrutto dal fuoco. 

Prosegue a ritmo intenso 
intanto il controesodo dalla 
Sardegna di quanti, turisti ed 
emigranti, hanno trascorso 
‘un periodo di vacanze nell’iso- 


la. Le operazioni di rientro | 


nella penisola Si svolgoho nel- 
la massima regolarità è non si 
Tegistrano inconvenienti negli 


«Scali marittimi, A Porto 'Tor- 


Tes, dove nei giorni scorsi di- 
verse centinaia di viaggiatori 
sprovvisti di prenotazione 
erano rimasti a terra, la situa- 
zione si è ormai normalizzata. 


Accanto a questo massiccio 


‘rientro, la prima domenica di 


settembre sta confermando 
un dato già emerso nei giorni 
scorsi: quello degli arrivi che 
continuano a essere più inten- 
si rispetto agli anni passati. 
Sembra, cioé, confermata la 
tendenza di un aumento degli 
arrivi a settembre, un mese 
che finora, nonostante le cam- 
pagne promozionali, non ha 
mai mantenuto del tutto le 
promesse. 

Stando ai primi dati che 
affluiscono da alcune struttu- 
re (alberghi, villaggi turistici) 
le presenze a settembre si an- 
nunciano in molti casi supe- 
riorìi del cento per cento ri- 
spetto allo scorso anno, 


RIENTRO» I LLIGENTE 
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DOCUMENTO DELLE NAZIONI UNITE AL CONGRESSO SULLA CRIMINALITÀ 


MILANO — Terrorismo, 
mafia, droga, delinquenza mi- 
norile e nuove forme di crimi- 
nalità; questi i temi trattati 
nella prima settimana di lavo- 
ri al convegno organizzato 
dall’Onu sulla delinquenza e 
che si svolge a Milanofiori. 
Teri la maggior parte dei dele- 
gati si è concessa una breve 
vacanza, in attesa di riprende- 
re oggi con un programma 
intenso ad ogni livello. Ieri 
nell’aula delle sedute plenarie 
c'erano soltanto una cinquan- 
tina di persone impegnate 
nell’esame di alcune risoluzio- 
ni. Al tavolo della presidenza 
anche il segretario generale 
Leticia Shahani. In;altre aule 
si sono riunite invece alcuni 
gruppi di lavoro. 

Sul problema della droga in 
particolare c'è da registrare 
un documento ufficiale del se- 
gretario delle Nazioni Unite 
«per la prevenzione e la re- 
pressione del traffico illecito 
delle sostanze stupefacenti» 
nel quale si afferma: «La di- 
mensione dei problemi legati 
alla droga è tale che una 
risposta internazionale con- 
certata è indispensabile. 
L'esperienza dimostra che mi- 
sure bilaterali sporadiche o 
isolate non sono sufficienti 
per rispondere alle esigenze 
della strategia a livello mon- 
diale. 

«Inoltre — prosegue il docu- 
mento — i fondi destinati dai 
pubblici poteri al migliora- 
mento della prevenzione del 
crimine e in tema di giustizia 
penale provengono da risorse 
che erano state attribuite ad 
altri settori e che potrebbero 
essere utilizzati in investi 
menti, soprattutto in paesi in 
via di sviluppo, e in attività 
rilevanti per le economie na- 
zionali», 

Per questo «il miglioramen- 
to della cooperazione interna- 
zionale è un obbligo priorita- 
rio per tutti gli organi interes- 
sati alla prevenzione del crini- 
ne e alla giustizia penale». 

«Gli istituti continentali ed 
intercontinentali delle Nazio- 
ni Unite che si occupano della 
prevenzione del crimine e del- 
la lotta contro la delinquenza 
organizzata giocano un ruolo 
essenziale nell'impegno con- 
tro i delitti legati al mondo 
degli stupefacenti». 

Nei paesi in via di sviluppo 
il «ruolo dell'Onu è ancora più 
importante» e si esplica attra- 
verso finanziamenti diretti al- 
le nazioni che producono gli 
elementi base da cui si estrag- 
gono i diversi tipi di droga. 

Secondo le Nazioni Unite 
«l’uso della droga e il traffico 
di sostanze stupefacenti sono 
una minaccia diretta per lo 
sviluppo tanto dei paesi del 
Terzo mondo che dei paesi 
industrializzati. In effetti gli 
enormi proventi del traffico 
non mancano di avere un’inci- 
denza negativa sulle strutture 
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economiche e i sistemi finan- 
ziari perché i denari così otte- 
nuti servono a finanziare altre 
attività criminali. 

La spettacolare crescita, nel 
‘mondo intero, dell’abuso e del 
traffico internazionale ha fat- 
to nascere un'attività clande- 
stina particolare che prende il 
nome di narcodollari». 

«L’esportazione clandesti- 
na di capitali, che supera il 
miliardo di dollari, e le relati- 
ve evasioni fiscali privano gli 
stati di importanti risorse fi-. 


manziarie e rappresentano co- 
sì una grave minaccia per la 
stabilità economica», 

Intanto sulla violenza nella 
famiglia e i mezzi per combat- 
terla ha preso posizione l’«e- 
sercito della salvezza» in un 
documento che sarà sottopo- 
sto ai delegati dell'Onu. Se- 
condo la nota, alla base della 
proliferazione della violenza 
nel mondo sta l’erosione pro- 
gressiva dei valori fondamen- 
tali che si richiamano alla sta- 
bilità. 


La risoluzione sottolinea 
l'importanza dei ruoli svolti 
dalla famiglia («nella preven- 
zione della delinquenza»), dal- 
le donne («vigilatrici prime di 
un’età così delicata come 
quella dell'infanzia»), dai gio- 
vani («per i quali devono esse- 
re adottate norme che favori- 
scano la stabilità e una creati- 
va partecipazione» alla vita 
sociale) e dai governi («per 
cercare di eliminare le tensio- 
ni nazionali interne che fanno 
nascere la violenza»). 


QUASI CERTA, QUESTA VOLTA, LA PRESENZA DEI. RUSSI 


L'Onu: strategie internazionali Scienziati Est e Ovest 
er battere il mondo della droga|si incontrano a Urbino 


URBINO — «Ma certo che i 
fisici sovietici arrivano: stia- 
mo aspettando il direttore del 
centro di Dubna, Nikolay Bo- 
golyubov, partito sabato da 
Mosca assieme ai suoi colla- 
boratori, così come attendia- 
mo l'arrivo di Eduard Jung 
dall'università di Standford e 
di altri americani. Gli italiani 
e gli altri fisici del Cern sono 
già qui: la ricerca nel campo 
delle microparticelle non ha 
frontieri politiche, perché non 
trova applicazioni tecnologi- 


Temendo 
l'inverno 
decidono 


di suicidarsi 


ASTI — Temendo di non 
riuscire a sopportare un nuo- 
vo, freddo inverno e di finire 
in una casa di riposo, fratello 
e sorella, entrambi anziani e 
malati, hanno deciso di to- 
gliersi la vita. 

E’ avvenuto ‘a Cocconato 
d’Asti, ma il proposito è riu- 
scito solo in parte: l’uomo, 
infatti, dopo aver ucciso la 
donna si è svenato, ma il 
tempestivo intervento dei vi- 
cini di casa lo ha salvato. 
Carlo Bottino, 79 anni, agri- 
coltore pensionato, ha inferto 
tre coltellate al cuore della 
sorella Giuseppina, di 74 an- 
ni; subito dopo con la stessa 
arma, si è reciso le vene 

L'arrivo casuale di una vi- 
cina nell’abitazione ha fatto 
scattare i soccorsi: 


Non parlano 
gli autisti: 
né italiano 


né tedesco 


MERANO — A Merano, cit- 
tà turistica con stragrande 
maggioranza di ospiti tede- 
schi, ieri sono entrati in scio- 
pero gli autisti degli autobus 
urbani. 

Uno sciopero insolito, quel- 
lo del silenzio. Al passeggero 
che chiede informazioni gli 
autisti dicono di rivolgersi al- 
l'azienda di soggiorno, Motivo 
di tale forma di protesta la 
‘mancata concessione, da par- 
te dell’azienda intercomunale 
trasporti, della indennità di 
bilinguismo, una indennità 
che in Alto Adige vige in altri 
settori poiché il bilinguismo 
negli enti pubblici è obbliga- 
torio anche ai fini dell’assun- 
zione tanto che si richiede al 
dipendente uno speciale «pa- 
tentino» di bilinguità. 


Incidenti 
in montagna: 
muoiono 


quattro tedeschi 


AOSTA — Quattro alpini- 
sti tedeschi che stavano sca- 
lando la cresta Festi che por- 
ta ai 4.545 metri del Dom, la 
‘prima cima del massiccio del 
Mischabel a Nord del Cervi- 
no, in territorio svizzero, so- 
no precipitati ieri per circa 
250 metri. 

Gli elicotteri del servizio 
alpino di Air Zermatt hanno 
già recuperato i cadaveri. Le 
vittime sono Karl e Wolfang 
Eckrich, 30 e 29 anni e i.co- 
niugi Franz Rennholz e Petra 
Zichgraf, 36 e 34 anni. 

Sono tedeschi occidentali, 
ma non è stato reso noto il 
luogo di origine. Erano in 
cordata intorno ai quattro- 
mila metri di quota quando 
improvvisamente sono preci- 
pitati. È 


Chi scappa 
mon può 

© 
ritornare 
e ° 
in Russia 

PALERMO — L’ambascia- 
ta dell’Urss a Roma ha negato 
il visto turistico a Ljudmila 
Sacheinson, nata a Leningra- 
do, emigrata 11 anni fa.in 
Germania Federale, dove spo- 
sò Eduardo Pirrone, 


Lo ha detto lo stesso Pirro- 
ne precisando che nei giorni 


scorsi i coniugi avevano ac- . 


quistato da un'agenzia di 
viaggio una vacanza in grup- 
po in Urss, per la durata di 
sette -giorni che li avrebbe 
portati a visitare Mosca e Le- 
ningrado. 

Qui la signora Pirrone 
avrebbe voluto rivedere i luo- 
ghi della sua infanzia. Ma alla 
vigilia della partenza l’agen- 
zia ha comunicato ai clienti 
che il visto della signora era 
stato negato. 


che (per esempio militari) che 
possano dividere gli scien- 
ziati». 

Al Cern di Ginevra lavorano 
ricercatori russi e perfino ci- 
nesi. Nell’omolggo centro del- 
l'Est, il Jirn di Dubna (Mosca), 
ci'sono anche fisici europei. 
Giorgio Giacomelli, direttore 
dell'istituto di fisica dell’uni- 
versità di Bologna e collabo- 
ratore del Cern, il Centro eu- 
ropeo per la fisica delle parti- 
celle, ha accolto un po’ stupi- 
to la domanda sulla presenza 
degli scienziati sovietici alla 
«Scuola internazionale di fisi- 


ca subnucleare» che prende il' 


via oggi a Urbino. i 

«Questo perché —'spiega ‘il 
fisico — la ricerca sulle micro- 
particelle si avvale ormai da 
anni di una stretta collabora- 
zione tra gli scienziati che gra- 
vitano attorno ai due più 
importanti istituti di ricerca 
in materia. Sono quello. di 
Dubna; altamente qualificato 
in fatto di studi teorici e quel- 
lo di Ginevra, che ha raggiun- 
to una grande specializzazio- 
ne in campo. sperimentale, 
grazie a potenti apparecchia- 
ture di accelerazione delle 
particelle che hanno permes- 
so all’équipe del premio 
Nobel, Carlo Rubbia (assente 
da Urbino per impegni di la- 
voro) di raggiungere notevoli 
risultati, 

Ogni due anni i fisici del 
Jirn e del Cern si incontrano 
alternativamente in un paese 
dell’Est o in uno dell'Europa 
occidentale. Quest'anno la 
«scuola» è ospitata dall’istitu- 
to di fisica: dell'università di 


PASSA ALLA BERGAMASCA ELEONORA RESTA LO SCETTRO DELLA TRIESTINA SUSANNA HUCKSTEP I 


Ha gli occhi verdi e ama (naturalmente) i gatti 
la ragazza pi 


SALSOMAGGIORE TER- 
ME—E' stato untesta a testa 
combattutissimo che ha fatto 
«saltare» tutti gli orari del 
programma. Alla fine ce l'ha 
fatta Miss Lombardia, che è 
saltata sul palco singhiozzan- 
do, incredula, visto che per 
tutta la mattina nei corridoi 
del palazzo dei congressi era 
circolato, insistente, il nome 
della romana Paola Ducci co- 
mela più accreditata al titolo. 

Eleonora Resta, capelli cor- 
ti castani, due occhi verdi îm- 
mensi, si è difesa bene nella 
fase finale della selezione 
quando le ragazze, rimaste in 
dieci, hanno dovuto risponde- 
re alle domande della giuria, 
presieduta dal regista Pa- 
squale Festa Campanile. . 

Qui molte bellezze sono sta- 
te ridimensionate dalla timi- 
dezza o dalla scarsa persona- 
lità: mutismi, sorrisi imbaraz- 
zati, e le solite «perle» nelle 
risposte a domande di cultura 
generale, hanno influenzato 
molto le decisioni dei giurati. 
A giocare în favore di Eleono- 
cra Resta, anche il suo aspetto 
mediterraneo, più adatto a 
rappresentare l’Italia nei 
còncorsì internazionali. 

La nuova Miss Italia è figlia 
diun operaio della «Magrini», 
un'azienda elettromeccanica 
di Bergamo, e di una casalin- 
ga. E° figlia unica e fa (meglio, 
faceva) la commessa in un 
negozio di abbigliamento in 
attesa di tempi migliori. Ora 
che i tempi migliori sono arri- 
vati, aspira a fare l’indossa- 
trice, Le sue note caratteristi 
che dicono che ama i gatti. Ne 
ha uno che sì chiama Rodolfo 
e, seduta accanto a lui, scrive 
poesie. Dice di essere appa- 


iù bella d’Italia. E non è fidanzata 


Salsomaggiore. Terme — Da sinistra: Alessandra Carella, eletta Miss Cinema; Paola Ducci, 
Miss Eleganza; Eleonora Resta, Miss Italia; Elisabetta Viaggi, Miss Modella domani; Giovanna 


Capelletto, Miss Computer 


sionata di libri di psicologia e 
di saper cucinare «così così» 
(soprattutto gli spaghetti alla 
carbonara), e dì non avere il 
fidanzato. «Non ho trovato 
ancora nessuno che mi abbia 
colpito particolarmente». Ap- 
pena scesa dal palco con scet- 
tro e corona mormora soltan- 
to «sono felicissima», E poi? 
Le chiediamo: «E poi felicissi- 
ma, non c'è altro da dire». 
Elisabetta ha vinto di misura 
al termine di una mattinata 
Fatta di interminabili votazio- 


ni (dove era finito il computer 
che l’altro ieri aveva eletto la 
Mîss?) e di vivaci discussioni 
tra i 27 giurati. 

Ad un certo punto, dopo un 
malore dell'attrice Olga Bìse- 
Ta, sono sembrati delinearsi 
due veri e propri «partiti»: da 
un lato «gli uomini del teatro 
e della letteratura», a favore 

‘ di Eleonora, dall’altro «gli uo- 
mini della televisione» decisi 
adar battaglia in favore della 
romana Paola Duccî, eletta 
poi Miss Eleganza. Quest’ulti- 


(telefoto Ansa) 


ma, vent’anni, figlia del pro- 
prietario di un'azienda agri- 
cola dì Genzano (Roma), è la 
classica bellezza mediterra- 
nea, e forse l'eccessivo batta- 
ge cresciuto intorno a lei in 
questi ultimi giorni l’ha dan- 
neggiata al momento del voto 
finale. VENSE 

Al secondo posto nel giudi- 
zio della giuria (Miss Cinema) 
sî è classîficata Alessandra 
Carella, l’unica.ad aver dimo- 
strato durante il colloquio 
una grinta eccellente e idee 


| molto chiare sul futuro, nono- 


stante i suoî 16 anni. Napole- 
tana, al quarto anno di liceo 
scientifico, è vivacissima ed 
ha intenzione (nonostante l’e- 
lezione, anzi, «adesso più che 
mai») di iscriversi all'’Accade- 
mia di arte drammatica. 


Ultima Miss (assieme a Gio- 
vanna Capelletto, eletta l’al- 
troîierì «Miss Computer»), Eli- 
sabetta Viaggi, «Miss modella 
domani», la ragazza priva 
dell’udito, sottoposta — a det- 
ta dì molti — ad un inutile e 
penoso colloquio coni giurati. 
Elisabetta, accompagnata da 
un’attivissima sorella, è stata 
comunque felicissima del suc- 
cesso ottenuto. «Anche questo 
è un modo di dimostrare che 
chi ha un handicap può esse- 
re uguale agli altri», ha detto, 


Messa nell’archivio delle 
belle la vincitrice dell'anno 
scorso. (la triestina Susanna 
Huckstep) Miss Italia ’85, as- 
sieme alla soddisfazione di es- 
sere stata proclamata la più 
bella d’Italia, porterà a casa 
un contratto pubblicitario di 
12 milioni, oltre ad una quan- 
tità enorme di prodotti delle 
ditte che ‘sponsorizzano la 
manifestazione. Dopo,le emo- 
zioni dell'elezione, in serata le 
60 miss hanno partecipato ad 
uno spettacolo nella piazza di 
Salsomaggiore. 


HM FUOCHI TRAGICI — 
Guido De Flaviis, di 73 anni, 
ed il figlio Gedeone, di 37, 
sono morti a causa dello scop- 
pio di fuochi artificiali accu- 
mulati nel deposito, dove.la- 
voravano, saltato in aria ieri 
nella frazione: Collepietro di 
Mosciano S. Angelo. 


L'onorevole 
° pr 
Luigi Preti 
° ae 
in condizioni 
Pe 
migliori 
BOLOGNA — Le condizioni 
dell’on. Luigi Preti, sottopo- 
sto l’altro ieri ad intervento 
chirurgico all'ospedale Bella- 


ria di Bologna, sono «abba- 
stanza soddisfacenti». Il prof, 


Urbino e oggi una quarantina 
di fisici di fama mondiale par- 
teciperà, assieme a 101 giova- 
ni ricercatori di 26 paesi diver- 
si, accuratamente selezionati, 
a 14 lezioni teoriche che si 
svolgeranno nell'arco di due 
settimane, «Il tema di ‘questo 
corso — ha detto Giacomelli 
— si può riassumere nello stu- 
dio delle supersimmetrie, vale 
a dire delle conoscenze rag- 
giunte sulle reti fondamentali 
che regolano le leggi della na- 
tura». 


Agostino Arista, il chirurgo 
che ha eseguito l'intervento, 
ha detto che «il paziente ha 
reagito bene, non accusa defi- 
cit neurologici. 

«L'ematoma ‘che ho aspor- 
tato — ha proseguito Arista — 
aveva un diametro di sei-setti 
centimetri e a diverse ore d: 
distanza si può confermare 
che l'intervento è riuscito 
bene, Le. condizioni generali 
dell'on. Preti ieri sono netta- 
mente migliori rispetto a sa- 
bato, 


Bruttima simpatici 
E faranno gran festa 


PIOBBICO — «Non è vero che non faremo la festa dei 
brutti, come ha scritto qualcuno, perché i giovani del paese si 
sono lamentati di essere definiti da tutti, i brutti di Piobbico. 

«La faremo, come previsto, domenica 8 settembre; soltanto 
che invece di eleggere il presidente del club dei brutti in quella 
giornata, come abbiamo sempre fatto,lo eleggeremo in un’altra 

1 occasione». 

Telesforo Jacobelli, 55 anni, commerciante in ferramenta, 
nonché indiscusso leader del. «club dei brutti», un’associazione 
nata a Piobbico (Pesaro), qualche anno fa ed ora conosciuta in 
tutto il mondo grazie ai suoi 12 mila iscritti, risponde così alle 
note comparse sui quotidiani. 

Se è vero che i giovani «belli» della frazione (2000 abitantiin 
tutto) non vogliono più essere confusi con i partecipanti 
all’annuale festival dei brutti è anche vero che il club in 
questione non è esclusivo. 

«Chi ha detto che noi accettiamo solo brutti? — dice 
Jacobelli 1 la nostra associazione è aperta a tutti: ai belli e alle 
persone normali, quelle per cui il problema della bruttezza è un 
fatto da-studiare». 


IH tempo che farà 


Situazione: una debole e veloce 
perturbazione sta interessando le 
regioni settentrionali nel suo moto 
verso levante. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno 0 poco nuvolo- 
so salvo qualche residuo addensa- 
mento sulle Venezie. Foschie not- 
turne in Val Padana, 

Temperatura: pressoché stazio- ‘ 
naria, 

Venti: deboli settentrionali. 

. Mari: quasi calmi 0 poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 19, 27; Bolzano 
16, 25; Verona 17, 28; Venezia 17, 
26; Milano 16, 28; Torino 18, 27; Mondovì 18, 24; Cuneo 17, 24; 
Genova 20, 24; Bologna 19, 30; Firenze 13, 28; Pisa 14, 27; Falconara 
15, 29; Perugia 18, 27; Pescara 14, 29; Roma Urbe 14, 32; Roma 
Fiumicino 14, 28; Campobasso 17, 27; Bari 19, 28; Napoli 16, 26; 
Potenza 14, 25; S. Maria di Leuca 17, 31; Reggio Calabria 23, 29; 
Messina 23, 30; Palermo 23, 28; Catania 16, 27; Alghero 13, 28; 
Cagliari 15, 29. x 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. ='sereno) 
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Rei Ne Ri, SOI PSE 


pa COERENTE IO PESI 


i Lunedì, 2. settembre 1985 


DI ALCUNI INCONTRI A ROMA E A VENEZIA 


‘Palazzeschi, un amico 
urbero e «brontolon» 


Siamo ai cent'anni di Aldo 
Palazzeschi. Mi fa effetto che 
Un amico avrebbe cent'anni. 
Un diluvio di ricordi. Ora, Pa- 
lazzeschi lo rammento più 
come amico, o esclusivamen- 
te come amico, che come 
Scrittore. Dello scrittore mi 
sono già occupato a lungo. 

Non ho incontrato prestissi- 
mo Palazzeschi. Voglio dire, 
egli non era molto giovane. 
Trascorso da un pezzo il tem- 
po del Futurismo, le follie del- 
l'avanguardia risultavano 
Svanite. La partecipazione di 
Palazzeschi al gruppo delle 
«Giubbe Rosse», il famoso 
caffè/cenacolo fiorentino, 
apparteneva ormai alla 
storia. 

La prima volta; Palazzeschi 
lo scorsi di sfuggita a Firenze, 
in piazza della Signoria. Me lo 
indicarono: «Quello è Palaz- 
Zeschi». In seguito, gli fui pre- 
Sentato in via Calzaiuoli. Affa- 

ile, ma non espansivo. Non si 

‘ava «in fuori», come si dice a 
Firenze, Lo incontrai poi varie 
Volte, Ci si fermava. A poco a 
Poco, diventammo amici. 

Egli, piantate le estrose 
Opere della giovinezza e della 
Sperimentazione, aveva pub- 

licato «Le stampe dell’Otto- 
25 Cento». Non si parlava di let- 
teratura. Palazzeschi non ha 
Mai gradito trattare da lette- 
Tato né mai si è intrattenuto 
Sui colleghi scrittori, nemme- 
No per dirne male. Sembrava 
Che della letteratura, anche 
della propria, non gli. impor- 
tasse. Se vi accennava; lo fa- 


L 


ni Ceva con un certo fastidio. 
0- Semmai; indugiava volen= 
to tieri su certi argomenti, 
a espressi magari in libri: sulla 
a- Vita dell’oltrarno, sulle varie 
of. «Sore» — la sora Parisina, la 
go Sora Isabella, la sora Rosina, 
0, > lasora Vittoria —in quell'am- 
na biente mefitico dove, ragazzo, 
fi- | si sentiva recluso. E poi, la 
Sua esperienza di allievo della 
IT Scuola di recitazione diretta 
—_ da Luigi Rasi, già attore con 
| h Eleonora Duse e autore di un 
di dizionario dei comici, diven- 
re . tato famoso. Lì, in via Laura, 
to ebbe compagni Marino Mo- 
ali retti e Gabriellino D'An- 
ja nunzio. 
a Palazzeschi non si limitò 


alle esercitazioni nel teatrino 
= di Rasi. Tentò di correre altre 
3 Vele. Riuscì a farsi scritturare 
| nientemeno. che nella, prima- 
ria compagnia Talli Gramati-. 
ca Calabresi, con'Irma Gra- 
Matica e. Ruggero, Ruggeri. 
| ivo con un lussuoso corre- 
do donatogli da suo padre, 
— Alberto Giurlani, che in via 
Calzaiuoli aveva uno sciccoso 


ei negozio di abbigliamento ma- 
si Schile, $ 

Li ‘Sul palcoscenico, Aldo Pa: 
no) lazzeschi durò poco. Si ricor- 
la dano certe sue recite a Ferra- 
‘A Ta, in ruoli marginali. Non sa- 


Tà stato affar suo. Pensò a un 
Mestiere più congeniale, quel- 


È lo di scrittore. Il resto è noto. 
È Quando io lo conobbi, egli 


I aveva. pubblicato, dicevo, 
le «Stampe dell’Ottocento». Ar- 


Somento e stile affascinanti. | 


Préspero Gaspar  Cabezas 
(Perù) — Agricoltore e segre- 
tario generale della Federa- 
zione di contadini della zona 
meridionale della provincia 
di Tayacaja, è detenuto in 
attesa di processo dal 28 
Ottobre 1983. Prospero 
Gaspar Cabezas è stato elet- 
to per molti anni in ruoli 
direttivi nella propria comu- 
Nità d'origine, la. Comuni: 
dad Campesina de Paucar- 
ì bamba, della quale è ora 
- Presidente, e nelle federazio- 
Ni regionali di contadini cui 

‘a comunità è affiliata, 
Egli è attualmente segre- 
ario generale della Federa- 
zione di contadini della zona 
Meridionale della provincia 
di Tayacaja (dipartimento 
' | Si Huancayvelica) «José Car- 
los Mariàtegui» e segretario 
dell’Organizzazione della fe- 
derazione provinciale .dei 
contadini di Tayacaja, 
Un’affiliata della Confedera- 
Quore peruviana di conta- 

Uni, 


i Il 28 ottobre 1983 Prospero 
19 aspar Cabezas fu incarica. 
to da agenti della Guardia 
Y Civile a Huancayo, diparti- 
mento di Junin, dove — a 
Quanto si riferisce — fu in- 
errogato sotto tortura. In 
Seguito fu trasferito a Pam- 
Pas, la capitale della provin- 
cia di Tayacaja. Qui, stando 
alle informazioni, fu nuova- 
Mente torturato. Il suo arre- 
Sto, e quello di altri dicias- 
Sette leader contadini locali 
imprigionati nello stesso pe- 
Tiodo, fu ordinato da un ma- 
Bistrato di Pampas, sulla ba- 
Se, pare, di accuse formulate 
da un piccolo gruppo di pri.. 
Vati proprietari terrieri. 
I diciotti leader contadini 
Non sono stati accusati di 
Teati specifici, ma sono dete- 


Mi venne in mente di occupar- 
mene, di tenere addirittura 
‘una conferenza nel più illustre 
club culturale di Firenze. 
Lo invitai, Egli, nicchiò, Sì. 
No; Non si sapeva. Ed ecco 
che compare nelle sale e si 
sistema nell’ultima fila, na- 
scosto dietro una matrona. La 
presidente del sodalizio, don- 
na intelligente ed energica, 
Tolanda De Blasi, lo scova, va 
a prenderlo, lo trasporta qua- 
si di peso sotto la cattedra. 
Mentre io parlavo, lo sbircia- 


vo. Appoggiato al bracciolo: 


della poltrona, sosteneva il 
mento con la mano; incrocia- 
va garbatamente i piedi come 
Giovanni Giolitti. Mi guarda- 
va ad occhi socchiusi. Sem- 
brava che apprendesse ignote 


notizie su uno scrittore mai 
sentito nominare. 

Tenne lo stesso atteggia- 
mento quando celebrai i suoi 
ottant'anni a Venezia, nelle 
sale Apollinee della «Fenice». 
Sedeva in prima fila, fra i 
hotabili della città, accanto a 
Vittorio Cini. 

Venezia, Roma. La nostra 
amicizia puntava sulle due 
città: d’estate, andavo a tro- 
varlo a Venezia; d’inverno a 
Roma. A Venezia abitava.in 
un grazioso appartamento, 
Ticco di pezzi di antiquariato, 
nella calle del Forno che dà su 
Strada/Nuova. ù 

Avaro per sè, era generoso 
con gli amici. Si addobbava 
con. un vestito di taglio otto- 
centesco, gilè giallo canarino, 
e mi portava in un celebre 
ristorante di Rialto. Oppure si 
andava al Lido: ma in altra 
tenuta, naturalmente. Con 
maglietta e cappellone di pa- 
glia alla Tom Mix, se la gode- 
va a passeggiare lungo la 
spiaggia sotto il sole di mezzo- 
giorno, e a farsi spaccare la 
fronte. 

A Roma, lo visitavo nel suo 
appartamento di via dei Re- 
dentoristi, nell’intrigo di stra- 
dine intorno al teatro Valle. 
Attento controllo da parte del 


portiere. Ascensore. Una bre- 
ve rampa a piedi. Suonavo. A 
porta socchiusa, scambiavo 
qualche parola con la. cauta 
Margherita, vecchia servente, 
Arrivavo in genere quando il 
«padrone» dormiva. «Si acco- 
modi», mi esortava Margheri- 
ta, ormai rassicurata. 

Mi introduceva in un salot- 
to lustro di damaschi e porcel- 
lane. Bellissimi De Pisis alle 
pareti. Si chiacchierava. Pa- 
lazzeschi, che era di là a ripo- 
sare, mi riconosceva, «Ora 
vengo». Compariva in una pa- 
landrana bordò, piuttosto 
vetusta, che lo faceva rasso- 
migliare al «Todaro bronto- 
lon» del Goldoni, e in papali- 
na. Mezzo assonnato. Bronto- 
lava con Margherita. Poi si 


attaccava discorso sugli ami- 
ci. Si trovava un qualche mo- 
tivo di ilarità. 

Promise che sarebbe venu- 
to a visitarmi a Firenze, per 
‘una questione di un certo in- 
teresse. Me lo vidi in casa. Il 
problema. l’aveva risolto: si 
trattava della sua sepoltura 
nel cimiterino di Settignano. 
A Settignano egli aveva avuto 
villa, nel tempo felice. Avreb- 
be desiderato che lo collocas- 
sero all'aperto, in un’aiuola 
coronata di roselline di cam- 
po. Ripiegò sulla cappella 
centrale, dove si trova Niccolò 
Tommaseo. 

L'ultima volta, lo incontrai 
per caso. A Roma, nel salone 
della posta di San Silvestro, 
sedeva su uno sgabello, a scal- 
darsi al sole. Si stava discor- 
rendo: a un tratto, gli venne in 
mente chissà che cosa. Si 
alzò. «Ho un impegno. Debbo 
andare». Uscì a precipizio. Lo 
esortai a chiamare un tassì. 
Manco per idea. Aspettò un 
‘autobus. Si issò ‘sul predelli- 
no. Traballante, fece appena 
in tempo a salutarmi. Non.lo 
rividi più. 

Luigi M. Personè 


Sopra, Palazzeschi visto da 
Mino Maccari. 


———_—_- 


Nave romana 
«ripescata»: 
trasportava 


giare dii vino 


LADISPOLI — La soprin- 
tendenza dell'Etruria meri- 
dionale e il dipartimento di 
scienze dell'antichità dell'U- 
niversità di Roma stanno 
attualmente sottoponendo a 
un dettagliato esame il relit- 
‘to di una nave appena recu- 
perata: lunga trenta metri e 
larga sei, era adibita al tra- 
sporto del vino sotto ilregno 
dell'imperatore Augusto. 

Il vino veniva trasportato 
dalla Campania verso la Gal. 
lia, fino poi a raggiungere la 
Spagna. Con cinque uomini 
di equipaggio, l'imbarcazio- 
ne naufragò presso Ladispo- 
li, fra la foce del Tevere e 
Civitavecchia. E rimasta sul 
fondo marino, a dodici metri 
di profondità, per circa due- 
mila anni. Solo due anni fa il 
relitto fu scoperto casual- 
mente da un pescatore su* 
bacqueo. 

Gli archeologi stanno ora 
esaminando la nave per 
chiarire la vitalità di uno dei 
commerci essenziali per l'e- 
conomia della Roma tardo/ 
repubblicana e primo/impe- 
riale: quello, appunto, del 
vino, ancora poco conosciu- 
to. Pare che il carico non 
fosse trasportato in anfore 
da venticinque litri, come si 
supponeva, ma in una quin- 
dicina di giare dal diametro 
di due metri, capaci di c' 
nere fino a duemila i 
Queste giare erano simili a 
quelle trovate sotto terra 
nelle cantine e nei termopoli 
di Ercolano, Pompei e Ostia, 

Il vasellame usato dai ma- 
rinai, e ritrovato nel relitto, 
tutto in ceramica aretina, ci 
rivela l'epoca in cui la nave 
navigava. Ogni giara portava 
inciso il nome del marinaio, 
‘accanto alla marca impressa 
dal vasaio prima della cottu- 
ra. Assai interessante il ritro- 
vamento di alcuni dischetti 
di legno che servivano a far 
funzionare la pompa di sen- 
tina, tirati da una catena 
fatta scorrere in un tubo. 

Un'altra curiosa scoperta 
è quella di una vera e propria 
«cassetta di pronto soccor- 
so» in legno chiaro, chiusa 
da una piccola serratura di 
bronzo. Nell'interno vi erano 
tracce di pozioni a base di 
comino e coriandolo che ser- 
vivano, soprattutto, a curare 
i disturbi di stomaco dei ma- 
rinai, assai frequenti a causa 
di un'alimentazione priva di 
cibi freschi. Ù 

Lo studio particolareggia- 
to del relitto contribuirà sen- 
za dubbio a comprendere 
meglio alcuni aspetti della 
navigazione di quei tempi: 
l'organizzazione del lavoro a 
bordo, l'architettura navale, 
la cultura degli armatori, il 
sistema dei noli, i rapporti 
tra i proprietari delle navi e 
gli agrari. «In sostanza — 
affermano i ricercatori — 
l'archeologia subacquea non 
è più un'avventurosa caccia 
al tesoro, ma un rapporto 
efficace con la scienza della 
ricerca a terra». 

Piero Longardi 


IL PICCOLO 


IL «TURISMO» MEDIEVALE, OVVERO LE FATICHE DEL PELLEGRINAGGIO 


Cammina e cammina 


Tappa d'obbligo di tanti esodi di massa la cittadella d’armi e di preghiere 
situata in Alvernia: Roc Amadour, che tanti trovieri e trovatori cantarono 


Turista è — secondo la definizione — 
«Colui che va in giro». Ma non sempre 
per diporto. Vari sono stati nei secoli i 
motivi che hanno spinto l'uomo ai lunghi 
spostamenti: la fede, la cultura, perfino 
l'«espiazione giudiziaria». Nel Medioevo, 
crisi di coscienza e imperativi morali 
provocarono esodi e controesodi portan- 
do le masse da un santuario all'altro. 
Meta ultima: Santiago de Compostela, in 
Spagna. Un «cammino» dì centinaia di 
chilometri che non spaventava nessuno. 

Tappa d'obbligo: Roc Amadour, in Al- 
vernia, la «meraviglia del Coincy» che 
farà dire a Victor Hugo: «Pura come una 
spada ardente/tu lanci verso îl cielo la 
tua sfida verticale/terrazzando in ginoc- 
chio il tuo roccione sbilencole l’offri în 
rude omaggio a Maria», Altri l'avevano 
cantata ‘nei secoli: Geoffroy de Paris, 
Vincent de Beauvais, Hugues de st. Cyr. 
Savaric de Mauléon. Trovieri e trovatori, 
reduci dal «second site de France» con 
ancora negli occhi l'incanto orrido di 
quel roccione a strapiombo nel profondo 
vallone, le sue chiesette aggrappate e gli 
eremi, un villaggio da fiaba tutto a punte 
e, în alto, il castello fortificato che spa- 
ziava dagli spalti merlati sul Causse e 
sul canyon dell’Alzou. Una cittadella 
d’armi e'di preghiera fissatà nella roccia 
da una fantasia romantica. 

Così Amadour, il povero eremita senza 
storia, diventa neî canti dei menestrellì. 
Zaccheo, il pubblicano ricordato nel 
Vangelo, che era salito sull'albero per 
vedere ‘Gesù e l’aveva poi invitato a 
casa. Partito per la Gallia con la moglie, 
Santa Veronica e San Marziale, avrebbe 
sostato a Soulac, fermandosi infine su 
questa rupe e cambiando nome. Leggen- 
de ingenue come vetrate di antiche chie- 
se che portano tuttavia l'eco di eventi 
prodigiosi nelle corti e fra il popolo. Ne 
rivivranno alcuni nei poemi di Gonzales 
de Berceo (XIII sec.), 

Gauthier de Coincy,troviero di Soîs- 
son, ne «Il miracolo del cero» (XIII sec.) 
dirà, accompagnandosi con la viola: «La 
dolce Madre del Salvatore/fa tanti prodi 


gia Roc Amadour/che un bel libro se ne è 
fatto». Alberic des Trois Fontaines consi- 
dererà uno di questi la vittoria di Las 
Navas (1212) sui Saraceni. 

Cantano i poeti la spada conficcata 
nella roccia — la Durandal — che Otlan- 
do avrebbe lasciato.qui;in Offerta votiva 
proprio sopra la tomba dî Amadour, «In 
quella grotta — scriveva il ’chroniqueur” 
Robert de Thorigny nel 1166 —ci fw 
grande stupore per il corpo del santo 
ritrovato intatto. Esso sarebbe rimasto 
tale fino al 1562 quando venne straziato e 
bruciato dagli Ugonotti. ‘Celebrano; le 
ballate, San Mîchele che ha per cappella 
una caverna‘e la‘Vergine Nera che fra 
questi orridì massi dveva scelto la sua 
dimora. E 

Ed ecco che allora tutti sì mettono în 
marcia. Un vero turismo religioso e cul- 
turale che trascina te, santi è studiosi: 
Antonio di Padova, Bernardo, Domenico, 
Luigi IX di Francia, Filippo il Bello, 
Bianca di Castiglia e Alfonso X, che 
celebrerà nei «Cantigas» un evento por- 
tentoso. Chi non ha mezzi, cammina. È 
un «trekking» ante litteram così riporta- 
to nel «Moniage Guillaume» (XII sec.): 
«Là passeranno ‘pellegrini e somierile 
poveri che andranno a piedilperché non 
hanno cavalli né barca per navigare». 

Procedono a fatica questi turisti dell’ì- 
deale, nel'caldo e nel gelo, per strade 
impervie e dissestate, spesso infestate da 
briganti. Ma quando sostano hanno biso- 
gno di tutto, di cibo, di bevande, di 
vestiti. Sorgono così locande ‘e botteghe. 
Hospitalet st.Jean, centro di smistamen- 
to sulla strada, diventa:borgo. Secondo 
una cronaca, dopo il 1172 ottiene le 
prime franchigie. È un benessere nuovo 
che entra nel povero mondo rurale, aiu- 
tato solo dai Benedettini che hanno occu- 
pato le cavità della rupe. Lavorano î 
mezzi di trasporto; i carri per ammalati e; 
invalidi, le barche per passare è fiumi. 
Nella Pasqua del 1403, il battelliere della 
Dordogna traghetterà 3918 pellegrini în 
sei giorni. ‘ 

In una di quelle scure caverne, tre lati 


di sasso e uno di muro, sta una Madonna 
alverniate, lignea, secca, seduta eretta, il 
vestito a collarino, senza velo, î capelli a 
freccia,.‘e, sul ginocchio, ‘un Bambino 
strano dal viso adulto. Sconcerta quell’a- 
spetto ieratico; quell’impassibilità senza 
sorriso che presagisce la sofferenza fu- 
turds al i Ù . È xx 
Sconcerta' pure «Il libro dei miracoli» 
che attribuisce all’intercessione della 
Vergine Nera l'evasione di molti detenu- 


‘ti. Finché si scopre ‘che i ferri e le catene 


Che pendono dalla volta di'sàsso appar- 
tenevano a prigionieri strappati aî Sara- 
cenì e'all’Inquisizione, oppure a condan- 
nati al «pellegrinaggio espiatorio giudi- 
ziario», una pena alternativa alla deten- 
zione, molto usata nel Medioevo in Belgio 
e în Olanda." ERRO) 

Una legge emanata a Liegi ‘diceva 
infatti: «Chiunque ha colpito ‘un altro 
senza rompergli membro’ ma' solo la- 
sciandogli segno, deve andar pellegrino 
a Roc Amadour». Perfino ì Catari pentiti 
avevano usufruito di questo condono: 

Ma si fanno pellegrini anche î navigan- 
tiche sul mare intempesta hanno sentito 
rintoccare la campana di Roc Amadour. 
Portano în offerta alla «Stella maris» 
battellini è reperti di bordo e cercano,fra 
queste ‘arcate di roccia' l’antichissimo 
campanaccio'che aveva suonato quat- 
tordicì volte în tre-secoli — dal 1385 al 
1617 — annunciando ai marinai la sal- 
vezza. Testimonia uno di questi prodigi 
Jacques Cartier nel suo «Brief récit de 
voyage» del 1545. 

Perché da allora esso tace? Forse per- 
ché tace quella fede che operò ì miracoli. 
Anche se ancor'oggi qualcuno arriva a 
Roc Amadour turista e riparte pellegri- 
no, come ‘il poeta Francis Poulene che 
scriverà: «Solo, in faccia alla tua rupe/ 
ho ricevuto il segno indiscussolil pugnale 
della grazialin pieno petto». 

Teresa Petracco 


Sopra, la statua lignea della Madonna 
Nera e un disegno raffigurante Roc Ama- 
dour. 


UN CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL'UOMO 


Prigionieri per le proprie idee 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 
di detenuti per reati d’opinione in diversi paesi: tentare di aiutarli è possibile 


nuti per accuse desunte dal 
Decreto 046 del marzo 1981, 
che definisce il crimine di 
terrorismo. A.I. ritiene che i 
diciotto siano prigionieri di 
coscienza, detenuti in base a 
false accuse a causa del loro 
legittimo ruolo direttivo nel- 
la rispettive comunità e nel- 
la principale organizzazione 
di lavoro contadina della re- 
gione, 

Tutti, tranne uno, riman- 
gono in prigione nel carcere 
di Huancayo, i loro processi 
sono in sospeso in vari tribu- 
nali di Lima. L'altro, Victor 
Rojas Huaman, leader di 
San Pedro de Coris, è morto 
nella prigione di Huancayo 
il 21 ottobre 1984; il suo 
stato, a quanto riferito, fu 
aggravato dai maltratta- 
menti subiti durante l'inter- 
rogatorio e dalle cattive con- 
dizioni di prigionia durante i 
Ventidue mesi di detenzione. 

Si prega di inviare lettere 
cortesì chiedendo il rilascio 


di Prospero Gaspar Cabe- . 


ras e di tutti i prigionieri di 
coscienza in‘Perù: a: The 
President of the Republici 
Alan Garcia Perez/Palacio 
de Gobierno/Plaza de 
Armas/LimalPeri. 


Claude-Ernest Ndalla (Con- 
go) — Quarantottenne, im- 
piegato statale, divenne una 
figura di rilievo nella politi- 
ca congolese intorno alla 
‘metà degli anni ’60, Dal 1969 
al 1971 fu primo segretario 
del partito congolese del la- 
voro, che era al potere (Pet). 
Fu incarcerato in seguito a 
un tentativo di colpo di Sta- 
to nel 1972. Rilasciato nel 
1975, fu imprigionato nuova- 
mente dal 1977 al 1979, 
Quando fu adottato da A.I. 
come prigioniero di co- 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo — come 
altri quotidiani in molti paesi — la pagina del «Prigionieri del 
mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa dei diritti 
dell'uomo attuata dall'organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l'avvertenza 
premessa da Amnesty International alla sua pagina mensile: 
«Ciascuna delle persone il cui caso viene illustrato in questa pagina 
è un prigioniero per motivi di opinione. Ognuno di loro è stato 
arrestato a causa del suo credo religioso o politico, del suo colore, 
sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato o promosso l'uso 
della violenza. La loro detenzione continuata è una violazione della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Gli appelli a loro 
favore possono aiutare ad assicurare il rilascio di questi prigionieri 
‘oa migliorare le loro condizioni di prigionia. Nell'interesse dei 
prigionieri, le vostre lettere alle autorità dovrebbero essere formu- 
late con attenzione e cortesia. Dovreste insistere sul fatto che il. 
Vostro interesse per i diritti dell'uomo non è in alcun modo 
politicamente settario. In nessun caso inviare le comunicazioni 


direttamente. ai prigionieri». 


Scienza. 

Claude-Ernest Ndalla fu 
arrestato a Brazzaville ai 
primi di marzo del 1984, e da 
allora è tenuto prigioniero 
dal servizio di sicurezza na- 
zionale in un centro di de- 
tenzione nella periferia della 
città conosciuto come la 
«Città dei diciassette». È 
stato detenuto in «incom- 
‘municado» per gran parte di 
questo tempo. 

Le autorità congolesi han- 
no asserito che egli è sospet- 
tato di aver commesso cri- 
mini contro la sicurezza in- 
terna dello Stato. Si riferisce 
che poco prima di un con- 
gresso del Pct nel'luglio del 
1984, egli sia stato costretto 
a confessare sotto l’effetto di 
stupefacenti, la propria im- 
plicazione in due esplosioni 
di bombe verificatesi a Braz- 
Zzaville nel marzo e nel mag- 
gio del 1982. 


La sua confessione, che se- 
condo le informazioni fu vi- 
deoregistrata, coinvolgeva 
inoltre il segretario politico 
del Pct, Jean Pierre Thystè- 


re-Tchicaya come responsa- 
bile nell’aver provocato lo 
scoppio delle bombe. Thy- 
stère-Tchicaya fu allontana- 
to dal proprio incarico du- 
rante il congresso del Pet, 
ed è inoltre in stato d’ar- 
resto. 

Al momento del suo arre- 
sto, Claude-Ernest Ndalla 
era conosciuto per essere 
stato un organizzatore del- 
l'opposizione non violenta al 
governo. Nonostante le as- 
serzioni ufficiali secondo le 
quali egli avrebbe commes- 
so dei crimini, nessun'accu- 
sa è stata presentata a suo 
carico ed egli non è stato 
processato. Il prigioniero è 
stato trattenuto illegalmen- 
te e nessuna opportunità gli 
è stata concessa per conte- 


La sede triestina di Amne- 
sty International è ubicata 
presso il Circolo G. Calegari 


di via San Francesco 34 


(primo. piano), ed è aperta 
ogni venerdì dalle 17 alle 
19. 


starei motivi o i presupposti 
legali della sua detenzione 
dinanzi a un tribunale, 


A.I. teme inoltre che la 
sua confessione sia stata 
usata dalle autorità per giu- 
stificare il suo arresto. quan- 
to quello di Jean Pierre Thy- 
stère-Tchicaya, considerato 
pure prigioniero di co- 
scienza. 

Si prega di inviare appelli 
cortesi per la liberazione di 
Claude Ernest, Ndalla, in 
francese se possibile, a: Son 
Excellence le Colonel Denis 
Sassou-Nguesso/Président 
de la RépubliquelPrésidence 
de la République/Brazzavil- 
le/People’s Republic of the 
Congo. 


Khamtan Kanhalikham 
(Laos) — Ex impiegato stata- 
le, ha trascorso finora dieci 
anni in campi di «rieduca- 
zione». È sposato e ha sette 
figli. Originario di Ban Bao, 
nella provincia di Vientiane, 
fu arrestato nel 1975 dopo 
che il Partito rivoluzionario 
del popolo laoita ebbe as- 
sunto il‘controllo della coali- 
zione governativa del Laos e 
instaurato la Repubblica 
democratica popolare del 
Laos. 

Ha trascorso dieci anni in 
campi di «rieducazione» nel- 
la provincia di Houa Phan, 
nella regione a Nord Est del 
paese. Negli ultimi mesi del 
1975 e nei primi del 1976, 
molti funzionari e impiegati 
della precedente ammini- 
strazione furono imprigiona- 
ti senza accuse o processo e 
inviati in campi in remote 
parti del paese per essere 
«rieducati», Molti di essi so- 
no ora detenuti da dieci 
anni, 


Benché alcune persone 
siano state rilasciate, A.I. 
ritiene che circa seimila ‘o 
settemila prigionieri siano 
ancora detenuti in una o 
due dozzine di campi di rie- 
ducazione, oppure siano sta- 
ti assegnati alla realizzazio- 
ne di lavori pesanti, come la 
costruzione e la riparazione 
di strade sotto sorveglianza. 


Secondo quanto riferito, le 
persone assegnate a tali pro- 
getti, che — sempre secondo 
le informazioni — lavorano 
in squadre composte ‘dai 
cinque ai sessanta elementi, 
sono scortate dall'uno all’al- 
tro luogo di lavoro e, oltre a 
eseguire lavori molto fatico- 
si, spesso devono costruirsi 
le proprie baracche, 
Khamtan Manhalikham 
ha attualmente 53 anni, È 
stato direttore del servizio 
di meteorologia al ministero 
dei lavori pubblici, dopo 
aver frequentato corsi di 
specializzazione all’Ecole 
national de météorologie, 
Vicino a Parigi, trail 1954 e il 
1957; nel luglio del 1975 gli 
fu richiesto di frequentare 
un «seminario politico» a 
Dong Dok con altri impiega- 
ti di vari ministeri. Fu allo- 
ra, nell'agosto del 1975, che 
venne inviato a Viengsay 
per un'ulteriore «rieducazio- 
ne», Non è mai stato incri- 
minato o processato, e le 
autorità non hanno fornito 
alcuna motivazione per la 
sua prolungata detenzione. 


Sî prega di inviare lettere 
cortesi chiedendo îl suo rila- 
scio a: Son Excellence Mon- 
sieur Kaysone Phomvihan/ 
Président du Conseil des 
Ministres/Vientiane/Répu- 
blique populaire démocrati- 
que Lao. 


| La rassegna dei libri . | 


Le donne, una passione 


Letizia Fortini: «I sussurri 
delle api» — Vallecchi editore, 
pagg. 119, lire 12 mila. 

Melo Freni: «Le passioni di 
Petra» — Vallecchi editore, 
pagg. 133, lire 14 mila. 
| Spesso e volentieri le donne 
sono ‘scambiate per «api»: 
una volta perchè rappresenta- 
no il quieto lavoro quotidia- 
no, un’altra perché sono l’in- 
telligente e premurosa imma- 
gine di dedizione alle cose, 
un’altra ancora perché, da più 
o meno, tranquille tesoriere 
della vita, sanno amministra- 
re il loro «puntuto» miele at- 
torno alle occasioni più dispe- 
rate dell’esistenza. 

Ebbene, Letizia Fortini ha 
dato al suo ultimo romanzo il 
titolo di «I sussurri delle api». 
Ecco due ragazze, una di città 
(Sofia Songino), l’altra di 
campagna (Liliana Giannelli- 
ni), Sono antiche amiche di 
giochi, da quando i familiari 
della prima andavano in una 
Villa costruita in prossimità 
dei genitori della seconda. 

Non è il caso di cercare il 
riassunto di una vicenda volu- 
tamente scarna, abituale, 
quasi marginale. Ma il pregio 
del libro sta proprio in questa 
dimessa assunzione del desti- 
no di tutti i giorni a livello di 
Narrativa, di arte dello scrive- 
re, Perché poi, alla fine — o 
spesso anche molto prima 
della fine — ci.si accorge che 
questi usuali frangenti dell’e- 
sistenza comune, comuni’ non 
sono; sono le minuscole trage- 
die del tempo mortale. Sono, 


nostro esserci,,. 


.in definitiva, il. simbolo del 


Pure da Vallecchi:pubblica 
Melo Freni, giornalista Rai e 
responsabile televisivo, Mol- 
teplici i sentimenti del suo 
personaggio femminile in «Le 
passioni di Petra», donna 
d’oggi, divisa tra amore, ma- 
ternità, famiglia, cultura e 
perfino terrorismo. 

Profilo duro, volitivo, puli- 
tamente cosciente ‘dei. doveri 


pubblici ‘è privati, ma anche] 


teneramente conteso dai sen- 
timenti della vita, Petra si 
stacca dai «suoi», da un Sud 
assolato e mitologico, senten- 
Zioso e imisterico, per una 
«giovane» facoltà del Nord, 

Frequenterà psicologia a 
Padova, nei momenti della 
contestazione violenta, della 
scommessa politica e guerreg- 
giata, attratta da quella di- 
mensione eversiva che alcune 
generazioni attorno al ‘68, e 
oltre, sperimentano in una ra- 
dicale contrapposizione al- 
l’ordine costituito, pagandovi 
un prezzo esistenziale deter- 
minante per le scelte future. 

Ma «Le passioni di Petra» è 
anche un racconto mosso da 
intelligenti spirali narrative, 
da un generoso prodursi della 
lingua in significati di storia e 
di etnicità, nonché da un 
intento comparativo, pacata- 
mente dialettico, tra ambien- 
ti, latitudini, storie e filosofie, 

“culture. e nature diversi, . 
Claudio Toscani 
#% 

AA. VV.: «Francia» — Edi- 
zioni Purana, pagg. 400, lire 
25 mila. 

Un nuovo titolo, «Francia», 
ha arricchito la collana delle 
guide per viaggiare Moizzi 
(Purana, Gruppo editoriale 
Walk Over). Il volume rappre- 
senta un ottimo vademecum 
per chi voglia soggiornare e 
viaggiare Oltralpe: dopo una 
parte introduttiva di caratte- 
re generale, a cura di Simona 
‘Magrini, la guida vera e pro- 
pria offre la «chiave» per visi- 
Se ua il paese, da Marsi- 
Iglia sax Calais; fornendo per 
‘ogni centro indirizzi utili (do- 
ve mangiare, dormire, fare 
«Shopping», in luoghi «prova- 
ti» dagli autori stessi: Herve 
Juvin e Henry Le More, dello 
staff delle celebri guide «Ha- 
chette»). 

«Francia», che ovviamente 
dedica una particolare atten- 
zione a Parigi, è presente nelle 
migliori librerie, assieme alla 
ristampa di «Egitto» e «Pe- 
TÙ»; 


| lettera scopriamo come il 
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e antiquari 

Dei e giganti 
(e un autore 
misterioso) 


Ben rari:libri dei quali mi è 
accaduto di scrivere nei pre- 
cedenti lunedì erano di alto 
Valore venale; del resto, non'è 
detto. che libri di antiquariato 
belli e interessanti ‘\debbano 
costare somme con sei o più 
zeri. In'ogni modo. questa set- 
timana voglio fare un balzo 
all'insu, con un libro antico, 
una: rarità, anche se, dato. il 
numero limitato ‘delle pagine 
e l'assenza di illustrazioni (le 
figure nei libri antichi «fanno» 
prezzo) il suo valore — tirate 
un sospiro di sollievo! — non 
supera le 500/600 mila lire (e 
data la sua poca apparenza, 
potrete dire a vostra moglie 
Che è costato «una bazze- 
cola»). 

Il titolo è «La Gigantea». Il 
volumetto, in 12°, consta di 
sedici carte numerate. In al- 
cun modo:sono indicati il luo- 
go e la data di stampa, e 
neppure il nome dello stam- 
patore ed editore. Esperti del- 
la forza di Marino Parenti 
(Asola, Mantova 1900/Firenze 
1965), supponevano che que- 
sto libretto fosse stato stam- 
pato a Firenze poco: dopo il 
1547. 


«La Gigantea» è un poemet- 
to nel quale si narrano le vi- 
cende, iperbolicamente mo: 
struose, di una guerra dei gi- 
ganti contro gli dei. Al di là di 
ogni aspettativa, gli dei sono! 
sconfitti e le dee divengono 
bottino dei vincitori, «La Gi-' 
gantea», dalle stanze sciolte e 
facete, è opera — nell’ottica 
cinquecentesca — vagamente 
libertina, e probabilmente ve- 
niva conservata nei più pro- 
fondi recessi delle bibliote- 
che: magari in scaffaletti se- 
greti (gli stipettai del passato 
erano ‘abilissimi nel predi- 
sporre ripostigli celati nello 
spessore dei pannelli di noce). 

L’anonimo autore della «Gi- 
gantea» ha un. piglio vaga- 
mente astratto nell'infilare ri-. 
boboli e termini che sono puri. 
suoni: «Fa'l mio. cervel’ labi- 
rinto di grilli/di strafizeche.e. 
stravaganze stratte — (le. 
«strafizeche» dovrebbero es- 
sere la «strafisàgria». erbaccia, 
infestante dall'odore sgrade- 
vole; n.d.r.)» —/Fa nascere i 
capricci pe zampilli/di. ghiri- 
bizzi, e.per le cateratte/de pas- 


‘serotti la mia musa spilli/le 


baliose forze altere e matte/de' 
l’alta schiatta Gigantea bria- 
ca/ritrovat’hoggi in India Pa- 
stinaca» — (anche la «pasti- 
naca» è un'erba infestante, 
dai fiori bianco/verdastri ‘a 
forma di ombrellino, n.d.r.). * 

Il volumetto è citato da 
numerosi bibliofili (il Libri, il! 
Brunet, il Greasse). Il fronte-- 


spizio, decorato con un fregio) 


xilografico intessuto di motivi? 
floreali, una corona nobiliare” 
e.il monogramma «D + F»,! 
recita «La Gigantea/Nuova- 
mente/posta in luce». E reca 
un altro piccolo fregio, Il 
«nuovamente», stampato. sul * 
frontespizio non significa «di 
nuovo», ma «per la prima vol-* 
ta» e quindi si tratta di una? 
prima edizione. 

Chi sia l’autore della «Gi- 
gantea» non si sa. In ogni ; 
modo, in una ristampa del 
1612, ne figura autore un mi- 
sterioso. Forabosco. Pseudo- 
nimo dietro al quale gli stu- 
diosi vollero vedere Bendetto® 
‘Arrighi, e altri Girolamo Ame- 
longhi. Per Girolamo Amelon- 
ghi, detto il «Gobbo di Pisa», 
si pronunciò anche Marino + 
Parenti. L'Amelonghi visse, 
verso la metà del 1500, com-a 
pose «capitoli» o componi.. 
menti scherzosi in terza rima, 
madrigali e canti carnasciale- . 
schi. n 

Il «Gobbo» descrisse in ver- . 
si la vita, non certo morigera- 
tissima, degli studenti di Pisa . 
del. proprio tempo. Teneva al- 
legro, con versi scanzonati, lg 
suo sovrano, il Duca Cosimo I,. dl 
(il Grande, da non confondere, | 
con il Vecchio, «padre della» 
patria»). Nel:carnevale del 
1546 il nostro poeta satirico, 
fece parte della compagnia di ji 
artisti che seguiva perle vie dix; 
Firenze il carro allegorico del 
«Trionfo della pazzia sul mon-:: | 
do»: il solo titolo è tutto un & 
programma... Toi 

Sulla paternità della «Gi- 
gantea» di Girolamo Amelon- 
ghi (chi poi, se non un gobbet- 
to, poteva cantare le prodezze | 
risibili-dei giganti?), si posso-+® 0 
no leggere vecchi studi come! 
quello del Manni, stampato a! 
Firenze nel 1815, e intitolato; 
«Veglie piacevoli». È 

Per concludere: contro l'A- 
melonghi, imputato di furto }J 
— da vero poeta «maledetto» | 
— scrisse a Benedetto Arrighi | 
un'acida lettera il «Lasca», o! 
Anton Francesco Grazzini, || 
novelliere e commediografo e 
tra i fondatori dell’Accademia 
della Crusca (1582). Da questa 


temperamento degli scrittori 
di. versi piacevoli, di novelle 
argute, fosse tutt'altro che se- 
reno e gioviale: quasi quasi 
passavano le giornate a lan- 
ciarsì accuse e a svillaneggiar- 
si reciprocamente. L’osserva- 
zione vale solo per gli serittori 
dei tempi andati? Mah! Forse | 
neppure oggi i caratteri sono | 
mutati nel mondo delle let- 
tere. 
Sergio Brossi 
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IN UN DISCORSO RIVOLTO IN POLACCO DA CASTEL GANDOLFO 


Il Papa si erge in difesa 
degli accordi di Danzica 


CASTEL GANDOLFO — 
L’anniversario dell’agressione 
nazista alla Polonia, avvenu- 
ta il primo settembre 1939, e 
quello della firma degli accor- 
di di Danzica tra i rappresen- 
tanti del governo polacco e di 
«Solidarnosc», avvenuta il 31 
agosto 1980, sono stati ricor- 
dati ieri dal Papa per richia- 
marsi all'esigenza del rispetto 
di quegli accordi e della salva- 
guardia dei diritti dell’uomo e 
del cittadino. 

In un discorso rivolto in lin- 
gua polacca ad un gruppo di 
connazionali, dopo la recita 
della preghiera domenicale 
con alcune migliaia dì fedeli 
alle 12, dal balconcino della 
sua residenza estiva, il ponte- 
fice ha detto testualmente: «Il 
giorno primo settembre ci ri- 
corda l’inizio della seconda 
guerra mondiale, che comin- 


è ciò con un attacco contro la 
| Polonia. Questa .costò alla 
î nostra nazione milioni di vit- 
î time e gravi danni, il peso dei 


combattimenti su tutti i fron- 
ti e quello delle vittime sono 


| stati sopportati per assicura- 
' re alla Polonia l'indipendenza 
i ed anche l’indiscutibile dirit- 


to all’autodeterminazione 
della nazione nel proprio 
stato. 

«Alle clausole dell'autode- 


‘terminazione e dell’autoge- 


stione si ispirano anche i patti 
sociali del 31 agosto 1980, ri- 
cordati giustamente in questi 
giorni. Il bene della patria 
esige che questi patti siano 
onestamente e continuamen- 
te rispettati, affinché non 


diventino lettera morta». 


«Il bene comune, allora — 
ha proseguito il Papa, sempre 


< parlando in polacco — sì può 


DIES RE 


realizzare soltanto quando so- 
‘no salvaguardati i.dirittìi del- 
l’uomo, del'cittadino, del'con- 
nazionale, quando il lavorato- 
re si sente compartecipe del 
suo lavoro, lavoro che non è 
soltanto l’oggetto dell’autori- 
tà da parte degli altri, bensì il 
soggetto che crea insieme con 
gli altri e con lo stesso diritto 
l'ossatura della casa della pa- 
tria. 

«Ciò è valido perilavoratori 
e per il mondo della cultura e 
della scienza. Se tutti i diritti 
dell’uomo non sono rispettati 
il bene comune subisce danni 
irreversibili. Che Dio difenda 
da ciò la Polonia». 

«Durante il secondo. pelle- 
grinaggio in Polonia, nel 1983 
— ha coneluso — ho parlato 
molto su questo tema. Oggi lo 
ricordo di nuovo, non cessan- 
do di pregare insieme con i 
‘miei connazionali per la vitto- 
ria della libertà, della verità, 
della giustizia e dell'amore so- 
ciale nella mia patria». 

Il discorso in polacco, che 
non è stato tradotto per gli 
altri fedeli di varie nazioni, è 
stato preceduto da una breve 
allocuzione in italiano, nella 
quale il Papa ha ricordato le 
recenti uccisioni di un sacer- 
dote e di una suora, entrambi 
‘angolani, nel loro paese, men- 


, tre portavano due malati al- 


l'ospedale; egli ha espresso 


*«la più ferma condanna di 


ogni violenza, quali che siano 
le sue radici e da qualunque 
parte essa provenga». 

Nel frattempo a Danzica cir- 
ca diecimila persone, fra cui 
‘molti dei più noti esponenti di 
«Solidarnosc» (anche Lech 
Walesa), hanno commemora- 
to il quinto anniversario degli 
‘accordi sociali del 31 agosto 
1980 assistendo a una messa a 
Santa Brigida, parrocchia dei 
cantieri navali Lenin, nel cor- 
so. della quale è stata letta 
‘una lettera pastorale del ve- 
scovo di Danzica nella quale 
si chiede «l'applicazione nella 


‘realtà degli accordi firmati 


cinque anni fa». 
Una manifestazione pacifi- 
ca in favore di «Solidarnose» 


| si è svolta anche nel quartiere 


Zoliborz di Varsavia, dopo la 
messa celebrata nella chiesa 
di San Stanislao Kostka, do- 
ve è sepolto padre Jerzy 
Popieluszko, per commemo- 
rare il quinto anniversario de- 
gli accordi. La manifestazione 
è cominciata poco dopo la 
messa, alla quale hanno assi- 


stito circa settemila fedeli; 


quando la folla cominciava ad 
allontanarsi dalla chiesa. Da 
un altoparlante installato a 
circa 15 metri sopra la strada 
è stata diffusa un'emissione 
della radio pirata di «Solidar- 
nosc» durante la quale il lea- 


. der della clandestinità di Var- 
. savia, Zbigniew Bujak, dopo 


aver ricordato la nascita di 


««Solidarnosc» nel 1980, si è 


; rivolto agli operai invitandoli 


‘ a boicottare le elezioni legisla- 


tive reviste per il 13 ottobre 

Intanto Jozef Pinior, uno 
degli ex responsabili di «Soli- 
darnosc» della regione di Wro- 


:  claw (Bassa Slesia) ed ex lea- 
. der della clandestinità non- 


ché ex membro della direzio- 
ne sindacale clandestina 


i «Tkk» (commissione provvi- 


soria di coordinamento), è 
stato condannato ieri dal 
«Kolegium» (tribunale per 
reati minori) di Wroclaw a tre 


‘mesi di prigione per aver ten- 


tato di deporre fiori davanti a 
una lapide commemorativa 
degli scioperi dell'agosto 80 e 
della nascita di «Solidar- 
nose», 


Diecimila persone hanno manifestato a Danzica, circa settemila a Varsavia 


Anche Il Presidente americano 
spezza una lancia per Walesa 


SANTA BARBARA — Anche Il presi- 
dene Reagan ha difeso dalla sua residen- 
za estiva in California gli accordi di 
Danzica. In una dichiarazione resa pub- 
blica ieri a Santa Barbara, per il quinto 
anniversario della creazione del sindaca- 
to polacco «Solidarnosc», il presidente 
Reagan ha fatto appello al governo po- 
lacco affinché «risponda al messaggio» e 
cessi la repressione contro il sindacato 
libero sciolto dalle auterità. 


La dichiarazione afferma che Solidar- 
nose non è morta. e che «non è un’orga- 
nizzazione sovversiva», ma chiede sol- 
tanto che siano osservati i diritti umani 


basilari. 


\ 


La dichiarazione aggiunge che dal 


dicembre 1981, quando il governo polac- 
co «dietro pressioni di Mosca» ha costret- 
to Solidarnose alla clandestinità «il diva- 
rio tra il governo polacco e il popolo che 
esso professa di rappresentare, è diventa- 
to anche troppo evidente». 

Dopo aver rilevato che il sindacato di 
Lech Walesa chiede la partecipazione dei 
lavoratori e della Chiesa nella soluzione 
dei problemi polacchi, che «siano osser- 


vati i basilari diritti umani e che la 


Polonia sia governata da dirigenti re- 
sponsabili e aperti», la dichiarazione con- 
clude dicendo che «se una tale riconcilia- 
zione avrà luogo, la tradizionale amicizia 


americana sarà offerta senza riserve alla 


SONO FINITE LE VACANZE 


Polonia, come è avvenuto negli ultimi 
duecento anni». 


PRECAUZIONI SEMPRE MAGGIORI ADOTTATE DALLE AUTORITÀ DI BONN 


Non soltanto nel controspionaggio 


le più insidiose talpe venute dall’Est 


Alla Germania Occidentale vengono carpiti soprattutto preziosi segreti industriali 


BONN — Le spie nella Re- 
pubblica federale di Germa- 
nia non sono tutte segretarie 
di ministri. Più numerose 
sono quelle con incarichi sen- 
za rilievo nelle fabbriche; peri 
paesi dell’Est, che temono di 
restare indietro nella corsa al- 
la. tecnologia, lo spionaggio 
industriale è di importanza 
Vitale. 

Dice un rapporto diffuso in 
maggio dal ministero degli in- 
terni di Bonn: «Lo spionaggio 
economico e scientifico è ele- 
mento, chiave della strategia 
dei paesi del Patto di Varsa- 
via, specie dell’Urss, i quali si 
impegnano con ogni sforzo a 
ottenere documenti sulle nuo- 
ve tecnologie e sui risultati 
delle ricerche occidentali». 

Per gli addetti ai servizi se- 
greti dell'Est, piazzare una 
«talpa» come Tiedge ai più 
alti livelli del controspionag- 
gio avversario è il non plus 
ultra della loro difficile profes- 
sione, ma altrettanto prezioso 


è il vantaggio che essi ricava- 
no dalle migliaia di agenti che 
mandano oltre cortina infor- 
mazioni scientifiche e tec- 
niche. 

Rainer von Zur, un'autorità 
della Germania occidentale 
in materia dichiara: «Così l’in- 
formatica tedesca dell'Est è 
riuscita a ridurre i ritardi: era- 
no sui 12 anni, ora sono dai 
due ai cinque secondo i setto- 
ri. La società “Robotron” del- 
la Germania comunista ha 
sfornato prodotti apprezzati, 
specie nel settore degli stam- 
panti sempre più richiesti sul 
mercato». 

L'addetto allo spionaggio 
economico non solo cerca di 
metter le mani sui segreti più 
gelosamente custoditi, ma se- 
taccia ogni fiera, dove gli 
stand straripano di opuscoli 
informativi e si inserisce nei 
gruppi che visitano i comples- 
si industriali. «Der Sicherheit- 
sberater», rivista tedesca oc- 
| cidentale che dà consigli per 


la sicurezza alle ditte, mette 
tutti in allarme. 

«Una grande azienda solo 
nel 1983 ha accolto 67 gruppi 
giunti dai paesi comunisti, e 
dei quali ogni volta facevano 
barte da tre a 68 persone. In 
11 casi qualcuno si è smarrito 
tornando all’autobus con 
gran ritardo». Spesso si tratta 
di inviati ufficiali: quando fir- 
mano importanti contratti 
con un'azienda occidentale, i 
paesi dell'Est chiedono che 
un loro ingegnere vada sul 
posto a studiare le procedure 
di montaggio, le norme e gli 
standard di qualità. Molte 
aziende, sperando di ottenere 
altri contratti, favoriscono la 
presenza di un lupo nell’ovile, 
per periodi più o meno lunghi. 

Più utile di tutti è il dipen- 
dente/spia che pian piano sale 
i gradini gerarchici in una dit- 
ta. Nella Germania occidenta- 
le si scopre di continuo che 
ingegneri e direttori lavorava- 


con regolarità piani e docu- 
menti. Il Kgb mise a segno 
uno dei suoi colpi. più fortuna- 
ti piazzando nella principale 
industria aeronautica tedesca 
dell'Ovest, la Messerschmitt/ 
Bòkow/Blohm, un agente che 
per 17 ‘anni riuscì a venire a 
conoscenza dei progetti più 
importanti. Si sospetta che 
egli abbia fatto arrivare a Mo- 
sea anche i piani del Tornado, 
l'aereo da combattimento 
«del 2000» italo/britannico/ 
francese. Inoltre questo agen- 
te partecipò anche alla 
costruzione del laboratorio 


spaziale europeo «Spacelab». 

L'Urss è stata informata in 
anticipo sulle caratteristiche 
di molte armi nemiche; e in- 
sieme ha fatto progredire la 
propria tecnologia civile, mili- 
tare e spaziale. 

La stampa della Germania 
federale diede ampio risalto al 
rapporto diffuso nel maggio 
1982 dalla Cia: Mosca grazie 
alle sue spie copre per il 50 per 
cento il proprio fabbisogno di 
microelettronica e per il 100 
per cento quello di elettronica 
militare. 


La figlia: di Tiedge 


‘scrive a Honecker 


BONN — «Nostro padre, che dovrebbe essersi rifugiato a 
Berlino Est, fino a oggi non si è fatto sentire con i figli. Per 
favore, potreste fare in modo che telefoni?». 

La richiesta è contenuta in una lettera che Andrea Tiedge 
(18 anni), figlia maggiore di Hans Joachim Tiedge (l’alto 
funzionario dei servizi segreti di Bonn rifugiatosi a metà 
agosto oltre cortina), ha scritto — secondo il quotidiano «Bild 
Zeitung» — al presidente del consiglio di stato della Repubbli- 
i no da anni per l'Est fornendo | ca democratica tedesca, Erich Honecker. 


«SORVEGLIATE >» 


Reagan di nuovo in forze 
ritorna alla Casa Bianca 


SANTA BARBARA.— 
Trenta minuti il primo giorno, 
poi quaranta, quindi cinquan- 
ta, ed'ora più ‘di un'ora al 
giorno. Ronald Reagan ha ri- 
‘preso te lunghe passeggiate a 
cavallo nella sua tenuta. cali- 
forniana sotto la sorveglianza 
continua di macchine da pre- 
sa televisive, installate, con i 
loro enormi teleobiettivi, a 
circa cinque chilometri di di- 
stanza. 

Le immagini riprodotte su- 
gli schermi sono un po’ sfuma- 
te a causa della calura e della 
distanza. Ma, per l'isolamento 
della fattoria — sperduta tra 
montagne che cadono a. stra- 
piombo sul Pacifico a una 
trentina di chilometri a Nord 
di Santa Barbara — è questo 
îl solo modo per constatare 
che Ronald Reagan è di nuo- 
vo in piena forma, nonostante 
i suoi 74 anni ed a poche 
settimane dalla difficile ope- 
razione, servita ad asportar- 
gli un cancro al colon, il 13 
luglio scorso. 


Incidente 
monstre 
vicino 

a Zagabria 


BELGRADO — Quaranta 
autoveicoli sono stati coinvol- 
ti in un gigantesco incidente 
stradale con tamponamenti a 
catena su una strada nei pres- 
si di Zagabria, quattrocento 
chilometri a Occidente di Bel- 
grado. Venti persone sono ri- 
maste ferite. 

‘Al momento dell’incidente 
la strada era coperta da fitta 
nebbia e le autorità affermano 
che l’eccessiva velocità delle 
auto, nonostante le avverse 
condizioni. meteorologiche, è 
stata la causa principale dei 
tamponamenti. 

Dopo il primo scontro, limi- 
tato a tre auto, che però ave- 
vano completamente invaso 
la carreggiata, ogni veicolo 
che sopravveniva si aggiunge- 
va al «mucchio», causa la li- 
mitatissima visibilità, fino al 
ragguardevole numero di 
quaranta, auto. 


I cameramen che tutti i 
giorni lo «sorvegliano», appo- 
stati su un’altura da cui si 
domina il «Rancho del cielo», 
sono coloro che meglio di tutti 
sanno ciò che Ronald e Nancy 
Reagan hanno fatto durante 
le loro vacanze, che si sono 
concluse ieri. Meglio dei gior- 
nalisti che «coprono» il Presi- 
dente, costretti a starsene in 
una succursale dell’ufficio 
stampa della Casa Bianca, 
installata in un albergo. di 
Santa Barbara. 

La guardia sul «picco dei 
giornalisti» — come gli agenti 
dei servizi segreti chiamano 
laimontagna.sucui sono state 
installate le macchine da pre- 
sa— comincia la mattina pre- 
sto. Succede che gli «spioni» 
delle reti televisive sorpren- 
dano il Presidente al risve- 
glio, in giardino, ancora in 
pigiama. È 

Sabato è il giorno del 
discorso presidenziale alla 
radio. Erik Prentnieks, came- 


| ramen della rete telivisiva 


«Cbs», è addetto alla camera 
‘più potente. Il telescopio elet- 
tronico adattato alla sua ca- 
mera equivale ad un teleo- 
biettivo di oltre 15 mila mm. 
L’apparecchio vero e proprio, 
invidiato dalle reti concorren- 
ti, è lungo più di un metro, con 
un diametro di circa 50 cm. E’ 
installato sulla parte poste- 
riore di un camion, trasfor- 
mato în posto d'osservazione. 

Erik Prentnieks riesce ad 
inquadrare una finestra della 
casa dove Ronald e Nancy 
Reagan sì ritirano per le loro 
vacanze. Dietro la finestra, sì 
intravede Nancy mentre leg- 
ge ‘un documento. Si deve 
trattare del testo del discorso 
‘presidenziale. 

Ronald Reagan pronuncia 
quindi iîl suo discorso in un 
capannone prefabbricato, 
eretto dietro. la casa, dove è 
stato riposto tutto il materiale 
per le comunicazioni, che gli 
serve per restare in contatto 
con îl resto del mondo. In un 


| edificio situato neì pressi e 


Evasi 
quattro 
detenuti 
nel Kosovo 


BELGRADO — Le «Vecern- 
je novosti» di Belgrado (edi- 
zione pomeridiana del «Bor- 
ba»), informano che quattro 
detenuti, tre dei quali con- 
dannati per reati politici e 
‘uno per assassinio, sono evasi 
dal carcere di Pec (Kosovo). 


Secondo le «Vecernje novo- 
sti» i quattro evasi, servendo- 
si di una spranga, tolta da un 
letto, avrebbero demolito par- 
te del muro e senza difficoltà 
si sarebbero trovati fuori del 
carcere dove un'auto era ad 
attenderli. Sempre a detta del 
giornale la fuga è avvenuta 
nella notte tra il 27 e il 28 
agosto da una cella dove i 
quattro si trovavano con altri 
quattro detenuti, i quali non 
hanno voluto evadere perché 
fra non molto scade la loro 
condanna. 


Il segretario per gli interni 
di Pec ha emesso un mandato 
di cattura. 


nascosto tra gli alberi, sono 
stati sistemati un medico, una 
segretaria e gli agenti dei ser- 
vizi. Dopo aver pronunciato il 
discorso, il Presidente rientra 
în casa. ; 

Reagan non appare distur- 
bato da tale «spionaggio» 
continuo. Succede anzi che si 
rivolga con gesti di saluto ver- 
so i tecnici che lo riprendono. 
Una volta, scherzando, ha 
detto a un cameramen che 
ogni tanto gli viene voglia di 
fingere di portarsi la mano al 
cuore e poì stramazzare al 
suolo, come se sî trattasse di 
un attentato. 

Dopo l'operazione, il Presi- 
dente ha seguito i consigli deî 
medici e della moglie: nelle 
due prime settimane di va- 
canze non è montato a caval- 
lo, accontentandosi di fare 
passeggiate a piedi e în jeep 
nella sua fattoria di circa 280 
ettari. 

Solo nell’ultima settimana 
di vacanze, Reagan ha rico- 
minciato a montare a cavallo. 


Los Angeles — Richard Ramirez sospettato di essere «il cacciatore della notte», responsabile 
dell’uccisione di sedici persone in questi ultimi mesi, subito dopo l’arresto. Ramirez avrebbe 


confessato di essere il pluriomicida 


SUD AFRICA, MEDIO ORIENTE E COSTARICA I TEMI DELLA CONFERENZA 


I non allineati si incontrano a Luanda 


LUANDA — In occasione 
della ottava conferenza mini- 
steriale del movimento che si 
apre oggi a Luanda in Angola, 
i paesi non allineati scriveran- 
no un’altra pagina della loro 
storia trentennale sullo sfon- 
do di una situazione politica 
internazionale resa partico- 
larmente grave dai fatti suda- 
fricani e da una congiuntura 
economica ormai insostenibi- 
le a causa del fortissimo inde- 
bitamento con l'estero. 

La-sfida per alternativa ai 
due blocchi, e cioè l'elemento 
che aveva contrassegnato l’e- 
voluzione del movimento nel 
corso degli anni, si era più 
volte infranta di fronte ad av- 
venimenti quali l'invasione 
della Cambogia da parte del 
Vietnam e la guerra tra Iran e 
Iraq che avevano spaccato 
l’unità ideologica del ‘movi- 
‘mento. 

Alla vigilia di questa ottava 


conferenza ministeriale, tut- 
tavia, i fatti sudafricani da un 
lato e le drammatiche dimen- 
sioni dell’indebitamento este- 
ro dall'altro, hanno agito co- 
me fattore di coesione tra î 
vari paesi membri del movi- 
mento che sono ora impegna- 
ti nella redazione di una agen- 
da che; secondo gli osservato- 
ri, prevede discussioni anche 
sul Medio Oriente, sul Nicara- 
gua e sui vari movimenti di 
liberazione africani e latino 
americani. 

Ma la coesione è più appa- 
rente che reale. A Luanda so- 
no presenti le delegazioni di 
due paesi — Cuba e Jugosla- 
via — e uno di essi nel corso 
della conferenza si troverà in 
pratica ad assumere la leader- 
ship del movimento. A secon- 
da che prevalga la linea del- 
l’Avana o quella di Belgrado, 
l’intera politica del movimen- 
to cambierà o in senso radica- 


A detta degli osservatori, i 
cubani intenderebbero sfrut- 
tare tutto il loro peso politico 
per far leva sui paesi del fron- 
te per consolidare la loro pre- 
senza in Africa e per far passa- 
te la linea intransigente nei 
confronti di Pretoria, il cui 
regime basato sull’apartheid 
dovrebbe infine essere rove- 
sciato con la forza delle armi. 

Gli jugoslavi — capi storici 
del movimento insieme ad 
egiziani ed indiani — dovreb- 
bero seguire nel corso .dei la- 
vori una linea «morbida» e 
intenderebbero far passare un 
documento unitario in cui 
verrebbe auspicata, per il Sud 
Africa, una soluzione pacifica 
di trapasso dei poteri. 

‘Anche per il debito con l’e- 
stero sono note le posizioni 
intransigenti di Cuba, recen- 
temente ribadite da Fidel Ca- 


le o in senso riformista. 
| ‘stro, secondo cui ì paesi debi- 


tori dovrebbero semplicemen- 
te astenersi dal pagare i credi- 
tori. Su questo problema la 
Jugoslavia si allinea, invece, 
sulle posizioni più sfumate di 
chi; ritiene necessaria una 
semplice ristrutturazione del 
servizio del debito. (cioè degli 
interessi maturati sui capitali 
prestati). Ù Ù 

Un fatto tuttavia appare si- 
curo ed è che il movimento 
dei non allineati non può per- 
mettersi in questo momento 
di offrire una immagine di sè 
che non sia unitaria. Su pro- 
blemi come quello della Pale- 
stina e del Nicaragua il con- 
senso su una mozione unita- 
ria di condanna del sionismo 
e degli Stati Uniti appare 
scontata. Ma su altre questio- 
ni (dalla guerra fra Iran e Iraq 
alla Cambogia fino all’Afgha- 
nistan) il movimento stenta a 
trovare una identità di opi- 
nioni. î 


‘meniea, 


Il mostro di Los Angeles 


(Telefoto Ap) 


Accusato 

il macchinista 
del treno 
deragliato 


.CHATEAUROUX — Il‘pro- 
curatore della repubblica del 
tribunale ‘di Chateauroux ha 
formalmente incriminato per 
omicidio colposo plurimo il 
‘macchinista del treno nottur- 
no Parigi-Tolosa, deragliato 
e.investito da un altro convo- 
glio la' notte. tra sabato e do- 
Nell'incidente 43 
persone sono morte e 85 sono 
rimaste ferite. 


Il macchinista, il trentaset- 
tenne Jean-Yves Brisset, ha 
ammesso che al momento 
della sciagura il convoglio 
viaggiava a una velocità 
superiore a quella richiesta 
in quel tratto di binari. All'u- 
scita dalla stazione di Argen- 
ton (dove è successa la scia- 
gura), che è in curva, erano in 
corso lavori di ripristino del- 
la segnaletica automatica, 
perciò la velocità imposta 
era di trenta chilometri, 


I superstiti del pallone 


Porti Newark — I tre sfortunati trasvolatori dell'Atlantico in pallone Evert Luowman, Henk ed 


Evelin Brink, sorridono felici alloro arrivo nel porto del New Jersey. Una nave di Taiwan lì ha 


raccolti in mezzo all'oceano dopo che il loro reostato era precipitato 


(Telefoto Afp) 


RITROVATA POPOLARITÀ IN AMERICA DELLO SCONFITTO. DI LITTLE BIG HORN 


Si rivaluta il 


ersonaggio di Custer 
| | trasformandolo in un «Rambo» dell’800 


NEW YORK — L’immagine 
del ‘generale Custer, uno dei 
più famosi «perdenti» della 
Storia americana, non è mai 
stata smagliante come ades- 
so: anche l’archeologia co- 
mincia a interessarsi alle vi- 
cende del militare che 109 an- 
ni or sono morì con i suoi 
soldati nella battaglia di Lit- 
tle Big Horn contro gli indiani 
di Toro Seduto, 

Secondo quanto. scrive il 
«Wall Street Journal», i risul- 
tati condotti sul terreno dello 
scontro permetterebbero di 
rivedere le teorie degli storici 
secondo cui il generalé e i suoi 


‘ 225 uomini batterono inritira- 


ta al primo attacco degli in- 
diani. 

Non solo::gli oltre cinquemi- 
la resti, tra frammenti di ossa 
umane e pezzi di fucile ritro- 
vati con strumenti come i 
«metal detector» indichereb- 
bero che gli indiani erano me- 


glio armati degli uomini del 
generale. Ci sarebbe insom- 
ma, secondo il giornale ameri- 
cano, tutto il materiale per 
riscrivere la storia di George 
Armstrong Custer, un perso- 
naggio mai troppo popolare 
in America, ma che in questi 
giorni appassiona l’opinione 
pubblica. 

Il generale Custer come un 
«Rambo» del secolo scorso? Il 
paragone con l’eroe interpre- 
tato da Sylvester Stallone che 
emerge illeso da mirabolanti 
avventure, non è ‘poi così 
peregrino a detta di Thom 
Moun, che per conto della rete 
televisiva «Nbc»-progetta di 
realizzare il 14.0 film sul gene- 
rale nella storia del cinema. 

Secondo Moun la nuova po- 
‘polarità di Custer, descritto 
per anni come un vanesio as- 
setato del sangue degli india- 
ni, si spiega con il fascino 


crescente che esercitano oggi 


in America personaggi assurti 
a simbolo di ritrovati valori 
patriottici. 

Interpretato negli ‘anni da 
attori come Errol Flynn e per- 
fino da Ronald Reagan, Cu- 
ster raggiunse il vertice del- 
l’impopolarità nel 1970 quan- 
do nel «Piccolo grande uomo» 
il regista Arthur Penn lo pre- 
sentò come un'inetto buffone, 
Né, a quanto pare, il generale 
aveva fatto di. meglio nella 
vita: ultimo per profitto al- 
l'accademia di West Point, si 
era fatto uccidere ben tre ca- 
valli nella guerra civile e, per 
la debolezza di portare i ca- 
pelli, lunghi aveva ricevuto 
dai suoi uomini il sopranno- 
me di «Ricciolo», 


Oggi, invece, i «fan» del ge- 
nerale sono migliaia, mentre 
fioriscono le associazioni inti- 
tolate al grande sconfitto. di 
Little Big Horn. ‘Alcuni mesi, 


fa le vicende del generale han- 
no fatto la fortuna di una 
piccola casa editrice califor- 
niana che, avendo pubblicato 
una biografia di Custer, è sta- 
ta per 25 settimane nell’elen- 
co dei «best-seller» del «New 
York Times». All’ultimo radu- 
no della società «Little Big 
Horn» nel North Dakota han- 
no partecipato per riviverne 
le imprese evocate da confe- 
renzieri oltre 150 ammiratoti 
del generale, alcuni dei quali 
indossavano fantasiose uni- 
formi di. cavalleria. 

Le nuove scoperte archeolo- 
giche sul luogo dello scontro 
con Toro Seduto hanno susci- 
tato l’entusiasmo dei fedeli 
del generale che si accingono 
a riscrivere la storia della bat- 
taglia. Il nuovo materiale rin- 
venuto, affermano gli esperti, 
è sufficiente per alimentare 
discussioni sul personaggio 
nei prossimi vent'anni. 


Isola 

prigione 

per un giorno 
in mano 

ai detenuti 


DUBLINO — Circa cento 
reclusi di un carcere situato 
su un'isola irlandese sono riu- 
sciti la scorsa notte a sopraf- 
fare gli agenti di custodia e a 
distruggere gran parte dell’e- 
dificio prima che rinforzi po-. 
tessero giungere da terra per 
ristabilire l'ordine. Lo ha reso 
noto la polizia. Gli incidenti 
sono cominciati la scorsa not- 
te quando i reclusi della pri- 
gione dell’isola di Spike, nel- 
l'Irlanda meridionale, sono 
riusciti ad evadere e ad assu- 


mere il ‘controllo dell’isola, 


grande, circa 50 ettari, dopo 
aver appiccato il fuoco all’edi- 
ficio carcerario. 


Un primo. contingente di, 


rinforzi inviato dalla cittadina 
di Cobh sulla costa, è riuscito 
a sbarcare sull’isola, ma è sta- 
to immobilizzato dai rivoltosi. 
Un secondo gruppo, invece, 
non è riuscito a toccare terra 
perché i detenuti lanciavano. 
pietre e bastoni dal pontile 
del porticciolo. La prigione, 


“nella quale sono detenuti in 


gran parte giovani condanna- 
ti a pene varianti tra i cinque 
ei sei anni, è conosciuta come 
«l’Alcatraz irlandese», per la 
sua somiglianza con il carcere 
situato sull'isola nella-baia di 
San Francisco. In passato, l’i- 
sola di Spike aveva ospitato 
detenuti dell'esercito repub- 
‘blicano irlandese. 


T 


Ci ha lasciati 


Maria Bernes 
ved. Pironio 


di anni 49 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello GIUSEPPE GUI 
DO, la cognata, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedìi 3 settembre alle ore 15.30 
nella chiesa di Mercaduzzo arri- 
vando dall’ospedale civile di 
Gorizia. — 4 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
parteciperanno alla mesta ceri- 
monia. 

Gradisca d'Isonzo, 

2 settembre 1985 


Il G.S. GIARIZZOLE patteci- 
pa sentitamente al dolore del 
suo Presidente per la perdita del 
padre 


Giovanni Terrazzan 


Trieste, 2 settembre 1985 


Si associano i dipendenti del- 
la R.E.T. e famiglie MEIORIN, 
NOTARISTEFANO. 


Trieste, 2. settembre 1985 
SISSI ILE 
V ANNIVERSARIO 


Giovanni Battista 
Tomasin 


La moglie e la figlia Lo ricor. 


dano con immutato dolore. | 
Trieste, 2 settembre 1985 bi; 


DI N 
I ANNIVERSARIO 


Lidia Zocchi 


I Tuoi figli, SILVA, LIVIA, 
LUCIANO e i loro familiari, Ti. 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 2 settembre 1984 


ROTTA SS POR 
I 


Nel settimo anniversario della 
perdita. della madre 


- Bianca Varridi 


la figlia FRANCA e il marito La. 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 2 settembre 1985 


fi 
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Lunedì, 2 settembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL MINISTRO DELLA RICERCA, D'ACCORDO CON ANDREOTTI, ANNUNCIA ALTRE NOVITÀ DOPO IL SINCROTRONE 


Granelli: sarà creato un fondo speciale 
a sostegno delle iniziative scientifiche 


Sarà istituito alla Farnesina e sosterrà la cooperazione tecnologica internazionale (concentrata appunto nella nostra città) 


La presenza ‘a Trieste del 
Ministro della ricerca scienti- 
fica sen. Luigi Granelli — in- 
tervenuto ieri sera al Ferdi- 
Nandeo per la conclusione 
della «festa dell'amicizia» del- 
la De — è un'occasione per 
Puntualizzare l’iter di due im- 
bortanti iniziative — il Labo- 
Tatorio di luce di sincrotone e 
Îl Centro di biotecnologia — 
direttamente con l'esponente 
di governo alla cui sensibilità 
€ tenacia la nostra città deve 
tali prestigiose acquisizioni. 

— Qual è il quadro della 
Politica scientifica italiana in 
Cui si inserisce il sincrotrone 
triestino? 

«La decisione che abbiamo 
adottato per la realizzazione 
del sincrotone rientra, come 
l'Italia ha sempre sostenuto, 
in una programmazione euro- 
bea di tutti i grandi laborato- 
TL Infatti si è potuto verifica- 
Te, su questa via, che sono 
amplissimi, in tutta Europa, 
Bli spazi per una tale collabo- 


razione fra la comunità scien- 
tifica e industriale italiana e 
quella degli altri Paesi. Ed 
ecco che proprio in rapporto a 
tale esperienza, che è molto 
utile, ho potuto proporre al 
ministro degli esteri Andreot- 
ti, ottenendone il consenso, la 
creazione nell’ambito del bi- 
lancio della Farnesina di un 
apposito fondo finanziario per 
il sostegno della cooperazione 
tecnologica e scientifica sul 
piano internazionale». 

—Che,cosa si propone il mi- 
nistro Granelli con la propo- 
sta di questo fondo? 

«Esso costituirà un ulterio- 
Te passo avanti di grande por- 
tata in quanto tenderà a risol- 
vere il problema del massimo 
sforzo economico, scientifico 
e industriale non solo in ter- 
mini di decisioni ‘’una tan- 
tum”, limitatamente finaliz- 
Zate a sostegno di un’esigenza 
locale, ma nel quadro di una 
programmazione internazio 
nale di grande respiro. Nel 


bilancio dello Stato vi è un 
fondo abbastanza consistente 
per l’aiuto allo sviluppo dei 
Paesi emergenti, ma è abba- 
stanza anacronistico che non 
vi sia un fondo per la coopera- 
zione tecnologica con i Paesi 
industrializzati. Quindi, in 
questo senso, si può dire che 
la decisione di creare il sincro- 
trone a Trieste è stata utile 
anche per allargare l’orizzon- 
te dell'intero Paese». 

— Quali caratteristiche do- 
vrebbe avere questo fondo? 

«Esso dovrebbe essere di- 
stinto da tutti gli altri fondi e 
servire da volano appunto a 
sostegno di iniziative come 
queste pet Trieste, che sono 
fondate sulla cooperazione 
con altri Paesi. Per quanto 
riguarda per esempio il sin- 
crotrone, noi continuiamo ad 
‘avere un rapporto stretto con 
la Jugoslavia, con l’Austria e 
con i Paesi emergenti. Così 
possiamo immaginare colla- 
borazioni future addirittura 


coni Paesi del Nord per quan- 
to riguarda la biomarina e 
altri settori di questo genere, 
L'importante è avere uno 
strumento finanziario di agile 
uso, che consenta gradual- 
mente di assumere impegni 
non soltanto di partecipazio- 
ne dell’Italia a iniziative di 
altri Paesi ma anche per la 
partecipazione altrui alle ini- 
ziative nostre». 

— L'esperienza triestina è 
stata dunque utile anche per 
una. migliore focalizzazione 
della politica nazionale di 
cooperazione scientifica e tec- 
nologica con gli altri Paesi? 

«Certo, la proposta di que- 
sto nuovo e autonomo fondo 
presso la Farnesina fa riferi- 
mento all’esperienza matura- 
ta nei confronti della città di 
Trieste. Se non vi fosse stato 
un fondo per l’aiuto ai Paesi 
in via di sviluppo, il Centro di 
ingegneria genetica dell’Uni- 
do difficilmente avrebbe po- 
tuto decollare, poiché non sia- 


mo riusciti nell'intento di da- 
re una solida base finanziaria 
a questo sforzo di cooperazio- 
ne con l'India e con gli altri 
Paesi in via di sviluppo grazie 
a una risorsa finanziaria già 
collocata nel bilancio dello 
Stato. La lezione è servita. 
Bisogna aprire l'orizzonte a 
un ampliarsi di questa colla- 
borazione, Per questo occorre 
un fondo sganciato da inziati- 
ve snecifirche rome quello che 


a Madrid ci ha consentito di 
dare per scontata la capacità 
dell’Italia di sostenere lo sfor- 
zo per la realizzazione del 
Centro dell’Unido». 

— A quali altri adempimen- 
ti è soggetta la realizzazione 
del sincrotrone a Trieste? 

«Quando abbiamo dato l'a- 
desione al sincerotrone da 5 
GeV a Grenoble, abbiamo 
avuto via libera per fare dal 
canto nostro, in armonia con 


ALENDARIETTO 


Oggi: San Elpidio — Il sole sorge 
alle 6,27 e tramonta alle 19.42. 

Maree: oggi, alta alle 11.57 con 
cm 46, alle 22.47.con cm 28 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 
18:05 .con cm 31 e domani alle 5.48 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia, 1 tel: 
‘795369; via S, Giusto, 1, tel. 794115; 
Via Felluga, 46 tel. 793395; via 
Mascagni, 2 tel. 820002, via Mazzi- 
ni, 43 tel. 631785, via Tor S. Piero, 2 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141, 
‘Aquilinia, (servizio diurno e ‘not- 
turno) solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): via 
Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2; 


Prosecco, Aquilinia (a chiamata). 


IL FASCINO VINCENTE DELLA TRADIZIONE NEL RITO CHE SI RIPETE OGNI ANNO A MONRUPINO 


Migliaia di persone alle nozze carsiche 


Vestiti vecchi di due secoli - Regia attenta ai dettagli 


(Italfoto) 


Sposarsi circondati da 
qualche migliaio dì persone, 
pronunciare il fatidico «sì» 
mentre dall’esterno della 
chiesa arrivano già le note 
festose degli strumenti tipici: 
un rituale, quello delle «Nozze 
carsiche» che conosce anno 
dopo anno poche varianti e 
molte coùferme, all’insegna di 
una tradizione immutabile, 

A diventarne iînterpreti so- 
no stati chiamati ieri Franco 
Simonettig, un fotolitografo di 
Cividale, e Morana Sossi, 
un'insegnante di Opicina. 
Quando, attorno alle 11, nella 
chiesetta situata sulla rocca 
dî Monrupino si è conclusa lu 
cerimonia religiosa sì è posto 
solamente l’ultimo suggello a 
un lavoro preparatorio che 
durava da mesì. 

Basti pensare che parte del 
vestito della sposa, riprodotto 
fedelmente da un analogo mo- 
dello vecchio di 150 anni gelo- 
samene custodito da una fa- 
miglia di Contovello, è stata 
fatta arrivare dall’Alto Adige 
e dalla Germania. Di vestiti 
ieri se ne sono visti almeno 


duecento. C'è una fetta di sto-. 


ria în quei tessuti. Non a caso 


per il resto dell’anno vengono 
riposti con cura quasi reli- 
giosa. 

Le donne vestivano con ca- 
micie ricamate, delle bluse di 
cotone, l'immancabile scialle 
e il copricapo, una specie di 
fazzoletto bianco annodato in 
maniera particolare. Alcuni 
capi venivano fatti risalire a 
tre-quattro generazioni pri- 
ma. Qualcosa come 150-200 
anni. 

Gli uomini portavano calzo- 
ni rigorosamente al polpac- 
cio, corpettì damascati, fou- 
lard, e cappelli ‘di vario ge- 
nere, 

Si andava dai copricapi di 
paglia, contadini, con ampie 
decorazioni floreali, a quelli a 
tesa larga, neri, più cittadini, 
per finire con alcuni esempla- 
ri, applauditissimi, di pelo, 
con una singolare forma che 
ricordava una sedia, 

La lunga giornata di Fran- 
co e Morana era cominciata 
alle 9, con il ritrovo nella Casa 
della sposa, a Zolla. Il corteo 
si era mosso da lì raggiungen- 
do il santuario tra due ali di 
folla. Molti, moltissimi i turi- 
sti. Il sagrato antistante la 


L'UNGHERESE AVEVA LE CHIAVI DI CASA 


Lui ospita una profuga dell'Est 
ma poi lei toglie il... disturbo 


€ scompare con gioie e denaro 


Scapoli attenzione, talvolta 
Portarsi in casa una straniera 
1 Passaggio può costare caro. 
Quanto ‘in pratica è succes- 
So a Enzo Frisario, 48 anni, 
abitante in via de Jenner 10. 
"’0po aver conosciuto la citta- 
dina ungherese Margit Herc- 
Zeg in Ozaszar, trentenne, a 
Tieste di passaggio e già 
alloggiata al campo profughi 
di Latina, questi l’ha accolta 
Per un po’ di tempo nel suo 
Appartamento. 
Un giorno, rientrando a ca- 
Sa, ha trovato le chiavi del- 
‘appartamento che aveva 
consegnato alla donna nella 
Cassetta della posta nell'atrio 
del portone, Insospettito dal- 
‘assenza della convivente, si 
Tecato subito nell’apparta- 


mento dove ha riscontrato 
che in un cassetto mancavano 
preziosi e denaro ivi custoditi. 

Dalle indagini è emerso che 
la Herczeg era a Trieste con la 
sorella, che risulta residente a 
Parigi. La donna è stata 
denunciata per furto aggra- 
vato. 


EMERGENZA NEL POMERIGGIO PER | VIGILI DEL FUOCO 


Incendio con un ustionato 
in una fabbrica dell’Ezit 


‘Allarme, ieri pomeriggio, in 
zona industriale, per un prin- 
‘cipio d'incendio nello stabili- 


| mento «Moda 90», una fabbri- 


ca di carte da gioco tradizio- 
nali e pubblicitarie sita: nel 
comune di San Dorligo della 
Valle, alla terza trasversale 
Est, Nello stabilimento a ciclo 
continuo, si è lavorato anche 


Redarguita, estrae un coltello 


Sceneggiata quasi partenopea. Lea Belletti vedova Puccini, 61 anni, 
getta dalla finestra un mozzicone di sigaretta che va a finire sulla 
capote di un’auto in sosta. Il trentottenne Silvio De Pase la nota e la 
redarguisce, L’arzilla signora allora scende in strada e lo minaccia con 
un coltellaccio da cucina. Nel contempo i coniugi Gaetano e Antonietta 
Rana, testimoni dell'accaduto e critici verso la Belletti) sono raggiunti 
dalla «guastatrice» che, sempre con il coltello in mano, li insulta 
schiaffeggiando la donna, Al loro arrivo gli agenti si recano in casa 
della Belletti (via Tor San Lorenzo 2, secondo piano) la quale afferma di 
aver gettato involontariamente la cicca sull'auto. Per quanto riguarda 
il coltello, dichiara di averlo usato puramente a scopo di... difesa 


personale. 


| 


ieri, giornata domenicale, e 
uno dei proprietari, Igor Bo- 
gatec; di 38 anni, domiciliato 
«al numero 37 di Prosecco, si 
trovava nello stabilimento 
proprio accanto alla macchi- 
na che ha preso fuoco. Questi 
ha cercato di spegnere le 
fiamme assieme ad alcuni di- 
pendenti e ha riportato ustio- 
ni di secondo e terzo grado a 
tutte le dita della mano sini- 
stra, ad eccezione del pollice, 

L’incidente è avvenuto 
pochi minuti dopo le 17, pro- 
babilmente per. un corto cir- 
cuito o per il surriscaldamen- 
to di una parte della macchi- 
na che ricopriva con una lac- 
ca i grandi fogli (50 per 70) di 
carte da ramino già stampate. 
La verniciatura, che viene ap- 
plicata per far scivolare me- 
glio le carte e per evitare il 


formarsi su di esse della pol- 
Vere, deve aver subito un in- 
ceppamento. Da qui il surri- 
scaldamento e l’incendio del- 
la vernice e dei, fogli delle 
carte da gioco. Igor Bogatec, 
come abbiamo detto, ha ten- 
tato di spegnere le fiamme e 
vi è parzialmente riuscito 
pagando il tutto con ustioni 
che i medici dell'ospedale di 
Cattinara hanno giudicato 
guaribili in una ventina di 
giorni, 

Dell’incidente sono stati in- 
formati subito i vigili del fuo- 
co e una pattuglia è accorsa 
dal distaccamento di Muggia, 
mentre altri uomini con il ca- 
po reparto Benedetti, usciva- 
no dalla caserma centrale di 
largo Niccolini. Per fortuna 
l’incendio, come si è detto, è 
stato subito circoscritto. 


chiesa è ben presto diventato 
piccolo, occupato in ogni mi- 
nimo spazio dalle persone. 

«Non importa — dirà più 
tardi Morana — la gente non 
ci dà fastidio, anzìi. Abbiamo 
voluto poî, fortemente, questo 
matrimomio, e l'abbiamo volu- 
to con il cuore». È seguito, in 
un ristorante che sta ai piedi 
della rocca, la «colazione». 
Un gentile eufemismo per in- 
dicare un quasi-pranzo, con 
pietanze di stretta osservanza 
gastronomica carsolina. La 
«consegna» della sposa, suc- 
cessiva al primo rinfresco, 
merita di essere ricordata. Il 
corteo sì è infatti presentato 
alla casa carsica di Rupin- 
grande, residenza fittizia dei 
genitori dello sposo, bussan- 
do una prima volta al portone 
sbarrato. 

Agli înterrogativi che pro- 
venivano. dai «suoceri» della 
sposa.da dietro la porta, è 
stato risposto che sì doveva 
consegnare «una sposa gio- 
vane e bella». Sorpresa, e fin- 
ta indignazione, quando è sta- 
ta presentata una signora 
piuttosto anzianotta. Portone 
sbarrato, e tutto da rifare. Nel 
«replay», l’età della sposa 
asserita sì era abbassata di 
qualche decina d’anni, asse- 
standosì sulla quarantina. 
Solo al terzo tentativo, Mora- 
na Sossì ha potuto entrare în 
casa, consegnando în regalo 
uno zecchino al suocero e uno 
scialle alla suocera. Anche le 
burle sono state evidentemen- 
te tramandate nel rituale. 

Di seguito sono arrivati il 
vero pranzo nuziale, il ballo 
nella piazza di Rupingrande'e 
l’uscita di scena degli sposi, 
dopo una giornata certamen- 
te difficile da dimenticare. La 
festa peraltro è continuata a 
lungo, nella strada e. nelle 
piazzette del borgo carsico. 
Nell'aria un forte odore di 
terrano e prosciutto crudo, 
ingredienti questi non meno 
caratterizzanti della grande 
festa del Carso. 

Quasi simbolicamente, nel 
pomeriggio, lo stesso santua- 
rio dì Monrupino ha ospitato 
la cerimonia del battesimo di 
Kathrin Stoka, primogenita 
degli sposi carsici dell’edizio- 
ne precedente. Un segno di 
buon auspicio e un esempio di 
continuità al tempo stesso per 
chi li ha seguiti di un anno, 


: Furio Baldassi 


- IN SESSANTA HANNO PERCORSO LA RIVIERA RACCOGLIENDO FIRME CONTRO | PIANI TURISTICI DI DUINO-AURISINA 


Accolta festosamente a Sistiana 
la flottiglia di vogatori ecologisti 


Si sono mossi in sessanta, a 
Piedi o in canoa. Scopo di- 
Chiarato, salvare la costiera 

al cemento, dopo la recente, 

‘Scussa variante al piano re- 
Eolatore del comune di Dui- 
No-Aurisina. Una scelta che, 
Secondo gli ecologisti, rischia 

i snaturare uno dei pochi 
lembi incontaminati della co- 

a. Una raccolta di firme è in 
Atto già da tempo, ma la 
Manifestazione di ieri punta- 

2 2 coinvolgere anche le per- 
Sone direttamente interessate 

Mantenimento di un patri- 
Monio naturale comune. 

Ù Bagnanti, turisti occasiona- 
Ss Semplici «domenicali» a 
Passo hanno dimostrato no- 

Vole interesse: alla questio- 

i Permettendo ai responsa- 
fi 3 della manifestazione di 
Accogliere altre 500-600 fir- 
e. I due cortei, quello marit- 


timo e quello terrestre sono 
partiti alle 11 dal porticciolo 
di Barcola. Quanto a numeroi 
marciatori. equivalevano, 
grosso modo, ai canoisti, 

Per tutto il primo tratto, tra 
Barcola e Miramare le due 
rappresentative sono prose- 
Buite appaiate. A comporle, 
esponenti del Wwf, del eruppo 
naturista «Liburnia», dei 
gruppi kaiak della XXX Ot- 
tobre e di Manzano, oltreché 
di «Italia nostra» e della «Li- 
Sta verde», In pratica le asso- 
ciazioni e le società che per 
prime hanno lanciato l’allar- 
me. La marcia è proseguita 
senza interruzioni fino a Gri- 
gnano, dove i manifestanti 
‘hanno portuto accedere all’in- 
terno degli stabilimenti bal- 
neari, raccogliendo ulteriori 
consensi, 

Subito dopo i due. cortei 


paralleli hanno dovuto forza. . 


tamente scindersi, I marciato- 
ti terrestri hanno dovuto in- 
fatti arrendersi, di fronte a un 
insormontabile muro di soste- 
gno di una villa, La cosiddetta 
fascia demaniale evidente- 
mente è ignorata in quel pun- 
to. I canoisti hanno prosegui- 
to la loro azione promozionale 
spiaggia per spiagggia, rag- 
giungendo alla fine Sistiana, 
dove sono stati accolti a sire- 
ne spiegate e con grandi fe- 
steggiamenti. 


La manifestazione sembra 
dunque aver raggiunto un pri- 
mo risultato. La raccolta delle 
firme rimane comunque aper- 
ta presso le sedi delle società 
che hanno aderito all’iniziati- 
va. Nel fine settimana inoltre, 
ricomparirà il banco del Wwf 
a capo di Piazza. 


(Foto di Giovanni Montenero 


Sono le ore 11.I canoisti attendono la partenza della manifestazione, mentre sulla terraferma è 
in atto l’opera di sensibilizzazione dei bagnanti sui problemi della Costiera. Lungo il percorso - 
tra Barcola e Sistiana sono state raccolte quasi seicento firme, a conferma di quanto siasentita 
localmente la necessità di salvaguardare l’ultimo tratto incontaminato della costiera triestina 


il principio di programmazio- 
ne delle grandi macchine in 
Europa, non un doppione ma 
qualcosa di diverso a Trieste: 
un laboratorio da I-2 GeV, di 
grande importanza anche per 
la formazione del personale 
tecnico e scientifico, che suc- 
cessivamente potrà addirittu- 
ra avvalersi di Grenoble aven- 
do alle spalle un'esperienza 
concreta a Trieste. Un'inizia- 
tiva importantissima anche 
per la ricaduta industriale, 
perché qui la macchina sarà 
più piccola ma più sbilanciata 
verso le applicazioni indu- 
striali. 


FIRE 


Giorgio Pison 
RASSEGNA Lu 
GASTRONOMICA 

DEL PESCE AZZURRO 


TÈ o_O 
BO stava 


22. luglio - 22 settembre 


QUESTA SETTIMANA 
partecipano i seguenti esercizi: 
AL COLLIO 
Trieste - piazza Venezia n. 4 
AL FARO 
Trieste - scala Sforzi n. 2 
ALL’ADRIATICO 
Trieste - via S. Lazzaro n. 7/A 
ALLO SQUERO 
Trieste - Viale Miramare n. 42 
BAGUTTA TRIESTINO 
Trieste - via Carducci n. 38 
BENEDETTO, 
Trieste - via XXX Ottobre n. 19. 
FABRIS 
Trieste - piazza Dalmazia n. 4 
IL GABBIANO 
Duino-Aurisina 

| Villaggio del Pescatore n. 103 
TAVERNELLA 


Trieste - via Brunner n. 1 


«SERATE AZZURRE» 


(omaggio ‘alle Signore di un 
platto-ricordo) 


6 settembre - ore 20.30 
RISTORANTE «ALL'ADRIATICO» 
Telefono: 65680 

con: marinata in agrodolce - spa- 
ghettini sardellati - sardoni pa- 
nati e sardelle ripiene - ciliegie 
primavera. 

7 settembre - ore 20.30 
BUFFET «BENEDETTO» 
Telefoni: 61655 - 62964 

‘con: croissant dî sardoni - sardo- 
ni con burro - pasticcio dì sardoni 
- strudel di sardoni con salsa al 
limone - sardoni alla busera - 
sgombri alla griglia - sardelle in 
umido - sardoni dorati - mousse 
di mirtillo - strudel dì mele. 

® Si consiglia di prenotare e 


Segreteria organizzativa: 
Via Roma n. 28-- Tel. 631144 - 68611 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


In poche righe 


Si inaugura il corso trasporti 


Si apre questa mattina all'università il 26.0 corso interna- 
zionale trasporti, organizzato dall'Istituto. per lo studio dei 
- trasporti: nell’integrazione economica europea (Istiee). Tema 
delle dieci giornate di studio sarà «la politica marittima e 
portuale comunitaria e del-bacino del Mediterraneo». 

L'appuntamento è per le 10 nell'aula delle conferenze della 
facoltà di Economia.e commercio. La prima giornata dei lavori 
sarà imperniata sulla relazione ufficiale della Comunità euro- 
pea, rappresentata dal direttore generale dei trasporti della 
Cee Papajoannov e dal parlamentare Giorgio Rossetti. 

Fra gli altri, introdurranno i lavori il presidente dell’Istiee, 
Matteo Maternini, il presidente dell'International Road Tran- 
sport Union, Guido Ziffer, e il presidente dell'Unione interna- 
zionale delle ferrovie, Paul Gentil. Nel pomeriggio i lavori 7 
saranno imperniati sulla relazione del prof. Hellmuth Seidenfus 
dell’Università di Muenster. Tema: il trasporto marittimo nei 
piani generali dei trasporti comunitari. 


Concorso per medici scolastici 

«L'USL n. 1 Triestina ha bandito un avviso pubblico per il 
conferimento, per l’anno scolastico 1985/1986, di 20 incarichi 
per titoli ad altrettanti medici liberi professionisti per un 
impegno giornaliero non inferiore alle due ore nell’ambito del 
servizio di medicina scolastica nonché un avviso pubblico per 
due incarichi riservati ai medici libero-professionisti con buona 
conoscenza della lingua slovena. Le domande, alle quali deve 
essere allegato ogni documento e titolo scientifico e di carriera 
utile agli effetti della valutazione, devono pervenire al Settore 
Igiene Pubblica ed Ecologia dell’Us n. 1 Triestina - via Farneto 
n. 3 - Trieste entro le ore 12 del 16 settembre 1985. Per ogni 
informazione rivolgersi direttamente al Servizio di medicina 
scolastica - via Farneto n. 3 - (tel. 776 - 5022)». 


INGLESE | 
FRANCESE 
TEDESCO 

SERBO-CROATO © 


Corsi diurni e serali 


a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRET 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TRIESTI 


comunicato UTAT 


AI TIFOSI (e non) 
DELLA TRIESTINA 


TELEFONO 732815 


Uno sponsor tutto triestino per la nostra Triestina: 
sarà così che sulle maglie alabardate farà bella 
mostra di sé il marchio che da alcuni anni è noto ai 
turisti italiani per la vasta gamma di iniziative 
turistiche, i viaggi e i soggiorni, organizzati dall’ 
UTAT in Italia ed all'estero. 

L'UTAT è lieto ed orgoglioso di questa sponsorizza- 
zione, e desidera far partecipe dei suoi sentimenti 
gli sportivi rosso-alabardati, offrendo loro lo sconto 
del 5% sui Viaggi UTAT in Italia ed all’estero e sui 
soggiorni Abbronzatissimi, Vacanziere e Vacanzie- 
re Neve. 


Ogni abbonato potrà presentarsi agli Uffici UTAT 
con. la propria tessera d'abbonamento ed avrà 
diritto allo sconto su qualsiasi:viaggio e soggiorno 
organizzato direttamente dall'UTAT: e ciò fino alla 
fine della stagione calcistica 1985/86. 


Un motivo di più dunque per sottoscrivere un 
abbonamento allo Stadio Pino Grezar e. per... 
viaggiare con lUTATI | 


liceo linguistico parificato 


sede legale ni di stato 


recupero anni 
informatica 
corsi professionali 


Pg 
usi 


VIA CORONEO 1 - TEL. 040/732042 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 - PROSSIMA APERTURA 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


2 settembre 1985 


DUE GIORNI DI CONCERTI PER FESTEGGIARE IL COMPLESSO SERVOLANO 


Il decennale della «Refolo» 


La banda del gruppo folcloristico Refolo di Servola ripresa a Klagenfurt durante un concerto 


Un grande appuntamento a 
suon di banda è previsto per 
la metà di settembre. Per la 
sua inconsueta ampiezza (ben 
cinque complessi presenti) e 
perle caratteristiche del tutto 
particolari dei partecipanti 
(gruppi triestini, austriaci, 
friulani e sloveni che sfileran- 
no assieme per le principali 
vie del centro cittadino) l’ay- 
venimento si preannuncia già 
fin d’ora di grande interesse. 

L'iniziativa, promossa. dal 
Gruppo folcloristico Refolo di 
Servola per festeggiare il. de- 
cennale di fondazione, avrà il 
suo «clou» nella grande sfilata 
delle bande che avrà luogo 
sabato 14 settembre con par- 
tenza dalla Stazione Maritti- 
‘ma alle 18,30; aprirà la Banda 
della Gendarmeria di Klagen- 
furt seguita dalla banda di 
Mortegliano (Udine), da quel- 
la giovanile di Pirano, dalla 
banda dei Ricreatori comuna- 
li di Trieste e dalla’ stessa 
Refolo. 

Un prologo si avrà già in 
mattinata, alle 11, con un bre- 
ve concerto in piazza Unità 
della banda della polizia di 
Klagenfurt e della Refolo e un 
successivo incontro in muni- 
cipio con.il sindaco e le autari-, 
tà cittadine, ospite anche il 
primo cittadino del capoluo- 
go carinziano. 

Il Comune di Trieste, con 
deliberazione approvata dalla 
Giunta su proposta dell’as- 
sessore alla Pubblica istruzio- 
ne Lucio Vattovani, ha dato il 
suo patrocinio e supporto tec- 
nico alle iniziative, mentre il 
sindaco Richetti ha accettato, 
di far parte del comitato. d’o- 
nore promosso dal gruppo 


L’insegnamento 


delle scienze 
naturali 


Nell'ambito delle attività di 
aggiornamento e ricerca pro- 
mosse dall'Istituto si terrà a 
passo Pura (Ampezzo, Alpi 
Carniche), da oggi al 7 settem- 
bre un corso di informazione e 
formazione per insegnanti 
della regione su: «L'attività di 
sperimentazione nell'insegna- 
mento delle scienze naturali». 

Durante il corso si affronte- 
ranno temi di botanica siste- 
matico, fitosociologia, ecolo- 
gia vegetale e gestione am- 
bientale avvalendosi dell’ap- 
porto scientifico del prof. Pol- 
dini e del dott. Nimis, dell’Isti- 
tuto di botanica dell’Universi- 
tà degli studi di Trieste. 

La parte di programmazio- 
ne didattica sarà curata dalla 
prof. Catalfamo, organizzatri- 


ce e responsabile del corso- 


dell’Irrsae (Istituto regionale 
di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativi). Lo 
stage rappresenta la prima 
fase di un progetto a svolgi- 
‘mento triennale su una tema- 
tica più ampia che abbracce- 
rà tutte le discipline delle 
scienze sperimentali. 


servolano per celebrare il suo 
«decennale» di attività. 

Da ricordare che nel luglio 
scorso, il Gruppo Refolo ave- 
va portato i colori di Trieste a 
Klagenfurt, partecipando ad 
una grande festa internazio- 
nale tenutasi nell’ambito del- 
le iniziative Alpe-Adria. . 

Le manifestazioni si conclu- 
deranno nella mattinata di 
domenica 15 con il «Concerto 
del decennale della Refolo» al 


Ridotto del Verdi (inizio. alle 
10:30), ‘con la partecipazione 
della stessa e dei complessi di 
Klagenfurt e dei Ricreatori 
comunali. Quest'ultima parte 
rivestirà ùn-particolare valore 
umanitario essendo prevista 
la devoluzione del ricavato a 
favore di un’associazione cit- 
tadina di beneficenza. 


Monte Pelmo — Sabato.7 e do- 
‘menica 8 settembre il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita a 
Borca di Cadore e la salita del 
Monte Pelmo (3168 m) dal rifugio 
«Venezia» per la Cengia di Ball. Un 
itinerario alternativo percorrerà il 
«sentiero Flaibani». dal rifugio 
«Venezia» al rifugio «Città di Fiu- 
me» per la forcella di Val D'Arcia 
(2476 m). Partenza ‘im corriera ‘sa 
bato, alle 8.30, da*piazza Unità 
d’Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
‘alle 20.30 entro giovedì 5. 


A Forni di Sopra — Domenica 8 
settembre il Circolo Calegari effet- 
tuerà la gita sociale a Fomi di 
Sopra con escursione facoltativa 
al Rifugio Flaiban-Pacherini. Par- 
tenza del pullman, alle” da piazza 
@berdan, colazione al sacco. Pre- 
notazioni: seralmente in sede'(via 
delle Zudecche, tel. 796042). 


(Foto Lis) 


LE STATISTICHE PARLANO CHIARO: UNO OGNI SETTE ABITANTI 


le 


tanti. 


fra i quindici e i vent'anni. 


mila. 


Sono 163 mila le persone che, nel Friu- 
li-Venezia Giulia, praticano uno sport: 
all’incirca una, in media, ogni sette abi- 


Si tratta, in prevalenza, di giovani o di 
giovanissimi. La metà non ha, infatti, 
ancora compiuto i vent'anni: 
sono al di sotto dei dieci anni, 30 mila 
hanno un’età che va dagli undici ai 
quattordici anni. 27 mila sono compresi 


‘Dopo i vent'anni, il numero degli spor- 
tivi praticanti tende gradualmente a di- 
minuire con il progredire dell'età: da 31 
mila nella classe «20-29 anni», scende a 
23 mila nella fascia «30-39 anni» e 17 mila 
frai40ei49 anni. Gli sportivi che hanno 
raggiunto o superato la soglia dei cin- 
quant’anni sono complessivamente: 11 


Gli sports maggiormente diffusi fra gli 
abitanti della nostra regione sono rispet- 
tivamente il calcio e gli sport invernali 
(compreso l'alpinismo): tanto l'uno quan- 
to gli altri sono praticati da circa 30 mila © 
persone. Vengono, quindi, la pallacane- 
stro, la pallavolo e la pallamano (com- 


Le discipline più diffuse sono il calcio, 


plessivamente, con 23 mila sportivi prati. 
canti), la ginnastica attrezzistica (prati- 
‘cata da 22 mila persone), il tennis (che 
conta 21 mila appassionati), il nuoto e la 
pallanuoto (15 mila), la pesca (12 mila), il 
podismo, il «footing» e lo «jogging» (9 
mila), la caccia (7 mila) e l'atletica legge- 


24 mila 
ra (4 mila). 


sportive. 


È, inoltre, interessante constatare che 
il 45,4 per cento — in cifre assolute, 74 
mila — di questi sportivi non si appoggia 
ad alcuna organizzazione, mentre 87 mila 
(pari al.53,3 per cento del totale) appar- 
tengono a società, circoli e federazioni 


L'ambiente naturale è la palestra in cui 
svolgono la loro attività sportiva 59 mila 
— pari al 36,2 per cento, vale a dire oltre 
un terzo — delle 163 mila, persone che 
praticano lo sport nella nostra regione. 

Gli impianti maggiormente utilizzati, 
invece, risultano essere quelli apparte- 
nenti a società e a circoli sportivi (sono 
frequentati da 35 mila praticanti); seguiti 
(con 28 mila frequentatori) dagli impianti 
sportivi annessi alle scuole pubbliche di 
ogni ordine e grado e, quindi, dagli im- 


tatori). 


Sono 163 mila nella regione 
persone che fanno sport 


lo sci e l’alpinismo 


pianti privati.(pure.con.28.mila.frequen- 


Un confronto a livello delle singole 
regioni — basato sui risultati di un’appo- 
sita indagine effettuata dall'Istat — rive- 
la che nel Friuli-Venezia Giulia la pratica 
degli sport è meno diffusa, rispetto a 


tutte le altre regioni dell’Italia centro- 


settentrionale. 

Le due regioni che vantano le più 
elevate frequenze di sportivi praticanti 
sono rispettivamente il Trentino-Alto 
Adige (nel quale il 23,1 per cento degli 
abitanti pratica lo sport, in prevalenza 


uno sport invernale) e la Valle d'Aosta; 


seguite dall’Emilia-Romagna, dal Pie- 
monte, dal Veneto, ecc. 

Il Friuli-Venezia Giulia detiene il tredi- 
cesimo posto, con una frequenza di spor- 
tivi praticanti pari al 13,3 per cento della 
popolazione; media inferiore. a quella 
nazionale (14,5 per cento). 

Relegate in fondo alla classifica si tro- 
vano, invece, la Puglia e la Basilicata, 
ambedue — alla pari — con 8,3 sportivi 
ogni cento abitanti. 


Giovanni Palladini 


L'AVVENTURA A MONACO E A VADUZ DI ZDRAVKO SKUPEK E DAVIDE LENISA 


In bici per l'Europa 


Gia pensano al giro del prossimo anno: l'Olanda o la Russia 


Durante le vacanze di que- 
st'anno Zdravko Skupek, di 
Sgonico, e Davide. Lenisa, di 
©Opicina, hanno deciso di an- 
dare in bicicletta a Monaco e 
a Vaduz. Skupek, in particola- 
re, non è nuovo a imprese del 
generein quanto ha già visita- 
to ben sette paesi europei in 
sella alla sua amica su due 
ruote. Nel ’77 è stato a Lour- 
des, nell’81 ha «scalato» assie- 
me a Lenisa i più alti passi 
dolomitici (Sella m 2240, Por- 
doi m 2239, Falzarego m 2110 
e Tre Croci m 1809), nell’82 ha 
pedalato con sua sorella fino a 
Vienna, nell’84 ha «attaccato» 
il più alto passo d’Europa, lo 
Stelvio, di 2757 metri. 

I due. giovani sono partiti il 
9 agosto scorso. Il primo giot- 
no hanno raggiunto il passo 
Monte Croce Carnico (m 
1362). Arrivare a Vaduz dopo 
aver percorso oltre 900 chilo- 
metri non è stato facile. I 
passi da superare si sono sus- 
seguiti uno dopo l’altro. Il più 
alto è stato l’Arlbergpass, di 
1800 metri, a sessanta chilo- 
metri dall’arrivo. 

In sella alle loro: biciclette 
hanno raggiunto Monaco di 


| Elargizioni 


dei lettori | 


In memoria di Alberto Semite- 
colo da Danila e Plinio Luis 10.000 
pro Anffas; da Alfredo Avon e 
famiglia 30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; da Maurizio e Nora Bressa- 
ni 70.000 pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Rosina Stern ved. 
Paggiaro dai nipoti Sergio, Silva- 
na e Franco Zaro 30.000 pro Centro 
educazione speciale. 

In memoria di Matilde Tanga- 
nelli da Gina Fallagiarda 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Wissnowky 
ved. Englaro da Lino e Gianna 
Torossi 15.000 pro Anffas (casa 
famiglia). 

In memoria di Elsa Znebel dal 
fratello Pino e Cesare Sciortino 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

Da N. N. 20.000 pro missione 
triestina in Kenya. 

Da Nerina Fortuna 30.000 pro 
Centro cardiovascolare. 

Da Marta Ruan 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Maria Apostoli 
ved. Torresini da Gianfranco e Li- 
dia Gioitti 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna della provvidenza. 

In memoria di Garli Bernarda 
dalle famiglie Giannini e Giaco- 
melli 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giulio Carlini da 
Lidia Cova, Mario Masetti, Olga e 
Marcello Marovelli 30.000; da Milla 
Puppis 10.000 pro Soc. alpina delle 
Giulie. 


| ORE DELLA CITTA' | 


Corso per medici” 


La sezione provinciale di Trieste 

della Lega italiana per la lotta 
‘contro i tumori ha in ‘programma di 
‘svolgere in autunno il secondo corso 
di aggiornamento per medici sui «tu- 
mori della mammella». Per poterlo 
effettuare si deve raggiungere un nu- 
mero minìmo di iscrizioni. I medici 
interessati sono invitati a dare la loro 
adesione entro il 15 settembre. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Yoga integrale 
T corsi curati dagli insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kristan- 
‘cich inizieranno il 9 settembre in via 
Stuparich 18, tel. 828144 - 815943, ore 
13-15. Corsi anche al mattino, 


Chi avesse trovato un portafogli 
‘color marrone nei paraggi di via della 
Guardia è cortesemente pregato di 
telefonare al numero 52056. Ricom- 
pensa. 


Venerdì 30 agosto, tra le 18 e le 19, 
in vicolo Castagneto o in via Conti, è 
stato smarrito un paio di occhiali da 
sole. Chi li avesse rinvenuti è pregato 
di telefonare al numero 54824 (tra le 
13 e le 14). Mancia. 


Concorsi dell'Usi 


L'Unità sanitaria locale numero 1 

«Triestina» comunica che sono 
stati aperti ì concorsi pubblici a un 
posto di primario di medicina genera- 
le; un posto di veterinario coadiutore; 
151 posti di operatore professionale 
collaboratore-infermiere professiona- 
le; 31 posti di operatore professionale 
collaboratdile (7 tecnici di laborato- 
rio; 4 tecnici di cardiologia; 8 terapisti 
della riabilitazione; 8 tecnici di radio- 
logia; 2 tecnici di neurofisiopatologia; 
1 odontotecnico; 1 tecnico ortopedico 
emnista). La presentazione delle do- 
‘mande deve avvenire entro le ore 12 
del 26 settembre. Per informazioni 
rivolgersi al settore del personale, 


«La casetta» 


‘Sono aperte le iscrizioni allo/stu- 

dio psico-pedagogico.«La.caset- 
ta» per tutti ì bambini dat'2,5‘anni ai 
‘8. Operatori qualificati Svolgeranno 
attività ricreativo-educative dalle 8 
alle 15.30, Per informazioni e iscrizio- 
ni (numero limitato), rivolgersi in via 
Murio 9, adiacente piazzale Rosmini, 
tel. 300300. 


Profumeria «Rosa» 


_Il visagiste «Luigi» è a vostra 

disposizione per consigliare pro- 
dotti «Stendhal» per un moderno ma- 
quillage in via San Lazzaro n. 6. Per 
‘appuntamento telefonare al 61762. 


In memoria di Amalia Adami 
dalla famiglia Comar 20.000 pro 
Chiesa di S. Bartolomeo (Barcola). 

In memoria di Ida Anzivino ved. 
Bertino da Vittoria e Alessandro 
Placchiotti 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria del ten. col. Bruno 
Cerne da Sergio Coretti 5,000 pro 
Villaggio del Fanciullo; dalla fam. 
Feruglio 30.000 pro Pro Senectute; 
da Fontanot, Baroncini, Romani, 
Fabris 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lidia Donato ved. 
Dudine dagli amici Maria e Doro 
25.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Albino Doz da 
Fulvia e fam. Borsi 50.000 pro Ass. 
It. ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Fortunata Valma- 
stri dalla famiglia Tromba Anto- 
nio 20.000 pro Domus lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del fedele alfiere Sil- 
vio Fantini dagli amici: Magliaret- 
ta, Miccoli, Godini, Ferluga, Vio- 
lin, Ambrolet e Del Conte 50.000 
pro Associazione artiglieri d’Italia 
sez. M.O. «Brandolin». 

In memoria del dott. Giacinto 
Gallina da Liliana Grigolon Per- 
kan e collaboratori della farmacia 
«Grigolon alla Minerva» 100.000; 
da Antonietta e Arnaldo 50.000 pro 
Centro tumori «Lovenati». 

In memoria di Lucia Gonnella 
ved. Ieva dai colleghi del figlio 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Nives Jevscek 
ved. Lemouth da Marzia e Nives 
30.000 prò Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alba Ceriani Me- 
telli da Euro Metelli e famiglia 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Matilde Meucci 
‘Tanganelli da Pia Barbini e Liana 
Weis. Barbini e fam. 50.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti; dalla fa- 
miglia Visnoviz 20.000 pro Comu- 
nità San Martino al campo. 

In memoria di Pino Missori da 
Liliana e Luciano Michelani, Irma 
Del Piccolo 30.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Ernesto Sirca dal: 
la fam. Battisti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Sardo dai 
colleghi del figlio 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


È la lingua inglese 


BRITISH SCHOOL 


in via torrebianca 18 trieste 


Baviera, il campo di concen- 
tramento di Dachau, Inn- 
sbruck, Kitzbùhel e. St. 
Anton. Nell'ultimo giorno del- 
la loro avventura si sono an- 
che persi e soltanto grazie alla 
polizia locale sono riusciti a 
ritrovarsi per riprendere la 
strada di casa. 

Zdravko e Davide stanno 
gia pensando all’anno prossi- 
mo. Per ora, comunque, sono 


In poche righe 


Premio di poesia «Castello di Duino» 


Domenica prossima, alle 


ancora indecisi tra l'Olanda e 
la Russia. Se c'è qualcuno che 
vuole aggregarsi non ha altro 
da fare — hanno detto i due 
amici — che mettersi in con- 
tatto con loro. 


HI MOSTRA DI PAVON — Si po- 

trà Visitare fino all'8 settembre 

nelle sale del Bastione fiorito del 

Castello di San Giusto la mostra 

«Arte-Artigianato-Opere di An- 

drea Pavon» (ogni giorno 10-13 e 
| 16-19). 


17.30, nel cortile del Castello di 


Duino, si svolgeranno le premiazioni del terzo concorso interna- 


zionale di poesia «Castello di 
Raimondo della Torre e Tasso 
da autonoma di soggiorno. 


Duino» patrocinato dal Principe 
assieme alla peegione e all’Azien- 


Le poesie scelte dalla giuria formata da Elio Bartolini, 
Stelio Mattioni, Nicolò Molea e Nino Perizi saranno lette dal 
regista Rino Romano. Al termine delle premiazioni si svolgerà 


un incontro musicale con il j 


fazz da camera di Silvio Donati. 


Le «Giornate dell’agricoltura» 


Giovedì prossimo, alle 11, al Gîrcolo della stampa (corso 


Italia 12), saranno presentati 


(e le «Giornate dell'agricoltura» 


organizzate dai Comuni di Trieste, Muggia, San Dorligo della 
Valle, Duino-Aurisina, Sgonico e Monrupino. Interverranno, tra 


gli altri, il presidente del comi 
l'assessore del Comune di Tri 


itato organizzatore Boris Mihalie, 
este Lucio Vattovani, l'assessore 


del Comune di Muggia Claudio Mutton e il vice sindaco del 


Comune, di Sgonico Boris St 


rekelj. 


Saranno anche presentati gli atti delle tavole rotonde e 
delle conferenze delle «Giornate dell'agricoltura 1984». 


Lavori dell’Anas sulla statale 14 


L'Azienda nazionale autonoma delle strade (Anas) informa 
che per urgenti lavori «di disgaggio, bonifica di falda montana e 


rivestimento di una scarpata 
della Venezia Giulia» sarà 


con rete metallica ’’la statale 14” 
chiusa al traffico veicolare per 


intervalli di 10-15 minuti tra i chilometri 139 141, a partire da 
oggi e fino all’ultimazione dei lavori. 


Settecento milioni 


per lavori pubblici 


Con un mutuo di 701 milioni, stipulato nei giorni scorsi 
dall'assessore comunale al Bilancio Calandruccio con il Banco 


di Napoli, saranno finanziati l’' 


intervento urgente di ispezione e 


conservazione in stato di sicurezza della volta della galleria di 
piazza Foraggi e lavori di manutenzione alla rete dell’illumina- 


zione pubblica di Trieste. 


Congresso oculistico internazionale 


I16eil7 settembre si svolgeranno a Trieste gli «Incontri 
internazionali di oftalmologia dell'Alpe Adria». Al congresso 
oculisti provenienti da varie regioni d’Italia, dall'Austria e 
dalla Jugoslavia discuteranno sui problemi più attuali ed 
importanti della chirurgia della cataratta. 


L'organizzazione scientifica 
dell’Università di Trieste e 


è affidata alla Clinica oculistica 
quella generale alla Divisione 


oculistica dell'Ospedale di Monfalcone. 


2 ) 
Consiglio di amministrazione non docenti 

I risultati definitivi per l'elezione del consiglio di ammini- 
‘strazione provinciale del personale non docente hanno confer- 
mato — si legge in una nota dello Snals — la stabilità del 
sindacato autonomo della scuola mantenendo invariato il 
numero dei rappresentanti nel consiglio stesso. La lista dello 
Snals ha ottenuto ottanta voti, quella della Cgil ottantotto, 


quella della Uil quaranta; m 
alcuna lista. 


entre la Cisl non ha presentato 


«La valutazione del risultato elettorale — dice ancora lo 


Snals — è ampiamente posi 


tiva ed impegna il sindacato a 


continuare nell'azione fin qui intrapresa per la rivalutazione 


| della categoria». 


Giovedì 12 tutti a 


scuola 


La presidenza della scuola media statale «Italo Svevo» 
comunica che giovedì 12 settembre, inizio dell’anno scolastico 
1985-86, gli alunni di tutte le classi dovranno trovarsi a scuola 
secondo il seguente orario: classi III ore 8.15; classi II 8.30; 


classi I 8.45. Al termine della 


dettatura dell’orario provvisorio 


delle lezioni gli alunni saranno lasciati liberi. 


- 
- 
; 
. 
— 


Mei > 


i. 


Zdravko Skupek (a sinistra) ‘e Davide Lenisa a Vaduz 


MARCIA DI NOVE KM N 
Domenica i 
a Trebiciano 
la «Settembrina» 


Domenica 8 settembre alle 
9.30, a Trebiciano partirà la 
settima edizione della «Set- 
tembrina», marcia a passo li- 
bero di 9 chilometri che si 
snoderà lungo i sentieri del 
Carso. 

L'organizzazione è curata 
dalla sezione podismo della 
commissione tempo. libero 
dell’Acega. La partenza e l’ar- 
rivo saranno ubicati nei pressi 
della cabina elettrica di Tre* 
biciano e il percorso sarà sor-. 
vegliato da atleti del gruppo. 
Ci saranno inoltre due posti di 
ristori: uno a metà percorso e 
l’altro all’arrivo. 


stesso percorso si effettuerà 
anche la quinta prova del Tro- 
feo «Città di Trieste». Premi 
per tutti: coppe, medaglié 
d’argento, vino e altro. 


B TAGLIO E CUCITO — Sono 
‘aperte al Cepacs (Centro educazio= 
ne permanente attività civile e 
sociale) da oggì al 30 settembre 16 
iscrizioni ai corsi di taglio e cucito.” 
Per informazioni e iscrizioni rivol-. 
gersi alla segreteria del Cepacs, inì 
via Filzi 6, nei giorni di lunedì e. 
mercoledì dalle 17 alle 19. 


APERTE LE ISCRIZIONI ALL'ENCIP. > 


Corsi professionali 


anche col 


computer 


Alla Segreteria. dell’Encip 
(Associazione culturale e ri- 
creativa), sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi che si terranno 
durante l’anno scolastico 
1985-86. La scuola è divisa in 
due sezioni: una diurna e una 
serale. Alla sezione diurna 
possono iscriversi i giovani 
che hanno appena concluso la 
scuola dell'obbligo e sono in 
attesa di prima occupazione. 
Verranno svolti al mattino 
corsi di stenodattilografia, 
impiegati di segreteria e di 
amministrazione, impiegati 
operatori su computer, impie- 
gati generici, estetica, mas- 
saggio, pedicure, preparazio- 
ne alla licenza di scuola 
media. 


La sezione serale svolge, in- 
vece, corsi di libera formazio- 
ne per le seguenti qualifiche 
professionali: dattilografia, 
Stenografia, contabilità gene- 
rale, contabilità computeriz- 
zata, paghe e contributi, libri 
Iva, operatori personal com- 
puter, programmatori Cobol e 
Basic, registrazione dati, ta- 
glio e cucito, estetiste, mas- 
saggiatrici, manipedicure, 
ginnastica estetica. 

La sezione musicale ha in 


programma corsi di pianola: 
elettrica, pianoforte, chitarra: 
e fisarmonica. Le lezioni sa, 
ranno bisettimanali, in piccoli 
gruppi, per tutta la durata 
dell’anno scolastico. Sono: 
previste anche lezioni indivi-, 
duali di violino, pianoforte; 
chitarra, fisarmonica e stru- 
menti a fiato. 

La scuola è a carattere pro- 
fessionale pertanto l’ammis- 
sione ai corsi non è subordina- 
ta al limite di età né al titolo. 
di studio. Al termine dei corsi 
verrà rilasciato un attestato a 
coloro che supereranno. gli 
esami finali. 

Per maggiori informazioni 
ed iscrizioni gli interessati 
possono rivolgersi alla segre; 
teria dell’Encip, in via Mazzi: 
ni 82, ogni giorno (escluso il 
sabato) dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20. 


Mostre d’arte 


Salvatore Mancini 
allo «Studio Phi» 


Resterà aperta fino al 21 settem- 
bre allo Studio Phi (via San Miche- 


le 8/1), la mostra fotografica di 


Salvatore Mancini. 


IN OCCASIONE DEL 20° ANNO DI ATTIVITÀ 


Inizia 


la settimana nazionale 


«SALVATE | VOSTRI CAPELLI» 


I CENTRI 


mes 


‘In tutta Italia da oggi i CEN- 
TRI MES organizzano una 
speciale settimana che.sarà 
dedicata alla lotta alla calvi- 
zie. In questo periodo a tutti 
saranno controllati gratuita- 
mente i capelli. Questa parti- 
colare iniziativa assume una 
grandissima importanza sia 
‘per chi è calvo e vuole infor- 
marsi sulle ultime tecniche 
per l'infoltimento dei capelli, 
sia per chi li sta perdendo e 
vuole trovare la soluzione 
per conservarli. 

Durante questa settimana i 
CENTRI MES faranno cono- 
scere l'efficacia. dei metodi 
esclusivi di cui dispongono e 
Vi dimostreranno i risultati 
che si possono raggiungere 
nel Vostro caso. 

La finalità di SEGRE iniziativa 


IN QUESTO PERIODO LA CONSULTAZIONE È GRATUITA 


CORSI SPECIALI PER BAMBINI 


L'inglese corretto per i vostri bambini — 
dell'inglese quale lingua straniera) — 


vi illustreranno le loro soluzioni esclusive per 
combattere 0 clonare la calvizie 


è di illustrarVi ‘i più recenti 
ritrovati adottati dai CENTRI 
MES,.che: vantano. .un'espe- 
rienza..di..ben..vent’anni. 
Infatti nonostante che questa 
iniziativa costi ai CENTRI 
MES una ragguardevoie 
spesa è necessario soste- 
nerla perché esiste una pau- 
rosa scarsità di’ notizie in 
merito. | CENTRI MES sono 
certi che tutti vogliono cono- 
scere. la verità su questo 
problema in quanto ci sono 
troppe voci contraddittorie e 
si propongono troppi rimedi 
miracolosi. 

La settimana «salvate i vostri 
capelli» è utile anche per 
soddisfare queste più che 
legittime pretese del pub- 
blico. 

Sette CENTRI MES in Italia 


soho pronti per accogliere le 
persone che verranno o tele- 
foneranno per’ la consulta- 
zione gratuita. Oggi per chi 
perde i capelli è il momento 
giusto per intervenire, non si 
deve aspettare di diventare 
calvi, arrivati a quel punto 
sarebbe troppo tardi: quando 
si perdono i capelli in manie- 
ra anormale più si rimanda la 
soluzione più è difficile risol- 
vere il problema. 

Ma anche chi è ormai calvo 
può contare sulla più vasta 
esperienza .dei CENTRI 
MES che sono stati sempre 
all'avanguardia nelle varie 


.tecniche d'’infoltimento dei 


capelli. 


Docenti inglesi specializzati in E.F.L. 
Materiale didattico all'avanguardia per ne 
Centro A.1.S.L.I. — Lezioni di recupero, ripetizioni gratuite — Orario comodo «dopo-scuola» - 
Monitoraggio continuo dai direttori didattici: riunioni regolari con i genitori — 
«yes» della vita, affidali alla British. 


THE BRITISH SCHOOL: Via Torrebianca, 18 -- Trieste — Tel. (040) 69453/69140 


‘ Vi consapevoli che le. solu- 


MES possono fornirVene la 
‘documentazione. più ampia. 


Lo scopo principale della 
settimana «salvate i vostri, 
capelli» è appunto di render- 


zioni esistono e i CENTRI 


I CENTRI 
RICEVONO DALLE 9 ALLE 12,30 
E DALLE 16 ALLE 20 A: 


TRIESTE: Via Valoiri ivo, 26 
Tel. 040/65878 


(ì insegnamento 
Garanzia: 


Per una risposta 
Agli — 


FOUNDER MEMBER 


pid presa pig nari 


In contemporanea è sullo | 


TI NE ELL a 


Argentin sul poclio 


n eo 
Ordine d'arrivo 
1) JOOP ZOETEMELK (OLA), 18 giri del circuito, 
d n km 265,500 in 6 ore 23.38, alla media oraria di 
sa 3201; 
} 2) Greg Lemond (Usa) a 3"; 3) Moreno Argentin (Ita) 
x S:t.44) Mare Madiotf (Fra) s.t.; 5) Harald Maier (Aut) S..; 
e 6) Juan Martin Fernandez (Spa) s.t.; 7) Stephen Roche 
» (IrD s.t.; 8) Joerg Mueller (Svi) s.t 9) Johan Van Der 
Velde (Ola) s.t.; 10) Robert Millar (Gbr) s.t.; 11) Claudio 
G tti (Ita) s.t.; 12) Claude Criqueillon (Bel) s.t.; 13) 
c erard Veldscholten (Ola) s.t.; 14) Kim Andersen (Dan) 
. 818”; 15) Rolf Golz (Rfg) a 35”; 16) Acacio Da Silva (Por) 
S.t.; 17) Francisco Rodriguez (Col) s.t.; 18) Luiz Martinez 
avarro (Spa) s.t.; 19) Pierino Gavazzi (Ita) a 1.05; 20) 
eve Bauer (Can) a 1’05”; 21) Jerg Bruggmann (Svi) 
€ St. 22) Ronald Keifel (Usa) a 1°10”; 23) Jorgen Marcus- 
z. Sen (Dan) s.t.; 24) Giuseppe Saronni (Ita) s.t.; 38) 
= Martinez Ramirez (Col) s.t.; 42) Emanuele Bombini 
n ta) S.t.; 48) Acemiro Bohorquez (Col) s.t.; 54) France- 
<. SCO Moser (Ita) s.t.; 58) Bruno Leali (Ita) s.t.;. 60) 
Di) Giambattista Baronchelli (Ita) a 4/07”; 63) Marino 
2a Madori (Ita) s.t. £ 


GIAVERA DEL MONTELLO — Anche gli dei a volte 
traballano. Ma nel mondiale su strada i signori del ciclismo 
Professionistico sono scesi addirittura dal piedestallo. Niente di 

al «Ruovo. Solo un replay della figuraccia proposta l’anno scorso. 
.». Così a un chilometro dall’arrivo di Giavera del Montello è 
Tnato a galla, zitto zitto, un gigante ormai acciaccato da mille 
-. battaglie. A Joop Zoetemelk, olandese, 39 anni a dicembre, 
Medaglia d’oro alle Olimpiadi del Messico e maglia gialla al 
Tour de France del 1980, è bastato un solo scatto per vincere. 
o Zoetemelk in maglia iridata, i nipotini a mangiarsi le 
Mani. 
I favoriti sono andati a caccia di farfalle. Bernard Hinault, 
Eric Vanderaerden, Hennie Kuipar, Urs Freuler, Rudj Matt- 
lYs, prima del ritiro hanno arrancato per chilometri nel ventre 
el gruppo. Gli‘altri, «Franz» Moser, Sean Kelly, Steve Bauer, 
eppe Saronni, si sono improvvisati profeti della filosofia «ci 
Sono ma non mi vedi». A 
Per Moreno Argentin e Greg Lemond il discorso è diverso, 
>. Loro due, monelli mal cresciuti in una famiglia ciclistica che li 
Di ha Nutriti a forza di milioni, si sono divertiti a riproporre alcune 
Di Scene'dei «Duellanti». E alla fine tra una ripicca e l’altra, sono 
o Tiuscitia ‘perdere il mondiale in coppia. Grande pezzo di abilità. 
si -.. L'ultimo valzer di questo mondiale parte lento alle:9.30. Sul 
a Circuito del Montello si respira appena. Una cappa di piombo 
li Pesa sulla testa. Lungo tutti i 14 chilometri una muraglia 
3 Umana scruta l'orizzonte dei desideri. Appena spunta un 
Ciclista esplodono due, tre, dieci boati insieme. «Forza azzurri»; 
«Alé Moserissimo»; «Saronni crediamo in te». Il disco gracchia 
così per tutta la giornata. Ma vai tu a spiegare a quella folla di 
fedeli che le divinità per un giorno hanno deciso di prendersi la 
Blornata libera. È 
—_ Iprimispiccioli di gloria sono per due illustri sconosciuti. Il 
3 danese Kim Eriksen e il tedesco occidentale Joachim Schlap- 
] hoff vanno alla carica già a metà del primo giro, E insistono 


tfanto da trascinare subito la media sopra i 43 km all’ora, Nel 
Sruppo c’è chi pedala già controvoglia. Gli indiani, sbarcati in 
eneto con un equipaggiamento da giovani marmotte, sprofon- 
‘ dano subito a un quarto d'ora di ritardo. } ; 

Intanto però qualcuno decide di tornare in albergo. Hennie 
Kuiper apre la serie di ritiri al nono giro. Rudj Matthiys e 

n: Giovanni Mantovani se ne vanno al decimo. «Che figura — 
e. Commenta il velocista italiano — forse è stata l'emozione. Ma 
Non riesco proprio ad andare avanti». Una ‘tornata. dopo 


Saronni vola a terra e picchia la testa. Martini ha paura che: 


‘Anche lui voglia mollare, Ma il Peppin resiste. Quando Hinault 
‘Sì ferma al box della Francia nessuno ci vuole credere, 
i, Tocca ad Argentin mettere il naso alla finestra. Sullo 
‘Strappo del Montello viene su bene, ma non riesce ad assestare 
de botta decisiva. Dondola avanti e indietro, poi si fa riacciuf- 
fare, 
i È solito finale trilling. Corti Viene fuori alla grande, Forse 
. ‘Questa volta sarà lui a lasciare di sasso tutti, E invece no: lo 
‘anticipa l'irlandese Stephen Roche. Tornano».sotto anche 
‘Lemond, lo scozzese, Robert Millar, lo stesso Argentin. Alla fine 
‘arrivano anche quattro olandesi, Il più veloce è Johan Van der 
\Velde, ma Zoetemelk lo anticipa e se ne va da solo all’ultimo 
(Chilometro. Corti non ce la fa più a ricucire questo buco. 
gentin e Lemond stanno lì a bestemmiarsi contro. Ormai è 
fatta, «Adieu» titolo mondiale. Tanto lavoro per portare a casa 
Una medaglia di bronzo e un pugno di mosche, 
N CATA Alessandro Mezzena Lona 


| Traditi dalla bagarre 


È 


GIAVERA DEL MONTELLO — Avrebbe voglia di prende- 
Te a pugni qualcuno. Alfredo Martini, grande capo della 
Nazionale azzurra, non si ferma sulla linea del traguardo, Tira 
Airitto per i fatti suoi. E' deluso, ancora incredulo, Imbufalito 
‘ber quella sconfitta comperata a peso d’oro da Moreno Argen; 
n nell'ultimo chilometro. Il toscanaccio, che per anni è 
Tluscito Quasi sempre a piazzare un italiano sul podio, deve fare 
‘APpello al suo proverbiale self control per non esplodere, 
KAbbandona la macchina poco lontano dal box dell’Italia, 
! SÌ decide a parlare solo dopo un bel po' di tempo. 
«Zoeteme]k? E che devo dire. Bravo lui che è riuscito a 
| SCabpare da solo quando mancava poco più di un chilometro 
: ‘all'arrivo, Noi non siamo stati capaci di giocare la carta giusta 
| Proprio nel finale. Del resto nessuno ci ha dato una mano. 
“SUando è partito l'olandese tutti gli altri sono rimasti ‘a 
Fuardare cosa facevano Argentin e Corti. Ma:la squadra 
aliana non può sempre portare al rimorchio gli avversari per 
pa OÌ farsi fregare». 


iì Anche quest'anno la squadra ha funzionato, E questo fa più 
| Fabbia ancora. Emanuele Bombini si è spremuto per giri e giri, 
| Sempre pronto ad entrare nelle fughe. Sempre in testa a fare 
i GoRcaRtA per non lasciar scappare qualche pesce grosso, 
| Poi, è stato un vero gigante. Nel finale ha risposto a dieci, mille 

Attacchi del danese Kim Andersen, dell'americano Greg Le- 
‘ mond, dell’irlandese Stephen Roche. Ma alla fine si è ripetuta 
| la Solfa di sempre. Italiani imbattibili fino all'ultimo giro. Poi 
| #SVacco» 

Maglia iridata, 


\ fd «Non possono certamente rimproverare la squadra — 
| Precisa Martini — ha funzionato alla perfezione. Saronni, ad 
| Sempio, ha fatto una corsa maiùscola ma come al solito siamo 
| Fimasti traditi dalla bagarre finale. Devo dire che quando mi 
| Sonoaccorto dei ritiri di molti velocisti e di alcuni favoriti come 
inault ho avuto paura. Forse con loro non sarebbe saltato 
_, fuori un finale così pazzo», ; 
c Corti ha la delusione stampata tra le rughe della faccia, 
il TR l’anno scorso lui non ha tradito. Forse, anticipando 
= f9etemelk, avrebbe potuto tentare la botta solitaria. Ma si è 
dato ciecamente di un Argentin al peperoncino rosso. Ed è 
Timasto buggerato per il secondo ‘anno consecutivo. 
È «Gli olandesi erano in quattro nel gruppetto di testa — 
, Tacconta — e mi sono sembrati abbastanza freschi. Quando è 
FI Scattato Zoetemelk per noi non c'è stato più niente da fare. Non 
È Imentichiamoci che lui, oltre ad essere uno scalatore, va forte 
nche a cronometro. Ein poco più di mille metri è un impresa 
& acrobati colmare quel distacco senza collaborazione». 
bs Strada facendo nella squadra italiana si era formata una 
i Sralta Alleanza. Beppe Saronni e «Franz» Moser, udite udite, si 
: BE ano sussurrati all'orecchio un piano perfetto. Il trentino, 
. @PPagato dalle penne di pavone di commissario tecnico in 
| Corsa, avrebbe dovuto tirare la volata allombardo. | (© 
A. M. L. 
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: «Nonno» Zoetemelk co 


Eli altri gregari non si sono risparmiati, Claudio Corti | 


totale, e il primo che passa per la strada si becca la, 


e TIE 
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Giavera del 


ontello — Nella foto a sinistra l'olandese Jo: 


tc 
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op Zoetemelk s'impone dopo aver sorpreso tutti con uno scatto negli 


GOLD 
FASSL 
BIER 


ultimi metri della corsa mondiale. Il «vecchietto terribile» (che nella foto in alto vediamo fra lo statunitense Greg 
Lemond e l’italiano Mdreno Argentin, terzo classificato), ha vinto una gara molto combattuta, nel corso della quale si sono 


registrate numerose cadute, una delle quali (nell’ultima immagine) ha coinvolto decine di corridori 


(Telefoto Ansa e Ap) 


GLI ARMI AZZURRI STRAPPANO APPLAUSI AI CAMPIONATI DEL MONDO NEL BACINO BELGA DI HAZEWINKEL 


Gli Abbagnale nella leggenda del canottaggio 


E dall’otto uno storico argento per l’Italia 


HAZEWINKEL — I fratelli 
Giuseppe e. Carmine: Abba- 
gnale con il timoniere Giu- 
seppe Di Capua sono entrati 
nella leggenda del canottag- 
gio mondiale vincendo per la 
terza volta il:titolo assoluto 
nel due con sulle acque del 
bacino artificiale di Haze- 
winkel in Belgio, I due fratel- 
loni di Pompei, che nella loro 
inimitabile carriera hanno 
anche vinto lo scorso anno 
l'alloro olimpico a Los Ange- 
les, hanno trascinato la squa» 
dra azzurra. ai vertici mon- 


Il triestino 
Miccoli 

alle spalle 
dei sovietici 


Giovanni Miccoli ha con- 
quistato la medaglia d'ar- 
gento . nella storica gara 
mondiale che ha visto Ja 
clamorosa affermazione del- 
l'Italia. Miccoli è nato a Trie- 
ste. il 24 dicembre 1963. È 
alto quasi due metri e pesa 
94 chili. Ha conquistato un 
titolo italiano juniores nel 
due con e un titolo italiano 
senior B nell'otto fuori scal- 
mo. Nella Coppa Europa del 
1983 è ‘arrivato terzo con 
l'otto fuori scalmo. Studente 
universitario, Giovanni Mic- 
coli suona per diletto la chi- 
tarra. . 


al Gruppo sportivo Ravalico, 


| diali e il canottaggio azzurro 


nella storia del remo. 

Nel medagliere dei mondia- 
li ’85, infatti, sono stati inse- 
riti ieri anche i nomi dei ca- 
nottieri del quattro con (Ca- 
rando, Iseppi, Suarez, Lafran- 
coni, tim.: Meli) e dell’otto 
(Marigliano, Venier, Donà, 
Miccoli, Bollati, Maurogio- 
vanni, Agostino Abbagnale, 
Caropreso ed ancora il tim.: 
Meli) che hanno conquistato 
la medaglia d’argento, Nel. 
l'otto c'è anche un atleta trie- 
stino: si tratta di Giovanni 
Miccoli, 22 anni, studente 
universitario, appartenente 


I canottieri azzurri risulta- 
no così al secondo posto della 
classifica per nazioni dopo 
l'Unione Sovietica ed al pri- 
mo posto tra i paesi occiden- 
tali, 

La vittoria degli Abbagnale, 
che ieri hanno visto salire sul 
podio anche il più piccolo dei 
loro fratelli, il diciannovenne 
Agostino, componente dell’ot- 
to, è stata netta, entusiasman- 
te, travolgente, 

Partiti di slancio, gli Abba- 
gnale ai trecento metri aveva- 
no già mezza barca di vantag- 
gio sui tedeschi dell'Est. Con 
una palata sciolta hanno con- 
tinuato la loro marcia trionfa- 
le distaccandosi agevolmente 
dagli avversari della Roma- 
nia e della Germania dell'Est, 
tagliando quindi vittoriosi il 
traguardo mentre Di Capua 
alzava le braccia în segno di 
vittoria e Giuseppe Abbagna- 
le lanciava un urlo di gioia. 

«Gareggeremo fino a Seul 
— ha detto subito dopo l’arri- 
vo il più grande dei fratelli, 
Giuseppe — anche se abbia- 
mo qualche problema di ca- 
rattere personale: io ho "26 
anni, un diploma e, pur essen- 
do insegnante dì educazione 
fisica come mio fratello, non 
ho ancora un posto di la- 
voro». 

Un altro momento di gran- 
de emozione è stato vissuto 
quando l’otto azzurro, che da 
sei anni non si presentava a 
un.campionato mondiale, ha 
conquistato la medaglia d’ar- 


gento. L'Italia scattata al co- 
mando, è passata al secondo 
posto all'altezza dei 500 metri. 
Poi ha resistito agli attacchi 
della barca degli Stati Uniti 
battendola per 14 centesimi di 
secondo e conquistando dopo 
decine di anni la prima meda- 
glia, piazzandosi seconda alle 
spalle dell’Urss. 

L'altra medaglia d’argento 
è quella del quattro con di 
Carando; Iseppi, Suarez, La- 
franconi, tim. Meli. La barca 
azzurra ha battuto in un ser- 
rato finale i forti campioni 
della Germania dell'Est con- 
quistando la piazza d'onore 
ancora alle spalle dell’Unione 
Sovietica. Partiti lentamente 
e transitati in ultima posizio- 
ne ai primi 500 metri, gli az- 
gurri hanno cominciato una 
formidabile rimonta superan- 
do î tedeschi dell'Est e termi- 
nando a meno dì mezza barca 
dai sovietici. 

Nel due senza gli studenti 
napoletani Aiese e Romano, 
provenienti dai pesi leggeri, 
hanno tentato l'impossibile 
ma non vi è stato nulla da 
fare contro i formidabili fra- 


| 


tellì sovietici Pimenov e con- 
tro le barche degli inglesi e 
degli spagnoli, 

Il quadruplo (Lari, Gaeta, 
Poli, Farina), medaglia di 
bronzo ai mondiali dell’'83, ha 
gareggiato ieri leggermente 
al di sotto delle sue possibili- 
tà. Nel singolo l'italiano Mar- 
co Savino, non qualificatosi 


per la finale, è giunto quarto. 


nella gara di consolazione, 
mentre il quattro senza azzur- 
ro, pure escluso dalle finali, è 
giunto terzo nella gara vale- 
vole per la classificazione dal 
settimo al dodicesimo posto. 
Nella classifica tra assoluti 
e pesi leggeri (nei quali non 
gareggiano î paesi dell'Est eu- 
ropeo), l’Italia è prima con tre 
ori.e quattro argenti). 
Dominio italiano nelle gare 
maschili della classe pesi leg- 
geri. Gli azeurri, infatti, sì so- 
no dimostrati il miglior collet- 
tivo în campo vincendo due 
medaglie d’oro e due d’argen- 
to nelle quattro gare in pro- 
gramma. S 
Ruggero Verroca, nel suo 
battellino a due remi, ha vinto 
la finale dello scull singolo 


kel — L'Italia ha conquistato anche la medaglia d’argento nel quattro co. 


con. una condotta di gara in- 
telligentissima, che lo ha visto 
per quasi tutti i duemila metri 
del percorso în testa. Verroca 
ha vinto in 7°05”80, con quasi 
due imbarcazioni di vantag- 
gio sul secondo classificato, 
l'austriaco Raimund Haberl, 
che, a sua volta ha battuto di 
un soffio Paul Fuchs, 

La seconda medaglia d’oro 
per l’Italia è stata vinta dal- 
l'equipaggio dell’otto, a con- 
clusione di una gara appas- 
sionante che ha visto gli az- 
aurri impegnati allo spasimo 
per contenere gli attacchi de- 
gli armi americano e spa- 
gnolo. 

Partiti fortissimi, gli italiani 
avevano una lunghezza di 
vantaggio sugli spagnoli ai 
mille metri, mentre l’armo 
americano tentava di recupe- 
rare un disastroso lento av- 
vio, Il finale degli americani è 
stato impetuoso, riuscendo a 
portarsi a ridosso dei due bat- 
tistrada, ma negli ultimi metri 
gli italiani hanno fatto vedere 
di possedere un «cavallo» în 
più rispetto agli avversari. 

L’argento è venuto all’Italia 


| 


nel doppio di coppia e nel 
quattro senza, Nel doppio di 
coppia gli equipaggi italiano 
e francese hanno avuto un’ot- 
tima partenza e ai mille metri, 
cioè a metà gara, erano 
appatati in testa. A_questo 
punto, Carlo Gaddi e France- 
sco Esposito hanno accelera- 
to il ritmo delle battute stac- 
candosi dai francesi di quasi 
una lunghezza con 500 metri 
ancora da coprire. I francesi 
avevano però un'impennata 
di orgoglio e imprimevano ai 
propri remi un ritmo strepito- 


so, 

Deludente la partenza del 
quattro senza italiano, Ai mil- 
le metri aveva un ritardo di 
due secondi dai tedeschi occi- 
dentali. Nell’ultimo tratto 
l’armo azzurro era protagoni- 
sta di una rimonta formidabi- 
le, ma î germanici reagivano 
riuscendo a respingere l’as- 
salto italiano con un distacco 
di due secondi. î 

La classe dei pesi leggeri di 
canottaggio, pur presente nei 
campionati mondiali, non è 
ancora riconosciuta come 
specialità olimpica. 


n alle spalle dell’Unione Sovietica, L’armo 
azzurro era composto da Lanfranconi, Suarez, Iseppi e Carando, timoniere Meli. Stupenda la loro gara 


Maratona: 
Pizzolato . 
trionfa 
a Kobe 


KOBE — Orlando Pizzolato 
e Salvatore Nicosia hanno 
conquistato alle Universiadi 
la medaglia d’oro e d’argento 


‘della maratona. Pizzolato ha 


concluso vittoriosamente î 
42,195 chilometri del percor- 
so in 2h 20'06” precedendo di 
1°03” Nicosia e di 1’34” Io 
statunitense Gompers. 

La squadra italiana di scia- 
bola ha invece conquistato la 
medaglia di bronzo battendo 


Cuba 9-1. Marco Marin e - 


Gianfranco Dalla Barba han- 
no ottenuto tre vittorie, Mas- 
simo Cavaliere due, Giovan- 
ni Scalzo una, S 

Servizio a pagina 8 


Gresini 
iridato 


nella 125 


L'imolese Fausto Gresini 


su Garelli è il nuovo campio- 


ne del mondo della classe 125 
motociclistica, Nella gara de- 
cisiva la squadra della Garel- 
li ha messo in seria difficoltà 
il leader del mondiale, il ri- 
minese Pier Paolo Bianchi 
(Mba) il quale però ha gareg- 
giato con notevole grinta per 
tutto il Gp di San Marino fino 
a quando un guasto a una 
candela non lo ha costretto al 
clamoroso ritiro. E così Gre- 
sini, Gianola e Vitali sono 
saliti sul podio. Era dal 1982 
(Uncini nella classe 500) che 
l’Italia non conquistava un 


titolo iridato ed era dal 1980 


che il campionato della otta- 
vo di litro non veniva vinto 
da un pilota di casa nostra 
(proprio Bianchi). 

Servizio a pagina 8. 
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Lunedì, 2 settembre 1985 


Trionfale maratona azzurra alle Universiadi 


UNA DOMENICA DI GLORIA PER I RAPPRESENTANTI ITALIANI A KOBE 


Oro per Pizzolato, argento per Nicosia 


KOBE — Nella quart’ulti- 
ma giornata di gare gli azzurri 
raggiungono il top «stagiona- 
le» di medaglie: salgono tre 
volte sul podio, due volte coni 
maratoneti, una con gli scia- 
bolatori. Grazie a questo ‘tris 
di medaglie, equamente ripar- 
tite nei metalli, risalgono al 
sesto posto sia del medagliere 
sia della classifica che tiene 
conto dei piazzamenti fino al- 
l’ottavo posto. Nei 20 chilome- 
tri di marcia l’ex olimpionico 
Maurizio Damilano non va ol- 
tre il quarto posto, mentre 
Rinaldi è settimo nei tuffi dal- 
la piattaforma come la squa- 
dra femminile di pallavolo, 
che supera, nella finale di con- 
solazione, il Brasile, Crescono 
intanto le ambizioni della 
squadra maschile di volley 
che, battendo l’alterna Grecia 
3-0, passa ‘in semifinale. 

Ma a parte l'eccellente pro- 
va dei maratoneti, che tiran- 
neggiano la prova più massa- 
crante e spettacolare del pro- 
gramma, per il bronzo degli 
sciabolatori e il quarto posto 
di Damilano si tratta di mezze 
delusioni. Dopo la brillante 
qualificazione (9-0 alla Corea, 
9-3 agli Usa e 9-4 alla Bulga- 
ria) la squadra di sciabola 
sembrava avviata all’oro. In- 
vece ieri mattina nel confron- 
to bis con la Bulgaria gli az- 
zurri cedono 9-6 patendo la 
disastrosa prova del numero 
‘uno, il ventiduenne padovano 
Marco Marin, che incappa in 
quattro secche sconfitte. Si 
battono bene Scalzo e il gio- 
vane Cavaliere, fa il suo dove- 
re Dalla Barba, ma la via della 
finalissima è compromessa. 

Eroi, santi, naviagori, ma 
anche maratoneti. Il gran fon- 
do si addice agli azzurri che a 
distanza di due anni bissano 
l’en plein di Edmonton. Allora 
Faustini e. D’Aleo, adesso a 
Kobe, di fronte a una folla 
festante di 300 mila spettato- 
ri, Orlando Pizzolato e Salva: 
tore Nicosia. Un successo 
esaltante, completo, che ha 
un valore tecnico discreto, ma 
che assume una fisionomia 
particolare per le condizioni 
ambientali in cui è maturato. 

Alla partenza dallo stadio 
dell'atletica di Kobe ci sono 
60 mila giapponesi: sono le 
7.30 del mattino, la tempera- 
tura è di 28 gradi con il 77 per 
cenpo di umidità. Per i giap- 
ponesi la maratona è quasi un 
rito, un evento in cui l’uomo 
esprime il suo massimo po- 
tenziale psicofisico. Le mara- 
tone di Osaka, Fukuoka, 
quella recente di Hiroshima 
sono diventate degli appunta- 
menti classici. Il pubblico se- 
gue con trasporto l’evento lu- 
dico e trasforma in eroi i suoi 
massimi protagonisti. Prota- 
gonisti che ormai traggono 
ricchi proventi dall’immane 
fatica tant'è vero che Pizzola- 
to, splendido e inatteso vinci- 
tore a New York, si è costruito 
una casa a Ferrara con i 100 
milioni guadagnati trionfan- 
dol al Central Park. 

Appena dopo la partenta i 
60 mila spettatori vengono in- 
ghiottiti dalla metropolitana 
che li trasporta nelle varie 
parti del percorso, che lambi- 
sce lo stadio del calcio, offre 
squarci suggestivi con il'pas- 
saggio del lungo ponte che 
collega Kobe con l'isola e si 
conclude nei pressi della pi- 
scina del nuoto. ; 3 

Pizzolato veste gli scomodi 
‘panni del favorito. Ventisette 

‘anni, ferrarese, è venuto con 
(poco entusiasmo a Kobe dato 
‘ “che preferiva correre a Roma 
“la Coppa Europa. Ma il ct 
(Enzo Rossi ha usato toni con- 
‘vincenti. L’azzurro parte tran- 
‘quillo: ha in mente un «treno» 

di 2h 12° e segue il suo passo. 

Gli avversari sella carta più 
stici sono i sovietici Stary- 
ov e Saltykov, lo statuniten- 
Ise Gompers e il giapponese 
‘Shibutani. Dopo 10 km è 14.0 
?dalla meteora Mambosasa del 
«Malawi, che «scoppia» poco 
{dopo. Al 15.0 km è terzo, al 
‘25.0 tallona a 3” il battistrada 
Gompers. 

L’azzurro cambia marcia al 
29.0 km e non viene più ripre- 
so: dopo 30 km 11’ su Gom- 
pers dopo 40, 16”, dopo allun- 
ga ancora, crea il vuotoevaa 
raccogliere le ovazioni del 
pubblico e gli abbracci del 
clan italiano. Salvatore Nico- 
sia, alla sua prima maratona, 
comincia lentamente. Dicias- 
settesimo dopo 10 km, 15.0 
dopo 15, sale al sesto posto al 
25.0, al quarto al 30.0. Le sue 


Azzurri 
in gara oggi 

Questi gli azzurri in gara 
oggi nella nona giornata del- 
le Universiadi. 

Atletica uomini - 800: Bar- 
sotti; 110 ostacoli: Tozzi; tre- 
mila siepi: Boffi; asta: An- 
dreini; giavellotto: Mi- 
chielon. 

Donne - 200: Masullo. 

Scherma - eliminatorie 
spada a squadre: Barmond, 
Cuomo, Manzi, Mazzoni, Ran- 
dazzo. 

Pallavolo - semifinali uo- 
mini: Italia-Urss. 

Pallanuoto - girone dal 
quinto all’ottavo posto: 
Italia-Ungheria. 


cadenze‘sono sempre più sicu- 
re. Al 35.0 km supera il sovie- 
tico Saltykov, al 40.0 tallona 
Gompers, che poi oltrepassa 
nell'ultimo chilometro andan-, 
do a conquistare l'argento. 
Al di là del valore degli 
avversari, discreto ma non ec- 
cezionale, c'è la conferma di 
una scuola italiana di marato- 
na che ha fatto passi da gigan- 
te negli ultimi anni e che ora 
conta su un gruppo (oltre a 
Pizzolato e Nicosia, Bordin, 


Il medagliere 


Il medagliere dei Giochi 
universitari dopo le gare di 
domenica: 


OSTAEBAST 

URSS 35. 12 18 65 
USA 17 18 17 52 
CINA 6.7 5 18 
ROMANIA GRILL NE Sdi 
GIAPPONE OrerS SANTO 
RFG 23, 712 
CUBA 3 6 2-11 
ITALIA 204 6),03 41 
BULGARIA PAIA: NESS SENI 
AUSTRALIA RA EA 08 
UNGHERIA LO ana: 
OLANDA SEL 
SUD COREA Gr 0 e 49660 
NORDCOREA 2 3 2 7 


Faustini, Magnani, De. Ma- 
donna) a cui si sta per aggiun- 
gere Alberto Cova che esordi- 
rà in coppia con Pizzolato a 
New York. 

«Il tempo (2h 20° 06”) — 
afferma dopo l’antidoping 
Pizzolato — è mediocre, ma 
l'umidità e il caldo (c’è stato 
un massimo di 31 gradi) han- 
no reso particolarmente dura 
la prova. Ho corso sul mio 
Ttitmo e ho attaccato dopo 
metà gara. E’ la seconda vit- 
toria in 16 maratone. A conti 
fatti ha visto giusto Enzo Ros- 
sì convincendomi a correre 
qui a Kobe. Quando ho attac- 
cato Gompers ho capito che 
non mi avrebbe più ripreso. 

Stanco ma felice, Salvatore 
Nicosia sottolinea le difficoltà 
superate: «era la mia prima 
maratona — afferma il 22enne 
siciliano — per cui non cono- 
scevo i miei limiti. Ho comin- 
ciato piano, poi ho via via 
risucchiato tutti gli avversari. 
E’ stata un’esperienza 'straor- 
dinaria». i 

Il successo dei due azzurri è 
anche una spiegazione scien- 
tifica. Ne parla il responsabile 
del settore Giampaolo Lenzi: 


«l’anno scorso Pizzolato dopo 
il giro dell'Umbria riposò 
qualche giorno prima della 
gara successiva e ottenne ri- 
sultati mediocri. Ora abbia- 
mo cambiato metodo: nel 
giorno precedente la gara lo 
impegnamo duramente e lo 
alimentiamo quasi esclusiva- 
mente con carboidrati. Que- 
sto metodo ha dato frutti sia 
per Pizzolato che per Ni- 
cosìa», 

L'entusiasmo del pubblico 


Sul podio (bronzo) anche le sciabole 


ha poi il suo apice con l’arrivo 
della maratona femminile: si 
impone la piccola giapponese 
Fukao con ampio margine 
sulla statunitense Gray e la 
francese Bornet. Sfortunata 
la prova di Antonella Bizioli 
che è in corsa per il bronzo, 
poi sbaglia percorso e allunga 
di 400 metri. L'azzurra ha una 
crisi nella parte finale e giun- 
ge, provatissima al quinto 
posto. 
Giorgio Svalduz 


Atletica: meeting di Riccione 


RICCIONE — La concomitanza con le riunioni del circuito 
europeo e con le Universiadi hanno impoverito la quarta 
edizione del meeting di Riccione che ha chiuso il programma 
sportivo del meeting dell’amicizia. 

._ A entusiasmare il pubblico ci ha comunque pensato Carlo 
Simionato, impegnando fin sul filo di lana nei 200 metri il 
primatista mondiale della distanza più breve, Calvin Smith. 
Quest'ultimo è uscito in testa dalla curva, è stato superato nel 
rettilineo, e ha dovuto impegnarsi al massimo per tornare in 


testa. 


Tecnicamente le gare più interessanti sono state quelle, 
come previsto, sugli ostacoli. Nel giro di pista il senegalese 
Amadou Dia Ba, quindo a Los Angeles ha rimontato nel finale 
un altro finalista di livello mondiale, lo statunitense Hawkins, 
per vincere abbastanza nettamente e con un tempo di buon 
livello: 49”29. Buono il terzo posto di Luca Così, che negli ultimi 
metri ha raggiunto e superato lo statunitense Rambo. 


GRAN PREMIO DI SAN MARINO: COLPI DI SCENA A NON FINIRE NELLA GARA PIÙ ATTESA 


NEL CORSO DELLA MILLE CHILOMETRI 


Tragico incidente a Spa: 
è morto Stefan Bellof 


FRANCORCHAMPS — 
Lutto in Formula uno. Stefan 
Bellof, in forza alla Tyrrell, è 
deceduto in Belgio a causa 
delle gravissime ferite riporta- 
te in un incidente durante lo 
svolgimento della 1000 chilo- 
metri di Spa. 

Lo sfortunato pilota tede- 
sco occidentale, 26 anni, sca- 
polo, è rimasto coinvolto con 
la. sua Porsche 956 in una 
collisione con la. vettura di 
Jacky Ickx, che se l'è cavata 
con qualche escoriazione. 

Dopo il tragico impatto, la 
macchina di Bellof, ormai in- 
controllabile, è finita violente- 
mente con il muso contro la 
rete di protezione. I soccorri- 
tori hanno impiegato più di 10 
minuti per liberare il pilota 
dalle lamiere fumanti della 
vettura, il che ha impedito ai 
‘medici di prestargli cure im- 
mediate. Il ritardo si è rivela- 
to fatale. Trasportato succes- 
sivamente presso il centro di 
chirurgia dell’autodromo, 
Bellof ha cessato di vivere. 

Nativo di Giessen, Bellof 
era entrato nel mondo delle 
corse all’età di 16 anni, facen- 
dosi le ossa in Formula 3 e in 
Formula 2. Nel 1984 aveva 


vinto il titolo mondiale endu- 
rance. In pista Bellof si distin- 
gueva per il suo stile di guida 
abbastanza audace. 

Anche Ickx se l’è vista brut- 
ta. Dopo la collisione con la 
Porsche di Bellof, è finito 
‘anch'egli contro la rete di pro- 
tezione. A salvarlo da conse- 
guenze più gravi è stato pro- 
babilmente il fatto che la sua 
Vettura ha ùrtato lateralmen- 
te la rete. I sanitari della corsa 
hanno giudicato superfluo un 
suo. ricovero in ospedale. 

Dopo il tragico incidente, la 
corsa è stata sospesa. Il pilota 
tedesco. aveva sostituito tre 
giri prima il compagno di scu- 
deria Thierry Boutsen, dando 


battaglia a Ickx per la prima 
posizione, quando — durante 
un sorpasso — è avvenuta la 
collisione. Le due vetture si 
sono urtate poco dopo le 
15.30, durante la seconda fase 
della corsa. Bellof ha cercato 
di superare Ickx, ma la sua 
Porsche ha toccato la parte 
posteriore della vettura gui- 
data dal belga. Ormai prive di 
controllo, le due macchine so- 
no finite contro la rete di pro- 
tezione. 

Tra il momento in cui è 
avvenuto l’incidente e l’estra- 
zione del pilota tedesco dall’a- 
bitacolo sono trascorsi 15 mi- 
nuti abbondanti. Bellof è spi- 
rato presso l'Unità sanitaria 


La Ferrari correrà negli Usa 


MILANO — I bolidi di Maranello correranno negli Stati 
Uniti. Lo ha confermato l'ing. Enzo Ferrari in un'intervista ad 
un giornale milanese. Afferma, infatti, il costruttore modene- 
se: «qualunque sia il risultato delle attuali discussioni regola- 
mentari, la Ferrari non rinuncerà al programma cart- 


Indianapolis già in corso». 


Nell'intervista, ‘Enzo Ferrari parla anche di costi di 
formula uno, delle spese della sua scuderia nel 1984 e delle 
lotte tendenti a modificare i regolamenti. «La formula uno — 
dice — è oggi perfetta, a modificarla si corre il rischio di 


peggiorarla».' 


Bianchi deve arrendersi e Gresini (Garelli) 
conquista l'alloro iridato nella classe 125 stasera a Gradisca 


GORIZIA — Moser, Saronni, Argentin, Corti e Baroncelli, 
questi soltanto alcuni tra i più celebri campioni di ciclismo che 
hanno già dato la propria adesione al «Circuito degli. assi - Città 
di Gradisca» che si svolgerà oggi in notturna. La manifestazio- 
he, giunta alla seconda edizione e con in palio il Trofeo Soteco, 
si terrà su un circuito di 900 metri comprendente piazza Unità 


Il ritorno 


sull’Olimpo 


Italiani contro. La sfida di Misano si è risolta con il doppio 
successo di Fausto Gresini da Imola: l'alfiere della Garelli del 
Team Italia ha vinto gran premio e mondiale ai. danni di un 
altro italiano, quel Pier Paolo Bianchi che per ben tre volte si è 
aggiudicato il casco iridato. L'Italia dunque ritorna di prepo- 
tenza nell'Olimpo del motociclismo e nel giorno più bello vede 
lottare per il titolo due piloti di casa nostra: come sé ciò non 
bastasse, a far pendere la bilancia da una parte e non 
dall’altra sono statì altri atleti italiani: Gianola e l’esperto 


Vitali. 


Il lungo cammino del mondiale sì è dunque concluso ieri in 
terra romagnola, e dopo tre anni (1982, Uncini) l’Italia ritorna 
nell'Olimpo iridato. E’ arrivato il titolo della 125, ma anche 
nella quarto di litro i piloti di casa nostra hanno strappato 
applausi. Ricci e forse ancor di più il redivivo Reggiani hanno 
saputo ravvivare un mondiale ucciso da Freddie Spencer già 
nel Gran premio del Sud Africa. La Honda semi-ufficiale di 
Ricci e la Aprilia-Rotax di «Lorito» hanno reso la vita difficile 
allo stesso Spencer, a Lavado e a Mang, tuiti campioni del 


mondo. 


Successo nella 125, applausi nella 250, eppure gli sportivi 
italiani masticano amaro: nella classe più prestigiosa le 
delusioni sì sono sommate alle delusioni. E’ allora naturale 
fare una riflessione. La stagione ’86 «dovrà» essere del riscatto. 

Perché «dovrà» esserlo proprio la prossima? Innanzitutto, 
perché sia Uncini sia Lucchinelli non avranno più a disposizio- 
ne degli esami di riparazione, poi perché entrambi (se rimar- 
ranno alla Suzuki e alla Cagiva) avranno finalmente a 
disposizione delle moto competitive. Le prove effettuate pochi 
giornì fa a Misano da Kenny Roberts hanno dimostrato che la 
Cagiva C' 10 V può mettere in difficoltà le Honda e le Yamaha. 

E, infine, la prossima dovrà essere l’annata della rivincita 
perché sicuramente le nuove leve azzurre (forse lo stesso 
campione del mondo Gresini) faranno capolino nella classe 
regina. E questo sarà già un grande successo. Negli ultimi anni 
nella 500 gli italiani erano soprattutto «privati», ora, con 
l’apporto della Federazione attraverso il Team Italia, i piloti 
tricolori possono gareggiare con un notevole supporto tecnico 
ed economico. E l'esperimento di quest’anno ha gettato le basi 
per il decollo previsto nell’86 con le giovani speranze del 
motociclismo nazionale. Ma il materiale umano c’è? Il titolo 
mondiale nella 125 conquistato da un italiano e combattuto fra 
italiani (alcuni deì quali molto giovani) ne è la piacevole 


conferma. Godiamocelo e sognamo. 


Ro. Ca. 


MISANO ADRIATICO — 
L’imolese Fausto Gresini, 24 
anni compiuti il 23 gennaio 
scorso, ha iscritto il suo nome 
nell'albo d’oro della classe 125 
dopo il successo ottenuto al 
«Santamonica» nell'ultima 
prova iridata, il quinto gran 
premio di San Marino. Dopo il 
terzo posto ottenuto nel 1984, 
Gresini, che fa parte del team 
Italia, ha assicurato così alla 
Federazione italiana il suo 
cinquantesimo titolo mon- 
diale. 

©Ovvia la soddisfazione del 
giovane centauro imolese al 
termine della sua fatica (ha 
condotto praticamente tutta 
la gara con distacchi sempre 
più consistenti). 

«Sono molto felice — ha 
detto — non ho parole per 
manifestare la mia contentez- 
za. Dedico il mio successo al 
team Italia, alla Garelli e alla 
clinica mobile». . 

Il suo rendimento è stato 
eccezionale: dopo un breve 
periodo in testa di Bianchi, 
che guidava la graduatoria 
con cinque punti di vantag- 
gio, Gresini si è portato al 
comando della gara, fino a 
portarlo a 21’40. Dietro di lui 
si è piazzato il compagno di 
squadra Gianola che è riusci- 
to a bruciare allo sprint il 
romagnolo Maurizio Vitali, in 
sella a una Mba con parti 
della Garelli, il quale era riu- 
scito a inserirsi nella seconda 
‘posizione per nove giri, 

Lo sfortunato di turno è sta- 
to Pier Paolo Bianchi, il rimi- 
nese in sella alla Mba, che ha 
tentato invano di piazzarsi in 
modo sufficiente per conqui- 
stare il suo quarto titolo in 
questa classe. Non vi è riusci- 


Milano — Gresini durante la galoppata solitaria, mentre alle sue spalle c'era battaglia 


to per un guasto all’accensio- 
ne che lo ha costretto al ritiro. 

Sciolta l’ultima incognita di 
questi mondiali con il succes- 
so dell’imolese Gresini, la 
giornata è vissuta sulla dispu- 
ta delle ultime gare ininfluen- 
ti ai sensi del risultato finale. 
Nelle 250 si è imposto il vene- 
zuelano Carlos Lavado da- 
vanti al tedesco Anton Mang, 
al risorto forlivese Loris Reg- 
giani, al tedesco Manfred Her- 
weh e al romagnolo Fausto 
Ricci. Con la seconda posizio- 


ne ottenuta, Mang ha mante- 
nuto la seconda piazza nella 
classifica iridata dietro allo 
statunitense Spencer e da- 
vanti a Lavado, Wimmer, Ric- 
ci e Reggiani. 

Poco prima della partenza 
delle mezzo litro, Franco Un- 
cini, a nome dei piloti, ha 
consegnato al presidente del- 
la commissione internaziona- 
le. corse, lo svizzero Bretini, 
una valigetta in riconosci- 
mento del lavoro svolto a loro 
favore, e contenente le richie- 


TENNIS: IL PUNTO DOPO LA PRIMA SETTIMANA SUGLI INTERNAZIONALI D'AMERICA 


Verso la grande sfida Boom Boom-Supermac 


New York — «Boom Boom» Becker attende con trepidazione il 


giorno della grande sfida con McEnroe 


(Telefoto Ap) 


NEW YORK — Sono crolla- 
ti alberi, sono stati spazzati 
via tendoni, per un miracolo 
hanno resistito i vetri della 
sala stampa, appollaiata in 
cima all’anello di questo 
Louis Armstrong Stadium 
che può ospitare diciannove- 
mila appassionati: il tornado 
che si è abbattuto l’altra sera 
su New York e su Flushing 
Meadow ha avuto almeno il 
pregio di lasciarsi alle spalle 
un'aria fresca inconsueta per 
New York ai primi. di set- 
tembre. 


Ne traggono per ora giova- 


mento i tennisti, solitamente 


sconvolti dall’afa e da tempe- 
rature quasi insopportabili 
soprattutto quando sono co- 
stretti a giocare nel «catino» 
centrale di Flushing, 

La prima settimana di que- 
sti Usa Open, dotato di sei 
miliardi di premi, non ha ri- 
servato grandi sorprese né 
offerto spettacoli indimenti- 
cabili e ieri sera il programma 
serale era così debole che non 
mi pento di aver tradito il 
tennis per Bruce Springsteen 


i che si esibiva nel Giant Sta- 


dium'hel New Jersey, dove un 
tempo si esibivano Chinaglia 
e Pelé nei Cosmos, Il concerto 
avrebbe dovuto tenersi vener- 
dì sera, ma era stato rinviato 
a causa del tornado. Per inci- 
so i biglietti per la rock star 
costavano trecento dollari, 
seicentomila lire, al mercato 
nero. 3 

In un torneo dove quasi tut- 


ti i migliori, tranne Curren, 
Kriek, Mecir, Sundstrom e 
Davis, sono ancora in gara, e 
dove la sparuta rappresentan- 
za italiana è scomparsa al 
completo nell'arco della pri- 
ma settimana (l’ultima super- 
stite era Anna Maria Cecchini 
sconfitta ieri da Martina Na- 
vratilova), tutti sembrano 
aspettare soltanto il giorno in 
cui «Boom Boom» Becker si 
troverà ad affrontare 
McEnroe. 

Dovrebbe accadere merco- 
ledì, se non già domani, sem- 
pre che McEnroe batta negli 
«ottavi» Smid e che il tedesco 
prodigio faccia altrettanto 
con quel brutto pesce dello 
svedese Nystrom, uno dei ten- 
nisti più in forma del 
momento. > 

Sarà curioso vedere, se il 
grande match McEnroe- 
Becker davvero ci sarà, per 
chi ci sarà più tifo. McEnroe 
ha molti detrattori, sta anti- 
patico a parecchi, ma è pur 
sempre il più geniale interpre- 
te del tennis moderno ed è 
sempre vissuto a due passi da 
Flushing Meadow, a New 
York, con la sua famiglia, seb- 
bene sia nato a Wiesbaden in 
Germania nel ’59 quando suo 
padre stava facendo il servizio 


militare. ; 

In America la gente fa il tifo, 
in genere, per il più debole e 
l’atleta che ammira di più, 
senza tener conto del passa- 
porto. Quattro finali ha dispu- 
tato agli Usa Open Bjorn 
Borg, perdendole tutte (due 


con Connors, ’76 e ’78 e con 
due McEnroe ’80 e ’81) e sem- 
pre lo svedese aveva avuto 
più supporters dalla sua che 
non i suoi americanissimi av- 


© versari. Fino a questo mo- 


mento non è che McEnroe si 
sia dimostrato in forma eccel- 
sa. Contro l’israeliano Glick- 
stein al primo turno aveva 
rischiato di perdere e se l’era 
cavata soltanto al tie-breack 
del quinto set, Con il.canade- 
se Wostenholme e il compa- 
triota Schulz ha vinto in tre 


set ma mai «passeggiando», 
«Sempre nella parte alta del 


tabellone, ma nel «quarto» in- 
feriore, sono giunti gli «otta- 
vi» Wilander, Homes, Mayotte 
e Yarryd. 

Wilander ha sofferto non po- 
co con l’oriundo italiano An- 
nacone che poteva portarsi in 
vantaggio per due set a uno. 
Ha infatti avuto due set poins 
sul 5-4 (con servizio a favore, 
‘ma ha «ciccato» una volé e nel 
tie-break del terzo set. Perdu- 
te quelle occasioni Annacone, 
che si era rivelato a Wimble- 
don nell’84 giungendo ai 
«quarti» pur essendo partito 
dalle qualificazioni, ha «mol- 
lato» nel quarto set. 

Nella metà inferiore del 
tabellone è più incerto il 
«quarto», che racchiude Le- 
conte, Edberg e Connors, che 
non quello di Lendl che a 
scanso di grosse sorprese do- 
vrebbe raggiungere agevol- 
mente il traguardo delle semi- 


finali. 
Ubaldo Scanagatta 


ste per l’attività del prossimo 
‘anno. 

‘Assente Freddie Spencer, il 
successo in questa classe è 
stato facilmente conquistato 
dallo statunitense Eddie Law- 
son che aveva lasciato il titolo 
dell’84.al.connazionale. Con i 
15 punti di ieri il pilota del 
team. Marlboro-Agostini si è 
ato ‘all'avversario ri 
manendo così distaccato di 


otto punti, mentre Spencer ha | 


vinto ‘sette gran premi, arri- 
vando secondo in'tre, Lawson 
ne ha vinti tre chiudendo con 
la piazza d’onore per sei volte. 


La gara è stata dominata 
dal pilota della Yamaha che 
ha lasciato subito alle spalle 
l'australiano Gardner e il con- 
nazionale Mamola. La lotta si 
è avuta per il quarto posto tra 
i francesi Roche e Saronn, 
concluso a vantaggio del pri- 
mo. per una caduta (senza 
conseguenze) occorsa al se- 
condo nell’ultimo giro. Uncini 
così si è piazzato sesto dietro 
ad Haslan mentre guai tecnici 
hanno tolto di gara i due pilo- 
ti della Cagiva, Ferrari e Luc- 
Chinelli, costretti al ritiro. 

Lo spagnolo Martinez si è 
preso la soddisfazione di vin- 
cere l’ultima prova delle 350 
mail titolo era da tempo asse. 
gnato allo svizzero Doerflin- 
ger che al «Santamonica» si è 
accontentato del terzo posto, 
preceduto anche dal britanni- 
co Me Connacchie. 


125 


1) Fausto Gresini (Ita- 
Garelli), 2) Ezio Gianola (Ita- 
Garelli), 3) Maurizio Vitali 
(Ita-Mba), 4) Bruno Kneubu- 
heller (Svi-Ler), 5) August 
Auinger (Aut-Mba), 6) Dome- 
nico Brigaglia (Ita-Mba). 

Classifica finale: 1) Gresini 
p. 109, 2) Bianchi 89, 3) Auin- 
ger 85, 4) Gianola 77. 


:500 i 

1) Eddie Lawson (Usa- 
Yamaha), 2) Wayne Gardner 
(Aus-Honda), 3) Randy Ma- 
mola (Usa-Honda), 4) Ray- 
‘mond Roche (Fra-Yamaha), 5) 
Ron Haslam (Gbr-Honda), 6) 
Franco Uncini (Ita-Suzuki). 

Classifica finale: 1) Spen- 
cer p. 141, 2) Lawson 133, 3) 
Sarron 80, 4) Haslam e Gard- 


‘ ner 73, 6) Mamola "2. 


dell’autodromo alle 16.48. 

Per l’automobilismo tede- 
sco occidentale il 1985 si sta 
rivelando un anno nero. La 
«morte di Bellof si aggiunge 
infatti a quella del compatrio- 
ta Manfred Winkelhock, peri- 
to anche lui appena due setti- 
mane fa in un incidente avve- 
nuto durante una gara di en- 
durance a Mosport, in Ca- 
nada. 


Alle ore 17.45 quando è sta- 
ta resa ufficiale la notizia, i 
direttori sportivi delle varie 
squadre si sono riuniti e han- 
no chiesto al direttore di gara 
di sospendere la corsa. In quel 
momento era al comando la 
Lancia Martini di Patrese- 
Wolleck-Baldi con 2/08” sulla 
Porsche di Bell/Stuck e un 
giro sulla Porsche di Ludwig e 
sulla Lancia Martini di Baldi- 
Nannini-Patrese. 


Poi la decisione definitiva: 
la gara è finita al giro 122.0 
considerando ufficiali le posi- 
zioni al momento dello stop. 
La Lancia Martini di Patrese/ 
Wolleck si è così aggiudicata 
la gara in una delle giornate 
più drammatiche del campio- 
nato mondiale endurance. 


In poche righe 


Gli assi del pedale 


d’Italia, la più grande di Gradisca, viale Regina Elena e via 
Carducci. Le gare saranno stabilite all'ultimo momento dall’or- 
ganizzatore, il noto Rino Recalcati, ma comunque dovrebbero 
comprendere l’«omnium» in tre prove di velocità, di insegui- 


mento e a cronometro. 


Il Comune e. l’Azienda del turismo di Gradisca hanno 
stabilito che l’accesso alla zona di gara sarà gratuito ma che 
durante le prove saranno raccolti fondi a favore dell’Associazio- 
ne nazionale famiglie di fanciulli e adulti subnormali e del 
Comitato del Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione italiana 


ricerca sul cancro. 


Molti degli atleti giungeranno a Gradisca direttamente da 
Bassano del Grappa. Gli organizzatori sperano, a questo 
proposito, di avere a Gradisca anche Zoetemelk. Tra le presen- 
Ze.assicurate, comunque, quella di Maria Canins, trionfatrice al 
Tour de France femminile 1985. 


n 5 nni 
Auto: coppa d’oro delle Dolomiti 
CORTINA D'AMPEZZO — I fratelli Marri, di Carpi (Mode- 
na), su «Lancia Paganelli 2000» del 1949 hanno vinto, con 39 
penalità, la «Coppa d’oro delle Dolomiti» per auto d’epoca, che 
si è disputata in due manche, con arrivo e partenza a Cortina 


d'Ampezzo. - 


Secondi, con lo stesso numero di penalità, ma con una 
macchina più «giovane», sono giunti i fratelli Marin, di Castel- 
franco Veneto, su «Osca 1600» del 1962. Terzi, con 46 penalità, si 
sono classificati i cugini Guasti di Milano, su «Ferrari 250 


California» del 1962. 


I fini della classifica generale è stata determinante la gara 
di ieri, che si è svolta su'un percorso di cira 200 chilometri, con 
molti:passi dolomitici, il più alto dei quali, il passo delle Erbe, 
era a quota duemila metri. Delle 178 autovetture partite, 67 
sono state costrette al ritiro per vari guai meccanici, causati dai 
tragitti impegnativi. I guasti più comuni sono, stati la rottura 
dei freni e quella delle pompe della benzina. Tra i ritirati, gli ex 
piloti dì formula uno Gigi Villoresi e Gino Valenzano, che 
hanno bruciano la frizione della loro automobile. 


Tiro a volo: azzurri per mondiali 
MONTECATINI — Oggi nello stand di tiro di Montecatini 
\aVranno inizio le serie di prove delle 49 nazioni (record assoluto 
della manifestazione) presenti ai campionati mondiali di tiro a 


volo al piattello. Intanto il commissario tecnico della squadra 


azzurra Sabino Panunzio ha ufficialmente comunicato la com- 
posizione delle squadre italiane. Fossa-Senior: Silvano Basa- 
gni, Daniele Cioni, Luciano Giovannetti, riserva Albano Pera. 
Junior: Andrea Andreozzi, Andrea Checchi, Massimo Monni. 
Femminile: Pia Lucia Baldisseri, Vanda Gentiletti, Paola 
Tattini. Skeet-senior: Andrea Benelli, Celso Giardini, Luca 
Scribani Rossi, riserva Luciano Brunetti. Junior: Raffaele 
Costanzi, Ennio Falco, Roberto Salussoglia. Femminile: Rossa- 
na Bernardini, Sonia Garagnani, Bianca Rose Hansberg. 


Sci nautico - europei velocità 


MILANO — Miriam Grignani si è confermata campionessa 
europea di velocità. La diciannovenne di Corsico, seppur 


ritiratasi nel conclusivo Gran premio di Germania, settima. 


prova dei campionati europei, disputato ieri a Coblenza, si è 
laureata per la terza volta al vertice continentale. 

In mancanza della diretta rivale, Elisabeth Hobbs, la 
Grignani ha fatto la corsa sulle australiane, che gareggiavano 
fuori classifica. A quattro giri dal termine l’italiana si è dovuta 
ritirare per problemi meccanici alla sua imbarcazione. Ha vinto 


l’australiana Ryan. 


In campo maschile altra affermazione australiana con 
Pickering, ma, agli effetti della classifica europea, i mille punti 
sono andati all’azzurro Alberto Todeschini, al suo rientro in 
gara dopo ottanta giorni di assenza per un'operazione alla 
caviglia. Tra gli azzurri, al sesto posto si è piazzato Mascheroni, 
e al nono Roncoroni. Il titolo europeo è andato all'inglese 


Steven Moore. 


Motonautica: europei classe «Se» 

ULM — Ancora un secondo posto per gli sfortunati fratelli 
Selva. Dopo Maurizio, secondo classificato nei campionati 
mondiali classe «Se» una settimana fa ad Aurozno, è stata la 
volta di Lorenzo a conquistare la medaglia d’argento nel 
campionato. d'Europa svoltosi a Ulm. I tedeschi sono stati 
profeti in patria aggiudicandosi il primo e il terzo posto. Il 
secondo italiano in gara, Guido Cappellini ha avuto una di 
quelle giornate in cui tutto va storto e non è mai stato della 
partita. Lorenzo Selva, del team Girardi-Selva, dopo essere 
stato squalificato nella prima manche per partenza anticipata, 
‘ha vinto la seconda manche e nella terza è stato al comando per 
tre quarti della corsa, facendosi infilare in virata dopo essere 
stato costretto ad allargare dalla scorrettezza di un pilota che 


non voleva farsi doppiare. 


Sci nautico: coppa del mondo giovani 


MILANO — L'Italia non ce l’ha fatta a inserirsi nella finale 
della prima edizione della coppa del mondo giovani a squadre, 
disputata all’idroscalo di Milano. Gli azzurri si sono fermati 
nelle semifinali, al quarto posto, sconfitti dal Canada per un 


ridottissimo margine di punti. La Coppa del mondo giovani, 


(riservata a squadre di atleti «under 19» è stata conquistata 
dagli Stati Uniti, che in finale si sono imposti sulla squadra 


francese. 
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Lunedì; 2 settembre 1985 


Basket: Trieste 


LE REGIONALI Al TORNEI ESTIVI 


| test continuano 


lontano 


da casa 


Dopo i primi rodaggi; ‘le massime squadre regionali di 
basket, Stefanel Trieste, Segrafredo Gorizia e Fantoni Udine, 
Continuano a provare lontano da occhi indiscreti. Tutte tre 
Infatti saranno impegnate questa settimana in tre tornei 


lontano da casa. 


I neroarancio di Puglisi da giovedì a domenica saranno a 
Roseto degli Abruzzi dove si gioca uno dei più antichi tornei 
Estivi. I triestini, ancora senza secondo americano ma probabil- 
mente con Ezio Riva, affronteranno test impegnativi contro 
Scavolini Pesaro, Caserta, Pallacanestro Livorno, Benetton 


Treviso, Yoga Bologna. 


Sarà a Klagenfurt invece la Segafredo Gorizia che sabato e 

lomenica si giocherà la Supercoppa Casinò Welden assieme a 
Regenerink Klagenfurt, Kvarner Fiume e Tima Maribor. Fine 
Settimana jugoslavo invece per la Fantoni. I friulani saranno 
lmbpegnati a Lubiana in un torneo con Olimpia Lubiana, Mestre 
€ Zara o Stella Rossa Belgrado. 


La Fantoni intanto è fresca reduce dal successo ottenuto a 
leste nel torneo Riviera di Muggia. In finale ha battuto la 
Stefanel Trieste che a propria volta l'aveva superata a Lignano, 
nel torneo vinto dalla Segafredo. Friulani e goriziani hanno 
Unque già conquistato un torneo estivo a testa, mentre i 


triestini sono ‘ancora a secco. 


A Trieste è ora in preparazione quello che con il circuito 
Valtellinese, conclusosi ieri, si può considerare il più importan- 
te torneo precampionato d’Italia. Si tratta del torneo dei 
Campioni che si giocherà mercoledì 11 e giovedì 12 al palasport. 
di Chiarbola, Assieme alla Stefanel, vi parteciperanno i cam- 
bioni d'europa del Cibona Zagabria, quelli d’Italia della Simac 
Milano e il Bancoroma di De Sisti, Mercoledì le ‘semifinali 
Prevedono alle 20 l’incontro tra jugoslavi e romani e a seguire 


Quello tra triestini e milanesi. 


IL PICCOLO 


LA STEFANEL IN SETTIMANA PARLA CON STOKES E REYNOLDS 


Il presidente calma i tifosi: 


«Avremo lo yankee e forte» 


‘Sulla questione del secondo 
americano della Stefanel, 
scende în campo îl presidente. 
Silvio Cosulich vuole tranqui- 
lizzare ì tifosì: «Lo straniero 
lo cerchiamo. Non dobbiamo 
avere fretta né essere ango- 
sciati. Non vogliamo un su- 
perman, ma l’uomo giusto al 
posto giusto. Non dobbiamo 
trovare il sostituto dì Cole- 
man: quello ce l'abbiamo già: 
è Otis Howard, un centro di 
valore che quando ha giocato 
în Italia è sempre stato nei 
primissimi posti nelle gradua- 
torîe sia dei tiratori che dei 
rimbalzisti. Ora dobbiamo 
trovare il sostituto dì Dillon, 
vogliamo un ragazzo con il 
carattere di Dillon; ma che 
segni qualche punto in più e 
prenda qualche rimbalzo in 
più». 

Sul taccuino dei dirigenti 
triestini per il momento sem- 
bra ci siano due soli nomi. 
Come abbiamo già riferito 
îeri, sono quelli dì Greg Sto- 
kes e Jerry Reynolds. Il primo 
sembra: lo, stia trattando an- 
che la Simac. Sono due. ali- 
pivot di colore alte due metri 


es centimetri. 1 loro numeri di 
scelta sono rispettivamente 
33. 22. Stokes è stato scelto 
da Philadelphia al secondo 
giro, Reynolds da Milawau- 
kee al primo. 

«Entrambî hanno però spa- 
rato alto sul loro ingaggio, 
vogliono 130, 140 mila dollari 
— spiega Cosulich — per cui 
sono în disaccordo con le due 
società Nba che li hanno scel- 
ti. Per questo sono entrati in 
contatto con l’Italia. A questo 
punti non possiamo sapere se 
è solo una tattica per strap- 
pare qualcosa di meglio negli 
Usa o se vogliono proprio ve- 
nire qua. Certo anche noi vo- 
gliamo che abbassino le loro 
pretese». 


Paolo Zini, dirigente della 
Stefanel deve sentire domani 
l’avvocato di Stokes e giovedì 
quello dì Reynolds. La società 
però sta anche vagliando il 
mercato degli americani che 
hanno giocato l’ultima stagio- 
ne în giro per l’Europa anche 
se non ha ancora contattato 
nessuno. Qualcosa potrebbe 
anche uscire dal secondo giro 
di scelte «italiane» che sì svol- 


LA SEGAFREDO SENZA IL PERNO ATTORNO A CUI DOVRÀ GIRARE + 


sparito il «Monumento di Washington» 
Medeot è ora sul punto di preoccuparsi 


GORIZIA — Nessuna novi- 
tà ancora alla Segafredo sul 
fronte del.secondo americano. 

Il capitolo pivot rimane tut- 
da scrivere, dopo che la 
Società isontina ha rinuncia- 
to, a ragion veduta, a richia- 
mare Mike Brown. Il giocato- 
Te di colore, giunto in prova 
brima di Ferragosto con gros- 
se referenze e rientrato quasi 
Subito negli Stati Uniti dopo 
aver sostenuto con la squadra 
solo alcuni allenamenti, non 
ha rispettato }Pimpegno di tor: 
nare per il. torheo di Lignano; 
Di 'ifronte all’atteggiamento 
del Ventiduenne ragazzone di 
Washington, ai dirigenti gori- 
Ziani non è rimasto altro che 
Ticominciare la ‘caccia, con 
esiti, per il momento, assai 
Poco soddisfacenti. 
Continuano infatti a piove- 
Te offerte, ma perla gran parte 
Tiguardano' giocatori con 
Srosse pretese economiche o 
Che vorrebbero'accasarsi sen- 
za sostenere l’onere della pre- 
Ventiva prova. Il risultato è 
che, mentre il conto alla rove- 
Scia dei giorni che mancano 
all'inizio del campionato è 
Ormai sceso sotto i quaranta, 

1 concreto non c’è niente in 
assoluto, come si conferma, 
Sconsolato, anche l'allenatore 
Waldi Medeot. 


«In effetti questa ‘faccenda ‘ 


di Brown ha scombussolato 
non poco i nostri piani. Quasi 
Sicuramente anche al ‘prossi- 
Mo torneo di Klagenfurt gio- 
Cheremo con un solo america- 
no. La squadra continua a 
lavorare sodo, è chiaro che 
Questa situazione non mi con- 
Sente di preparare niente di, 
Sbecificatamente tecnico per 
Quanto riguarda il gioco; di 
SQuadra. Rispetto ai pro- 
Brammi iniziali abbiamo già 
accumulato quindici giorni di 
ardo e altri sicuramente se 
ne aggiungeranno se l'attesa 
: TONESSE ancora protrarsi. Non 
di Slunto ancora al punto 
‘ essere preoccupato, tutta- 
Ala comincio ad avere qual- 
che pensiero», 
ce Iuolo che vi resta da 
Coprire è infatti il più impor- 
ante per la squadra. 
fassa dubbio, direi che è il 
Dei ‘0 attorno al quale è desti- 
Tone Tuotare tutto. Sincera- 
oss € Spero che il problema 
ai Essere risolto già nella 
fin O entrante, per poter 
Mente lavorare con una 


squadra al completo, o per lo 
Îmeno quasi al completo, visto 
che già dovremo ‘rinunciare 
fino a metà ottobre all’appor- 
to di Bullara: che in questi 
giorni è partito: per il servizio 
militare. Nelle condizioni’ at- 
tuali sono costretto a fare gli ! 
allenamenti con soli nove- 
dieci giocatori, senza la possi- 
bilità quindi di provare solu- 
zioni tattiche». 
— Il suo giudizio: sulla squa- 
dra, anche dopo il torneo di 
Lignano? 

«Individualmerite la ‘condi- 


! zione:è buona: Jacksoniva già 


forte, come del resto non du- 
bitavo; Marusic. fa sentire il 
suo peso in squadra, i giovani 
stanno andando bene. Tutto 
‘procede nel migliore dei modi, 


‘| insomma, tranne che abbia- 


mo ancora questo bel buco da 
coprire», 1 
I prossimo impegno agoni- 


stico della Segafredo è all’e- 
stero. Il 7 a l'’8 settembre, la 
formazione biancorossa pren- 
derà parte al torneo di Kla- 
genfurt:.per la Super Coppa 
Casinò di Velden, con la par- 
tecipazione della squadra au- 
striaca del Regenerink, del 
Kvarner, Fiume e del Tima 
Maribor. 

Ardessi e compagni faranno 
il loro debutto casalingo il 10 
settembre, incontrando i 
campioni d'Europa del Cibo- 
na di Zagabria. Il 14 e 15 
settembre la Segafredosarà 
impegnata sempre a Gorizia 
in un torneo quadrangolare, 
nel quale avrà come avversa- 
rie l’Honved Budapest, l’O- 
lympia Lubiana e la formazio- 
ne americana della Chester- 
field, domiciliata per l’estate 
a San Marino. 


Giancarlo Bulfoni 


Waldi Medeot 


Silvio Cosùlich 


gerà sabato a Bologna allor- 
ché î club italiani metteranno 
sul mercato gli stranieri in 
sovrappiù. 

Intanto Francesco Fischet- 
to non ha ancora raggiunto 
l'accordo economico con la 
società. Il braccio di ferro tra 
la Stefanel e il play continua 


| già da qualche settimana. 


«Non siamo vicinissimi tra of- 
ferta e richiesta — dice Cosu- 
lich — ammetto che Fischetto 
è migliorato moltissimo da 


varranno a questo, ma nel 
basket non girano ancora ci- 
fre grossissime. Francesco è 
un ragazzo intelligente e pen- 
so che ci metteremo d’accor- 
do anche se non intempi bre- 
vissimi». 

Top-secret naturalmente le 
cifre. Tempo fa comunque il 
d.s. Fulvio Volsi ha detto che 
gli ingaggi per gli italiani do- 
vevano essere contenuti tra i 
25 e i 60 milioni. E’ probabile 
dunque che la società abbia 
offerto al play '60 milioni. 

La Stefanel ha avuto anche 
problemi a piazzare a ‘condi- 
zioni vantaggiose Lanza, Za- 
rotti e Bobicchio. Su uno dei 
tre ora potrebbe esserci una 
marcia-indietro. «Non è esclu- 
so che uno dei tre resti con noi 
quest'anno» — dice Cosulich 
—. Probabilmente pensa a Za- 
rotti che giudica «in netto mi- 
glioramento». Fa capire che il 
ragionamento è questo: tene- 
reunannoinpiù un giocatore 
în ascesa significa valorizzar- 
lo, fargli disputare qualche 
buono spezzone di partita e 
venderlo con guadagno mag- 
giore l’anno prossimo. 

Silvio Maranzana 


DEBUTTO DI LOKAR E FURLAN 


Lo Jadran vuole 


lunghi o giovani 


Lo Jadran punta sui giova- 
Nì. La formazione triestina 
ngopromossa in serie B ha 
messo a segno il suo primo 
colpo sul mercato ingaggian- 
do il giovanissimo Marko Lo- 
kar. Si tratta di una guardia- 
play del ’69 che proviene dalle 
file del Don Bosco, Nella scor- 
sa stagione -Lokar, figlio del 
segretario provinciale dell’U- 
nione slovena, ha militato in 
un high-school ‘statunitense 
arriechendosi tecnicamente. 

Alto 186 em, dotato di un 
buon tiro ulteriormente perfe- 
zionato nel corso del soggior- 
no americano, dovrebbe già 
quest'anno ‘trovare posto in 
prima squadra. Il debutto in 
maglia Jadran lo ha compiuto 
in occasione del torneo Rivie- 
Ta di ‘Muggia scendendo in 
campo contro la Stefanel solo 
qualche ora dopo la firma del 
cartellino e ricevendo poi il 


i CHI È STEFANO ATTRUIA, TRIESTINO, TERZO AGLI EUROPEI CON LA NAZIONALE CADETTI 


premio come giocatore più 
giovane del torneo. 

Pagato lo scotto del novi- 
ziato perdendo un facile pallo- 
ne a metà campo, si è poi 
rinfrancato offrendo un rendi- 
mento sempre più sicuro col 
passare dei minuti. 

Nel corso della manifesta- 
zione organizata dell’Interna- 
zionale Muggia lo Jadran ha 
impiegato anche Furlan, una 
promettente ala che ha dispu- 
tato lo scorso torneo di, Pro- 
‘mozione con la maglia del Bor 
Radenska. î 

Una novità tecnica rilevata 
nel turno inaugurale è costi- 
tuita dall’impiego simultaneo 
e prolungato dei quattro lun- 


ghi a disposizione di Zagar.. 


Con Claudio Stare in cabina 
di regia sono scesi infatti in 
campo nel quintetto iniziale 
Ban, Ciuch, Rauber e Danieli. 


Pelle e medaglia di bronzo, ragazzo d’oro 


Un campionato ‘giovanile ‘di 
Club, due raduni; azzurri, un | 


: torneo in' Germania e, infine, 


gli Eurocadetti in Bulgaria. 
con la conquista. del. bronzo. 
Questo il 1985 di Stefano At- 
truia. Da gennaio ad agosto 
basket no-stop. E non è finita 
qui perchè tra qualche giorno 
riprenderà la, preparazione 
con i cadetti del Don Bosco. 


1 Cene sarebbe abbastanza per 


sognarsi ‘il. parquet ‘anche di. 
notte; roba da nausea ‘alla! 
sola vista di un pallone ‘a 
spicchi. 

«Macché. A me piace da 
matti giocare, non mi pesa 
proprio». A qualche metro di 
distanza lo attendono alcuni 
amici per dare vita a una 
partitella. Lui, in sgargiante 
divisa Espana, già scalpita. 


Sedici anni compiuti.in giu- 
gno 177 cm d'altezza, pelle 
scura (il padre è africano), una 
personalità spiccata, estro- 
versa, Attruia è quel che si 
direbbe un ragazzo «sgaio». 
Insomma, una faccia di bron- 
zo e qui l’allusione alla meda- 
glia. conquistata nella rasse-, 
gna continentale appena con- | 


Stefano Attruia 


clusasi è scontata. 

«I tecnici sono rimasti mol- 
to soddisfatti dell’esito della 
nostra spedizione» — raccon- 
ta — «Rimane semmai un piz- 
zico di rammarico per aver 
fallito l’accesso alla finalissi- 
ma. Sarebbe bastato superare 


la Spagna nella fase elimina- 
.boria e invece ci siamo fatti 
rimontare 17 punti, come dei 
polli buttando via la vittoria. 
Ma, in fondo, va bene lo stesso 
anche così. 

«Per quanto mi riguarda 
non vedo come potrei lamen- 
tarmi. Ero uno dei più giovani 
(l’unico del ’69 insieme al 
campano Esposito), ho potuto 
giocare i miei 15 minuti ab- 
bondanti a partita, ci ho gua- 
dagnato in esperienza. La par- 
tita migliore l’ho fatta contro. 
tedeschi nella finale per il ter- 
zo posto». 

Facevano parte della rap- 
presentativa. azzurra anche 
certi giocatori già in odor di 
prima squadra in serie A1. «I 
due atleti più noti sono Pessi- 
na e Pittis» — continua At- 
truia —». Il primo è un’ala- 
pivot della Berloni, il secondo 
è un. 2,02 che gioca guardia 
nella Simac. In futuro, anzi, 
dovrebbe venir impostato da 
play, diventare il Magie John- 
son italiano. Per fortuna che 
c'è spazio anche per i play 
piccoli... Sarà che mi ci imme- 
desimo ma a me piacciono i 
registi bassi e veloci». 


«Mi piacerebbe giocare al 
fianco di Fischetto. In Italia è 
lui il mio preferito anche se 


i per me il migliore in assoluto 


è Isiah Thomas. È un super. È 
alto appena qualche centime- 
tro più di me e detta legge 
nella Nba!». 

— Sulla tua scheda tecnica 
cosa ci scriveresti?, 

«Innanzitutto  sottolinerei; 

fisico da migliorare, Mi rendo 
conto che devo ancora lavo- 
rarci sopra parecchio, Ultima- 
mente mi sono allenato molto 
ma devo fare ancora di più. 
Da rivedere è anche il tiro, 
potrei fare meglio. Qualità? 
Direi la velocità, l’agilità. 
L'uno ‘contro uno” non mi 
dà pensieri, Anche il palleggio 
non è poi da buttare», 
— Una maglia azzurra è una 
buona raccomandazione per 
ottenere un posto nel giro del- 
la prima squadra. 

«Non è detto» — risponde — 
«So che disputerò il campio- 
nato cadetti nazionali. Di tan- 
to in tanto dovrei allenarmi 
anche con i seniores ma non è 
sicuro che esordisca in D», 

Non ha nessun hobby parti- 


colare. «Mi piace ascoltare la 
musica rock ma mi rendo con- 
to che non è il massimo dell’o- 
riginalità». E lo sport a tener- 
lo maggiormente occupato. Si 
tratta, del resto, di un male di. 
famiglia. 

«Si, quell’Attruia che ta il 
portiere nella Triestina è mio 
cugino di primo grado. Al Don 
Bosco ci sono arrivato grazie 
‘a mio zio che faceva l’allena- 
tore qui. Mi sono dedicato ' 
subito al basket. Mi piacciono 
anche il tennis e lo sci. Ah, 
dimenticavo. Avevo iniziato 
anche a fare del nuoto ma ho 
smesso dopo un po’. Non sarei 
stato neanche un malvagio 
nuotatore se non avessi avuto 
un piccolo” difetto: faticavo 
a galleggiare». «E giù una bel- 
la risata». 

I suoi occhi si volgono verso 
il parquet. I compagni lo at- 
tendono impazienti. Si capi- 
sce lontano un chilometro che 
fa una fatica dannata a restat- 
sene fermo, seduto ai bordi 
del campo, a guardarli gioca- 
re. Forse è meglio togliere il 
disturbo. 


Roberto Degrassi 
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e Gorizia, americano cercasi 


LA GINNASTICA TRIESTINA SI PREPARA AL «VIA» 


Calendario 1985-86 
della A1 femminile 


Parte sabato 28 settembre il campionato 

di basket di serie A 1 femminile. La seconda 
fase inizierà invece il 21 dicembre. La Ginna- 
stica Triestina, ancora alla ricerca di uno 
sponsor debutterà a Sesto San Giovanni 
affrontando il Geas. L'esordio in casa sabato 
5 ottobre contro l’Avellino. 

Prima fase 

1.a GIORNATA 

Sabato 28 settembre 1985 
Ginnastica Comense - Parma Starter 
Geas Sesto S. Giovanni - GINNASTICA TRIESTINA 
Avellino - Unimoto Cesena 
Domenica 29 settembre 1985 

Bata Viterbo - Basket Pescara 


2.a GIORNATA 
Sabato 5 ottobre 1985 
GINNASTICA TRIESTINA - Avellino 
Domenica 6 ottobre 1985 


Basket Pescara - Ginnastica Comense 
Unimoto Cesena - Geas Sesto S. Giovanni 
Parma Starter - Bata Viterbo 


3.a GIORNATA 
Sabato 12 ottobre 1985 
Geas S. Giovanni — Ginnastica Comense 
Avellino - Parma Starter 
Domenica 13 ottobre 1985 


Bata Viterbo - GINNASTICA TRIESTINA 
Basket"Pescata - Unimoto Cesena 


4.a GIORNATA 
Sabato 19 ottobre 1985 
Ginnastica Comense - Avellino SCE 
GINNASTICA TRIESTINA - Basket Pescara” 
SE Domenica 20 ottobre 1985 


Unimoto Cesena - Bata Viterbo 
Parma,.Starter - Geas Sesto S, Giovanni 


5.a GIORNATA 
Sabato 26 ottobre 1985 
Avellino - Geas Sesto S. Giovanni 
Domenica 27 ottobre 1985 
Bata Viterbo - Ginnastica Comense 


Basket Pescara - Parma Starter 
Unimoto Cesena - GINNASTICA TRIESTINA 


6.a GIORNATA 
Giovedì 31 ottobre 1985 
Ginnastica Comense - Unimoto Cesena 
Geas Sesto S. Giovanni - Basket Pescara 
Avellino - Bata Viterbo 
Parma Starter - GINNASTICA TRIESTINA 


7.a GIORNATA 
Sabato 2 novembre 1985 
GINNASTICA TRIESTINA - Ginnastica Comense 
Domenica 3 novembre 1985 
Bata Viterbo - Geas Sesto S. Giovanni 


Basket Pescara - Avellino 
Unimoto Cesena - Parma Starter 


Le date del ritorno: 9 nov., 16 nov., 23 nov., 1 dic., 
6 dic., 13 dic. 


Seconda fase 


1.a GIORNATA 
Sabato 21 dicembre 1985 

Hermes Milano - Ginnastica Comense 
GINNASTICA-TRIESTINA - Schio Laneross 

Domenica 22 dicembre 1985 
Vicenza -  Unimoto Cesena 
Omsa Faenza - Geas Sesto S. Giovanni 
Ancona Sidis - Avellino 
Bata Viterbo - Ibici Busto A. 
Basket Pescara - Basket Stabia 
Parma Starter - Ferrara Frozzi 


2.a GIORNATA 
Sabato 28 dicembre 1985 

Basket Stabia - Bata Viterbo 
Avellino - Hermes Milano 
Ginnastica Comense - Omsa Faenza 
Geas Sesto S. Giovanni - Vicenza 

Domenica 29 dicembre 1985 
Schio Lanerossi - Parma Starter 
Ferrara Frozzi - Basket Pescara 
Ibici Busto A. - GINNASTICA TRIESTINA 
Unimoto Cesena - Ancona Sidis 


\ 


3.a GIORNATA 


Sabato 4 gennaio 1986 


Hermes Milano - Unimoto Cesena 


GINNASTICA TRIESTINA - Basket Stabia 
Domenica 5 gennaio 1986 


Vicenza - Ginnastica Comense 
Omsa Faenza - Avellino 


Ancona Sidis - Geas Sesto S. Giovanni 


Bata Viterbo - Ferrara Frozzi 
Basket Pescara - Schio Lanerossi 
Parma Starter - Ibici Busto A. 


4.a GIORNATA 


Sabato 11 gennaio 1986 


Basket Stabia - Parma Starter 
Avellino - Vicenza 
Ginnastica Comense - Ancona Sidis 


Geas Sesto S. Giovanni - Hermes Milano 
Domenica 12 gennaio 1986 


Schio Lanerossi - Bata Viterbo 


Ferrara Frozzi - GINNASTICA TRIESTINA 


Ibici Busto A. - Basket Pescara 
Unimoto Cesena - Omsa Faenza 


5.a GIORNATA 


Sabato 18 gennaio 1986 


Basket Stabia:- Ginnastica Comense 
GINNASTICA TRIESTINA - Vicenza 


Domenica 19, gennaio 1986 


Schio Lanerossi - Unimoto Cesena 


Ferrara Frozzi - Geas Sesto S. Giovanni 


Ibici*Busto. A. -. Avellino 

Bata Viterbo - Ancona Sidis 
Basket Pescara - Hermes Milano 
Parma Starter - Omsa Faenza 


6.a GIORNATA 


Sabato 25 gennaio 1986 . 


Hermes Milano - Bata Viterbo 
Avellino - Basket Stabia 
Gininastica.Comense - Ferrara Frozzi 


Geas: Sesto S Giovanni = Schio*Lanerossi 
Domenica 26 gennaio 1986 


Vicenza - Parma Starter 
Omsa Faenza - Basket Pescara 


Ancona Sidis - GINNASTICA TRIESTINA 


Unimoto Cesena - Ibici Busto A. 


7.a GIORNATA 


Sabato, 1.0. febbraio. 1986 


Basket Stabia - Unimoto Cesena 


GINNASTICA TRIESTINA - Hermes Milano 
Domenica 2 febbraio 1986 
Schio Lanerossi - Ginnastica Comense 


Ferrara Frozzi - Avellino 


Ibici Busto A. - Geas Sesto S. Giovanni 


Bata. Viterbo - Omsa Faenza 
Basket Pescara - Vicenza 
Parma Starter - Ancona Sidis 


8.a GIORNATA 


Sabato 8 febbraio 1986 


Hermes Milano - Parma Starter 
Avellino - Schio Lanerossi 
Ginnastica Comense - Ibici Busto A. 


Geas Sesto S. Giovanni - Basket Stabia 
Domenica 9 febbraio 1986 


Vicenza - Bata Viterbo 


Omsa Faenza - GINNASTICA TRIESTINA 


Ancona Sidis - Basket Pescara 
Unimoto Cesena - Ferrara Frozzi 
e 


em 


“L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affi- 
dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 


° Per vetture immatricolate entro il 24 Settembre. \ 


@ CONTINUA LA CORSA DAI CONCESSIONARI OPEL. FINO AL 20 SETTEMBRE” 


% 


Questa sì che è un'offerta! Se scegliete una Corsa entro il 20 Set- 
tembre avrete diritto* a 6.000.000 (sei milioni!) di finanziamento 
rimborsabile tranquillamente in 24 rate mensili di 250 mila lire, 


. | senza interessi; senza cambiali, senza ipoteca, Risultato: la Corsa ‘ 
{1 sarà vostra con solo un piccolo anticipo euna minima cifra mensi=- 


le. Insomma, il vantaggio: 


pagamento a rate senza lo svantag=. 


gio degli interessi. Se invece, nonostante tutto, volete proprio pa- 
gare in contanti... il Concessionaria Opel ha preparato per voi un 
bello sconto fino a un milione** Le due offerte sono valide per tut- 
fi i modelli Corsa, anche per le recentissime versioni 4 e 5 porte, 


ancora più ricche e più confortevoli. Non aspettate. Andate subi- 
to a cercare la vostra auto tra le quattro versioni, le tre motorizza- 
zioni e i 19 colori di Opel Gorsa. Il Concessionario Opel sarà felice 
di aiutarvi a scegliere. 


OPEL @ 


IDEE IN MOVIMENTO. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 settembre 1985 


Coppa Italia: Udinese e Milan già qualificate 


MERCOLEDÌ AL «FRIULI» ARRIVANO GLI UOMINI DI LIEDHOLM PER UN INCONTRO SUPERFLUO 


I bianconeri anche se deconcentrati 
non rinunciano alla quarta vittoria 


DAL NOSTRO INVIATO 


CAGLIARI— Anche se con 
‘un punteggio e con una pre- 
‘stazione non eclatanti come 
le precedenti, l'Udinese non 
interrompe la serie vittoriosa 
lin Coppa Italia (otto punti in 
quattro partite) e conquista la 
qualificazione in questa mani- 
festazione raggiungendo quel- 
lo che era stato indicato come 
il primo traguardo per questa 
‘stagione da parte dell'Udi- 
nese. 
* Un’Udinese che ha fatto il 
minimo indispensabile per 
‘conquistare appunto la vitto- 
ria'e con essa la qualificazio- 
me;vanno addebitate proprio 
‘a questo stato d’animo alcune 
(carenze che la formazione 
‘bianconera ha messo in evi- 
‘denza soprattutto in difesa. 


| Ma è probabilmente la man- 
canza di concentrazione ad 
‘aver dato questa impressione 
nettamente diversa da quella 
che l'Udinese aveva dato fino 
a ora. 

Oltretutto ‘si è trovata di 
fronte un Cagliari che soprat- 
tutto nei primi 45’ ha rispetta- 
to in pieno le previsioni che lo 
Volevano come una squadra 
tesa davanti al proprio pub- 
blico a far cancellare il ricordo 
delle sconfitte che ha rimedia- 


Udinese-Cagliari 2-1 (1-1) 
MARCATORI: 31’ Casale, 44° Chierico, 56’ Carnevale. 
CAGLIARI; Sorrentino; Marchi (53' Giancamilli), Davin; Occhipin- 
ti, Chinellato, Venturi; Montesano (46’ Branca), Pulga (58’ Bernardini), 
De Rosa, Casale, Bergamaschi (12 Pappalardo, 14 Vignoli). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Baroni; Tagliaferri (78’ Pasa), Edinho, 
De Agostini; Chierico, Colombo, Carnevale, Miano (46° Storgato), 
Criscimanni (12 Abate, 13 Susic, 16 Gregoric). 


ARBITRO: Bianciardi di- Siena. 


ANGOLI: 4-2 per l'Udinese. 


È NOTE: serata estiva, terreno in buone condizioni. Spettatori 15 
mila. Ammonito Venturi per proteste. 


to finora. Un Cagliari che ol- 
tretutto si è avvalso nel primo 
tempo Bell’apporto di un vi- 
vacissimo Montesano anche 
se non al massimo della con- 
dizione (era questo l’esordio 
in Coppa Italia dell’ex bianco- 
nero) e di un Occhipinti che 
finalmente si è completamen- 
te ripreso e ha dato un note- 
vole apporto in dinamismo e 
in lucidità alla propria 
squadra. 


Ed è stato infatti proprio il 
Cagliari a passare per primo 
in vantaggio sorprendendo 
un’Udinese che non faceva 
molto di più che cercare di 
controllare l’avversario. 

‘Poche le schermaglie nelle 
prime battute di gioco, con ad 
esempio al 21’ un’azione Chie- 
rico-Miano-Chierico la cui 
conclusione viene intercetta- 


ta da Sorrentino. Due minuti 
dopo il portiere bianconero 
deve opporsi a un tiro di Oc- 
chipinti che aveva triangolato 
con Casale e al 26’ Chierico 
per Carnevale, pallone che 
perviene a Colombo il quale 
conclude ma Sorrentino rie- 
sce a respingere. 
Schermaglie, dicevamo, di 
non molto conto con un Ca- 
gliari che addotta con buoni 
risultati una zona anche se 
non perfezionata nella quale 
si presume che l'Udinese pos- 
sa tentare di attuare con pro- 
fitto il proprio contropiede. 


Ma al 31° è proprio l'Udinese 
che si fa sorprendere con un 
varco in difesa. Su rimessa 
laterale pallone a Montesano 
che crossa al centro, bello 
stacco di testa di Casale che 
infila da non più di sette-otto 


metri Brini. 

Il Cagliari cerca di arroton- 
dare il vantaggio sfruttando 
‘una certa sorpresa dell’Udine- 
se e una manciata di minuti 
dopo un tiro di Casale, dopo 
che Occhipinti era scivolato 
in piena area, viene deviato 
da Miano che evita con il 
pallone in calcio d’angolo un 
possibile raddoppio cagliari- 
tano. 

E la volta di Carnevale a 
servire Chierico sulla cui 
proiezione a rete interviene 
Sorrentino tuffandosi sui suoi 
piedi senza trattenere. Cerca 
dî intervenire Colombo ma è il 
portiere cagliaritano a prece- 
dere anche in questo caso l’in- 
tervento del bianconero. 


L’Udinese evidentemente 
non ci sta a chiudere in svan- 
taggio il primo tempo e a 
vedersi mettere un’ipoteca 
sull’interruzione della sua 
brillante serie positiva e infat- 
ti spinge un po’ sull’accelera- 
tore e perviene al pareggio al 
44°. 

Interdizione vincente di 
Edinho nella propria tre- 
quarti, suggerimento pronto e 
preciso per Chierico in profon- 
dità, rapidissimo l’ex giallo- 
rosso scatta e stringe, e di 
piatto destro infila Sorrentino 


con un diagonale rasoterra 
che si infila nell’angolino op- 
posto. 

‘Anche l’Udinese a sua volta 
tenta il colpaccio del raddop- 
pio immediato con Miano che 
Si fa precedere di un soffio da 
Sorrentino e non riesce a con- 
cludere direttamente in por- 
ta. Forse anche per non spen- 
dere eccessive energie in una 
serata particolarmente calda 
e umida, l'Udinese cerca di 
chiudere subito il conto e in- 
fatti all’inizio di ripresa Car- 
nevale, solo davanti a Sorren- 
tino, a non più di due metri, 
manca di un soffio l’interven- 
to sul corto cross di Colombo 
quasi dalla linea di fondo. 


Ed è ancora lo stesso Carne- 
vale, una manciata di secondi 
dopo, ad avere una buona oc- 
casione. 


Il vantaggio dell'Udinese 
comunque non tarda ad arri- 
vare e oltre tutto avviene al 
termine di una bella azione di 
prima iniziata da Tagliaferri 
per Colombo, da questo a Car- 
nevale che non fallisce l’obiet- 
tivo con una calibrata conelu- 
sione che supera Sorrentino 
in disperato tentativo di 
uscita. 


Giorgio Verbi 


VIRDIS SPRONA UNA SQUADRA «NO» 


| diavoli penano 
contro l’Arezzo 


Milan-Arezzo 3-1: (0-1) 


MARCATORI: 42’ Ugolotti, 61' Di Bartolomei, 68° Wilkins, 89° 


Virdis, 


MILAN: Terraneo; Baresi, Maldini; Tassotti, Di Bartolomei, Galli; 
Icardi, Wilkins, Virdis, Bortolazzi, Evani. (12 Nuciari, 13 Russo, 14 
Mancuso, 15 Di Marco, 16 Strozza). 

AREZZO: Orsi, Minoia, Butti; Ermini, Sasso, Pozza; Ugolotti, 
Mangoni, Raggi (58° Tei), Esposito, Muraro. (12 Carbonari, 14 Ferrara, 15 


Selvaggi, 16 Moretti). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 


MILANO — Ha dovuto tirar 
fuori tutto il suo orgoglio il 
Milan per, battere nella ripre- 
sa l’Arezzo, dopo aver chiuso 
in svantaggio nel primo 
tempo. 


La squadra toscana, ormai 
tagliata fuori dalla qualifica- 
zione, ha voluto sperimentare 


Genoa 1 
Reggiana 1 
MARCATORI: l' Marulla, 46° 


D'Agostino; 

GENOA: Cervone, Torrente, Bo- 
scolo, Bini (66° Marini), Trevisan, 
Faccenda, Eranio, Mileti (46° Poli- 
cano), Marulla, Butti, Tacchi (66° 
Mauti). (12 Favaro 16 Signorelli). 

REGGIANA: Bartolini, Albi, Io- 
riatti (46 Vinini), Remondina, 
Tanzi, Peroncini, Orin (46° Cecca- 
rini), Restelli, Cacciatori, Di Li- 
vio, D'Agostino (70° Bizzotto). (12 
Facciolo, 15 Scarsella). 

ARBITRO: Tarallo di Como. 


una formula audace, con tre 
punte. 

Per il Milan era invece gio- 
coforza schierare una sola 
punta, Virdis, visto che dopo 
gli infortuni di Rossi e Hate- 
ley non gli rimanevano altri 
attaccanti di peso da schie- 
rare. 

Gli schemi del Milan sono 
stati sempre quelli, abbastan- 
za monotoni, che prevedono 
traversoni alti proprio alla ri- 
cerca della testa di Hateley. 

Visto che l’inglese non c’era, 
Virdis, che di testa è pure 
bravo, ha fatto del suo meglio 
per sfruttarli. Si è trovato 
però di fronte un Orsi in gior- 
nata si. Ha comunque saputo 
fare gli assist per i primi due 
gol e segnare personalmente 
ll terzo. 

Si sono rivisti ieri sera nel 
Milan Baresi e Galli: appari- 
vano rimessi fisicamente’ do- 
po i gravi infortuni. 


GIRONE 1 
Palermo-Juventus 13 
Casertana-Fiorentina 1-1 
Perugia-Monza 0-0 


CLASSIFICA: Fiorentina p. 7, 
Juventus 6, Perugia e Monza 4, 
Palermo 2, Casertana 1. 

PROSSIMO TURNO: Fiorenti- 
na-Juventus, Perugia-Palermo, 
Monza-Casertana. 


GIRONE 2 
Napoli-Salernitana 3-1 
Lecce-Pescara 21 
Vicenza-Padova Rel 


CLASSIFICA: Lecce e Vicenza 
D. 6, Napoli e Padova 4, Pescara e 
Salernitana 2. È 

PROSSIMO TURNO: Napoli- 
Lecce, Pescara-Vicenza, Padova- 
Salernitana. 


GIRONE 3 
Lazio-Sampdoria 0-0 
Atalanta-Taranto 2-0 
Monopoli-Catania 2-1 


CLASSIFICA: Atalanta e Samp- 
doria p. 6, Lazio 5, Monopoli 4, 
Catania 2, Taranto 1. 

PROSSIMO TURNO: Sampdo- 
ria-Atalanta, Lazio-Monopoli, Ta- 
ranto-Catania. 


GIRONE 4 
Ancona-Inter 1-4 
Empoli-Avellino 1-1 
Cesena-Brescia 0-2. 


CLASSIFICA: Inter p. 6, Avelli- 
no 5, Ancona 4, Cesena, Empoli e 
Brescia 3. 

PROSSIMO TURNO: Inter- 
Avellino, Brescia-Empoli, An- 
cona-Cesena, 


— della Coppa Italia 


classifiche 


GIRONE 5 
Piacenza-Verona 11 
Pisa-Cremonese 3el 
Parma-Bologna 

CLASSIFICA: Pisa p. 7, Verona 
5, Parma 4, Bologna e Cremonese 
3, Piacenza 2. 

PROSSIMO TURNO: Verona- 
Pisa, Parma-Cremonese, Bologna- 
Piacenza, 


GIRONE 6 
Milan-Arezzo 3-1 
Cagliari-Udinese 1-2 
Genoa-Reggiana 11 


CLASSIFICA: Udinese p, 8, Mi- 
lan 7, Arezzo e Genoa 3, Reggiana 
2, Cagliari I. 

PROSSIMO TURNO: Udinese- 
Milan, Cagliari-Genoa, Reggiana- 
Arezzo. 


GIRONE 7 
Torino-Varese 2 
Como-Triestina 2-1 
Sambenedettese-Rimini DA 

CLASSIFICA: Como p, 7, Tori- 
no 6, Varese.4, Triestina e Sambe- 
nedettese 2, Rimini 1. (Triestina e 
Varese una partita in meno). 

PROSSIMO TURNO: Torino- 
Como, Triestina-Sambenedettese, 
Rimini-Varese. 


GIRONE 8 
Campobasso-Roma 0-0 
Catanzaro-Bari 11 
Messina-Ascoli 11 


CLASSIFICA: Messina p. 6, Ro- 
ma 5, Bari, Campobasso e Ascoli 
4, Catanzaro 1. 

PROSSIMO .TURNO: Bari- 
Roma; Campobasso-Ascoli, Ca- 
tanzaro-Messina. 


Napoli 3 


Salernitana 1 

MARCATORI: 5’ Maradona, 25’ 
Billia (rig.), 34' Maradona (rig.), 
#7 Manzo (autorete). 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti 
(68’ Marino), Carannante; Bagni, 
Filardi (68° Ferrara I), Renica; 
Baiano (63' Caffarelli), Pecci, 
Giordano, Maradona, Celestini. 
“(12 Zazzaro, 15 Buriani). 

SALERNITANA: Mair; Billia, 
Manzo; Pincio (83’ Leccese), De 
Nadai, Gaito (46° Meluso); Belluz- 
zi, Conforto, Perrotta (75’ Fabrizi), 
Lombardi, Tappi. (12 Di Muro, 14 
Castellucci). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 


NAPOLI— Il rientro di Ma- 
radona coincide con la prima 
vittoria del Napoli in Coppa 
Italia. Un 3-1 che sta forse 
stretto alla squadra di Bian- 
chi tenuto conto di un palo 
colpito da Pecci all’89’' con un 
pallonetto da fuori area e di 
tre gol annullati. 

È stata una partita a tratti 
persino sofferta dal Napoli. 

L’innesto di Maradona, co- 
me ampiamente previsto, ha 
tuttavia trasformato letteral- 
mente il Napoli, 

Le intuizioni, i funamboli- 
smi dell'argentino hanno 
mandato in delirio il pubblico 
e lasciano ben sperare per. il 
futuro tenuto anche conto che 
Dieguito è sceso incampo con 
‘una preparazione sin troppo 
affrettata. 

È stato Maradona ad aprire 
le marcature al 5° con un cal- 
cio di punizione che ha battu- 
to Mair. A sorpresa il pareggio 
della Salernitana con un rigo- 
re accordato dall'arbitro per 
fallo di Renica su Bellizzi e 
trasformato da Billia. Garella 
aveva intuito la direzione ma 
il pallone gli è sfuggito dalle 
mani, Al 34’ per fallo sul gio- 
vane Baiano rigore per il Na- 
poli realizzato da Maradona. 
Si chiude con una autorete di 
Manzo al 78°. 


Lecce 2 


Pescara 1 


MARCATORI: 4’ autorete di 
Olivotto, 14’ Benigni, 77° Pasculli. 

LECCE: Negretti; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Miggiano, Miceli; 
Causio, Barbas, Pasculli, Orlandi, 
A. Di Chiara. (12 Ciucci, 13 Pacicc- 
co, 14 Nobile, 15 Levanto, 16 Co- 
lombo. 

PESCARA: Ressi; Venturini, 
Olivotto; Carrera (59° Di Cicco), 
Loseto, Benigni; Bosco (76° Berar- 
di), Acerbis, De Martino, Roselli 
(46’ Pagano), Rebonato. (12 Turi, 
16 Bengodi), 

ARBITRO: Bruscini di Firenze. 

ANGOLI 8-1 per il Lecce. 

NOTE: serata calda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 7.000 
circa. Espulso per doppia ammo- 
nizione Di chiara all’89°. 


LECCE — Vittoria contrastata 
del Lecce sul Pescara al termine di 
una partita molto combattuta e 
gagliarda. 

Non sono bastati, sino al gol 
vincente di Pasculli, alcuni bril 
lanti spunti di Causio, in vena di 
prodezze per far crollare la barrie- 
ra difensiva del Pescara. Poi ('77) 
‘un pallonetto di Orlandi su puni- 
zione di seconda in area ha scaval- 
cato il portiere consentendo a Pa- 
sculli di depositare di testa il pal- 
lone in rete, . 

È stato il gol del 2 a 1. Il primo 
tempo era stato molto equilibrato. 
Il Lecce era andato in vantaggio al 
4’ a seguito di un mezzo pasticcio 
della difesa pescarese: su Alberto 
Di Chiara lanciatosi inattacco era 
uscito. avventatamente Rossi ed 
era entrato Venturini. Di Chiara 
aveva potuto così calciare man- 
dando il pallone a sbattere sulla 
coscia di Olivotto terminando 
quindi in rete. 

Sembrava il prologo di una tran- 
quilla passeggiata del Lecce con- 
tro, un avversario che per la verità 
non dava alcun segno di reazione. 
Per buoni venti minuti il Lecce è 
stato il padrone del campo. Poi a 
conclusione di un'azione di attac- 
co degli ospiti vi è stato un lungo 
rinvio della difesa leccese. Olivot- 
to ha rilanciato subito per Benigni 
marcatissimo e quest’ultimo ha 
evitato l’uscita di Negretti deposi- 
tando il pallone in rete. 


L. Vicenza 2 
Padova 1 


MARCATORI: 20’ Savino, 21° 
Da Re, 48° Rondon, 

L. VICENZA: Mattiazzo; Monta- 
ni, Pasciullo; Filippi,  Mazzeni, 
Mascheroni; Savino, Nicolini, 
Schincaglia (68° Pallavicini), Ce- 
rilli, Rondon (80’ Lucchetti). (12 
Maiani, 14 Mosconi, 16 Bertozzi). 

PADOVA: De Toffol; Favero (69 
Da Croce), Giansanti (73’ Tonti); 
Salvatori, Fellet, Da Re; Donati, 
Valigi, Lamia Caputo (47° De Ago- 
stini), Ruffini, Marchetti. (12 Be- 
nevelli, 16 Tonini). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 


VICENZA — Gran derby al 
«Menti» tra Vicenza e Padova 
che lo hanno affrontato en- 
trambe con quattro punti in 
classifica nel secondo girone: 
il Vicenza ha così posto una 
grossa ipoteca per il passag- 
gio del turno.‘ 

Va in vantaggio al 20’ il 
Vicenza con Savino che, a 
porta ormai sguarnita, è lesto 
a cogliere al volo l’affannosa 
respinta del portiere patavino 
sulla punizione calciata dal 
limite da Pasciullo. Ma l’entu- 
siasmo biancorosso non dura 
che un minuto: al 21’, infatti, 
un bel colpo di testa di Da Re, 
sul calcio d’angolo di Mar- 
chetti, coglie Mattiazzo di sor- 
presa e così il derby torna in 
discussione. 

Il secondo tempo inizia su- 
bito a ritmo elevato e al 48’ è 
di nuovo il Vicenza a passare” 
in vantaggio: Nicolini batte 
un corner dalla sinistra, a cen- 
tro area, Mazzeni e Rondon si 
avventano contemporanea- 
mente ma è l'attaccante bian- 


corosso a dare il tocco deci. < 


sivo, 

Continua ad attaccare il Vi- 
cenza, pensando, forse, che la 
miglior arma per difendere il 
prezioso vantaggio sia quello 
di non dare respiro agli avver- 
sari, Finisce così 'la partita 
senza altre grosse emozioni. 


Lazio 0 
Sampdoria 0 


LAZIO: Malgioglio; Podavini, 
Calisti; Galbiati, Calcaterra, Ma- 
gnocavallo; Poli (89* Dell’Anno), 
Vinazzani, Fiorini (81’ Fonte), Ca- 
so, Garlini. (12 Ielpo, 13 Filisetti, 
15 Toti), 

SAMPDORIA: Bordon; Mannini 
(46 Pari), Galia; Scanziani, Vier- 
chowod, Pellegrini, Salsano, Sou- 
ness, Francis (80’ Lorenzo), Mat- 
teoli, Mancini (72* Vialli). (12 Boc- 
chino, 14 Aselli). 

ARBITRO: Redini di Pisa, 

ANGOLI: 8 a 3 per la Samp- 
doria, 

NOTE: tempo buono, terreno in 
normali condizioni; spettatori 50 
mila, Ammonito Fiorini per pro- 
teste, 


ROMA -— La Lazio annulla 
una classe di differenza, strappa 
‘un punto (e potrebbe anche vince- 
re) alla miliardaria Sampdoria dal- 
la invidiatissima panchina, man- 
tiene le speranze di qualificazione 
per il turno successivo di Coppa 
Italia e riceve anche meritati ap- 
plausi dal folto stuolo dei suoi 
sostenitori accorso all'Olimpico, 

Gigi Simoni, l'allenatore della 
speranza per una pronta risalita in 
setle A dei ‘biancazzurri, sembra 
già sulla buona strada. La squa- 
dra, almeno per un autoritario 
campionato cadetto, c'è. Si muove 
con spigliatezza, ha grinta, ha spi- 
rito di corpo, c'è collaborazione 
piena tra i singoli, in difesa antici- 
pa e non sì fa sorprendere e ha in 
attacco un Fiorini sbrigativo, mol- 
to mobile, opportunista, testardo e 
anche altruista (con un ottima 
spalla come Garlini). 


Fiorini, che non è al massimo 
della condizione (sostituito nel fi- 
nale da Fonte), avrebbe meritato 
anche il gol se al 38' dopo un 
eccellente slalom tra i difensori 
doriani favorito da opportuni rim- 
palli, un suo ravvicinato e potente 
sinistro non avesse incontrato un 
piede alquanto causale di Bordon 
e se Redini avesse concesso al 66° il 
rigore per un fallo in ‘area sul 
centravanti laziali da parte di Pel- 
legrini. 

Nella formazione di Simoni man- 
ca fncora forse qualcosa a centro- 
campo. 


L’Inter si scatena e Maradona « 


Ancona 1 
Inter 4 


MARCATORI; 21’ Altobelli, 37° 
Rummenigge, 41’ Altobelli, 54° 
Moro, 80° Altobelli su rigore. 

INTER: Zenga, Bergomi, Ma- 
rangon, Baresi, Collovati, Ferri, 
Fanna, Tardelli, Altobelli, Brady 
(62° Cucchi), Rummenigge. (12 Lo. 
rieri, 13 Mandorlini, 14 Granata, 
17 Pellegrini). 

ANCONA: Recchi (36' Ciarapi- 
ca), Colasante, Marchini, Arrigo- 
ui, Tedoldi, Mancini, D’'Adderio, 


Moro, Scienza, Quagliozzi (77° Pa- | 


pone), Mochi (46' Vincioni). (13 
Maurizi, 16 Boccia). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

ANGOLI: -7 a 1 per l'Inter. 

NOTE: serata umida, terreno in 
ottime ‘condizioni. Spettatori 12 
mila circa. Ammoniti: Vinicioni 
per fallo su Fanna, Marangon per 
fallo su D'Adderio. Al 77° Qua- 
gliozzi è uscito dal campo in 
barella per malore. 


ANCONA — Seconda vitto- 
ria dell'Inter in Coppa Italia 
utile, per gli uomini di Casta- 
gner, oltre che per i due punti 
anche per il discreto bottino 
di segnature determinante in 
caso di qualificazione al se- 
condo turno per differenza 
reti. 3 

Il primo tempo sì è giocato 
quasi completamente nella 
‘metà campo Anconitana, Pra- 
ticamente senza sosta il lavo- 
ro sulla fascia laterale di Fan- 
ha che ha fornito ottimi spun- 
ti per Rummenigge e Altobel- 
li. I dorici hanno fatto solo 
qualche sporadica puntata 
nella metà campo interista e 
sono stati penalizzati dall’in- 
fortunio. occorso al portiere 
titolare scontratosi in ‘uscita 
con Altobelli e sostituito dalla 
riserva Ciarapica che a freddo 
si è visto battuto per ben due 
volte in cinque minuti, 

Il secondo tempo è stato 
nettamente più equilibrato: 
dagli spogliatoi è uscita 
un'Inter in modo minore e 
forse troppo rilassata, 


Piacenza - 1 
Verona 1 


MARCATORI: 1’ Elkjaer, 57° Si. 
monetta. 

PIACENZA: Pellini; Nardec- 
chia, Fontana Snidaro, Mastro- 
pasqua, De Solda; Madonna (U3? 
Serioli), De Gradi, Crialesi, Fosca- 
rini (73’ Tessariol), Simonetta. (12 
Bordoni, 13 Azzali, 14 Tomasoni), 

VERONA: Spuri; Ferroni, Gal- 
bagini; Bruni, Fontolan, Sacchet- 
ti; Turchetta (9° Verza), Vignola, 
Galderisi (18° Volpati), Di Genna- 
ro, Elkjaer. (X2 Giuliani, 14 Tri- 
cella, 16 Terracciano). 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza: 

ANGOLI: 4-3 per il Piacenza. 

NOTE: serata'con cielo sereno, 
terreno in buone condizioni; spet- 
tatori 13.000. Ammoniti: Nardec- 
‘chia e Bruni per proteste, Snidaro 
per gioco scorretto; al75° è stato 
espulso Cialesi per un fallo di 
reazione su Elkjaer. Al 9’ Turchet- 
ta è uscito in barella dopo un 
contrasto con Fontana. 


PIACENZA — Al Verona non 
è bastato un gol di Elkjaer (realiz- 
zato al 1’), che ha battuto Pellini 
dopo aver sfruttato un errore di 
palleggio di De Gradi, per aver 
ragione del Piacenza, 

La squadra di Bagnoli ha dovuto 
fare i conti con un doppio infortu- 
nio che l’ha privata ‘in avvio di 
Turchetta e Galderisi (il primo 
uscito in barella dopo un contra- 
sto di gioco con Fontana). 

Per contro, il Piacenza si è dimo- 
strato sufficientemente veloce per 
impensierire i campioni d’Italia: 
dopo che il Verona aveva sprecato” 
due buone occasioni con Bruni al 
24' e con Verza al 38’, la squadra di 
casa ha sfiorato il pareggio nello 
spazio di un minuto alla fine del 
primo tempo, prima con Mastro» 
pasqua e poi con Simonetta (bravo 
Spuri nel respingere la conclusio- 
ne ravvicinata dell'attaccante). 

Nella ripresa il Piacenza ha ag- 
guantato il pari grazie a una prege: 
vole combinazione Madonna- 
Crialesi-Simonetta e ha poi conte- 
nuto con autorevolezza le sfurlate 
non sempre lucide dei campioni 
d'Italia, 

I migliori nel Verona: Di Genna: 
ro, Bruni ed Elkjaer. Nel Piacenza 
oltre a Simonetta, Nardecchia e 
Madonna, 


Parma : 0 
Bologna 0 


PARMA: Landucci; Farsoni, 
Bianchi (46' Mussi); Zannoni, Bru- 
no, Signorini; Gabriele, Bordin 
(59' Bia), Paci, Fiorin, Casilli (46° 
Rossi). (12 Bonati, 14 Lombardi). 

BOLOGNA: Zinetti; Luppi, 
Quaggiotto; Piangerelli (63° Bel- 
lotto); Ottoni, Nicolini; Marocchi- 
no (88’ Fabbri), De Vecchi, Marro- 
naro, Gazzaneo, Marocchi, (12 Ca- 
valieri, 14 Lancini, 16 Milanesi). 

‘ARBITRO: Baldas di Trieste; 

ANGOLI: 6-4 per il Parma. 

NOTE: serata con cielo sereno; 
terreno in buone condizioni, Spet» 
fatori: 6.000, ‘ammoniti: Gazzaneo 
e Luppi per gioco scorretto. 


PARMA — Poche emozioni 
e nessuna rete nel derby emi- 
liano di Coppa Italia. Parma e 
Bologna non hanno saputo 
ripetere — se non a tratti — le 
ultime brillanti prestazioni, 
dando vita a. un incontro dai 
due volti: monotono nel pri- 
mo tempo, più vivace e piace- 
vole nella ripresa. 

Merito questo soprattutto 
dei padroni di casa che hanno 
fallito almeno tre limpide oc- 
casioni (al 5’ una botta di 
Zannoni dal limite deviata in 
calcio d'angolo, al 21’ testa di 
Signorini finita a fil di palo e 
al 40’ colpo di testa ancora di 
Signorini su azione da calcio 
d'angolo). ; 


ANCONA-INTER 


142 
CAGLIARI-UDINESE 122 
CAMPOBASSO-ROMA 00 x 
CATANZARO-BARI Lx 
CESENA:BRESCIA" >" >)" I 022 
COMO-TRIESTINA Rel 1 
EMPOLIAVELLINO Lx, 
LAZIO-SAMPDORIA 100x 
MESSINA-ASCOLI blx 
PALERMO-JUVENTUS 132 
PARMA-BOLOGNA 00 x 
PIACENZA-VERONA Lx 
SALERNITANA:-NAPOLI 132 


uarisce» il Napoli 


Campobasso. 0 
Roma 0 


CAMPOBASSO: Bianchi; Anzi- 
vino, Della Pietra; Maestripieri, 
Parpiglia, Lupo; Maragliulo, Di 
Risio (46 Evangelisti), Bonesso 
(88° Cannito), Goretti, Perrone (68° 
Boito). (12 Scognamiglio, 13 Pi- 
votto). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Od- 
di; Boniek, Nela, Righetti; Conti 
(80° Di Carlo), Cerezo, Pruzzo, 
Giannini (46’ Ancelotti e 83’ Desi- 
deri), Tovalieri. (12. Gregori, 13 
Lucci). , 

ARBITRO: Pairetto, di Torino. 

ANGOLI: 8-7 per il Campo- 
basso. 

NOTE: terreno in buone condi- 
zioni, tempo bello, spettatori 16 
mila, incasso 162 milioni circa, 
Ammoniti: Maestripieri, Gerolin 
e Cerezo per scorrettezze, 


CAMPOBASSO — Partita 
deludente della Roma che 
non è andata oltre il pareggio 
contro un Campobasso deter- 
minato, ma scarsamente inci- 
sivo. Le due squadre si sono 
affrontate prevalentemente a 
centrocampo e, soprattutto, 
nel primo tempo, si sono regi- 
strate ben poche emozioni. 

Per annotare la prima con- 
clusione pericolosa bisogna 
aspettare il 35° quando-un tiro 
di Giannini dal limite si è 
| perso di poco fuori. Il Campo- 
basso rispondeva con, Mara- 
gliulo che al 40° aveva una 
ghiotta opportunità per pas- 
sare in vantaggio, ma il tiro.a 
‘colpo sicuro del centrocampi- 
sta molisano, servito da Mae- 
stripieri appena dentro l’area, 
è finito sul fondo, 

Nei secondi 45° ‘la Roma, 
‘che. presentava Ancelotti al 
posto di Giannini, assumeva 
«una Posizione: più. avanzata, 
| /Bonîek godeva di maggiore 
libertà e con le sue sgroppate 
cercava di liberare al tiro 
'Pruzzo e Tovalieri che, però, 
erano in giornata di scarsa 
‘Vena. 


Messina 1 
Ascoli 1 


MARCATORI: 16° Incocciati, 42° 
Catalano su rigore. 

MESSINA: Nieri, Napoli, Papis, 
Rossi, Cei, Bellopede, Venditelli, 
Orati, Schillaci, Catalano, Caccia. 
(12 Duro, 13 Buffone, 14 Dominis- 
simi, 15 Bonacci). 

ASCOLI; Corti, Destro, Giova- 
nelli, Pochesci, Dell’Oglio, Iachi- 
ni, Bonomi, Marchetti, Barbuti 
(46° Vincenzi), Incocciati (89° Can- 
doni), Trifunovie (68 Scarfoni). 
(12 Muraro, 14 Carillo). 

ARBITRO: Testa di Prato. 

ANGOLI: 5 a 2 per il Messina, 

NOTE: serata fresca, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
18.000. Ammoniti Papis, Cei, Bel- 
lopede e Marchetti per proteste; 
Destro e Giovanelli per ostruzio- 
nismo, Caccia per gioco scorretto. 
AI 36’ espulsi Venditelli e Poche- 
sci per reciproche scorrettezze. 


MESSINA — È stata una 
partita dura, giocata da due: 
squadre che cercavano en- 
trambe il risultato pieno per 
passare il turno, | 

Il Messina è partito all’at- 
tacco, e al primo minuto Ca- 
talano ha tirato in rete a por- 
tiere battuto, ma la palla è 
stata deviata da un fortunoso 
intervento di Giovanelli. 

Quattro minuti dopo Napoli 
ha colpito la traversa della 
porta dell’Ascoli, poi gli ospiti 
sono passati all'attacco, 

È stato Incocciati a sblocca- 
re il risultato, battendo di si- 
nistro una punizione che ha 
sorpreso Nieri. 

Reazione del Messina, con 
Bellopede che al 35’ è stato 
atterrato in area, ma l’arbitro 
ha fatto segno di proseguire. 

Sette minuti dopo è stata la 
volta di Catalano a essere at- 
terrato in area da Dell’Oglio, e 
‘questa volta Testa ha accor- 
dato il rigore, © 

È stato lo stesso Catalano a 
realizzare la rete del pareggio. 
Nella ripresa non ci sono state 
azioni di rilievo, 


In Messico le tre potenze del Sud America 


Uruguay, Argentina e Brasile hanno conquistato sei titoli di campione del mondo ma hanno vinto meno di quanto meritassero — La razionalità, 
l'individualismo e la gioia collettiva sembrano le caratteristiche nazionali - Menotti cambia l'Argentina e Feola 


L'Inghilterra è la madre del 
calcio moderno, l'Uruguay è il 
padre. Dicono così i nostri 
fratelli sudamericani, un pic- 
colo popolo fatto di latini che 
hanno affittato 150-200 anni fa 
un cuscino di terra tra il gran- 
de impero brasiliano di Dom 
Pedro e la nuova nazione ar- 
gentina. Stretto tra due gran- 
di potenze, l’Uruguay ha fatto 
di necessità il suo stile di vita: 
razionalità, intelligenza. Ora 
è, ma lo è stato da sempre, 
‘una piccola Svizzera nel con- 
tinente. 

Stretto tra due grandi po- 
tenze calcistiche, l'Uruguay 
ha saputo trovare la sua via, 
con l'intelligenza ela raziona- 
lità anche nel calcio. Vince il 
primo campionato Mondiale 
proprio a Montevideo nel 
1930, si ripetè vent'anni dopo 
a Rio de Janeiro, I figli di 
italiani, spagnoli, polacchi, te- 
deschi si fusero in un popolo 
solo, Ebbero come eroe della 
loro indipendenza Giuseppe 
Garibaldi; più tardi trovarono 
Juan Alberto Schiaffino per 
l’immagine del loro calcio. 

Nel 1950 mandarono a carte 
quarant’otto la pace brasilia- 
na perché conla vittoria mon- 


diale suscitàrono una catena 
di suicidi inusitata nella sto- 
ria pur travagliata di quel 
mondo. Alcide Ghiggia, 
Schiaffino furono rapiti dall’I- 
talia in quanto oriundi e in- 
dossarono anche la maglia az- 
zurra; li seguì anche Abbadie, 
Non ci furono altri perché non 
erano campioni. A fare una 
squadra bastava il genio di 
Schiaffino, lui teneva insieme 
le geometrie e i:caratteri inve- 
ro non difficili dei suoi conna- 
zionali. Gioco semplice, effi- | 
cace, Un disimpegno della di- 
fesa, palla a Pepe Schiaffino, 
‘appoggio profondo e subito il 
tiro in porta. 

Ripercorrere attraverso i 
nomi la storia calcistica uru- 
guayana è difficile perché, a 
parte Schiaffino, Maspoli, 
Ghiggia, non ci'sono nomi. di 
grandissimi e mitici calciato- 
ri. E senon si hanno i nomi a 
portata di memoria nemmeno 
i fatti restano presi da quel- 
l'aura quasi sacra che avvolge 
Île imprese. Si dice che l’Uru- 
guay è stato grande, che il 
Penarol è la squadra più tito- 
lata: nomi collettivi come col- 
lettivo è stato quel grande 
calcio. 


Senza far soffrire la folla, 
senza imprese, quasi con nor- 
malità l'Uruguay si è qualifi- 
cato per le finali del Mundial 
‘messicano. La stampa non ha 
pianto. né si è esaltata. I pro- 
tagonisti sono fatti così: con 
intelligenza e con razionalità 
hanno portato a compimento 
il loro compito, Li vedremo in 
Messico 1a macinare il loro 
gioco fatto di tanto pressing 
con la zona integrale, un cal- 
cio tignoso, che bada al sodo. 
E il sodo è non prendere gole 
possibilmente segnarne uno; 
tanto per andare avanti nel 
compito, con intelligenza e ra- 
zionalità. Senza scosse emo- 


tive. 
Mr 


‘Adesso è Diego Maradona il 
profetavdiluna nazione'calci: 
stica che haèsempre avuto 
bisogno di:profeti. Prima era- 
no Cesarini, Sanfilippo, il'trio 
della «faccia sporca», Kem- 
pes. E se adesso è Passarella il 
feroce ché tiene la difesa, una 
volta c'è stato il feroce Luisito 
Monti. Poveri quei popoli che 
hanno bisogno di eroi: lo si 
può dire anche per. il calcio. 

L'Argentina, terra di grandi 
giocatori, terra nevrastenica, 


terra di individualisti terribili. 
Non ha saputo individuare il 
suo più grande figlio, quell’Al- 
fredo Di Stefano che è fuggito 
prima in Colombia e poi in 
Spagna per mandare nella 
leggenda il Real Madrid. Lui 
era la saetta rossa ma in Ar- 
gentina non si sono accorti. 

Se l'Argentina ha vinto 
niente, a eccezione del Mon- 
diale 1978 organizzato in casa, 
è colpa del carattere del popo- 
lo. Undici solisti l’un contro 
l'altro armati. Un gruppo in 
cui ognuno pensava a dimo- 
strare la sua infinita bravura e 
‘nessuno che pensasse al bene 
di tutti, cioè il raggiungimen- 
to della vittoria, Finché non.iè 
arrivato Cesar Menotti detto 
el Flaco, con quell'aria sornio- 
‘na. El Flaco aveva capito che 
la grandezza di un allenatore 
è fatta di vittorie. E allora ha 
cominciato a istillare nei suoi 
campioni lo spirito del collet- 
tivo, ha lanciato in nazionale 
violini di spalla tra tanti primi 
violini. Con Passarella, Galle- 
go, Ardiles c’è stato quel 
cemento che ha tenuto insie- 
me Bertoni, Luque, Kempes. 

Vinto il Mondiale, Menotti 
se m'è andato e con lui tutti i 


migliori, in cerca di soldi, in 
cerca di gloria, Per méta, l’Eu- 
ropa, terra dei padri solo cen- 
to anni fa, 

La solitudine esistenziale 
degli argentini caratterizza il 
popolo, fatto di tanti emigran- 
ti, poveri, abbandonati dalla 
gioia. Lavoro e nostalgia per 
una patria tanto lontana han- 
no costretto a cercare solida- 
rietà tra compaesani. Cordo- 
va è fatta.di italiani e di vigne, 
‘Palermo (un rione di Buenos 
Aires) è nato per i siciliani. 
Quando soffia il pampero si 
pensa.a quanto si è lasciato 
alle spalle. E la dolce milonga 
lascia spazio alla tragicità del 
tanto che mima la sofferenza 
dell’atto d'amore. La stesso 
atto d'amore si fa conla palla, 
dilungandosi nel gesto, ripe- 
tendolo fino all'esasperazio- 
ne. Pensate a Omar Sivori che 
aveva la sfera appiccicata al 
suo sinistro, Pensate al tunnel 
che il campione bianconero 
infliggeva all'avversario per 
umiliarlo, per poter dire di 
essere il migliore, per non do- 
ver ancora combattere con 
l'invidia degli altri. 

Fino a Menotti era così, 
Fino a Menotti il ct della na- 


zionale argentina durava in 
carica qualche mese, poi: do- 
veva rassegnare le dimissioni, 
incapace di tenere a bada tut- 
ti quei galli in quel piccolo 
‘pollaio senza galline. Menotti: 
ha cambiato clima, forse i 
tempi erano maturi per la le- 
zione. Ed è arrivato il titolo 
mondiale, 

Il pallino:ora è passato nelle 
mani di Bilardo e la maglia 
biancoceleste è tornata a 
essere occasione di zuffa. Zuf- 
fa contenuta, invero, perchè 
l’era di Menotti ha pur lascia- 
to traccia in un’Argentina che 
non ha più tanti campioni 
dietro Diego Armando Mara- 
dona. 

Mk 


‘Quando corrono con la pal 


la al piede sembra che vadano... 


incontro alla donna dei loro 
sogni; quando non hanno più 
la palla è come se li avessero. 
privati della: madre. Più o 
meno così diceva Vinicius de 
Moraes, un cantautore molto 
‘popolare, dei suoi conterra- 
nei. Vinicius è morto e questo 
è un riferimento postumo al 
calcio brasiliano. Si riferisce 
al Brasile prima del 1958, In 
quell’anno Vicente Feola ave- 


Va trovato la miscela vincen- 


| te, Tra milioni di artisti, l’o- 


riundo napoletano 


grasso e malato di cuo! 
va scelto Gilmar in porta, due 
centrali come Bellini e Orlan- 
do, solidi come querce a difen- 
dere la porta, poi Djalma e 
Nilton Santos a fare i laterali 
in appoggio di Zito e del gran- 
de Didi, al secolo Waldir 
Peres. Zagalo con n. 11 dava 
una mano a Nilton, l’enciclo- 
pedia del calcio, il divino pa- 
ralitico Garrincha fiondava 
assist dalla destra, Vavà e 
Pelè insaccavano in tutti i 
modi. 

Nel 1962 Garrincha e Ama- 
rildo erano bastati per ripete- 
re la vittoria mondiale in Cile, 
Nel 1970:in Messico era torna- 
to Pelè con Clodoaldo, Rivel- 
lino, Tostao e un Gerson vero 
Einstein del centrocampo per 
sbaragliare tutti. 

Il Brasile era cresciuto, non 
era più il bambino prodigio 
del calcio mondiale, tanto 
bravo ma sempre sconfitto e 
piangente. Leonidas e Didì 
prima maniera erano sempli- 
cemente giocolieri sbalorditi- 
vi forse più di Pelè. I pellagro- 
si uruguayani erano bastati a 


il Brasile: così arriva la vittoria 


umiliarli con due passaggi e 
gol, Loro, i giocolieri sommi 
della palla coni piedi avevano 
pianto. 

Poi è arrivato nonno Vin- 
cenzo Feola col verbo «diver- 
tirsi vincendo», E per tutti si è 
fatta dura, Con la palla al 
piede, i brasiliani andavano 
incontro alla donna dei sogni; 
senza palla si sentivano orfa- 
ni. E allora la palla se la tene- 
vano: una melina ai danni dei 
malvisti argentini era durata . 
per 11 minuti durante un in- 
contro amichevole nel 1965. 
Chi è il migliore? Noi che 
giochiamo ridendo o voi che 
giocate con la bava alla 
bocca? ; 

La differenza del calcio bra- 
siliano e quello argentino sta 
in quella infinita melina, Per 
fare la melina ci vuole un 
complesso ben amalgamato, 
tutti corrono a smarcarsi, la 
palla viaggia da un piede al- 
l’altro, da una testa a un pet- 
to, via senza dribbling. Diver- 
timento collettivo, Come la 
vita, come il Carnevale, come 
le sofferenze: appartengono a 
tutti perché la cultura del 
Brasile è meticcia, il negro ha 
unificato le altre razze. A Ba- 


hia de Todos .os Santos i 
primi schiavi hanno trovato 
la stessa terra dell'Africa lon- 
tana. Geograficamente il gol- 
fo di Guinea si attaglia al 
‘Brasile come due mezzi dolla- 
ri. La Madonna e il macumba 
sotto quel solo vanno d’accor- 
di 


o, 

Ma Bahia non è più il centro 
del Brasile. La capitale si è 
spostata a Rio de Janeiro, poi 
a Brasilia. Il centro industria- 
le è San Paolo, pieno di fab- 
briche, di smog e di commer- 
ci, L'industria è ricchezza, è 
produttività. Non c’è più spa- 
zio per il meticcio allegro, I 
negri lasciano posto ai bian- 
chi. Il Brasile edizione 1958 
schierava Bellini, Orlando, 
Zagalo e Zito, Erano i bianchi 
della squadra e avevano com- 
piti di manovalanza perché 
gli artisti, i campioni erano 
neri come Didì, Vavà, Pelè, 
Garrincha (significa passerot- 
to), Djalma e Nilton, Gilmar. 
Oggi i neri in squadra sono 
pochi per privilegiare la razio- 
nalità dei bianchi; rimangono 
i mulatti Junior, Cerezo, Re- 
nato, Meno numeri e più pun- 
ti in classifica. 

Bruno Lubis 


Lì 


—— 
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‘Si chiude anzitempo la Coppa per l’Alabarda . 


MEGLIO LA DIFESA DELL'ATTACCO, CON CINELLO INFERIORE ALLE ATTESE 


La Triestina battuta a Busto 
più dall'arbitro che dal Como 


Ottima la figura di Menichini, il giocatore più osservato - Tra i lariani ha giganteggiato Dirceu 


Como-Triestina 2-1 (0-0) 
MARCATORI: 60’ Dirceu su rigore, 79’ Dirceu; 85° Romano. 
COMO: Paradisi; Tempestilli, Guerrini (66° Maccoppi); Centi, Albie- 

ro, Bruno; Todesco (75° Casagrande), Fusi, Borgonovo, Dirceu, Inverniz- 
zi (68° Mattei). Della Corna, Corneliusson. 
TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato, Braghin (79 Costantini); Orlan- 
do (46° Salvadé), Cerone, Menichini, De Falco, Strappa, Di Giovanni (68* 
Scaglia), Romano, Cinello, Gandini, Zanin. 
ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 
. NOTE: giornata di sole caldo, Spettatori stimati in 7.000, Ammoni- 
ti: Braghin per fallo su Dirceu e Cerone per fallo sullo stesso giocatore. 
ANGOLI: 6 a 1 (8 a 1) per la Triestina, 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUSTO. ARSIZIO — Il di- 
scorso Coppa Italia è chiuso 
per la Triestina. Ha perso con 
Îl Como — doppietta di Dir- 
Ceu, gol di Romano — e deve 
Uscire dalla competizione con 
1 Suoi due pareggi in casa e un 
recupero in sospeso: La parti- 
ta è stata alterata dal rigore 
concesso al 75° per un fallo 
che Strappa non aveva com- 
Messo, ma che Borgonovo è 
Stato abile nello sfruttare con 
l’aiuto di Esposito. Poi una 
Prodezza di Dirceu ha tolto 
Ogni incertezza al risultato, 
Salvo che nei minuti finali do- 
Po il gol di Romano. 

La Triestina non è stata 
Quella brillante vista con il 
Torino, ma qualcosa di buono 
l’ha mostrato, pur in una gior- 
Nata collettivamente piutto- 
sto incostante, anche se ci 
Sono state. buone individua- 
lità. 

Incamminiamoci nell’esa- 
me della prestazione, riguar- 
dando il giocatore più osser- 
Vato da parte alabardata. Me- 
Nechini ha fatto ottima figura 
in relazione a quanto ci si 
Poteva aspettare da lui. Cal- 
mo, tempista, sempre in posi- 
zione, ha mostrato anche una 
buona condizione fisica, che 
dovrà migliorare in otto gior 
ni prima del via. E stata una 
sicurezza davanti a Bistazzo- 
ni, è l'uomo più degno di... 
rubare il posto a Braghin. 

Braghin, da parte! sua, ha 
mostrato di non, avere perdu- 
to la dimestichezza con il ruo- 
lo di «operatore di. fascia», 
anche se naturalmente non è 
Stato ancora al suo livello nor- 
male. Braghin, posto al varco 
di Invernizzi, spigoloso e insi- 
dioso numero 11 comasco; ha 
fatto complessivamente una 
buona partita. La squadra è 
ancora in via di perfeziona- 
Mento nei ranghi e lo spiega. 
anche la modifica sostanziale 
attuata da Ferrari con l’im- 
Diego di Orlando messo nel 
Primo tempo a marcare Dir- 
ceu. 

Un Orlando che ha fatto il 
Suo figurone, perché Dirceu 
Non è mai stato pericoloso nei 
Drimi 45°. Ma tutto il Como è 
Stato pressoché innocuo, tan- 
to che per battere Bistazzoni 

‘a dovuto ricorrere a due cal- 
Cl piazzati dagli 11 metri e da 
Una trentina di metri per falli 
davvero visti solo da Espo- 
Sito, 

Se guardiamo la Triestina 
ber settori, dobbiamo dire'che 


Stata più forte operando in. 


Cifesa che in attacco. In avan- 
ti è mancato soprattutto 
Cinello, per sua confessione 
‘Oppo preso dalruolo di ex e 
Occato psicologicamente, 
SPecie nel pruno tempo. De 
‘alco si è dato molto da fare, 
ma era marcato a vista da un 
arcigno Tempestilli e da Al- 
biero.in ultima battuta. 
Lo stesso Romano, con l'im- 
Postazione data alla partita 
al Como, non è stato quello 
che aveva giganteggiato con- 
tro il Torino. Ma qualche pun- 
lo ha sfoderato. Molto bril- 
lante e fantasioso Scaglia, en- 
Tato una ventina di minuti 
Nella ripresa. Strappa ha di- 
SPutato una partita grintosa 
alla sua maniera, prima a 
SUuardare Fusi, poi a control- 
lare Dirceu: a parte qualche 
aeuto di classe, non ha potuto 
fare molto. Di Giovanni si è 
Nuto sul suo standard nor- 
male, sicuramente valido. 
Guardiamo indietro, dun- 
Que. Bagnato, quale difensore 
Duro, ha tenuto bene l’interes- 
Sue biondino Todesco. Ce- 
Ne è stato un po’ scombina- 
0 all’inizio, poi si è messo in 


‘8a. Ma tenere a freno Borgo-' 


Novo è stato un compito 
arduo. Resta da dire di Salva- 
» entrato nella ripresa quale 
‘©sterno» a centrocampo. 
ch Prova lodevole con qual- 
le ingenuità ancora da eli- 
= nare (da una sua palla per- 
‘a al centrocampo è scaturita 
Azione del rigore). A_ posto 
Istazzoni, al quale non si 
BUò certo imputare la puni- 
“one incassata dal terribile 

Dirceu, 

i Como? Prevedergli la re- 
cessione potrebbe essere di 
alaugurio, ma certo ieri non 
A fatto nulla per meritarsi i 

SR punti. Senza la spinta 
ell’arbitro non sarebbe pas- 


- zione...). 


sato, nonostante il suo grande 
Dirceu. In difesa zoppica e 
non è certo irresistibile. Albie- 
ro è un libero vagante piutto- 
sto bravo. Tempestilli è: un 
mastino, Guerrini uno spilun- 
gone impreciso e sfortunato, 
perché ha dovuto abbandona- 
re per infortunio. Ottimo Bor- 
gonovo, bravo Fusi e bravo 
Todesco. Niente di più. 
Heco: uscire di Coppa ad 
opere di un Como così mode- 
sto fa rabbia, come ha detto 
Ferrari a fine partita. «Ma non 
abbiamo perso ad opere del 
Como» ha aggiunto sibillino. 
Esposito, se ci sei batti due 
colpi (un rigore e una puni- 
Dante di Ragogna 


Una brutta beffa il «penalty» 
Inutili le «botte» di De Falco 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUSTO ARSIZIO — La 
Triestina — come previsto — 
presenta l’inedito Menichini 
nel ruolo di libero. Braghin sì 
sposta sulla sinistra con sa- 
crificio di Salvadè. Ma resta 
in panchina anche Costantini 
per motivi precauzionali: il 
ginocchio destro non è în con- 
dizioni perfette. Così è Bagna- 
to a fare il marcatore, con 
ingresso di Orlando a control: 
lare Dirceu. Immutato il resto 
della squadra, Il Como man- 
da Corneliusson in panchina 
e schiera quali punte Todesco 
e Borgonovo. Sole e caldo do- 
po la pioggia del mattino, 
buon pubblico nella maggio- 
ranza di estrazione comasca 
in trasferta a Busto. 

Fallo dì Braghin su Inver- 
nizgi, punizione senza esito. 
Scatta De Falco su lancio dî 
Romano ed è atterrato dal 


tandem Albiero-Tempestilli. 
Punizione e angolo doppio 
per la Triestina. Cross di Ba- 
gnato e tiro al volo di De 
Falco: è il terzo angolo, sul 
quale conclude con tiro alato 
Romano. 

Primî disimpegni dì Mene- 
chinî, cui Ferrarì ha racco- 
mandato di evitare incursioni 
in avanti. Primo pericolo per 
la Triestina al 14°, su punizio- 
ne per falli dî Di Giovanni. 
Finta e tocca Dirceu, batte 
forte Albiero, devia dî testa 
Borgonovo: fuori. 

Braghin è ammonito per 
un'entrata scivolosa su Dir- 
ceu; tutto regolare, invece, 
quando De Falco è maltratia- 
to da Tempestilli. Braghin vi- 
bra su Bistazzoni, anticipan- 
do Borgonovo, e risolve una 
situazione pericolosa. Cinello 
ruba la pallà a Guerrini, ten- 
ta di servire De Falco antici- 


COMBATTUTA VITTORIA CONTRO I RIMINESI 


La prima volta della Samb 


Sambenedettese... 2 
Rimini. 1 


MARCATORI: 34° Pircher, 54' 
Fattori, 68° Ferrari su rigore. 

SAMBENEDETTESE: Mattoli- 
ni; Petrangeli, Schio; Ferrari (79° 
Cavassi), Cagli, Bronzini; Mana- 
rin, Di Fabio; Fattori (65’ Annoni), 
Manfrin, Ginelli (53° Di Nicola). 
(12 Braglia, 15 Giunta). All. Vitali. 

RIMINI: Terrani; Manzi, Cessa- 
vio; Maddaloni (78° Cangini), Fior- 
dimaggio, Deogratias; Cristiani 
(#1 Serra), Di ‘Pietropaolo, Pîr- 
cher, Sormani, Fabbri (58’ Save- 
riano). (12 Ferretti, 16 Libbro). AII. 
Santarini. 

ARBITRO: Gava di Conegliano 
Veneto, 

ANGOLI: 7-4 per il Rimini. 

NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Spettatori cin- 
quemila. Ammoni Manzi, Cri. 
stiani e Sormani, tutti per pro- 
teste. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La Sambenedet- 


tese ha vinto la sua prima 
partita di Coppa Italia, nono- 
stante si sia trovata in svan- 
taggio dal 34’, quando Schio 
non è riuscito. ad anticipare 
Pircher che, in area di rigore, 
ha avuto gioco facile con Mat- 
tolini. 

La Samb, però, ha reagito e 
— anche se messa più volte in 
difficoltà dal gioco a. zona del 
Rimini — ha pareggiato al 54” 
con Fattori, che ha, segnato 
all'incrocio dei pali grazie a 
un veloce cross di Manarin, Al 
777° Terrani ha parato bene un 
difficile tiro di Manarin. 


Al 78’ la rete del vantaggio: 
Bronzini è sceso sulla sinistra 


. entrando in area di rigore ed è 


stato messo a terra da Fiordi- 
maggio. L’arbitro ha concesso 
il rigore che Ferrari, ha tra- 
sformato. 


Triestina-Arezzo 
apre la «B» 

Prima giornata domenica, sia in 
serie A che in serie B. Sarà l’Arez- 
zo il primo ospite al «Grezar». 


Programma della prima gior- 
nata. 


Cagliari-Cremonese 
Catania-Brescia 
Cesena-Ascoli 
Genoa-Campobasso 
Lazio-Palermo 
Monza-Vicenza 
Perugia-Catanzaro 
Pescara-Bologna 
Sambenedett.-Empoli 
Triestina-Arezzo 


pato, però dà ad Albiero. Poi 
De Falco, sul ciglio della dife- 
sa comasca, sì vede arrivare 
un pallone alto che tenta di 
virare al volo, colpendolo pe- 
rò male. Palla inutilizzata. 

Menichini si presenta anche 
per grinta, bloccando risoluto 
l'avanzata di Tempestilli. Im- 
provviso tiro di Borgonovo al 
34’, bloccato alto da Bistazzo- 
ni. Il Como accentua la pres- 
sione, ma per îl momento al- 
meno è innocua. Elegante, 
classico Dirceu: ma Orlando 
non gli dà spazio, Il più attivo 
è comunque Todesco. Anche 
Cerone viene ammonito, con 
provvedimenti di eccessiva 
severità, per avere cinturato 
Dirceu în fuga al centro- 
campo. 

Nella ripresa Salvadè pren- 
de il posto di Orlando, mentre 
il controllo di Dirceu è affida- 
to a Strappa. Salvadè con- 
trolla Braghin e Centi. 

Una palla perduta da Sal 
vadè a metà campo si trasfor- 
ma în contropiede, sul quale 
scatta Borgonovo marcato da 
vicino da Strappa. In area îl 
comasco subisce il contrasto € 
ovviamente si lascia cadere. 
Esposito, distinte 40 metri di- 
ce rigore. Batte Dirceu alza 
sulla sinistra dell’ingannato 
Bistazzoni ed è uno a zero per 
îl Como. Una beffa al 60°. 

Gran tiro di Braghin su 
azione di calcio d'angolo, ma 
la conclusione è a lato. Cla- 
gluna, intanto, rinuncia alla 
punta Todesco per il centro- 
campista Casagrande. Fallo 
su Cinello al 78°. Respinge la 
barriera ‘il tiro di Romano. 
Altro cambio di Ferrari: Co- 
stantini per Braghin. C°è 
intanto una punizione da bat- 
tere per fallo di Bagnato piut- 
tosto dubbio. Cinque metri. 
fuori dell’area batte Dirceu. 
Parte al rallentatore, poî ac- 
celera e segna di sinistro al- 
l'incrocio. Bistazzoni resta 
esterrefatto. E finita. Siamo al 
79). 

La Triestina accorcia pri- 
ma della fine. Pasticcia la di- 
fesa comasca, De Falco è în 
agguato, tenta la botta, poî 
tocca per Romano, che fulmi- 
na dal basso în alto. L'onore è 
in salvo. D, d. R. 


Pescatori al 75°, 


ANGOLI: 4-3 per il Torino. 


neo, tutti per proteste, 


TORINO — Con una ga- 
gliarda condotta di gara nella 
ripresa, compensando con 
l'impegno il divario di consi- 
stenza tecnica e approfittan- 
do dell’'abbastanza vistoso ca- 
lo alla distanza del Torino, il 
Varese ha fatto un «colpo 
grosso» allo stadio comunale 
subalpino rimontando due re- 
ti ai granata e conquistando 
un pareggio certamente in- 
sperato dopo i primi 45 minu- 
ti, e tuttavia indiscutibile sia 
nel merito che nella sostanza. 


Nella prima metà dell’in- 
contro, gli ospiti hanno speri- 
mentato sulla propria pelle 
quale azzardo possa essere la 
tattica del fuori gioco: è indi- 
spensabile esserne padrone 
alla perfezione, altrimenti di- 


TORINO: Martina; Danova, E. Rossi (83' Corradini); Zaccarelli, 
Junior, Ferri; Pusceddu, Sabato, Schachner, Dossena, Comi (26° Maria- 
ni). 12 Copparoni, 14 Cravero, 16 Pileggi. 

VARESE: Zunico; Misuri, Gatti; S. Pellegrini (10* Calvani), Catta- 
neo, Cotterle; D. Pellegrini, Piccinin (55' Pescatori), Tinti, Lucchi, 
Acone. (12 Brovelli, 14 Uridich, 15 Zurini). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna. 


NOTE: cielo nuvoloso, serata piuttosto afosa. Campo in perfette 
condizioni, Spettatori 25 mila circa. Ammoniti: Tinti, Danova e Catta- 


venta un'arma a doppio ta- 
glio. La squadra lombarda ha 
ritenuto di poter bagnare le 
polveri dell'attacco granata 
— costantemente alimentato 
dal triangolo Ferri-Sabato- 
Dossena, diretto dalla sapien- 
te regia di Junior — facendolo 
cadere nella tagliola dell’off- 
side. 

L’undici di Canali è rimasto 
però vittima del proprio stes- 
so inghippo: dapprima un tra- 
versone di Pusceddu, poi un 
lancio di Junior hanno trova- 
to — al 15' e al 36' — la difesa 
varesina un attimo esitante 
nel far scattare la trappola e 
Schachner non ha lasciato 
scampo a Zunico. 

Risultato apparentemente 
acquisito per i granata e inve- 


ce nella seconda metà dell’in- 
contro è successo ciò che non 
pareva possibile: l’undici di 
Radice si è progressivamente 
sfaldato, evidentemente non 
ancora in possesso di tenuta 
sufficiente a reggere su un 
ritmo sostenuto tutti i 90 mi- 
nuti: ne hanno approfittato 
gli ospiti, sfruttando bene il 
gran lavoro del loro centro- 
campo, progressivamente in 
crescendo, in cui Lucchi in 
particolare, ma anche Cotter- 
le e Bacone hanno recitato 
una parte di primo piano. 

Dimezzato il distacco al 58°, 
con un calcio di rigore trasfor- 
mato da Lucchi (per fallo di 
Rossi e Sabato su Pellegrini), 
il Varese ha riequilibrato le 
distanze alla mezz'ora esatta 
della ripresa, quando un tiro 
secco di Tinti dal limite dell’a- 
rea ha mandato contro la 
schiena di Pescatori il pallone 
ia cui traiettoria si è alzata a 
campanile subendo una de- 
viazione tale da spiazzare irri- 
mediabilmente l’incolpevole 
Martina. 


Universiadi 


Semi;:inali: Uruguay-Cina 
2-1, Corea del Nord-Giappone 
1-0. 


UN RISULTATO A SORPRESA SUL CAMPO GRANATA 


Si sfalda nella ripresa il Toro 
Pescatori pareggia per il Varese 


Torino-Varese 2-2 (2-0) 


MARCATORI: Schachner al 16° e 36’ Lucchi al 58' (su rigore) e 


Walter Schachner 


NELLA COPPA RISERVATA ALLE SQUADRE DI «C» 


zian; 
re Cancian). 
Capuzzo, 


D'Alessi). 


PORDENONE — Al Porde- 
none interessava il gioco, al 
Venezia anche i punti” per 
puntare dritto dritto al secon- 
do turno di Coppa Italia. Alla 
fine meglio è andata alla 
squadra lagunare, che con il 
minimo sforzo ha colto un 
prezioso pareggio. Dal Porde- 
none tuiti si attendevano utili 
indicazioni visto che Cancian 
ha potuto finalmente impie- 
gare anche Marassi, Siega e 
Benetti. L'inserimento dei 2 
difensori, soprattutto nel pri- 
mo tempo quando anche il 


Sandri. (12 D'Este, 14 Marchione, 15 Foie, 


ARBITRO: Copercini di Parma. 


Pordenone-Venezia 0-0 


PORDENONE: Bullara; Zanin, Marassi; Leonarduzzi, Siega, Can- 
Benetti (Tracanelli M. dall'85), Sesso (Giacomuzzo dal 67°), Vrech, 
Franca, Zuccheri, (12 Bianchet, 14 Biasinutto, 16 Tracanelli S. Allenato- 


VENEZIA: Fantini; Da Dalt, Pevarello; Gallina, Erba, Venturi; 
Trevisanello C. (Ciani dal 65’), Trevisanello S., Soldati, 


16 Montanari. Allenatore 


NOTE: angoli 6-5 (3-1) per il Pordenone. Spettatori 500 circa. 


centrocampo ha tenuto egre- 
giamente, ha. dato maggior 
sicurezza alla difesa, che sino 
a ora è stata il reparto che ha 
dato le maggiori apprensioni. 
Benetti schierato a fare da 
spalla a Vrech si è visto poco, 
non però per causa, ma per i 
pochi palloni giocabili avuti a 
sua disposizione. Quasi sem- 
pre le punte sono state servite 
con lanci lunghi e fuori della 
loro portata e così ben rara- 
mente sono riuscite a inserirsi 
nella manovra e a portare de- 


gli scompigli alla guardinga | 


difesa avversaria. 

Qualche cosa di buono sì è 
visto a centrocampo, almeno 
sino a quando il «fiato» ha 
sorretto Canzian, Leonarduz- 
zi, Franca; Sesso e Zuccheri, 
segno questo che la fatica del- 
la preparazione precampiona- 
to non è stata ancora sufficen- 
temente smaltita dai nerover- 
di. Le cose migliori tutte nel 
primo tempo, perché nella 
ripresa è subentrata anche 
una incomprensibile paura e 
allora rinivii lunghi'e'azzarda- 
ti, una fitta ragnatela di pas- 
saggi tra difensori e portiere e 
il Venezia sempre più padrone 
della situazione. Un Pordeno- 
ne, quindi, che deve essere 
rivisto e che deve assoluta- 
mente migliorare cercando di 
sveltire l'azione e nello stesso 
tempo di trovare una maggio- 
re intesa che potrà essere 
data da più sicurezza: 


Il discorso è senz'altro | 


Pordenone-Venezia reti inviolate 


diverso per il Venezia. Pur 
non impressionando eccessi- 
vamente la squadra ha dimo- 
strato se.non: altro di essere 
già a‘ buon.punto nella tenuta 
enell’intesa: gran movimento 
a tutto campo e non solo con 
il pallone. Per D’Alessi insom- 
ma. il lavoro futuro non si 
presenta in salita come per 
Cancian. 

Anche la cronaca non offre 
molto, nonostante le promes- 
se. Il Pordenone si presenta al 
primo'con una gran staffilata 
di Zuccheri deviata in angolo 
da Fantini. Il Venezia rispon- 
de ‘al 3’ con Trevisanello S. 
che da buona posizione man- 
da ‘alto. La partita comincia 
ad addormentarsi ben presto, 
anche se nel primo tempo si’ 
registra qualche rapido e pia- 
cevole capovolgimento 

Nella ripresa la partita spro- 
fonda nella noia 


Renato Casagrande 


La Juve si sveglia e fa un boccone del Palermo 


Palermo. ;......1 


Juventus 3 


MARCATORI: ll’ De Vitis su 
rigore, 22’ Laudrup, 26° Platini su 
rigore, 92’ Serena. 

PALERMO: Paleari; Falcetta 
(67° Rocco), Cecilli; De Biasi, Be- 
nedetti, Ranieri, Pallane (61° Pi- 
ga); Ronco, De Vitis (61° Maiella 
ro), Maio, Di Stefano. (12 Lotigo, 14 
Barone). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro: (68° Pin), Manfredonia, Se. 
rena (78° Bonetti), Platini, Lau- 
drup (65° Pacione). (12 Graziani, 13 
Pioli). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

ANGOLI: 6-6. 

NOTE: bella giornata, tempera- 
tura elevata. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 40 mila. 


PALERMO — Juventus: 
Palermo: da una parte «nar- 
ziani» in trasferta, dall’altra 
undici volenterosi giovanotti 
in debito di classe tecnica. 
Quando però quelli dell'altro 
pianeta incappano in «terre 
stri» con la voglia di una gior- 
nata da leoni, allora conqui- 


stare la scontata vittoria di- 


venta dura. 

Partita a due facce: a un 
primo tempo spumeggiante, 
con continui e repentini cam- 
biamenti di fronte, ha fatto. 
eco una ripresa ‘decisamente 
più blanda. Nella frazione ini- 
ziale, i rosaneri, incitati dalla 
folla oceanica degli spalti, 
hanno pestato sull’accelera- 
tore senza lesinare energie 
nell'ipotesi del «colpaccio». 

Caricati a mille dopo la rete 
di De Vitis, i padroni di casa 
hanno tentato di conservare il 
momentaneo vantaggio, ma 
poi, fatalmente, gli ospiti han- 
no deciso di fare sul serio e 
addio sogni di gloria. 

Fra gli juventini, bene Lau- 
drup e Platini, quest’ultimo 
«svegliatosi» solo nel secondo 
tempo. ° 

I gol nella successione: De 
Vitis trasforma il rigore decre- 
tato per atterramento di Di 
Stefano da parte di Cabrini; 
Laudrup in diagonale di sini- 
stro al volo che sbatte sul palo 
e sì insacca; penalty (fallo di 
Ranieri su Manfredonia) per il 
piede magico di Platini; Sere- 
na in tuffo di testa su assist 
del francese. 


Monopoli 2 
Catania 1 


MARCATORI: 32’ Luvanor, 60° 
Di Michele, 84 Lanci. 
MONOPOLI: Mancini; Puce (46° 
Primizio), Brancale; Prestanti, 
Bettinelli, Orsi (56° Aguzzoli); Sil- 
va, Cerri, Lanci, Finetto, Quaran- 
ta (46 Di Michele).\(12Stenta, 13 
Sante), ky i 
GATANIA: Onorati; Picone, 
| Maggiora; Picci, De Simone, Po- 
| lenta (46' Garzieri); Lubbia, Pellé- 
grini, Luvanor (46° Borghi), Bra- 
glia, Puzone (78’ Garaffa). (12 Pi- 
no, 14 Gullotta). 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
ANGOLI: 8-2 per il Monopoli. 
> NOTE: giornata calda, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
500. Ammoniti Puce, Puzone e Pel- 

legrini. 


MONOPOLI — Seconda 
meritata affermazione in Cop- 
pa Italia di un sempre più 
sorprendente Monopoli che — 
dopo aver liquidato netta- 
mente il Taranto e perduto in 
misura a Marassi con la 
Sampdoria — ha regolato il 
Catania riuscendo a rimonta- 
re l’iniziale vantaggio degli 
etnei, pervenuti al gol poco 
dopo mezz'ora col centravanti 
Luvanor, che aveva ripreso un 
rimpallo e battuto da pochi 
passi Mancini. 

Il Monopoli aveva comin- 
ciato alla grande, sorprenden- 
do tutti per ritmo. 

Dopo essersi trovato in 
svantaggio sulla prima azione 
in profondità condotta dal 
Catania, il Monopoli ha-insi- 
stito nell'attacco e avrebbe 
potuto subito pareggiare se 
l'arbitro avesse concesso un 
rigore per fallo di mano di De 
Simone su deviazione di testa 
di Lanci. 

Nella ripresa il Catania si è 
accorciato in difesa del dispe- 
rato vantaggio, ma ha finito 
col cedere ai veementi attac- 
chi del Monopoli, che ha im- 
pattato al 60° su punizione dal 
limite calciata da Di Michele, 
con palla rimbalzante che ha 
beffato Onorati e ha rifinito il 
risultato ‘all’84’ su azione di 
calcio piazzato. 

Su punizione di Cerri, dal 
vertice Silva ha fatto ponte 
per Lanci che si è trovato a tu 
per tu con Onorati e lo ha 
superato disinvoltamente. 


Catanzaro 1 
Bari È 1 


MARCATORI: 13’ Bivi, 49° Coz- 
zella. 
CATANZARO: Ceriello; Logoz- 
zo, Benetti; Cascione, Masi, Gre- 
‘gori (68° Scarfone); Borrello, Pala, 


Soda, Pedrazzini (73' Panero), Coz- | 


zella. (12 Di Fusco, 13 Surro, 16 
Procopio). 

BARI: Pellicano; Cavasin, Gua- 
stella; Cuccovillo (79° Cupini), Lo- 
seto, Piraccini (79° Carboni); Sola 
(63° Bergossi), Sclosa, Bivi, Terra- 
cenere, Rideout. (12 Imparato, 13 
Gridelli), 

ARBITRO: Leni di Perugia. 

ANGOLI: 6-5 per il Bari. 


CATANZARO — Un Catan- 
zaro decimato da infortuni e 
squalifiche (erano assenti ben 
sei titolari) ha costretto al 
pareggio il Bari, che in terra 
calabrese era alla ricerca di- 
sperata dei due punti per rin- 
focolare le sue speranze di 
passare il primo turno di Cop- 
pa Italia. Ad un Catanzaro 
dalle file rabberciate (e che 
nel corso della partita ha per- 
so per infortuni anche Gregori 
e Pedrazzini), il Bari aveva 
risposto con la migliore for- 
mazione possibile (ad eccezio- 
ne dell'inglese Cowans, ferma- 
to per due mesi per una frat- 
tura ad una gamba). 


I pugliesi sono passati subi- 
to in vantaggio con Bivi che 
‘— da buon ex — ha castigato 
la difesa catanzarese con un 
ravvicinato colpo di testa su 
azione di calcio d’angolo. Il 
Bari — contro una formazione 
certamente inferiore sia dal 
punto di vista tecnico che 
agonistico — non ha saputo 
infliggere il colpo del K.O. 


Anzi, alla distanza i calabre- 
si, presa coscienza di avere di 


fronte una squadra non certo 


trascendentale, hanno comin- 
ciato timidamente a tessere le 
loro controffensive. 


La svolta dell'incontro è 
venuta all’inizio della ripresa, 
quando Bivi ha tentato di far- 
si giustizia, con un calcio, do- 
po un fallo di gioco di Logoz- 
zo. L'arbitro Leni salomonica- 
mente non ha fatto distinzio- 
ne tra azione e reazione man- 
dando i due anzitempo negli 
spogliatoi. 


Perugia 0 
Monza 0 


‘PERUGIA: Pazzagli; Benedetti, 
Brunetti; Gori, Rondini, Nofri (67° 
Amenta); Zanone (46° Morbiduc: 
ci), Allievi, Cuoghi, Massi, Pagliz 
ri (82 Piermarini). (12 Fabbri, 1: 
Lo Garzo). , 

MONZA: Torresin; Saltarelli, 
Fontanini; Dondoni, Gasparin, 
Papais; Laureri;, Saihi (46° Bolis), 
‘Antonelli, Crusco, Ambu (73? Mon- 
guzzi), (12 Pinato, 13 Lorini, 16 
Rossi). 

ARBITRO: Fabbricatore di 
Roma. 

ANGOLI: 12 a 2 per il Perugia. 

NOTE: cielo semicoperto; terre- 
‘no in buone condizioni; spettatori 
6.578 per un incasso di 52.226.000. 
Ammoniti: Saini e Fontanini per 
ostruzionismo e Massi e Amenta 
‘per proteste. 


PERUGIA — Pareggio a re- 
ti inviolate fra Perugia e Mon- 
za allo stadio di Pian di Mas- 
siano. Ma conclusione con 
qualche nota polemica da 
parte dei calciatori umbri per 
un errore di valutazione da 
essi attribuito all'arbitro Fab- 
bricatore di Roma, a nove 
minuti dalla conclusione, 
quando cioé non avrebbe rile- 
vata la volontarietà in un fallo 
di mano in area da parte di 


Crusco che ha intercettato , 


(81’) una palla crossata da 
Allievi. 

L'arbitro ha fatto prosegui- 
re il gioco e alle proteste dei 
grifoni ha inflitto ad Amenta 
l’ammonizione. 

Il Perugia, peraltro, non ha 
giocato una bella partita. Pri- 
vo di tre uomini importanti 
come Attrice; Bertoneri e De 
Stefanis (infortunati) ha tut- 
tavia tenuto costantemente 
in allarme gli ospiti, specie nel 
forcing a metà del secondo 
tempo (12 i calci d'angolo a 
favore) cercando la via della 
rete che avrebbe consentito di 
sperare nella qualificazione al 
tumo successivo di «coppa». 

A più riprese Allievi, Cuo- 
ghi, Pagliari, Morbiducci, Za- 
none e Massi hanno puntato 
al gol, ma per imprecisione o 
per le parate di Torresin non 
sono riusciti ad acciuffare il 


successo. È 
Tlombardi hanno tentato la 


via della rete con tiri piazzati 
‘da Antonelli pericoloso colpi- 
tore. 


Pisa 3 


Cremonese 1 
MARCATORI: 49° Muro, 54’ Ben- 
cina, 55’ Kieft, 66° Mariani. 

PISA: Mannini; Armenise, Vol- 
pecina; Caneo, Colantuono, Pro- 
gna; Muro (83° Chiti), Mariani (87° 
Cavallo), Kieft, Giovannelli, Bal- 
dieri. (12 Grudina, 15 Dianda, 16 
Rebesco). 

CREMONESE: Rampulla; Gar- 
zilli, Citterio; Mazzoni (70° Lom- 
bardo), Montorfano, Zmuda; Viga- 
nò, Bongiorni, Galluzzo, Bencina, 
Finardi (24 Torresani e 87? Gallet- 
ti), (12 Violini, 13 Gualco). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

ANGOLI: 6-3 per il Pisa. 

NOTE: giornata nuvolosa, ter- 
reno in perfette condizioni, spet- 
tatori 10 mila. Ammoniti Mariani 
per gioco falloso e Garzilli per 
simulazione di fallo. 


PISA — Il Pisa ancora in 
bella evidenza in Coppa Ita- 
lia, dopo questa vittoria sulla 
Cremonese: oltre che sempre 
solo in testa alla classifica del 
quinto girone, è ormai prati 
camente già qualificato al tur- 
no successivo. 


Dopo un primo tempo in 
sordina, ì nerazzurri si sono 
svegliati nella ripresa e hanno 
inflitto tre gol alla Cremone- 
se, che pure era stata capace 


con un perfetto colpo di testa 
di Bencina dopo il bellissimo 
gol su punizione realizzato da 
Muro con palla indirizzata nel 
«sette» della porta cremo- 
nese. 


Ma il Pisa, che ha abbando- 
nato l’improduttiva tattica 
del gioco corto per distendersi 
meglio in avanti avanzando il 
proprio baricentro, è andato 
in gol altre due volte, grazie 
anche all’evidente rilassa- 
mento degli ospiti. 


Prima Kieft e poi Mariani, 
di testa, hanno portato il pun- 
teggio sul definitivo 3-1. 


Nel Pisa assenti il danese 
Berggreen e lo stopper Ipsaro 
per infortunio, hanno giocato 
bene Armenise, Caneo e Pro- 
gna, mentre nella Cremonese 
ha brillato solo Bongiorni che 
però ha fallito, proprio in zona 
Cesarini, un clamoroso gol, 
solo davanti a Mannini. 


di ristabilire le distanze al 54’ - 


Casertana 1 
Fiorentina 1 


MARCATORI: 9° Forte; 54° Pas- 
sarella. î 

CASERTANA: Pacchiarotti; 
Buccilli (57° Giordano), Petriello; 
Forte, Pasquali, De Rugiero; Fi- 
nizzola (56° Viscido), Ianniello, 
Mariotti, Suppa (60° Nicassio), Bo- 
naldi (12 Tortora, 16 Ricci). 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Carobbi; Maldera, Pin (70? Genti- 
le), Passarella; Berti, Battistini, 
Monelli, Iachini, Pellegrini (46° Io- 
rio, 65’ Onorati). (12 Conti, 14 Pa- 
seucci). È 

ARBITRO: Tubertini di Bo- 
logna. 

ANGOLI: 5-4 per la Fiorentina. 

NOTE: terreno in buone condi- 
zioni, spettatori paganti 5,574 per 
un incasso di 43 milioni 414 mila 
lire. Espulso: Iachini al 38° per 
fallo di reazione; ammoniti: Ja- 
niello, Mariotti e Pin per giòco 
falloso, 


CASERTA — Primo punto in 
Coppa Italia per la Casertana, 
che ha tutto il diritto di recri- 
minare per il mancato succes- 
so. Benché il pronostico della 
vigilia le fosse sfavorevole, la 
squadra rossoblù è scesa in 
campo senza alcun timore re- 
verenziale verso il più blaso- 
nato avversario che, alla fine, 
@ riuscito a riequilibrare le 
sorti dell'incontro. 

Quest'ultimo, in più di 
un'occasione, ha negato la re- 
te del raddoppio ai padroni di 
casa, in vantaggio dal 9° con 
Forte il quale, dopo aver ru- 
bato la palla a Battistini, ha 
battuto il portiere Viola sulla 
sinistra con un tiro da venti 
metri. 

La Fiorentina, che aveva 
sottovalutato i campani, so- 
spinta da un Passarella in 
giornata splendida, ha dovuto 
faticare non poco per ordinare 
il proprio gioco, specialmente 
a centrocampo, considerato 
che era.scesa in.campo priva. 
di Oriali,e Massaro. 

La Casertana,; dal canto 
suo, intuito che. i viola anna- 
spavano e forte di un’azzecca- 
ta disposizione tattica, ha 
continuato a battersi con ge- 
nerosità. È 

Al 54’, però, i viola hanno 
acciuffato il pareggio. Su pu- 
nizione battuta da Maldera, 
Passarella è saltato più in alto 
di tutti ed ha insaccato, 


| vivacì contestazioni da parte 


Cesena 0 


Brescia 2 

MARCATORE: 16’ Ascagni, 78' 
Gritti. 

CESENA: Borin; Cuttone, Bogo- 
ni; Sala, Nardi, Pancheri (74° Mar- 
tini); Agostini (46° Traini), Leoni, 
Barozzi, Angelini (46° Sanguin), 
Gibellini. (12 Dadina, 13 gCo- 
troneo). 

BRESCIA: Aliboni; Chiodini, 
Giorgi; Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini; Mossini (54 Chierici), 
Zoratto (80° Gobbo), Gritti, Mari- 
tozzi, Ascagni (65° De Giorgis). (12 
Belletta, 13 Rossì. 

ARBITRO: Amendolia di Mes- 
sina. 

ANGOLI: 44. 

NOTE: giornata calda con cielo 
coperto, terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori 4.000. 


CESENA — Un Cesena irri- 
conoscibile ha subito una 
inattesa sconfitta interna per 
2-0 a opera di un Brescia che 
aveva poche speranze di pro- 
cedere ‘in Coppa Italia. Invece 
la giornata totalmente negati- 
va dei romagnoli ha permesso 
agli ospiti, senza uno sforzo 
eccessivo, di conquistare l’in- 
tera posta con una rete per 
tempo. 

ll Brescia ha quindi avuto 
gioco facile, trovandosi di 
fronte una squadra lenta e 
slegata, priva di idee, dove 
ogni reparto ha giocato al di 
sotto delle possibilità. 

I lombardi, invece, si sono 
dimostrati compagine dina- 
mica e quadrata con elementi 
come Gritti, Aliboni e Gentili- 
ni in particolare evidenza. 

Gli ospiti hanno sbloccato il 
risultato al 16° con Ascagni, 
che ha fatto partire un inno- 
cuo; tiro sul quale Borin ha 
commesso un grosso errore, 
lasciandosi passare la palla 
fra le gambe. 

Il raddoppio è venuto al 78. 
Bonometti, su punizione, ha 
allungato a Gritti, che ha spe- 
dito imparabilmente il pallo- 
ne nel «sette» alla sinistra del 
portiere cesenate. 

Al termine si sono avute 


del pubblico nei confronti del- 
la squadra di casa, in netto 
contrasto con gli applausi de- 
gli incontri: pre-campionato, 
che il Cesena aveva disputato 
con Milan, Juve e Inter. 


Empoli 1 
Avellino 1 


EMPOLI: Drago; Vertova, Ge- 
lain; Della Scala, Cardelli, Salva- 
dori; Cecconi (87 Calonaci), Urba- 
no, Della Monica (86° Del Bino), 
Casaroli, Zennaro. (12 Calattini, 
13 Gori, 16 Puppi). 

AVELLINO: Di Leo; Remano, 
Galvani (72’ Ferroni); Boccafre- 
sca, Amodio, Zandona; Agostinel- 
li, Benedetti, Diaz (84 Alessio), 
Colomba, A. Bertoni. (12 Coccia, 
14 Vullo, 15 Pecoraro). 

ARBITRO: Lombardo di Mar- 


sala. I 
MARCATORI: 6° Cecconi, 32°. 
Boccafresca. I 
ANGOLI: 5 a 1 per l’Avellino. 
NOTE: cielo semicoperto, terre» 
no in buone condizioni. 


MONTECATINI TERME — 
L'Empoli, dopo aver bloccato 
sul.neutro di Firenze (lo sta- 
dio empolese è in fase di 
ristrutturazione) i campioni 
dell'Inter, per 1 a 1, ha impo- 
sto. il pareggio, con lo stesso 
punteggio, anche a un’altra 
squadra di Serie A, l’Avellino, 
giocando stavolta sul neutro 
della città termale. 

All’esame dell’Avellino il 
giovane cannoniere, Cecconi, 
che la Fiorentina ha ceduto” 
alla formazione empolese, ha 
fatto un.altro exploit segnan- 
do un gol quasi in apertura di.. 
gioco che ha costretto la for-.; 
mazione irpina a una rimonta» 
per mettere a segno il pallone7 


' dell'uno a uno con Boccafre-» 


sca (schierato in campo. all 
posto di De Napoli). 


Atalanta vi 
Taranto 0 


MARCATORI: 12’ Magrin, .77”. 
Simonini. 

ATALANTA: Piotti; Osti, Genti- * 
le; Bortoluzzi, Soldà, Perico (59 
Valoti); Stromberg (66° Simonini), 
Peters (72° Limido), Magrin, Dona- 
doni, Cantarutti. (12 Malizia, 16 
Piovanelli). 3 

TARANTO: Goletti; Biondo,, 
Rocca; Donatelli, Conti, Sassari- 
ni; Paolucci (37’ Serra), Dalla Co- 
sta (50’ Montelvino), Poli, Lopez, 
Pesce. (12 Cimino, 15 Cappelletti, 
16 Nobili), 

ARBITRO: Gabbrielli di Prato. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 15 
mila. Ammoniti Donatelli e Mon- 
telvino per gioco scorretto; Peters!” 
per comportamento non regola- 
mentare. 
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PULSO PER UN FALLACCIO CAPITAN FEDELE A RETI INVIOLATE L'ESORDIO DEI ROSSONERI MANZANESE E TRIVIGNANO IN CAMPO A RANGHI INCOMPLETI 
Pur ridotto in dieci La matricola Fontanafredda Risolve il bomber Zilli Y 
il Gorizia va in go i impatta col Vittorio Veneto a tre minuti dal termine 
$ 17/a- A del fuoco, ha tirato in bocca al Hi N i ) "vi tutta tranquillità, Non ha-sfi- 
i Gorizia-Jesolo 1-0 portiere. Fontanafredda-Vittorio Veneto 0-0 del a Manzanese-Trivignano 1-0 (0-0) gurato il Trivignano soprat- | can 
‘ PRIMO TEMPO 0-0 La ripresa si è subito FONTANAFREDDA: Sorci; Miniutti, Bertolin; Bola, Carnelos, Pitton; | zione calciata da Del Piero su PRIMO TEMPO 0-0 tutto nella retroguardia 4 

MARCATORE: al 70” Del Degan. annunciata più appetitosa. AI Del Tedesco, Antoniazzi, Lucchini, Zilli Roberto, Zilli Maurizio " MARCATORE: al 42' della ripresa Zilli A primeggiare subito dopo hag 
GORIZIA: Ermacora; Patatti, Rugo; Giacometti (dall’85' Macuglia), | 57? Dreolini ha impegnato in (Marson). suggerimento di Bonato che MANZANESE: Clerici; Comisso, Niussa; Aiutti, Beltrame C., Zom- | l'ini Poe : tia, 
.Grazzolo, Fedele; Bertolutti, Giacomin; Del Degan, Dreolini, Grimaz. | un bel tuffo il sedicenne por- VITTORIO VENETO: Modolo; Da Ros, Zanetti; Dall'Anese, Mazzo- si stampa all'incrocio dei pali pichiatti. Masarotti F., Zilli, Bent Pelviso, (dal 63' Ermacora) Mazarot- IDO CRI i IERI zio 
JESOLO: Bacchin; Pinzin, Omicciolo, Dei Rossi, Rizzetto, Stefanel- | tiere veneto Bacchin a Guanti Piaglia, Bonato, Salvador (Samaritani), Del Piero, | della porta difesa da Sorci. | ti M. 1421-40 lannesi), Colavetta, Ermacora, Beltrame S. con il giovane Masarotti Il Opi 
a i re Arai 3 L 5 ‘onal. F N x 7 ate i N RANTI k di 
19° ASBITRO: Colina di Bologna: AI 62 lo Jesolo ha addirttu- | ‘ARBITRO: Rossi dl Rovigo Per into riguarda 1 se | IPICAANO: agili eicole Contti Mbie colle | Coogiizao o fo 
ANGOLI: 6-1 per lo Jesolo. ra avuto l'occasione di segna- " condo tempo al 17° abbiamo vasi Vir ti N i n i È i x ol 
NOTE: Pomeriggio afoso, terreno în ottima condizione. Espulso | re con Zanotto che, imbecca- FONTANAFREDDA — Il quella locale protesta invece | uncrossdi Antoniazzi dal fon- MOVE dicono. Nella vipiest ancora Veli den 
(Fedele, ammonito Rugo. to da Frenzo, ha toccato il | primo risultato ufficiale dei | verso un risultato utile senza | go campo verso il centro del- NOTE: Spettatori 600. Ro to Sona COD re | 
94 ei i pallone sul palo scoperto. Er- | rossoneri ha dato migliori ri- virtuosismi inutili, che rispec- | Jarea non raccolto dai com- STRO ? POL ompiechia i Aa pro 
. GORIZIA — Gli AREECOCnA podio a ordine. Le | inacora, stavolta decisamente | sultati di quanto fosse lecito | chia il detto «minimo sforzo, | pagni e al 23’ una bella con- MANZANO— Manzanese e Martinelli per cui un giudizio | tosi al centro dell’area falliva nal 
per cucinare un insipido pa- | fondamenta del Gorizia POE” | in vena di prodezze, si è allun- | sperare alla vigilia massimo risultato» | ; ; = | ‘rrivienano pur non giocando | sulle possibilità di emergere | il bersaglio dinanzi a Ga- 
feggio c'erano tutti. Ii Gorizia | giavano su capitan Fedele, | sato come fosse di gomma e D Ei AR clusione di Lucchini, uno dei | ina trascendentale partita (€ | nel prossimo campionato in- | gliussi 7 
è j i i è 5 h FAFOA Ù iorii * iché È ran cs i Ra la 
e RESO MR eo ee ha acchiappato il pallone, La gara di ieri che vedeva Il Fontanafredda d'altra ra c’era da aspettarselo poiché | terregionale che avrà inizio il Si rendevano pericolosi i n 
punta jugoslava Volic fa mez. | messo sotto il naso del guar- Il Gorizia, che non ha mai opposto il Fontanafredda, parte è riuscito, in virtù del SSARINTONOIO P entrambe le squadre si stanno | 22 settembre è rimandato al | bianconeri del Trivignano al sec 
‘zapunta Brugnolo, il centro. | dialinee, e su Dreolini. A que- sofferto per l’inferiorità nume- matricola del campionato in- maggior spirito di squadra, : preparando per il campionato | successivo turno di Coppa 12° con Mattricano che non ti 
campista Beltrame, il media- | st'ultimo bisognerebbe fare rica, si è messo in tasca la | terregionale, al Vittorio Vene- | elemento determinante della Per concludere dobbiamo | interregionale) hanno dato vi Nella Manzanese ieri hanno | riusciva a concludere un per- trie 
nno Lazzara e il libero Grillo. | una radiografia per scoprire | Partita al 70°, Grimaz final- | to, squadra più blasonata e | precedente stagione, a far re- | ancora dire che il Fontana- | ta ad un incontro abbastanza bene impressionato i giovani | fetto assist di Teodorico men- nel 
RE È E dove nasconde il terzo polmo- mente ha capito che nessuno | favorita dal pronostico, si è | trocedere a bloccare gli ospiti | fredda si è comunque presen- piacevole risolto a favore dei | in particolare Mauro Masarot- | tre al 20° era Clerici a uscire a ted 
2 si eso) no RESERO ne. lo voleva mangiare, si è fatto | conclusa in parità. Infatti | nella propria metà campo per | tato rinnovato in quasi la me- seggiolai a pochi minuti dal | ti e Tannesi, due autentiche | valanga togliendo la sfera al tro 
Sa Ra Nel primo tempo Nile visto ne e OTO verso | abbiamo assistito a unincon- | la durata di tutto il secondo |-tà ‘dei suoi uomini, ha dimo- | termine con una rete bomba | promesse del vivaio giovanile | pericoloso centravanti ospite. ne 
dice DIE I GAne pocnibimalotAi A e a e uo oe Sco esnirsto due | tempo, dando vita aunincon- | strato nell’incontro disputato | di Zilli. locale: assieme a loro hanno | Laretechesiglavailsucces- sul 
incontrate nelle amichevoli | lanciato Dreolini il cui tiro è | un. paio Gi palleggi con Mon] realta (calcistiche (diverse: tro piacevole. quanto sia stato pregevole l’o- | Va detto che le due conten- | ben figurato le vecchie guar- | so alla Manzanese scaturiva 1 
d'agosto. Nel calcio, però, | finito sull’esterno della rete. | spalle alla rete, sì è voltato e quella veneta più fantasiosa e | Per la cronaca, nel primo | pera di amalgama svolta fino» | denti sono scese in campo a | die Paiutti, Beltrame e Zilli. | al 42’ quando su punizione il fav 
bisogna saper pazientare e, | Al 30' è stato cacciato fuori | ha tirato verso il palo più spettacolare, protesa almeno | tempo dobbiamo segnalare al | ra e ci fa ben sperare in un | ranghi rimaneggiati. La squadra arancione da | centrocampista Zilli saettava pe; 
dopo un'ora di noia, lo spetta. | Fedele per il già menzionato | lontano, segnando il suo pri- nella prima parte dell'incon- | 7’ una parata a punizione di | onorevole proseguio di cam. | _ Del ‘Trivignano mancava | quanto si è visto, è sempre in | con violenza nel sette della | con 
colo ha ripagato almeno in | fallaccio e al 40° Giacomin, | mo gol in biancazzurro. tro costantemente all'attacco | Modolo su tiro di Lucchini, un. | pionato. Zucco, nella Manzanese inve- | crescendo per cui dovrebbe | porta di Gagliussi. do 
parte il prezzo del biglietto. altro minorenne al battesimo Paolo Polverino senza redersi però pericolosa; |' tiro di Dall’Agnese dai 30 me- Cristina Turchet ce i due bomber Colombo e | disputare un campionato di | Timo Venturini se 
Gi 


{Coppa Italia dilettanti 


Covsnanga I] M 
Centromobile 1 A : C d 2 0 Cussignacco 0 $ INFOI [b I 1 0 Pieris 0. i 
Monfalcone-Portuale 1-0) sSc;iese | Aviano-Cordenonese ta "(Sangiorgina-Cervignano 1- 
; MiO ee e cel Cormonese:o 2 M 
PRIMO TEMPO 1-0 CUSSIGNACCO: Del Zotto; Mi- PRIMO TEMPO 0-2 
) PRIMO TEMPO 1-0 MARCATORI GScal abs PRIMO TEMPO 1-0 CE E GIOCATA SABATO — PRIMO TEMPO 1.0 MARCATORI: all’8’ Di Blas, al si 
{ È pi ; ) È 
MARCATORE: al 17° Brugnolo. È Boh MARCATORI: al 18' Pignoloni, al 38 Vettoretto. È Fi si (a i) trà MARCATORI: Pegolo al 17°. 34° Tabai. 
MONFALCONE: Donda; Buttazzi, laccarino; Murra, Benussi, Bru- CENTRO MOBILE: Geremia; aviano: Zanier, Zanetti, Tassan B., Padovan (69 Anselmi), Vettoret- (Furlani), Parente, Bearzi, Zucchi SANGIORGINA: Fornasiero: Pantanali, Bastone; Battiston, An- PIERIS: Comelli; Gregoretti la 
3: ri a: Prori sa 1 Basso, Catto; Giust, Toffoli, Can: Vi ‘Bortol T Zi Zanotto (73' Toffolo), Pi I ni (Bernardo). si n 0 di o = 3 È i 
gnolo; Degrassi, Gon (al 61’ Mauri), Prestifilippo, Severini (dall’80, ian: Battistella, Rodaro, Zano- to, Vivan, Bortolini, Tomasi, Zaia, Zanotto iù foto), ignoloni, TARCENTINA: Lizzi; Vattol dreotti, Morettin; Pentore (Taverna dal 75°), Vit, Pegolo, Pittis(Comand Mascarin; Gerin, Sabbadin, Cle- ] 
Pilutti), Iacoviello. È CRI are VORDENONESE: Mozzon, Bianco F. (46° Fondaroli), Raffin, Quat- | St, Heltina (Oortolezzi,, Mis: | 921 60), Anzolin. mente; Ciulin (Buffolin), Santo- | do 
PORTUALE: Craglietto; Calò, Cheber; Zocco (dal 65° Cecchi), ch EEA NS piceg pisa Gn Perpinei Coal, SU jrizo Baseetto, BiancoiR, Carnelpa (69ì ||( Sartori Bellia (Coniolcrzt) fr PRO CERVIGNANO: Burba; Morlacco, Geissa; Zanon, Simonetti, |. stefano, Peressini (Moimas), Bul- | sv 
-Helmersen, Varljen Gianfranco; Colizza (dall’80’ Carniti), Bergamini, tap ‘Claudi Pic Cani Torrin), Buttignol. Ù ni Vuanello, Bais (Cher), nana ' | Pozzar; Zanette, Donada, Tellini, Gregoris, Tolloi (Novalco dal 16 lian, Zambon. 
Coslevaz, Varljen Massimiliano, Prestifilipo. Ebt arbieri; Mauro Polelto/ Mo: ARBITRO: Mossenta dl (Udine ARBITRO: Zolia di Cormons. | FISTIt dal 10). È " CORMONESE: Reale; Cucit, so 
ARBITRO: Della Vedova di Tolmezzo. e 2. ; “ 7 eri s È ITRO: Perin di Sacile. Della Rossa; Petruz, Capotorto, 
i ; | || randin, Dan, Da Rossa, Cortese. | AVIANO — C'era un po di | posto della porta. UDINE Î NOTE: ‘ammoniti Bastone, Pentore, Battiston della Sangiorgina, | Odina (Bigot: Di Blas Diviacehiy, | 1° 
MONFALCONE — Giocato | sa, nella quale i due allenatori attesa e perplessità di vedere Anche Zanotto su un bel — Dopo la campa- | simonetti e Gregoris della Pro Cervignano. Espulso Zanette della Pro | Sacchet, Tabai, Piazzi, Fedele. ‘0 
RR I N O RR ne verde in | cross di Pignoloni al volo în | Ea vendite estiva il Qussi: || Cervignano. ARBITRO: Dagnelo di Trieste. i 
“contro tra il Monfalcone e il | se sostituzioni, si è assistito a dre in buona salute e lo spet- | un incontro che conta. Ebbe- | rovesciata rasenta IlfDalo sa cei EraccORenie ripresentato al ; ; È ì ag 
Portuale non ha davvero det- | qualche sprazzo in avanti tacolo per il pubblico ieri non | ne l’esame è stato superato | rebbe stata una rete formida- Comunale completamente SAN GIORGIO DI NOGA- | Morettin non in possesso di PIERIS — Si apre il sipario M 
‘to molto in quanto a spettaco- vino Gon: è mancato, dx E con larga sufficienza. Buoni | bile. Si prosegue ad un ritmo rinnovato. Una formazione | RO — Partita nervosa, non | palla. ; sui due punti che contano e il Io 
“Io calcistico ‘Ivano Goni |“ ‘Techicamente più valida la | gli inserimenti dei nuovi, To. | veloce e piacevole gli Uno | giovane e assolutamente ine- | bella e certamente da dimen- | . Sembrava che gli animi si | pereniso del Pieris sì presenta | _K; 
na cana Ste formazione dei Mobilieri alle- | masi, Vivan (centrocampisti) | avvengono a ‘memoria con in- dita che a tratti ha espresso ticare quella vista sabato sera | fossero placati all’inizio del subito periglioso. Lo zero 2 de 
too gi fatti si Spal 1 nata da Sergio Cozzi che pre- | ela punta Zanotto (quest’ulti- terventi sempre positivi tanto | UN gioco frizzante e convin- | allo stadio «Germano Pez» di | secondo tempo, ma la tregua | due su cul è inciampato fra le Ti 
sono ba sute con relativa con- 0 " 1 senta tra le sue file alcuni | mo non ha bisogno di presen- | che agli avversari non resta | cente. } Ù ‘San Giorgio di Nogaro. Le due | è durata solamente una deci- | pareti domestiche a opera 
t vinzione agonistica e ciò per rCenico giocatori di spicco quali Le- | tazioni) e del sedicenne difen- | che effettuare qualche fallo Il mister Lerussi ha schiera- squadre scese in campo, per | na di minuti. Per quanto ri- | della Cormonese, specie per ni 
plausibili ragioni di condizio- PRIMO TEMPO 1.1 ban, Battistella, Zanotel e | sore Bruno Tassan, un ele- | per tenere a bada l'avversario to i muovi Parente, Torezzi, la prima volta dopo sei ‘anni | guarda il gioco c'è ben poco | quello che ha focalizzato nella pe 
ne atletica (ancora precaria MARCATORI: al 39’ Piccolo, al | Cancian. ; mento di sicuro avvenire. di turno. Gigante e Zucchini, ma le sor- | una difronte. all'altra in un da dire: il gol partita è realiz- | prima parte dell’incontro non ci. 
«per molti elementi), nonché a Merano: ne Mole: SOOnA al o Infatti i locali hanno dispu- Su uno di questi dal limite | PYeS€ sono venute anche dai incontro ufficiale, hanno delu- | zato al 17° da Pegolo che tra- | fa una grinza. lo 
‘per il caldo afoso che ha fiac- | rabris, Barbui, ia pa campo n SRI d Tu: | tato un incontro valido sia | Vettoretto riceve palla e batte | giovani Michelini, Michelutti, | so le aspettative del numero- figge l’incolpevole Burba con Decisamente manovrieri e = 
‘cato le gambe degli atleti an- | sin; DIO Maio) gnera 3 fonda i suoi attacchi | tecnicamente che tatticamen- | con la sua consueta forza ra- Grion e Bernardo so pubblico presente dando | un potente colpo di testa su | sparazzini, i grigio-rossi han- ra 
nebbiando in più occasioni le | Sclabas (Zadro), Francescutto, Soir So precisi anche se | te, esprimendo fasi di gioco di | soterra rendendo vano l'inter- T rossi di casa hanno inizia. | Vita ad un gioco scialbo con | un calcio dalla bandierina | no retto con disinvoltura la er 
aan Piccolo (Piasentin). SE |RUCIE i ironia questa 0c- | buon livello, con una volontà. | vento di Mozzon, ed è il rad- to di buona lena malgrado | poche idee e troppi falli. battuto da Bastone. . | prima parte del match, ceden- | in 
Inoltre entrambe le forma EGENICO SANITA Coda CONS E CR e un ‘agonismo invidiabili. | doppio. l’afa Li ago di partita, sfortu- La SARGENÙ ce Da di- | do sensibilmente alla distan- m 
‘grego » ‘abbro (Cainero), Spagnoli, Zanu- Purtroppo la Cordenonese i i 5 ci gotta 5 . lnata la Pro Cervignano, che | mostrato maggior freschezza RAT p 
zioni sono scese sul terreno | tel, Cancian, Florean, Leghisa, | proposte del centrocampo. fon o ‘di essere La ripresa si svolge in modo Gli uomini di Sclausero si | perde subito Rai di | degli RR ha messo in | {€ Maipure io questi oagen- È 
‘incomplete in attesa di poter | Burbo (Iacuzzi), Beana, Brussa, Significativo il fatto che l: È 2 diverso. Calati i padroni di | presentavano in una forma- È RE in ti, Comelli ha dovuto sfodera- la 
d iplete il esa di poter | Putin h i cl ignificativo il fatto che la | compagine di rango, facendo- | casa sembra vengano alla ri- | zione indubbiamente più fondamentale importanza per mostra negli sprazzi di gioco | re alcuni interventi per limita- 
integrare i rispettivi organici “ARBITRO: Rigutto di Maniago. rete è venuta da un mediano | sj spesso sovrastare da ele- | palta gli ospiti fonti di la costruzione degli schemi | ragionato, un ottimo pressing sl ; i li i in 
Rio TR : Rigutto di Maniago. | }:\ex sacilese Giust che ha rac- esso r a e alta gli ospiti, ma non riesco esperta e rodata e destreg- “od ; È > | re il passivo grazie agli im- 
per presentarsi più competiti- r L menti fisicamente inferiori. no mai a smarcarsi per giun- | giandosi bene chiudevano offensivi: Tolloi accusa un col- | a centrocampo, lanci lunghi | provvisi contropiede promos- A 
ive al via del campionato di CORDOVADO' — Il quasi Colo Mie di ea Una sola volta gli ospiti | gere al tiro dalla attenta dife- Sa affanni gli spazi agli po al capo in uno scontro | sulle fasce e gioco veloce. . | si da Tabai e soci. I 
ABIORIOZIONE: «derby» tra Cordovado, e San | {one imparabile A Ro seriamente | sa che ripropone ancora nuo- | abili avversari. fortuito edYeste storolto Da parte sua la Pro CeWi: | rn taccuinosi riempie subito | © 
‘ La gara è stata decisa nelle | Vito inizia in sordina. La pri- | ve; To E O secondo tempo il portiere | ve azioni ed occasioni come | La ripresa ha messo a nudo Forse preoccupati ed inner- | enano ha saputo nel secondo |; notazioni e GAI 7 Sac- | S 
‘fasi iniziali da una rete di | mazione degna di nota al 6, ue era) ; di casa con un insidioso spio- | l'ultima di Pignoloni che qua- | le manchevolezze delle due vositi per l'infortunio delcom- | tempo, pur con un uomo | chet impegna severamente c 
«Brugnolo, una delle poche co- | con colpo di testa centrale di Esiehi O Sona Vene z Aldi psi sO si dal fondo impegna seriz- | formazioni, che hanno mante- a Tr nni do Comelli di angolo. Sugli svi- d 
se belle viste sul rettangolo | Vaccari Bionaloccasione menti anche quando i giallo- | mente il portiere ospite che | nuto alto il ritmo del gioco IO OO a Mete, | luppi della bandieri 
V È o ? aa . OCO; va la s difesa | luppi della bandierina, dopo 
-del Cosulich nel corso dei 90 |  All’11' ammonito Sclabas | Gli ospiti accusavano il col- o RO manda in calcio d'angolo. | ma hanno dovuto rinunciare SA nane i Soa cALSO pero un tira e molla in area, la © 
‘minuti. per proteste. po anche per la serata negati- gliato liial esinendosi iniazio: ‘Beniamino Redolfi alla lucidità Cee sotto tono e la foga agonistica | fianco in qualche occasione al | posizione diagonale di Di Blas 1 
|’ Vale la pena di descriverla Al 17 altro colpo di testa di | va del loro centrocampo. ni perentorie e ficcanti. = o DET DEE hanno contribuito a farli di- | veloce contropiede dei padro- coglie il bersaglio vincente. - 
subito: scocca il 17° quando | Vaccari a lato di poco. Nella ripresa c’è ancora una Con l'inclusione di qualche | JUNIOr 2 A di SO sputare una gara non certo | ni di casa. Domenica prossi: Timida la reazione dei pa- t 
Degrassi, da posizione centra- Verso la mezzora, due falli | forte pressione dei locali e Da | elemento di casa, rimasto fuo- na: Sos pagni hanno però cea positiva e connotata di mol-, | ma a Cervignano l’incontro di droni di casa che in pratica si h 
le, imbecca sulla destra Bru- | consecutivi lasciano lo sgu- Pieve neutralizza da campio- | ri per mancanza di allena- Pasianese 0 io ue ass one tissimi falli. ritorno. î i SpCEne con una galoppata 5 
gnolo. Il mediano converge al | sciante Panigutto contuso a de Ra SALSO pa dallimi- | mento, la compagine dovreb- PRIMO TEMPO 1-0 ficcanti azioni verso la porta |, Ovviamente a fine partita le SE RIco VETRO te si CRE en De 1 
SEN in bella progressione | bordo campo. SA a Re DE melone se non altro in | | MARCATORI: al 2° Fabbro, al | di Lizzi. Mies on noe VLEEnOOE Coppa tali 5 non Stat atoida alcun L 
con la colpevole complicità AI 39° passa la Spal con rete jpli i LN 7 75° Chiarotto I " " R i all 
niro al e 32 PRE momento migliore anche in | ‘ L'Avianosirende presto pe- | JUNIOR: Favot; Martin, Fab- In particolare bisogna ricor- | L'arbitro Perin di Sacile, re | y. pp È GI CONIOAENO: s 
giunto sul limite lascia partire | in considerazione di un calo | ricoloso con Zaia che dopo | bro; Zonta, Cassin, Morello; Chia- dare l’azione di capitan Bear- | sosi subito conto della brutta dilettanti Dopo un invito in area a | ( 
1 ar area. Hai o atletico dei gialloblù di casa e | un'azione travolgente manca rotto II (Milan), Dorigo (Cesca), | zi all'8*: dopo aver fatto fuori | piega che stava, assumendo Domenica 8 settembre beneficio dei colleghi (che non I 
‘un secco diagonale che si infi- Pareggiano quasi immedia- | alla mezz'ora arrivano al pari. | solola conclusione. Ma Pigno- Bolzot, Chiarotto I, Perosa, la difesa, ha centrato il palo | Pincontro, ha estratto nume- | ranno di ; Te Ver” | Gi sono) da parte di Zambon 
la alle spalle di Craglietto inu- | tamente i biancorossi, grazie | Azione prolungata di Cortese | Joni subito dopo va a rete in PAGLANESE: Dalle Nelea:Ba: alla destra dell’esterrefatto | rose tolte il cartellino giallo, pesta sl RIVGLSA Se al 34° la Cormonese porta a : 
tilmente proteso in tuffo. | ad'un rigore di Brussa provo- che conclude a rete. Respinge | modo incredibile con un tiro MER RIO Dingarea Lizzi e subito dopo anche il | senza dare mai l'impressione | che'designeranno le squadre due le reti di vantaggio per 1 
Per tutto il resto della pri- | cato da un fallo di Coassin su | il portiere Geremia e sul pal- | gal vertice dell’area preciso e | pel Frate, Persello, Piccoli, Baci | legno opposto è stato centra- | diesagerare; al 42’ sacrosanta | qualificate per il secondo tur- merito di Tabai, abile a fare I 
‘ma frazione non si è visto | Burbo. lone irrompe Dan che, con | parabolico che lascia tutti di | chetti. to in mischia da Zigante. espulsione di -Zanette, già | no ; i quia. | centro su svarione difensivo. i 
6 i astuzia il D: o i ragpstà ; pulsi 8 della Coppa Italia dilet: A 
granché, soltanto nella ripre- PP. S. ISbUZIA MISASCa: S.M. stucco, cogliendo l'angolo op- | - ARBITRO: Conzutti di Gorizia. F.C. ammonito, per un fallaccio su | tanti. : Moreno Marcatti ] 
1 


| Coppa Regione 


‘Edile Adr. 4 
-Chiarbola 0 


PRIMO TEMPO 3-0 
. MARCATORI: 20’ Scala, 25° 
Gattinoni, 40 Francini, 80° Gatti- 
noni su rigore. 
EDILE: Nardini; Mervich, Cat- 
-tagnoti (al 46° Maranzina); Braz- 
zatti, Campagna, De Luca; Franci- 
ni, Sacco (al 20' Fumain), Corra- 
din, Gattinoni, Scala, 


consistenza fin dalle prime 
battute e per il S. Anna è 
notte fonda. Al quarto d'ora i 
locali passano in vantaggio: 
Zulich scende sulla destra e 
traversa al centro, Bergama- 
sco è lesto a correggere in rete 
al volo. 

Al 55° il raddoppio: Berga- 
masco raccoglie un lancio di 
Antonich e da 30 metri pesca 
il «jolly» con un siluro che 


portandosi minaccioso in 
avanti nel difficile tentativo 
di raddrizzare il risultato: rie- 
sce soltanto a creare alcune 
occasioni da rete che però non 
sortiscono l’effetto sperato. 
Se, M. 


San Nazario 
Rabuiese 1 


Vesna 3 
GmT 1 


DOPO I SUPPLEMENTARI 

MARCATORI: al 18’ Dana, 
all'80' Bruno, 1’ t.s. Candotti R.,.13 
t.s. Pichieri. 

VESNA: Savarin; Sedmak_N., 


3 | seamak S. (al 42' Pichieri); Ver- 


bich, Penco; Pipan; Floridan, Po- 
tasso, Bruno, Candotti F., Candot- 
ti‘R 


tro che ‘ha offerto poco allo 
spettacolo. 

L'Aurisina, soprattutto, do- 
po l'espulsione di Zampar si è 
trovata alla mercè degli ospiti 
che, dal canto loro, non sono 
stati capaci di sfruttare l’in- 
consueto vantaggio conclu- 
dendo, l’incontro in breve 
tempo. 1 

Anche nei tempi \supple- 
mentari la musica non cam- 


minuto sono riusciti a riporta- 
re la situazione in parità, con 
una pallonetto di Punis, che, 
al 36°, ha raddoppiato il botti- 
no; portando a due le reti del 
S. Sergio. 

Un gioco nervoso e freneti- 
co, nella ripresa, ha favorito 
ancora una volta i padroni di 
casa, che al 62’, per opera di 
un'azione saltuaria di Perlitz, 
‘hanno decretato il risultato 


Giusi Mendella, ex sangio- 
vannino,. è stato ‘l’ultimo 
importante acquisto della 
squadra di Orto: ha firmato il 
suo biglietto da visita con una 
bella rete su colpo di testa 
anticipando l'uscita del por- 
tiere Giordino. 3 

Sergio Mameli 


Fortitudo 5 


o 


celli. messe a punto da un trio 
Fontanot R.-Del Negro- 
Granieri, 

Alessandro Tironi 


Opicina 2 
Olimpia 0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 75° Vecchi, al 
"8° Neppi. 
OPICINA: Blasina; Stringone, 


facili occasioni mancate. 

La Roianese ha incomincia- 
to a condurre il gioco dopo i 
primi 30°, andando a rete con 
determinazione al 34’ per me- 
rito di Cecchetti, che ha se- 
gnato praticamente a porta 
vuota. 


Due punizioni dalla linea | 


degli 11 metri decretate dal- 
l'arbitro, e abilmente trasfor- 
mate da Savi, rispettivamen- 


CHIARBOLA: Francioli; Toffet- PRIMO TEMPO 2-1 GMT: Chermaz; Amoroso, To- | biava i 1 | 

ARI n 1 e.ai rigori il S, Luigi È i Ù Ù Ù 
til Belich (al 65' Balzini); DI Leo, | Peffa Verdecchia, evidente MARCATORI: al 13' Predonza- | mizza (al 48 De Pasquale); Goslo- | sbagliava il SIRO oe finale. ta. | A,S.Union 0 | Apoionio (al 60° Volo); Doz (al 46° | te dal 65° e all'85°, hanno por. 
ÈSartori, Bologna; Bisfacchi, Per. | MONTE è la sua giornata. ni, al 36° Persi, al 4' Persi su | vich, Freno, Castro; Cacich, Maio, EDO de i PRIMO TEMPO 1:0 MSnEg i SI Catino fiato la Stock alla vittoria. 
*tan, Luci (al 53’ Polidori), Malve- F. A. rigore, al 69' Prelaz. Dana, Skabar, Botteri (al 50° CAIRO. o o tà PAGIO, di Domus 0 MARCATORI: al 35’ Spazzapan; trata Ieocio: Botta, Giovannini, DI 
-stiti, Zancotti. - S. NAZARIO: Radislovich; Mi- | Bonut). casa Gus na ML ADABLaNA: Vivai Busì 3 al 65° Ri OTRAnOE R, al 66 Hat Ne. | *STIMPIA: Padra; Gambec, De : 

; imo ti i Ù » Granieri, i 3 
San Vito 0 | nich, Cepach; Ghersinich, Franch, ) Ival busa (RACE) n I Fonta- | Paola; Skerl, Ciacchi, Vouk; Seba- Gaja E) 


Perl’Edile si è trattato di un 
‘biacevole allenamento in vi- 
Ista dei prossimi e più difficili 
impegni di campionato. 
_. Il Chiarbola ha fatto quanto 
‘era in suo potere, creando an- 
«che qualche discreta occasio- 
‘ne, ma nulla più ha potuto 
contro i costruttori certamen- 
ite più esperti e più scaltri, che 
‘non hanno certamente fatica- 
to a dominare il campo e a 


Libertas 2 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 67' Sorrentino, 
al 71° Cociani, 

SAN VITO: Vidmar; Zerovaz, 
Ruta; Gardossi, La Centra, Piani; 
Romeri, Musolino, Boccia, Weber 
(dal 64’ Ciabattini), Sottile (dal 50° 
Dau), Fragiacomo, Belli, Marco- 


sini, 
LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 
Pacher; Francolla, Mottica, Tau- 


Seher; Lanza, Balos, Prelaz, Persi, 


Carone (dal 67 Coslovich). 


RABUIESE: Benvenuti; Ven- 
gust (dal 72’ Saporito), Andriolo; 
‘Putignano, Belaz, Padulano; Pre- 
donzani, Callegaris (dal 46? Luz- 


zu), Altin, Masala, Volo. 
ARBITRO: Ravalico, 


Il S. Nazario è squadra friz- 
zante, diverte alla prima usci- 
ta lasciando spazio ai sogni 


dei suoi sostenitori. 


Dopo aver fallito un rigore il 
Vesna si è fatto raggiungere 
da Dana che portava in van- 
taggio la Grandi Motori. Peri 
padroni di casa iniziava un 
lungo, inseguimento. che gli 
ospiti contenevano abbastan- 
za agevolmente sino all'80* 
quando Bruno riportava il ri- 
sultato in parità ed apriva la 
strada ai supplemantari. 

‘A questo punto il Vesna, 
psicologicamente più tran- 


finalmente, il S. Luigi si porta- 
va definitivamente in van- 
taggio. 


S. Sergio 3 
Supercaffè 1 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 30° Pase; al 31° 
e al 36° Punis; al 62° Perlitz. 

S, SERGIO: Gallina, Giacopci, 
Podgornik, Paganini, Bestiacco, 
Piccinino, Coccoluto, Dussi, Pu- 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 70° Bossi, al 72° 
Mendella, all’81' Bianco. 

DOMUS ARREDAMENTI: Gior- 
dino; Basez, Di Pasquale; Galli- 
notti M., Scolz, Attini; Metullio 
(dal 73’ Del Bello), Gallinotti P. 
Tommasi, Cafagna, Russignaga 
(dal 73’ Volo), Guerrato, 

VIVAI BUSA’: Vaccaro; Sam- 
baldi, Bossi; Coronica, Tulliani 
(dal 15° Sciarrone), Vicini; Bianco, 
Lenardon, Mendella, Orto, Bizza- 
rini, Ludvik. 


not F., Zucca; Spazzapan, Aposto- 
li, Crevatin (70' Lapaine); Del Ne- 
gro, Mantovani, Fontanot R., De- 
rich, Jurincich (46' Granieri). 
A.S. UNION: Roncelli; Lucian 
(54 Liubich), Polli; Poles, Taucer, 
Duva; Villani, Liso (17 Celin), Za- 
nini, Totto, Pignataro, 
ARBITRO: Michelini di Trieste. 


Partita dominata intera- 
mente dalla Fortitudo,.già in 
apertura, che ha dato parec- 


stianutti (46° Cicchese), Grandolfo 

(62° Cauzer), Tulliani, Russignan, 

Cusatelli. i 
ARBITRO: Cicin di Trieste, 


Solo nel secondo tempo, 
icon l’Opicina sempre protesa 
alla porta avversaria, la situa- 
zione si sbloccava ad opera di 
Vecchi prima, che realizzava 
calciando una punizione dal 
limite, e di Neppi poi che rac- 
coglieva un abile passaggio di 


Cgs 1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 21’ Lenarduz- 
zi, al 46’ Gabrielli, al 57° Lenar- 
duzzi, al 62’ Viviani, al 74' Lenar- 
duzzi, all'84' Gregori, 

GAJA: Zemanek; Gregori, Kalc; 
Rismondo, Gabrielli, Viviani; 
Somma, Alfieri, Lenarduzzi, Vrse 
(al 62° Simonut), Dalla Riva (al 46 
Pecchiari). 

CGS: Colino; Vucetti, Nigro; Pe- 
telin, Tesevic, Rizzotti; De Pan- 


mettere quattro reti nella bi- | cer; Sorrentino, Raker, Vagelli Partono benissimo, i grana- } ; 

saccia. D. M. | (dai 68° Stefatich, Gnesda, Gatta | ta, e il vantaggio della Ra- | guilo, ha trovato gli spazi | 38 FOReSo CAFFE: Milani, | | ABBITRO: Orsini di Trieste, cale lo din E i Ro M. D. | gher (al’80' Simonato), Nursi (al 
» M. | (dal 42’ Cociani), Romanazzi. buiese giunge più che inaspet- | necessari per portarsi in van- | Dobetti (70' Bilardo) ‘Favretto, Cola n isioni il AEREE SRI 40° Morelli), Abrami, Rebec, Ma- 

al 42° Cociani), Romanazzi, | Dulese giunge più che RAADA E | faggio prima, ed ellungare de- | Drassich, Rizzo, Rabusln, Pltacco, | vivai. era siele previsioni il | dimostzalo un Role degli | SIOCK Dini 

Ss. Marco 2 ‘.. | una punizione di Belaz, Pre- finitivamente D.M Sestan, Miclaucich (46' Gustini) Vivai Busà si impone sulla | rio atletico nei confronti legli g ARBITRO: Bassanese 

ti ; La Libertas, compagine più donzani è libero in SOR e SOR Coslovich, Pase. » | Domus Arredamenti qualifi- | avversari. Roianese 1 

S. Anna 0 | esperta, fa sua l'intera posta a | insacca da du r Aurisina 4 | ‘ARBITRO: Buono di Trieste. candosi per il secondo turno | "Dopo aver condotto con Il Cgs ha resistito solamen- 

a Era 5 È della Coppa Regione. una certa determinazione il PRIMO TEMPO 0-1 te un tempo al Gaja che ha 


PRIMO TEMPO 1-0 


* MARCATORE: al 15° e al 55° 
Bergamasco. 
S. MARCO: Longo; Stradi P., 
i Norbedo; Bergamasco, Marche- 
san, Filipaz; Leghissa (75° Mar- 
‘ cuz), Battaini, Zulich, Stradi R., 
- Sannini (46° Antonich). 

S. ANNA: Verdecchia; Lodi, Pe- 
cile; Ciacchi, Dagnello, Mongardi- 
ni; Cernuta, Cesar, Biagi, Sandri, 

. Parma. 
‘ARBITRO: De Mitri. 


pu AL Villaggio del Pescatore 
“ nessuna sorpresa, il telaio del 
S. Marco dimostra maggior 


spese del San Vito imbottito 
di giovani. La partita, compli- 
ce il caldo afoso, si accende 
solo verso la fine quando-Sor- 
rentino (67°) con un calibrato 
calcio di punizione, andatosi 
ad infilare nell’angolino alto 
alla destra del portiere, porta 
la sua squadra in vantaggio. 

Passano solo 4 minuti e 
giunge il raddoppio per meri- 
to di Cociani che risolve feli- 
cemente una mischia sotto la 
porta difesa da Vidmar. 

Il San Vito reagisce con de- 
terminazione. alla malasorte 


Comincia la rimonta: al 56 


‘Persi si destreggia in'‘area e 
indovina una mezza girata 
inafferrabile per Benvenuti; 
qualche minuto più tardi 
ancora Persi imbecca di preci- 
sione Carone, l'ala è stratto- 
nata nei pressi di porta, non 
resta che trasformare l’inevi- 


tabile rigore. 


Al 69' il terzo gol: Prelaz 
raccoglie di testa un cross 
della destra indirizzando al- 


l’angolino alto. 


Francesco Antonini 


, "e 
S. Luigi 5 
Mi DOPO I RIGORI 

'AURISINA: Cossutta; Negrini, 
‘Grassi (al 46° Candotto); Andreini, 
Faniglivolo, Sinico; Bubich, Zam- 
par, Aversa, Vascotto (al 60° Ma- 
scarello), Zulich. 

S. LUIGI: Crocetti; Dalle Aste, 
Volturno; Brunelli, Tiozzo, Jellen; 
Stefani, Zucca, Denich (al 62? Pan- 
goni), Cannone, Visintin (al 46” 
Parovel). 


Non sono bastati neppure i 


tempi supplementari per 
giungere alla fine di un incon- 


Il S, Sergio ha iniziato bene, 
dimostrando di saper tenere 
testa con efficacia, a un Su- 
percaffè, che ha dimostrato 
‘una certa difficoltà a ingrana- 
re, subendo diverse azioni in- 
sidiose nella propria meta- 
campo. 

Soltanto in un frangente, e, 
precisamente al 30°, i giallo- 
rossì sono riusciti a trafiggere 
Gallina, con un diretto di 
Pase. ‘ 

Immediata la risposta dei 
biancoazzurri, che dopo un 


Gli «arredatori», compagi- 
ne neocostituita, al cospetto 
di una formazione candidata 
al successo nell’imminente 
campionato di seconda cate- 
goria dilettanti, sono comun- 
que riusciti a tenere le sorti in 
parità (0-0) sino ai 20' conclu- 
sivi. 

Solo da questo momento la 
superiorità del Vivai, gia 
manifestatasi ampiamente 
nella prima frazione di gioco, 
ha potuto concretizzarsi an- 
che sul piano del risultato. 


gioco nei primi 30’, portando 
avanti un discreto gioco di 
squadra, l’Union ha incomin- 
ciato ad asserragliarsi nella 
propria metà. campo, cercan- 
do di portare avanti un gioco 
prevalentemente difensivo. 

Il tutto, non ha però giovato 
ai biancoazzurri che hanno 
incassato il primo gol da 
Spazzapan al 35°. 

Nella ripresa la situazione 
per l’Union è precipitata; ben 
quattro sono state infatti le. 
reti che hanno trafitto Ron- 


MARCATORI: al 34’ Cecchetti; 
al 65° e all’85 Savi. 

STOCK: Zebochin; Mersich, 
Gaeta; Mastromarino E, Cioffi, 
Nordio; Degano (89' Mazzini), Pod- 
gornik, Savi, Mastromarino G., 
Naldi, 

ROIANESE: Lorenzutti; Tucci, 
Civita; Coccoluto, De Laurentis, 
Pischianz; Belluccio, Campanac- 
ci, Musco (60 Leban), Armilli (85° 
Pulelo—, Cecchetti. 


Le due formazioni hanno of- 
ferto un buon spettacolo sin 
dall’inizio, anche se la crona- 
ca ha fatto registrare troppe 


dilagato sommergendo gli av- 
versari con. una marea di reti. 
Il Cgs è iniziato a crollare 
dopo l’espulsione di Rebec 
avvenuta attorno alla mezz'o- 
ra e questa doccia fredda, uni- 
ta alla rete segnata da poco 
da Lenarduzzi, ha tolto loro 
ogni rimanente forza. 
L'autorete di Gabrielli nella 
ripresa riportava momenta- 


neamente il risultato in pari- — 


tà, ma dopo il Gaja ingranava 


la quinta e per il Cgs non c'era 


più nulla da fare. 


Ì 
r 


Lunedì, 2 settembre 1985 
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Il triestino Kokorovec campione europeo di pattinaggio 


A WOLFSBURG PER LA CATEGORIA JUNIORES 


Nel trionfo giuliano 


un bronzo per Guerra 


Samo Kokorovec è il nuovo 
Campione europeo di patti- 
Naggio artistico nella catego- 
ria juniores, specialità eserci- 
zio libero. L'atleta del Polet di 
Opicina ha conquistato il pre- 
Stigioso alloro continentale a 
Wolfsburg, in Germania Occi- 
dentale, dopo una serie di ga- 
Te che l’hanno visto sempre 
protagonista a livelli eccezio- 
nali. 

Partito con il piede giusto 
già negli obbligatori, che 
l'hanno visto concludere al 
secondo posto, alle spalle del 
tedesco Loewe, il pattinatore 
triestino ha dato il massimo 
nel libero, superando il rivale 
tedesco e Sandro Guerra, l’al- 
tro triestino in gara, campio- 
he uscente, che si piazzava 
Sulla terza poltrona. 

Un minimo scarto di punti 
favoriva nuovamente Loewe 
per quanto riguardava la 
combinata, dove Kokorovec 
doveva accontentarsi della 
Seconda medaglia d’argento e 
Guerra di un altro bronzo. 


Samo Kokorovec 


Per le rotelle triestine si 
tratta comunque di un bilan- 
cio nettamente attivo, con la 
consacrazione di Samo Koko- 
rovec, al primo anno fra gli 
juniores, dopo che nella scor- 
sa stagione l’atleta del Polet 
aveva conquistato il titolo eu- 
ropeo cadetti. 


Indubbiamente-il.talento di 
Kokorovec è di dimensione 
internazionale; una serie di 
successi a tutti i livelli nel 
corso di questa stagione ave- 
vano fatto da precisa e signifi- 
cativa premessa alla conqui- 
sta di un titolo di grandissimo 
valore, che ha portato un ec- 
cezionale entusiasmo in tutto 
l’ambiente rotellistico trie- 
stino. 

Bravissimo, anche se sfortu- 
nato, è stato Sandro Guerra, 
ancora una volta all'altezza 
della situazione; una condi- 
zione non ottimale l'ha priva- 
to della riconferma di ungtito- 
lo conquistato con grande 
merito l’aino scorso. 

Accanto al successo di Ko- 
korovec vanno inoltre men- 
zionate anche le vittorie dei 
cremonesi Gagliardi-Balconi 
nelle coppie artistico e della 
pisana Sabina Versali in cam- 
po femminile. 

La pattinatrice toscana è 
stata protagonista di un’im- 
presa veramente superba, 


conquistando tutti e tre i tito- 
li in palio: obbligatorio, libero 
e combinata. 

U. S. 


Tennis: 
campionato 
veterani 


Prima grossa sorpresa al 
campionato regionale vetera- 
ni che si sta disputando al 
Tennis club Obelisco con la 
vittoria del triestino Ciro 
D’Ambrosi sull’udinese Fole- 
gotto nella semifinale degli 
Over 45. Regolarità e massi- 
ma precisione sono state le 
armi vincenti del triestino che 
si è così assicurato l’ammis- 
sione alla finale dove incon- 
trerà il pordenonese Pizzolit: 
to che nell'altra semifinale ha 
superato con sicurezza Mat- 
teo Mircovic. Negli Over 55 
disputeranno la finale Marino 
Franchi che ha dovuto lottare 
per più di due ore con il tena- 
ce Ettore Valcareggi e il por- 
denonese Benini, vincitore su 
Bruno Lazzara. 


IL PICCOLO 


| 


| Panorama velico giuliano 


Molte barche ma poco vento nel golfo di Trieste - Venti giuliani 
ai campionati di Marsala in Sicilia - Rivivrà la internazionale Tito Nordio 


Teri le acque del nostro golfo 
brulicavano di barche a vela. 
Doveva essere una giornata di 
vela a go-go, ma si sa quanto 
sia avaro il vento anche in 
questa morente stagione veli- 
ca. Sicché grandi preparativi, 
mobilitazione di giurie, mezzi 
di assistenza e notevole parte-, 
cipazione di concorrenti, ma 
purtroppo, almeno per le due 
principali regate organizzate 
dal Circolo della vela di Mug- 
gia e dalla Società triestina 
della vela... acqua buttata in 
mare. 

Diciotto yachts d’altura so- 
no partiti per la regata Ior e 
Aor Muggia-Mula di Muggia 
(Grado)-Muggia. Dall’altezza 
di Punta Sottile, dove la giu- 
ria (Stener presidente, Ber- 
tocchi, Chiandussi), ha dato il 
via con soltanto un quarto 
d’ora di ritardo (8.45), è inizia- 
ta la lenta navigazione. 

Poco vento, foschia, poi dis- 
soltasi. Tutti i concorrenti, 
colti da furore agonistico, 
hanno doppiato la storica boa 
(Mula di Muggia), pura fatica, 


.anche per i dispetti che la 


corrente, che in quella zona 
non manca mai, ha combina- 
to un po’ a tutti. Ma nessuna 
barca è giunta a Muggia entro 
il tempo massimo, che nella 
fattispecie scadeva alle 19. 


Quindi regata annullata. 

La regata della Triestina 
della vela, che prevedeva due 
prove triangolari per le classi 
olimpiche Soling e Finn, non- 
ché per Laser ed Europa, ha 
visto alla ritardata partenza 
soltanto Laser ed Europa. Ma 
nemmeno una prova è stata 
portata a termine per insuffi- 
cienza di vento. 

Hanno avuto più fortuna i 
miniregatanti in Optimist, il 
gruppo piuttosto consistente 
che ha corso sulle acque di 
Panzano per l’organizzazione 
dello Y.C. Hannibal, regata in 
due prove, per licenziati dalle 
scuole veliche del golfo e 
‘quindi denominata «primave- 
la»; nonché quella organizza- 
ta davanti all'isola di San- 
t'Andrea (Porto Buso) dal gio- 
vane sodalizio di San Giorgio 
di Nogaro (Società sportiva 
nautica San Giorgio di No- 
garo). 

Poco vento anche qui, ma 
regate portate regolarmente a 
termine. Su entrambi i campi 
hanno vinto triestini: a Pan- 
zano Braini del Circolo velico 
di Muggia; a Porto Buso Bol- 
drini della Barcola Grignano. 

A Panzano un terzetto, di 
promettenti ragazzi ha colto 
due volte consecutivamente 
lo schieramento di testa: pri- 


mo Braini, secondo Babich 
della Società triestina sport 
del mare, terza Deborach 
Scrobe della stessa società. 
Due affermazioni che natural- 
mente hanno consentito ai tre 
di occupare, dopo le due pro- 
ve, le posizioni privilegiate. 

Dietro a loro Del Zotto del- 
PY.C. Hannibal, Di Giorgio 
del Circolo velico muggesano, 
Gherardi della Barcola- 
Grignano, Geiger ancora di 
Muggia, Tiberini della Svbg, 
Boschin (idem) e al 10.0 posto 
Lauretta Neri della Pietas Ju- 
lia. Giuria: Bandelli presiden- 
te, Laura Favaretto, Mandler 
e Benussi. 

A Porto Buso (giuria: presi- 
dente Brotta, Cullotta e Re- 
gattin), il barcolano Boldrini 
l'ha fatta-da padrone, vincen- 
do l’unica prova potuta dispu- 
tare davanti alla bella isola di 
Sant'Andrea; dietro a lui il 
monfalconese (Svoc) Bolletti 
e ini terza posizione Gianessi, 
ancora della Barcolana. 

La società organizzatrice ha 
avuto la soddisfazione di un 
quarto posto con Lustuzzi, 
mentre Muggia ha piazzato il 
suo Bossi 5.0. Gli altri da 
citare per notevole bravura 
sono: 6.0 Caligaris, 7.0 Perin, 
8.0 Antonaz, 9.0 Augusti e 


- Motocross: 


i fratelli 
Massarotti 
Sfiorano 

la doppietta , 


È mancata di un soffio, 
domenica alla gara di cross 
Svoltasi a Marina Julia, l’en- 
Nesima doppietta dei due pi- 
loti del Vivai Busà Cross 
Team del Mc Morena, Rober- 
to e Mario Massarotti, 

Infatti, mentre il primo si 
a8giudicava la classe 125.cc, 
Mario riusciva a portare «so- 
0» in seconda posizione il suo 
Kawasaki 250, dietro all’Hon- 
da di Edino Micheluz del Mc 
Tottene, 

Alla manifestazione orga- 
nizzata dal Mc Carso, valida 
per il Trofeo F.V.G., ha parte- 
cipato una cinquantina di pi- 
loti, che si son dati battaglia 
Sulle'imsidiose sabbie delllito- 
rale giuliano. Il percorso non 
era molto lungo, ma perciò 
interamente visibile dal nu- 
Meroso pubblico assiepatosi 
Sul vicino argine che delimita 
la spiaggia. 

. La classe 125 si'è articolata 
in due manche a punteggio. 
la prima curva, dopo la par- 

enza della prima manche, Li- 
Vio Turritto del Me Alabarda, 
Scattato innanzi a tutti, cade, 
coinvolgendo tutto il grup- 
bone, 

- Sconvolta così l'ottima par- 
tenza di Roberto Massarotti, 
Îl triestino ha condotto tutta 
la manche al recupero delle 
Dosizioni perse causa la cadu- 
ta di Turrito, giungendo se- 
condo dietro al Ktm di Querin 
del Me Pedemontano. Terzo 
l'ottimo Teo Savi del Mc:Ala- 

arda su Kawasaki. 

La seconda manche ha vi- 
Sto la partenza bruciante di 
Querin, tallonato da Massa- 
Totti, che al terzo giro riesce a 
Passarlo e, imponendo un rit- 
Mo molto sostenuto giunge 
brimo al traguardo. Pet som- 
Ma punti, la classifica della 
Classe 1125 vede primo Robi 

‘ASsarotti, secondo @Querin, 

erzo Savi. 

La classe 250 cc, si è svolta 
Con due batterie eliminatorie, 
Una di recupero, e i primi 
Cinque piloti qualificatisi in 
Ognuna di queste batterie di- 
SPutavano poi due manche 

Mali a punteggio di quattor- 

Ci giri l’una. 

la prima manche di finale 
Che ha scatenato l’entusia- 
SMo e il tifo del pubblico per 

‘ario Massarotti. Il pilota del 
Neocostituito Vivai Busà 
Cross Team è partito molto 

ehe in seconda posizione die- 

0 a Micheluz, seguito da Mi 
No della Morte, su Gilera del 

© Morena. 

Il fondo sabbioso ha tradito 
Però una prima volta Massa- 
Totti che, caduto, si rialza e 
Per niente scoraggiato per le 
Numerose posizioni perse, ri 
Monta fino a tallonare nuova- 
Mente Micheluz, 

Quando mancano pochi giri 
Ci termine della manche, Mas- 
ERtotti cade nuovamente, ma 
TTROSe a, concludere dopo 
DI altra entusiasmante ri 

Onta in terza posizione. 

a seconda manche non ha 
Fodcamente storia: Massa- 
Ù ti conduce tutta la gara 

enza errori, mentre Fabris e 


icheluz si danno battaglia, 


DEL la piazza d'onore, quando 
Fabris viene segnalato dai 
x di lasciar passare il com- 
Deo di squadra che, giun- 
Jo secondo, si aggiudica 
7 Vittoria della classe 250 cc, 
et somma punti. 
Claudio Birri 


A RUGBY — La federazione su- 
RE non razziale di rugby ha 
lato tutti gli incontri in pro- 

To gna questo week-end in segui- 
colon assassinio di un giocatore di 
tree, Mogamat Isa Ebrahim. Il 
Quarti del Silvertree, secondo i 
rante ‘ari, sarebbe stato ucciso du- 
South na operazione di polizia. La 
razioni African Rugby Board, fede- 
ha n Lio governativa, 
to tutte Aa fatto e gioca: 


TROTTO: IL PALIO DEI PROPRIETARI A MONTEBELLO 


| In poche righe 


10.0 Caris. 


lagus si scatena in partenza 
ma poi cede a Ciro di Jesolo 


Dopo tre consecutivi posti 
d’onore Iagus ha rifatto cono- 
scenza con il traguardo nel 
settimo Palio dei Proprietari, 
corsa più attesa della nottur- 
na di trotto a Montebello. Ser- 
gio Grassilli ha deciso di risol- 
‘vere la corsa in partenza e.con 
un gran volo dal fondo del 
plotone ha portato Iagus a 
sorvolare il gruppo che lo pre- 
cedeva, per piombare sul lea- 
der Borgo del‘Pri che supera- 
va dopo 450 metri. 

Nel primo mezzo. giro, la 
Corsa perdeva parecchi con- 
correnti per rottura; si sfasa- 
vano infatti Crino Effe, Ado, 
Consuelo Kosmos, e poi an- 
che Malateo e Boiga Jet. Die- 
tro a Iagus dopo un giro sfila- 
vano nell'ordine Borgo del 
Pri, Ciro di Jesolo e Anci che 
spostava in fuori prontamen- 
te seguito da ‘Allianz, mentre 
in coda ‘al gruppetto rimane- 
‘vano Boiga Jet e Consuelo 


Kosmos rimesse dagli errori. | 


All'ultimo passaggio davan- 
ti alle tribune, Tagus transita- 
va in vantaggio ad andatura 
moderata seguito dalle pari- 
glie Borgo del Pri-Anci, Ciro 
di Jesolo-Allianz, e Boiga Jet- 
Consuelo Kosmos. 

Iagus manteneva salda- 
mente la meglio! atiche nel 
penultimo rettilineo, al termi- 
ne del quale Allianz scavalca- 
va Anci in cedimento per por- 
tarsi all’uscita- dell'ultima 
curva su Borgo del Pri, che lo 
anticipava favorendo l’inseri- 
mento all’interno di Ciro di 
Jesolo. 

Non. aveva problemi Iagus 
in dirittura e il.-cavallo ‘di 
‘ Grassilli si staccava dagli av- 
versari capeggiati da Ciro di 
Jesolo e Borgo del Pri, che 
terminavano in lotta fin sul 
palo, con prevalenza del ca- 
vallo di Quadri, mentre quar- 
to concludeva Allianz. 

Il convegno ha preso il via 
con la prova riservata ai 
vanissimi, vinta dalla debut- 
tante Fuerzass che, sistema- 
tasi al seguito del favorito 
Fuaztonon dopo l'errore sulla 
prima curva di Falcon Cik, ha 
atteso la dirittura d'arrivo per 
attaccare il battistrada e bat- 


PREMIO DEL FRANCO m. 1660: 1) Fuerzass (E. Pouch); 2) Fuarto- 
non; 6 part., tempo al km 1.25.8, Tot: 72; 20, 12 (53). 


PREMIO DELLA STERLINA m. 166 


1) Effe Effe (C. Schipani), 2) 


Eolo di Jesolo; 5 part., tenîpo al km 1.22.3. Tot: 31; 17, 20 (54) 170. 


PREMIO DELLA LIRA m. 


1660: 1) Egar di Jesolo (C. Carraro), 2) 


Electra Cik, 3) Ebano; 7 part., tempo. al km 1.219. Tot: 15; 13, 81, (182) 38. 


Tris Montebello 105.000. 


PREMIO DELLO YEN m 1660: 1) Ascado (C. Belladonna), 2) 
Ankogel, 3) Ionio delle Rose; 7 part., tempo al km, 1.26.5. Tot; 14,14, 49 


(200) 16. Tris Montebello 134.000. 


PREMIO DELLE REGIONI m. 2080: 1) Altomare (C. Morselli); 2) 
Ferkan; 3) Cucciolo; 7 part., tempo al km. 1.22.4; Tot: 26; 14, 27 (121) 63. 


Tris Montebello 70.000. 


VII PALIO NAZIONALE DEI PROPRIETARI m. 2080: 1) Iagus (S. 
Grassilli), 2) Ciro di Jesolo; 3) Borgo del Pri; 11 part., tempo alkm 1,224. 
Tot: 47; 19, 27, 22 (176) 155. Tris Montebello 286.000. 

PREMIO DEL MARCO m. 1660; 1) Cussaba (M. Colarich); 2) Aedo; 3) 
Evalso; 7 part;, tempo al km. 1.22.6. Tot: 107; 65,742 (261) 574. Tris 


Montebello 557.000, 


PREMIO DEL DOLLARO m. 1680: 1) Darko (Destro R. JR.), 2) 
Dibingo Amy, 3) Diudin 7 part., tempo al km; j.24.3. Tot: 143; 50, 55 (887). 
Duplice non vinta Tris Montebello 867.000. 


li 


terlo chiaramente all’epilogo. 
Terza Frumina Ci nei confron- 
ti di Fedelissimo. 

Due corse a seguire per i 
puledri di tre anni. Nella pri- 


ma la novità Eretica guidava ‘ 


indisturbata ‘sino sull'ultima 
curva poi sbottava in irrepa- 
rabile errore e finiva squalifi- 
cata. Lungo la corda Effe Effe 


poteva così sgusciare senza 
colpo ferire, per poi contenere 


in arrivo il tentativo di Eolo di 
Jesolo, che già all'imbocco 
‘della curva finale aveva vinto 
la resistenza di Elkron Wh, il 
quale rimaneva poi terzo sul 
più distante Exocet d’Ausa. 

Nella seconda gran favorito 
Egar di Jesolo, che ritornava 
sulla pista triestina dopo il 
vittorioso assolo in 1.19.6 di 
giugno. Egar di Jesolo, subito 
in vantaggio su Elektra Cik 
non ha avuto alcun problema 


Mondiale di. bocce a Milano 

MILANO — Sì è ufficialmente inaugurato al Palalido il 
campionato mondiale di bocce. Il presidente del comitato 
organizzatore, on. Aldo Aniasi, ha sottolineato la grande 
espansione di questo sport, non solo in Europa ma in tutto il 


mondo, 


«Le bocce — ha detto a livello agonistico sono diventate 
uno sport universale. Fa piacere che a questa edizione abbiano 
partecipato nuove realtà boccistiche come la Cina popolare per 


la prima Volta». 


E’ seguita-la sfilata. delle nazioni partecipanti. Da oggi, 


‘quindi, il via ‘ufficiale, con le prime eliminatorie per le 16 


squadre partecipanti: La squadra italiana, formata da Giorgio 
Cairoli; Dante D'Alessandro, Antonio Riva e Bruno Suardi, è la 


favorita di questo mondiale. 


Pallamano: Città di Gaeta 


. GAETA — Il Partizan Bjelovar ha vinto il torneo interna- 
zionale di pallamano «Città di Gaeta». La squadra jugoslava, 
che ha concluso a punteggio pieno i confronti con l'Acqua 
Fabia Gaeta, il Conversano ed il Merig di Amburgo, nella terza 
ed ultima giornata di gare ha superato per 26-15 l'Acqua Fabia. 

Nella piazza d’onore la formazione dell’Acqua Fabia, segui- 
ta dal Conversano, che nell’ultima gara ha battuto i tedeschi 


dell’Amburgo per 22-18. 


per affermarsi, mentre alle 
sue spalle, Elektra Cik, al lar- 
go della quale ha armeggiato 
per l’intero percorso Every 
Way, in dirittura d'arrivo si è 
serollata di dosso il compa- 
gno di colori, eccedeva, otte- 
nendo sorprendente posto 
d’onore. 

Negli ultimi metri Eyery 
Way scompariva del tutto e le 
altre piazze risultavano ad ap- 
pannaggio di Ebano ed El 
mike. 

Incategoria «Gi», Ascado ha 
condotto ad andatura sonno- 
lenta, accompagnato. all’e- 
sterno da Akito Bi, questi rag- 
giunto ben presto da Ankogel. 
Soltanto in retta d’arrivo 
Ascado si decideva ad aumen- 
tare la cadenza per staccarsi 
da Akito B, che veniva ingoia- 
to da Ankogel all’esterno e da 
Ionio delle Rose lungo la cor- 
da. Il vincitore Ascado media 
d'ante guerra, 1.26.5. 

Nella corsa «gentleman» in- 
titolata Citti Zamboni, arrivo 
molto stretto fra il fuggitivo 
Ferkan e il doppiamente pe- 
nalizzato Altomare, dopo che 
l'atteso Afros d’Ausa, partito 
all'attacco nell’ultimo giro, 
mollava la presa a metà retta 
d’arrivo. 

Sul palo, il guizzo decisivo 
era quello di Altomare che 
consentiva a Carlo Morselli di 
ottenere un meritato anche se 
sofferto successo. Per il terzo 
posto era Cucciolo a spuntar- 
la su Ambrosiana. 

Mario Germani 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso. numero 35 
dell’1-9-1985: 

1% CORSA: 1) Betrozir Mo 
2) RazzoBi 

1) Bornaecia 
2) Cilicium 

1) Bergese 

2) Corano Om 
1) AstroDi Valle 
2) Garigliano 
1) Absalom 

2) Corteo 

1) Axel 

2) Port Fitzroy 


28 CORSA: 
3% CORSA: 


4% CORSA: 


TOM rta e 


5% CORSA: 


6% CORSA: 


ra 
Ro 


NELLA TRADIZIONALE «COPPA CADELLI» DI ATLETICA 


Vincono i ragazzi della Libertas Udine 


La tradizionale «Coppa 
Marcella e Antonio Cadelli», 
manifestazione riservata a ca- 
detti e cadette e organizzata 
dal Gs. San Giacomo, ha avu- 
to un grosso successo di par- 
tecipazione, poiché era vale- 
vole come selezione per la 
rappresentativa regionale che 
îl 20 e il 21 settembre incon- 
trerà Carinzia e Slovenia nei 
Giochi delle tre regioni-Alpe 
Adria riservati ad atleti e atle- 
te «under 15». 

Una trentina di club, tra cui 
alcuni jugoslavi, si sono di- 
sputati il trofeo, che ha visto 
vincitrici la Libertas Udine, 
davanti all'AK Gorica e al 
San Giacomo in campo ma- 
sehile, mentre tra le donne la 
Libertas Sacile ha prevalso 
davanti alle sempre competi- 
tive Nuova Atletica Gemona 
e Azzanese. 

Nella velocità, ottimi tempi 
sono stati segnati dal gemo- 
nese Copetti (m 300) e dal 
pordenonese Passut (m. 80), 
mentre sugli ostacoli Toso ha 
‘uguagliato il suo record regio- 
nale di categoria. 

Ottimo anche il sacilese 
Breda _.nell’alto, mentre nei 
1200 si è avuta la solita galop- 


‘ 


pata del «folletto» Lorenzini 
(Lib. Tolmezzo), probabilmen- 
te il migliore in Italia, che ha 
trascinato a un ottimo «perso- 
nale» il triestino Peditto (Csi). 

Tra le donne, le atlete del 
Jolly Campoformido Grossut- 
ti (m 80) e Comuzzi (300 h) si 
sono messe bene in luce, imi- 
tate nei 300 piani da Elisa 
Rossi (Nuova Atletica Gemo- 
na). Bene anche la Santarossa 
(Azzanese) sui 600, mentre nei 
concorsi sì è visto solo un 
ottimo alto per merito della 
jugoslava Fait e della azzane- 
se Visintin. 

Da notare nella marcia il 
solito dominio di Martina 
Gregori (S. Giacomo), stella 
della società organizzatrice. 

Gianfranco Icardi 


RISULTATI 
CADETTI 


Marcia km 5: 1) Bassanese (S. 
Giacomo) 33°12”1. 

Alto: 1) Breda (Lib. Sacile) 1.80; 
2) Bonamici (Tosi Tarvisio) 1,75; 3) 
Tavella (Stellaflex) 1,65. 

M 300: 1) Copetti (Na. Gemona) 
378; 2) Veronese (S. Giacomo) 
40”0; 3) Fonda (Csì) 41°l. ì 

Giavellotto: 1) Nonino (Lib. Ud) 
44,34; 2) Bertoia (Lib. Sanvitese) 
42,00; 3) Ferro (Silvam Pn) 40,36. 


M 100 hs: 1) Toso (Na, Friuli) 
13”6; 2) Cantarutti (Lib. Ud) 15”°2; 
3) D'Andrea (Lib. Sacile) 1572. 

Peso: 1) Galli (Lib. Ud) 12,41; 2) 
Masso (Lib. Ud) 12,08; 3) Moretto 
(Lignanese) 11,67. 

M 80: 1) Passut (Silvam Pn) 9”5; 
3) Strizzolo (Fincantieri) 9”6; 3) 
Toso (N.Af.) 9”9. 

M 1200: 1) Lorenzini (Lib. Tol- 
mezzo) 3’20”°0;, 2) Peditto (Csi) 
3'27”6; 3) Tesolin (Azzanese) 
3132”1, 

Lungo: 1) Zuccolotto (Finc.) 5,73; 
2) Siuni (N.A.Fr.) 5,67; 3) Cilotto 
(Lib. Sanvitese) 5,54. 

Staff. 4x400: 1) Ak Gorica 49"8; 
i Giacomo 53”0; 3) Lib. Sacile 

Classifica società; 1) Libertas 
Udine p. 48,5; 2) AK Gorica p. 30; 3) 
Gs. S. Giacomo p. 27. 


CADETTE 
Marcia km. 2: 1) Gregori (S. 
Giacomo) 11’2070; 2) Lenardon 
(Act) 11’46°0; 3) Savoia (Jolly Cam- 
poformido) 11’52?°8. 


Pesoî 1) Macuglia (Na. Gemona) 
11,09; 2) Borghese (Lib. Sacile) 
10,07; 3) Battisti (S. Giacomo) 9,70. 

M 300 hs: 1) Comuzzi (Jolly Cam- 
poformido) 4973; 2) Zanet (Lib. Sa- 
cile) 50”3; 3) Bellotto (Pol. Azzane- 
se) 51”0. 


M 300: 1) Rossi Elisa (Na. Gemo- 
na) 46”6; 2) Bertoia (Lib. Coop 
Casarsa) 47”4; 3) Puzzoli (At. Co- 
droipo) 47”5. 


Lungo: 1) Agnoletto (As. Edera 
Ts) 4,70; 2) Weiss (S. Giacomo) 
4,50; 3) Biloslavo (Fiamma Trieste) 
4,45. 

M 80 hs: 1) Argentin (Lib. Sacile) 
13”1; 2) Bellotto (Azzanese) 14”5 3) 
Sgrazzutti (Jolly Campoformido) 
1570. 

Alto; 1) Fait (Ak Gorica) 1,53; 2) 
Visintin (Azzanese) 1,50; 3) Andrio- 
lo (Na. Gemona) 1,48. 

M 80: 1) Grossutti (Jolly Campo- 
formido) 10”7; 2) Agnoletto (Edera) 
10”9; 3) Leban (AK. Gorica) 11”°3. 

M 600: 1) Santarossa (Azzanese) 
1°44”7; 2) Argentin (Lib. Sacile) 
1'49”8; 3) Borin (Lib. Sacile) 1'49”°9. 

Staffetta 4x100: 1) Lib. Sacile 
5571; 2) Jolly Campoformido 55”7; 
3) Nuova atl. Gemona 5579. 

Classifica società: 1) Lib. Sacile 
p. 59; 2) N. atl. Gemona 40; 3) 
‘Polisportiva Azzanese 37; 4) Jolly 
31. 


HI GINNASTICA — Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di ginnastica 
educativa organizzati dall’Asso- 
ciazione ginnastica «Amici di S, 
Giacomo». I corsi sono riservati ai 
‘bambini dai 6 ai 10 anni e alle 
bambine dai 3 ai 10 anni. Sono 
avviate anche le iscrizioni ai corsi 
di ginnastica amatoriale per adul- 
ti. Gli interessati possono rivolger- 
si alla palestra di via Vespucci 12, 
da lunedì a venerdì dalle ore 17 
alle ore 19. 


Vela: Trofeo Radio Ancona 
Perl’organizzazione degli «Amici del'mare» è stata disputa- 
ta la seconda prova del Trofeo Radio Ancona, regata velica 
«open» cui hanno preso parte una ventina di imbarcazioni. Il 
percorso era un triangolo di circa 7 miglia. Nella categoria 
sopra i 6 metri il Marlin di Pesle non ha avuto avversari (è 
giunto al traguardo con circa mezz'ora di vantaggio sul 
secondo arrivato). Sotto i 6 metri bella vittoria del Ghibli di 


Panzera. 


Questo l’ordine di arrivo — Sopra i 6 metri: 1) Pesle 
(Marlin), 2) Furlani (Spirit: of Miraceti - Amici del mare); 3) 
Bollis (Caron Dimonio - STV); 4) Giorgi (Anthemis - A. d.M.); 5) 
De Carli (Micandra - A.d.m.);-6) Turolla (Alcor II - A.d.M). Sotto 
i 6 metri: 1) Panzera (Ghibli - A.d.M!); 2) Feresin (Ninine II - 
A.d.M.); 3) Conzina (Sambao); 4) Sereni (Essia - A.d.M.); 5) Sossi 
(Mash - A.d.M); 6) Pergola (Petit Vagabond - A.d.M.); 7) Cociani 
(Canocia - A.d.M.): 8) Grio (Tinozza - A.d.M.); 9) Gaio (Titti - 
A.d.M.); 10) Sist (Liabet - A.d.M.). 

La classifica dopo le prime due prove — Sopra i 6 metri: 1) 
Bollis (p. 5,7); 2) Furlani (8,7); 3) Bisia e Pesle (17); 5) De Carli 
(20); 6) Krecic (22); 7) Turolla (24,7); 8) Vascotto (25,7); 9) Giorgi 
(28) Sotto i 6 metri: 1) Panzera (5,7); 2) Sereni (11);.3) Slobic (17); 
4) Feresin (21); 5) Pergola (21,7); 6) Conzina (23,7); 7) Giraldi (25); 
8) Cociani (27); 9) Sossi (28); 10) Castro (28,7). 


Ciclismo Udace: cronometro a coppie 


La coppia Mazzaroli-Hafner, ha vinto la XV edizione del 
Circuito del Carso Triestino, corsa a cronometro a coppie 
organizzata dalla SC. Gentlemen Trieste. 


La coppia 


della KK Adria ha percorso i 24.400 km del 


percorso in 35°57”4, alla media di 40.715. «E la mia specialità — 
ha detto Hafher, giunto, tra l’altro, decimo in una ‘precedente 
edizione dei Mondiali di ciclismo — e ho impostato la corsa con 
il mio solito ritmo. Non avevo, però, ilmio solito compagno, ma 
Mazzaroli mi seguiva a ruota, dandomi comunque un notevole 
aiuto. Negli utlimi chilometri abbiamo aumentato l'andatura 
per mettere completamente al sicuro il risultato. Ero, comun- 


que, sicuro del successo». 


‘Alle loro spalle sono arrivati Peressutti-Nasig del DLF di 
Monfalcone e Giorgeri-Jurada della SC Cremcaffè di Trieste. 

La classifica per società ha visto la vittoria del KK Adria, 
grazie al piazzamento della coppia vincente. 


L'ordine di arrivo: 1) Mazzaroli-Hafnert (RK Adria), 39°57”4; 
2) Peressutti-Nasig (DIf Monfalcone) 36°07”4; 3) Giorgieri- 
Jurada (SC Cremcaffè) 36°42”2; 4) Franco è 
Marega (GS Pedale Triestino); 5) Apollonia-Crasnig (GS Velox 
81); 6) D’Orlando-Gergolet  (DIf Monfalcone); 7) Marusic- 


Poropat (KK Adria); 8) 


Nardini-Pecchiari (DIf Trieste); 9) 


Colmano-Tonini (ISI Tarcento); 10) Cattarossi-Anzil (GS Zanel- 


la Udine). 


D.M. 


Pallamano: sorteggi coppe europee 

BASILEA — La federazione internazionale di pallamano ha 
effettuato ieri il sorteggio del primo turno delle coppe europee. 
Ecco gli avversari delle squadre italiane: 


Uomini: 


Coppa delle Coppe: Lokomotiv Tmava (Cec) — Gasser 


Speck Bressanone (Ita). 


Coppa dei Campioni: Jaegermeister ‘Trieste (Ita) — Berna 


(Svi). 


Coppa della Federazione: Champion Jeans Scafati (Ita) — 


Maccabi Petha Tikvat (Isr). 
Donne: 


Coppa dei Campioni: Atv Basilea (Svi) — Gasser Speck 


Bressanone (Ita). 


Coppa delle Coppe: P.F. Cassano Magnago è esentato dal 


primo - turno. 


Kite 


A Marina di Carrara, dove si 
è regatato per il mondiale del- 
la classe olimpica 470, l'oro è 
andato, ai toscani fratelli 
Chieffi, già olimpici di Long 
Beach, i quali hanno avuto 
ragione sulla barca francese 
timonata dal famoso Pepon- 
net. Oltre all’oro ambitissimo, 
l’Italia ha ottenuto un quarto 
posto con Mura (Cagliari) e un. 
nono con i triestini Noé- 
Ballico (Adriaco). Con questa 
ulteriore affermazione dell’e- 
quipaggio Noé-Ballico, Trie- 
ste pone una seria candidatu- 
ra di P.O. per Seul. Roberto 
Vencato, che è l'allenatore 
della classe per la Fiv, questa 
volta non avrà difficoltà»a 
impetrare nei.saloni della Fe- 
dervela i nomi dei due triesti- 
ni per riallacciare il discorso 
sui giuliani al Giochi velici. 

Non si ha memoria storica, 
nel vasto e variopinto mondo 
velico, di una ...spedizione di 

“timonieri giuliani come quella 
registrata nell’ultima decade 
di questo agosto a Marsala: 
venti partecipanti ai campio- 
nati italiani della acrobatica e 
per molti proibitiva classe 
Laser. 

Venti giuliani .su 108 parte- 
cipanti è un numero davvero 
eccezionale, invidiabile per 
tutto il resto d’Italia. Neanche 
fra i Mille di Garibaldi — si è 
commentato in Sicilia — c’e- 
rano tanti giuliani allo sbarco 
‘di Marsala. Ed è una parteci- 
pazione di tutto rispetto — si 
aggiunge obiettivamente — 
anche sul piano qualitativo e 
tecnico. 

Lo provano inoppugnabil- 
mente i risultati: il fatto che 6 
dei giuliani si sono classificati 
nei primi 20; tre addirittura 
hei primi (cinque: Maurizio 
Demarch della Triestina della 
vela secondo assoluto, Giulio 
Tarabocchia dell’Adriaco 
quarto e Claudio Pisani, anco- 
ra della Triestina della vela, 
quinto. 

Sempe. obiettivamente par- 
lando, i Demarch, i Taraboc- 
chia e i Pisani potevano tran- 
quillamente, ognuno per pro- 
prio conto, vincere lo scudet- 
to tricolore, che invece è 
andato, meritatamente, al li- 
gure Giorgio Tortarolo, ma 
per soli 7 decimi di punto su 
Demarch. 

Curioso il fatto che, nel 
gruppo dei valori assoluti nes- 
suno abbia vinto nemmeno 
una prova di giornata, pur 
dimostrando regolarità con 
secondi e quarti di giornata; 
Demarch con due secondi, un 
sesto, un nono e un decimo; 
"Tarabocchia con due terzi, un 
sesto e un undicesimo. 

Questa la graduatoria degli 
altri giuliani classificati: 12.0 
Paolo Cerni (Adriaco); 14.0 
Alessandro Mulas (Barcola- 
Grignano); 20.0 .Andrea Nie- 
verov (Svoc); 26.0 Fonda 
(Stv); 32.0 Rubino (Ariaco); 
33.0 Bacer (Stv); 37.0 Schaffer 
(Adriaco); 48.0 Alessandro 
Nieverov (Svoc); 49.0 Scianca- 
lepore (Stv). Dopo il 50.0 po- 
sto: Poli, Patti, Ferfoglia, Le- 
nardon, Moro e Inchiostri. 

PE 

Una ghiotta primizia: rivi 
vrà la internazionale Tito 
Nordio già riservata alla clas- 
se Star in onore del compian- 
to. campione triestino olim- 
piaco e più volte azzurro. 
Manifestazione che vide a 
Trieste per l’organizzazione 
dell’Adriaco, per anni di se- 
guito assi staristi di fama 
mondiale, quali Straulino, 
Rode, Rolandi, Falck, Lapan- 
je, Fafangel, Debarge, Duarte 
Bello e altri. La Nordio poì 
cadde in desuetudine per ca- 
renza di Star. Ora l’Adriaco, a 
partire dal prossimo anno, la 
ripristinerà riservandola alla 
classe olimpica Soling, che 
vanta molte unità a Trieste. 
Un ricupero interessante e di 
prestigio. 


Italo Soncini 
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Giallo 

di mezza 
estate 
intorno 

ad Azzurra 


In un periodo dominato da 
rivelazioni di gravi fatti di 
spionaggio militare, il Grand 
circus italiano che ruota in- 
forno alla Coppa America fa 
notizia; complice anche il 
vuoto di notizie estivo. 

In un’afosa giornata a fine 
luglio scende in acqua a Ve- 
nezia la nuova Azzurra. Si 
attende intanto îl varo di «Ita- 
lia», il 12 metri S.I. costruito 
da Baglietto per la sfida dello 
Yacht club italiano, finanzia- 
ta e organizzata dal Consor- 
zio Italia. 

Al varo a porte chiuse, ri- 
servato ufficialmente agli 
sponsor — la presentazione 
per la stampa è annunciata 
per il 10 settembre a Porto 
Rotondo — intervengono due- 
mila persone, evidentemente 
tutti addetti ai lavori. 

Come per Azzurra, una gon- 
na oggi di rigore, nasconde la 
pinna. L'altra domenica, nel- 
la pagina sportiva di un quo- 
tidiano di Milano viene pub- 
blicata la fotografia dì una 
pinna «alata», con î winglets, 
cioé, simile a quella di Austra- 
lia II, attribuita al 12 metri 


| «Italia). 


Ma la pinna non è, 0 
dovrebbe essere, segreta? Ne 
nasce un piccolo giallo di 
mezza estate, dalle tinte di 
farsa da consumare in spiag- 
gia insieme al gelato. 

Martedì la foto. è ancora 
disponibile presso l'agenzia. 
L’ufficio stampa del Consor- 
zio Italia dice che la pinna 
fotografata non è quella del 
12 metri «Italia». L'agenzia ne 
assicura l'autenticità. 

Hanno tutti ragione? C'è, 
dimque, un terzo 12 metri in 
Italia? O forse un coraggioso 
fotografo è entrato nel cantie- 
re? Non è possibile, c'è un 
servizio di sorveglianza attivo 
giorno e notte che permette 
l’accesso solo alle persone au- 
torizzate. 

La forma raffigurata netta 
foto comunque pare poco ve- 
rosimile secondo gli osserva- 
tori qualificati. Non esiste del- 
la vicenda a tutt'oggi, una 
possibile versione simile ad 
un’altra. 

Secondo molti, l'ipotesi me- 
no fantasiosa; infondo, è che 
sì tratti di un trucco preso sul 
serio solo dal «Corriere», che 
se n'è fatto inconsapevole 
strumento. Chi ne è l’autore e 
a.chi giova poi l'operazione? 
Per chi crede che l'importante 
sia fare notizia, non importa 
come, l'operazione è impecca- 
bile. — 

Il mondo dei 12 metri italia- 
no ‘vive così un momento di 
artificiosa vitalità. Cino Ricci 
sembra abbia osservato: «In 
realtà tutto questo non iteres- 
sa a nessuno!». Si conferma 
che l’Italia è un Paese sempre 
e comunque divertente. Qual- 
cuno qui forse pensa che la 
Coppa America è în fondo 
solo un gioco e come tale va 
trattato. 

Gianfranco Gulli 


Il triestino 
Paoletti 


terzo a Ostia 


OSTIA — Il 12.enne sicilia- 
no Giuseppe Alagna, del Cir- 
colo velico Marsala, ha vinto 
la prima edizione della «Cop- 
pa Primavela», svoltasi in 
questo week-end sulle acque 
di Ostia. 

‘Al giovanissimo skipper iso- 
lano è stato assegnato il tro- 
feo messo in palio dal presi- 
dente della Fiv Carlo Rolandi, 

Alagna, vincendo due delle 
tre prove disputate, ha supe- 
rato di larga misura il livorne- 
se Dario Tonacci (due secondi 
posti per lui) e il triestino 
Michele Paoletti, rispettiva- 
mente secondo e terzo qualifi- 
cato. 


CON LA GIAVELLOTTISTA AMBROSIO E LA MARCIATRICE MEDEOT 
® © 
Atletica femminile: due record a Gorizia 


GORIZIA — La riapertura 
della stagione atletica regio- 
nale femminile ha visto ci- 
mentarsi a Gorizia allieve, ju- 
niores e seniores, e i risultati 
non sono marcati, nonostan- 
te la relativamente lunga sta- 
si estiva: segno che atlete e 
tecnici hanno lavorato dura- 
mente, concedendo ben poco 
al relax vacanziero. 


Il miglior risultato tecnico è . 


della discobola Benedet, una 
friulana che gareggia per la 
Snia Milano, approdata ad un 
notevole 51,84, ma le regionali. 
non sono rimaste alla finestra 
e hanno risposto con ben due 
records. 

Uno è addirittura primato 
regionale assoluto, ad Opera 
della giavellottista Ambrosio 


(Chimica Friuli), la quale ha” 


fiondato l’attrezzo a m 50,96; 
l’altro si riferisce alla catego- 
ria allieve, dove Elena Medeot 
(Ginnastica Triestina) ha 
nuovamente dato ‘uno scosso- 
ne al record dei 3 km di mar- 
cia, già da lei frantumato 
all’esordio nella specialità. 
Per apprezzarne il valore 
basti pensare che il tempo 
segnato è inferiore di 20” (!) al 
tempo-limite fissato dalla Fi- 


dal per partecipare ai campio- 
nati nazionali. 

Completa la felice giornata 
dei lanci, il peso della sacilese 
Dall’Agnese e della goriziana 
Paulin, mentre il mezzofondo, 
Tauceri a parte, procede al 
rallentatore. Anche la veloci- 
tà ha deluso, ma qui si ripro- 
pone da anni il discorso di un 
crononietraggio a clessidre 
che penalizza ingiustamente 
gli atleti. 


RISULTATI 
ALLIEVE 

M 100: 1) Rossi (Edera Ts) 12?7; 
2) Andretti (Ugg Carisp) 13”. 

M 200: 1) Makovec (Edera) 2775; 
2) Quarin (Libertas S. Vito) 27"7; 3) 
Lisetto. (Lib. Sacile) 27)°8. 

M.,400; 1) Rosset (Lib. Sacile) 
De 2). Algelotti (Ugg Carisp) 

M 800: 1) Frank (Lib. Sacile) 
2275. 

M 1500: 1) Taschetto (Lib: Sacile) 
5°10”2. 

M 100 Hs: 1) Andretti (Ugg Ca- 
risp) 14”6. 

‘Alto: 1)Fait (AK Gorica) 1,58; 2) 
De Bortoli (Silvam PN) 1,50; 3) 
Ucheddu (Lib. Sacile) 1,50. 

Peso; 1) Dall’Agnese (Lib. Sacile) 
12,43; 2) Paulin (Ugg Carisp) 12.10; 
3) Schiffo (Chimica Friuli) 9,96. 


Giavellotto: 1) Bensa (Ugg Ca- 


risp) 30,32. 


Disco: 1)Mandekich (Ugg Ca- 
risp) 32,14; 2) Paulin (idem) 30,44; 
3) Dall’Agnese (Lib. Sacile) 28,24. 

M 400 Hs; 1) Storni (Ugg Carisp) 
6872. 

Marcia 3 km: 1) Medeot E. (Sgt) 
16’15”6 (rec. reg. allieve); 2) Werk 
(Act) 1813”; 3) Lari (S. Giacomo) 
1972074. 


JUNIORES/SENIORES 

M 100: 1) Grandelis (Fiamma 
Tarvisio) 12”4; 2) Pasculin (Olim- 
pija Lj) 12”3; 3) Tosoratti (Ugg 
Carisp) 13”. 

M 200: 1) Grandelis (Fiamme 
Tarvisio) 26”; 2) Pavlovich (AK 
Gorica) 26”2; 3) Andretti (Ugg Ca- 
risp) 2772. 

M 400: 1) Masetti (Ugg Carisp) 
60”5. 

M 800: 1) Rosolen (Lib, Sacile) 
27204; 2) Praturlon (Lib: Casarsa) 
2723” (3) ‘Apollonio’ (Chimica) 
21245. 

M 1500: 1) Tauceri (Prevenire Ts) 
4°28”8; 2) De Bernardi (Cus Ts) 
45574, 

M 400 Hs: 1) Pertot (AK Gorica) 
5975; 2) Antoni (Cus Ts) 6373. 


Alto: 1) Chivilò (Sigillo AN) 1,75; 
2) Biagi C. (Ugg Carisp) 1,65; 3) 
Zuin (Chimica) 1,65. 

' Lungo; 1) Cosentino (Chimica) 
5,03; 2) Cifalino (Chimica) 4,94; 3) 
Spezia (Ugg) 4,89. } 


Peso: 1) Paulin (Edera Ts) 9,28. 

Disco: 1) Benedet (Snia MI) 
51,84; 2) Tonini (Lib. Ud - B.ca 
Friuli) 39,10; 3) Martinis (Chimica) 
38:26. 

Giavellotto: 1) Ambrosio (Chi- 
mica) 50,96 (record regionale asso- 
luto); 2) Zamparo (Ugg Carisp) 
36,48; 3) Annatelli (Ugg Carisp) 
33,74. 

M 100 Hs: 1) Biagi ©. (Ugg) 14"9; 
2) Cadamurp (Lib. UD) .15”9; 3) 
Boschetti (Chimica) 17”°2. 

Marcia 5 km: 1) Alberico (S. 
Giacomo Ts) 27°36"?2. 


BW MINIBASKET — La Polispor- 
tiva Chiarbola apre i corsi di mini- 
basket femminile per le nate nel 
1975 e seguenti con istruttori abili- 
tati. Le iscrizioni si accettano pres- 
so la sede di via Umago 53, tel. 
GAS90, tuttii giorni dalle 17.30 alle 


BM UDACE— Venerdì alle ore 20 sì 

riuniranno in piazza Venezia 3 il 
Comitato provinciale dell’Udace- 
Csain e le società ciclistiche trie- 
‘stine per decidere la prossima atti- 
vità agonistica. 


HB PARACADUTISMO — Atleti 
di quindici nazioni parteciperanno 
da oggi fino a domenica 8 settem- 


bre alla terza coppa del mondo di È 


paracadutismo sportivo che si ter- 
fà all'aeroporto di Ampugnano. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Lunedì, 2: settembre 1985 


LA QUARANTADUESIMA MOSTRA INTERNAZIONAL 


E DEL CINEMA DELLA BIENNALE VENEZIANA 


È DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — In una do- 
menica lucidata con avve- 
nimenti da prima pagina 
come la Regata storica 
con avvenimenti da prima 
pagina come la Regata 
storica e il campionato del 
mondo di ciclismo attorno 
al Montello, la Mostra del 
cinema ha pensato bene 
ad una giornata tranquil- 
la, mettendo in calendario 
— per quanto riguarda i 
film in concorso — due 
opere così dette interlocu- 
torie, ovvero non impe- 
gnative né sul piano criti- 
co, né su quello della corsa 
al Leone. In vetrina perciò 
ecco «Anni di pietra», del 
regista greco Pantelis 
Voulgaris e «La nave-faro» 
del polacco Jerzy Skoli- 
mowski, battente però 
bandiera statunitense. 

Senza volerlo, l’accosta- 
mento dei due film porta 
alla fine a riflessioni di 
natura comparata, che sti- 
molano certe predilezioni 
di scelte e di vita, piutto- 
sto che la ragione critica. 

«Anni di pietra», tirato 
all'osso, è la storia di un 
amore «bianco» lungo 
vent'anni. Iniziato nel 
1954, per i due protagoni- 
sti diventerà operante — 
tranne un brevissimo in- 
tervallo — nel 1974. In 
mezzo, carcere e clandesti- 
nità si incrociano tra i due, 
i quali riusciranno a fare 
l’amore soltanto a metà 
strada, in quel citato corto 
intermezzo, per poi riunir- 
si e sposarsi dieci anni do- 
po, padrino il bambino na-' 
to nel frattempo e allevato 
in carcere, e ormai cre- 
sciuto. 

Superfluo chiarire che 
questa vicenda è scaturita 
dalla realtà, negli anni — 
appunto di pietra — in cui 
la Grecia visse all'ombra 
della monarchia e della 
dittatura militare, dopo 
l’estromissione del comu- 


n'amore di pietra, come gli anni 


Accorato e nobile film greco — Una nave — faro palcoscenico 


‘nismo. Anni in cui il comu- 
nismo era fuorilegge e ope- 
rava quindi nella clande- 
stinità, braccato e perse- 
guitato dalla polizia. Non 
è superfluo invece aggiun- 
gere che il caso di Eleni e 
Babis, questi i nomi dei 
due protagonisti, fu tut- 
t'altro che isolato nella 
Grecia di quel periodo, an- 
che se a molti potra sem- 
brare inverosimile, 


Ebbene, a nostro avviso, 
"la prima qualità di «Anni 
di pietra» sta proprio nella 
credibilità con cui viene 
resa la storia di Eleni e di 
Babis, la naturalezza che 
pervade il film, l’accorata 
rassegnazione, ma anche 
la forza, il coraggio e la 
perseveranza che timbra- 


Da prima pagina 


Venezia Lido — Il comico Chavy Chase nel film «Fletch» (Un 


no senza retorica tutti i 
suoi personaggi. Come del 
resto lo ha sottolineato lo 
stesso regista: «Forse 
sembra strano che qualcu- 
no oggi parli di cose ormai 
passate. Al mio paese in- 
vece è qualcosa di natura- 
le. E tutto questo, se ci si 
pensa, perché con la fine 
della guerra civile del '49 e 
con la perdita che ha avu- 
to il movimento di sini- 
stra, la censura con diversi 
metodi a volte duri e chia- 
ri, altre volte nascosti e 
sotterranei, non ha mai 
voluto che la vera storia di 
questo paese giungesse 
sullo schermo». «Come 
tanti della mia generazio- 
ne— afferma Voulgaris— 
sento l'obbligo di riferirmi 


colpo da prima pagina) di Michael Richie, che Sarà presentato 
domani notte nella sezione Venezia Giovani 


al passato. Anni di buio, di 
fatti, di momenti decisivi 
per il mio paese, rimasti 
tutti nascosti», 

D'altra razza invece 
quanto avviene sulla na- 
ve-faro ancorata al largo 
delle coste americane,. e 
visto con gli occhi del po- 
lacco Jerzy Skolimowski 
(del gruppo Polanski, Waj- 
da e Zanussi), leggendo il 
romanzo omonimo di 
Siegfried Lenz. Qui siamo 
all'ennesimo palcoscenico 
(una piccola nave, appun- 
to), su cui si scontrano gli 
eterni bene e male, corag- 
gio e viltà, violenza e tolle- 
ranza. Accade cioè che 
nella monotona routine 
della piccola ciurma si in- 
filino tre gangster in fuga, 


per due grandi attori: Duvall e Brandauer 


rimasti in panne con la 
loro imbarcazione dopo 
chissà quale crimine. 

Lo scontro nasce perché 
i tre vorrebbero prosegui- 
re con il battello di servi- 
zio della nave, che però è 
in avaria, e allora preten- 
dono che la stessa nave 
lasci gli ormeggi e si muo- 
va portandoli in un punto 
lontano dalla terraferma. 
Ed è qui che si inserisce il 
capitano che ha già guai 
per conto suo, avendo a 
bordo il proprio figlio e 
nella coscienza un poco 
edificante episodio acca- 
dutogli in guerra. 

Come si può intendere, 
si tratta di uno splendido 
pretesto per porre l’uomo 
di fronte a un'occasione, 


rischiosa e rara, di riabili- 
tarsi. Un pretesto che ac- 
cumula tensione su ten- 
sione, per permettere s0- 
prattutto a due grandi at- 
tori, Robert Duvall e 
Klaus Maria Brandauer, 
di affrontarsi in match pri- 
vato di bravura. Insomma 
uno scontro di interpreti, 
un esercizio di recitazione 
d’alta qualità, che Skoli- 
mowski conduce alla ma- 
niera di Hollywood, con- 
fortato da uno scenario al- 
trettanto burrascoso e 
dentro una scenografia in- 
solita. Ma niente di più, 
come se quell’affare di cri- 
minali e di coscienza di 
marinaio e di padre non ci 
riguardasse proprio. 


Libero Mazzi 


tt’ore al Lido 


HE 


Quaranto 


| || Domani 


10.00 Sala Grande: Omaggio a Walt Disney, 

Venezia Genti: «Ornette: 
made jin America» (Usa) e «44 ou les 

recits de la nuit» (Marocco). h 

12.00 ‘Sala Video: Videomusica:. «Willie ‘and 

the Poor Boys» e «Max Jeadroom». 

Sala Grande: Speciali: «Il potere. del 

male» (Italia-Francia) di Krzysztof Za- 


11.00. Sala Volpi: 


12.00 


nussi, 110). 
15.30 


15.30 


210°, prima parte. 


17.30 Cinema Tenda: Venezia De Sica: «La 
vita di scorta» di Piero Vida, 93°. 
Sala Volpi: Speciali: «Der Fussgaenger» 
(Rft) di Maximilian Schell, 90°. 

Sala Video: Venezia TV: «Oscar» (GB) di 


Henry Herbert. 190 


Schell. 


de satin»! 


Sala Volpi: Venezia Tv: «Faccia affitta- 
si» (Italia) di José Maria Sanchez, 100°. 
Sala Grande: Venezia XLII: «Le soulier 
de satin» (La scarpetta di raso, Portogal- 
lo) di Manoel De Oliveira, in concorso, 


Arena: Speciali: «Il potere del male» di 
K. Zanussi e «Der Fussgaenger» di M. 


sala Grande: Venezia XLII: «Le soulier 
i Mahoel De Oliveira, in 
concorso, seconda parte, 210°. 

Sala Grande: Venezia Giovani: «Letter 
to Brezhnev» (GB) di Chris Bernard, 95'. 


12.00 


‘15.30 
16.00 
17.30 
19,30 

‘20.30 


20.30 


22.00 


01.00 


12.00 Sala Video: Videomusica: «Rolling Sto- 
nes Rewind» di Julien Temple e «Thur- 
sday Afternoon» di Brian Eno. 

Sala Grande: Speciali: «Idi i smotriz 
(Urss) di Elem Klimov, 146°. , 
Sala Volpi: Venezia Tv: 
mains qui chantent» (Francia) di Jac: 
ques Fansten, 84. * 
Sala Grande: Venezia XLII: «Dust» (Pol 
vere, Belgio) di Marion Hansel, in con- 
corso, 85°. î 
Cinema Tenda: Venezia De Sica: «Az: 
zurri» di Eugenio Masciari, 90°. è 
Sala Grande; Venezia XLII: «Tango na: 
sego detstva» (Il tango della nostra in- 
fanzia, Urss) di Albert Mkrtcian, in con 
corso, 91". 

Sala Video: Venezia Tv: «Skuggan ay 
Henry» (L'ombra di Henry, Svezia) di 
Jon Lindstrom, 85°. 

Arena: Venezia XLII: «Shokutaku nò 
nai ie» (Manca qualcuno a tavola, Giap: 
pone) di Masaki Kobayashi, in concorso; 
143’, e «Tango nasego detstva» di A 
Mkrteian. ? 
Sala Grande: Venezia XLII: «Shokatak 
no nai ie» di M. Kobayashi. 7: 
Sala Grande: Venezia Giovani: «Fletch* 
(Usa) di Michael Ritchie, 125°. ; 


«Les Lende 


LA MANIFESTAZIONE CONCLUSA IERI DALLA RASSEGNA DEL FOLCLORE 
Coro da concerto per i piccoli gruppi 
è la novità del concorso «Seghizzi» 


GORIZIA — Come tutte le 
cose sperimentali, anche que- 
sta sezione in concorso dei 
«gruppi vocali» — sezione che 
presuppone comunque un 
certo coefficiente di professio- 
nismo — deve maturare. . 

Nell'ambito. del «Seghizzi» 
sarà, questa, una rassegna da 
incoraggiare e da sviluppare 
‘con un minimo di criterio ma- 
nageriale, «ingaggiando» nei 
limiti del possibile un paio di 
formazioni qualificanti. 

Sei erano i complessi iscritti 
alla tornata inaugurale, dove 
— com'era accaduto per le 
sezioni a sole voci maschili e 
femminili — non è stato asse- 
gnato né il primo né il secon- 
do premio; il terzo è andato al 
«Ljubljanski Oktet» di Lubia- 
na; di un soffio preferito all’o- 
Jandese Ensemble Mignonne, 
quest’ultimo un po” deludente 


rispetto alla tradizione olan- 
dese specie nelle formazioni 
vocali e strumentale speciali- 
ste della musica rinascimen- 
tale e barocca. 

L'atmosfera che ha caratte- 
rizzato la rassegna era infatti 
quella della uniformità un po’ 
monotona e depressa, senza 
la fantasia e le vibrazioni 
emotive dello «stile conversa- 
tivo» tipico delle formazioni 
madrigalistiche. 

Gli unici che sembravano 
intenzionati a divertirsi, nel 
brano contemporaneo, erano i 
componenti dell’Ottetto jugo- 
slavo di Logatec, ma la gior- 
nata per loro era già nata 
storta, per problemi d’intona- 
zione. 

Molto meglio ha fatto l’Ot- 
tetto vocale di Trieste istruito 
‘da Janko Ban, e certo avreb- 
be potuto ambire ad una mi- 


gliore graduatoria se avesse 
scelto un brano artisticamen- 
te più pregevole di quello di 
Adamic, laddove altri aveva- 
no messo in programma Ko- 
daly o Hindemith. In compen- 
so si è fatto apprezzare per la 
nitida esecuzione di «O ma- 
gnum mysterium» di Gallus a 
organico «diviso» per l’effetto- 
eco, e per l’idillio di Giampao- 
lo Coralimmerso quasi in una 
penombra da. «Pierrot lu- 
naire». 

In serata, nella palestra del- 
l'Unione Ginnastica Gorizia- 
na, gremita e risonante del 
consueto entusiasmo, prima 
festosa cerimonia di premia- 
zione e primo giro d’onore 
della élite corale del concorso. 

Ma l'animazione è cresciuta 
ulteriormente nel corso del- 
l'ultima giornata di'concorso, 
riservato alle elaborazioni co- 


INTERVISTA CON MAURIZIO SCAPARRO SUI PROGETTI SPETTACOLARI PER | VENT'ANNI DEL TEATRO DI ROMA 


Dal varietà popolar 
il regista promette una gran 


ROMA — Mentre Roma si 
sta lentamente ripopolando, 
dopo l’esodo estivo, c'è qual- 
cuno per cui il torpore agosta- 
no non significa niente altro 
che lavoro. Maurizio Scapar- 
ro, nel suo ufficio all’Argenti- 
na, ha di fronte alla propria 
scrivania bozzetti di scene e 
costumi per la nuova produ- 
zione che andrà in scena mol- 
to presto, il 27 settembre. Si 
tratta di «Varietà». 

— Perché ha scelto di 
debuttare così in anticipo sul- 
la normale stagione di prosa, 
bruciando tutte le altre com- 
pagnie e teatri stabili? 

«Noî quest'anno abbiamo 
deciso di continuare una li- 
nea di attività che dovrebbe 
distinguerci dagli altri teatri: 
lavorare 12 mesì all’anno, 
cioè un'attività continua, ben- 
ché ciò comporti un'improba 
fatica. Abbiamo concluso il 25 
agosto îl ciclo di Ostia antica, 
ma nelfrattempo stavamo già 
provando lo spettacolo di va- 
rietà». 

«Si tratta — prosegue Sca- 
parro — di uno spettacolo 
‘strano, anche se non sta a me 
stilare pagelle, ed è anche 
l’inizio del “Progetto Roma”, 
dopo le precedenti sezioni 
“Europa” “Italia”. Bisogna 
anche tenere presente che 
quest'anno il Teatro di Roma 
compie vent'anni e che an- 
ch'io nel mio privato ho.una 
celebrazione: vent'anni fa în- 
fatti, ho cominciato il mio 
“viaggio teatrale”. Comun- 
que, con tutte queste celebra- 
zioni, il nostro unico interesse 
è quello di lavorare bene. Par- 
liano, quindi, di “varietà”. 
Cominceremo la nostra attivi 
tà conuna mostra sull’Ambra 
Jovinelli. E mi pare bello che 
il Teatro di Roma apra la sua 
20.a stagione con un omaggio 
a quello che fu îl teatro più 
popolare della città e, allo 
‘stesso tempo, un luogo storico 
per i fasti del teatro di varie- 
tà, dove sì sono alternati nomi 
importantissimi: Totò, Billi e 
‘Riva, Anna Fougez e natural. 
mente Petrolini». 

«Nella mostra compaiono 
anche cimeli e reperti che: s0- 
no stati dati da degli amici del 
Teatro di Roma, Franca Fal- 
dini, per esempio, ci ha offerto 
due ‘costumi storici di Totò, 
quello usato per “Pinocchio”, 
«quello per “Otello” da lui in- 
terpretato all’Ambra Jovinel- 
li, in aggiunta a un ferro di 
cavallo donatogli dal comm. 
Jovinelli in persona, e ovvia- 
mente la storica bombetta». 

— Ma torniamo allo spetta- 
colo vero e, proprio. 

«Prima di tutto il titolo com- 


pleto, che penso possa essere 
esplicativo, delle mie, nostre 
intenzioni: “Frammenti dì sto- 
ria del teatro di varietà italîa- 
no messi in prova da Maurizio 
Scaparto”». 

— Ti sei affezionato alla pa- 
rola «frammenti», oppure c'è 
‘un filo logico che collega que- 
sti frammenti a quelli di Don 
Chisciotte? 

«Roland Barthes diceva: 
“Fragments, mon universe en 
miettes”. E mi pare, questo, 
un modo serio per visitare 
oggi alcuni testi inesplorati e 
anche per verificarne la vali- 
dità. Nel caso specifico, îl tea- 
tro di varietà dagli anni Venti 
al ’45 non ci sarà tutto @ 
l’ottica sarà differente da 
quella usata per altre indagi- 
ni sullo stesso argomento» 

— Sarà sottolineata la cau- 
sa principale del declino e 
della morte del varietà, cioè 
all'avvento del cinema so- 
noro? 

«Certo, ci sarà, anche se 
non dico come. Quello che mi 
‘preme sottolineare è che que- 
sta indagine non avverrà tra- 


mite la riscoperta di vecchie 
glorie. Interessante per noi 
era verificare cosa significhi 
per un gruppo di giovani tro- 
varsi davanti a dei testi, musi 
che, balli o numeri d’arte va- 
ria e metterlì in prova con lo 
spirito del 1985». 

— F la ricerca delle fonti, 
delle musiche e dei testi, a chi 
è stata affidata? 

«Ovviamente, ripeto, non 
c'è tutto. La scelta è stata 

fatta da me con l’aiuto dei 
maggiori specialisti del gene- 
te. Mario Verdone e Oreste 
Del Buono per itesti, Fiorenzo 
Carpî e Bruno Nicolai per la 
parte musicale e Gino Landi 
per le coreografie. Accanto a 
Massimo Ranieri, che ha avu- 
to esperienze di spettacolo 
leggero e varietà, agirà un 
gruppo di giovani, coudiuvati 
da Toni Ucci e Marisa Mer- 
linî». 

«E a noi preme dì mostrare 
che — dato e concesso l'omag- 
gio imprescindibile alle vec- 
chie glorie — oggi ci sono delle 
giovani leve in grado di gioca- 
te alla pari, se non addirittu- 


Ta su un piano di maggior 


professionalità, con le tecni- < 


che è le glorie di quel periodo 
teatrale. Nel periodo ditempo 
che noi prendiamo in conside- 
razione, diciamo schematica 
mente da Petrolini alle prime 
riviste di Garinei, ci troviamo 
di fronte a dei testi sorpren- 
denti, che come referenze nor- 
mali e popolari o di attualità 
avevano il teatro e l'attore di 
teatro, nel senso che spesso jl 
varietà ne costituiva una 
parodia». 

— E per quanto riguarda il 
resto della stagione? 

«Parallelamente, anche se 
con qualche giorno di ritardo, 
svolgeremo un'indagine sul 
cabaret degli anni più vicinia 
noi, anche se questo discorso 
sposterà l’asse geografico da 
Roma a Milano. Comunque, è 
un genere che ci interessa, un 
genere che qualcuno ha defi- 
nito come “il varietà di chi ha 
studiato”. I testi sono di Fran- 
co Nebbia, Arbasino, Fo, Maz- 
zucco e altri. Anche per il 
cabaret abbiamo la consulen- 
za di uno specialista, Sandro 


DOMANI IN CONCORSO AL LIDO IL FILM DEL SOVIETICO MKRTCIAN 


i. 


Venezia Lido — Una scena del film so 
infanzia) di Albert Mkrtcian, 
Grande. Il film narra gli imbarazzi amorosi d’ 


che sarà presentato domani 


vietico «Tango mascego destva» 
i in concorso alle ore 19 in Sala 
‘un reduce di guerra, puntando sul colore locale 


Il tango della nostra infanzia 


(Il tango della mia 


e a quello di chi ha studiato 
de stagione teatrale 


Massimini, un attore che l’ha 
vissuto in prima persona. 
Massimini sarà affiancato 
dalla figlia di Franco Nebbia, 
Silvia. 

«Allora, riassumendo: nei 
dieci giorni del cabaret avre- 
mo anche ‘il varietà e vorrei 
riuscire a ottenere una non- 
stop: alla mattina la mostra, 
nel primo pomeriggio un film 
di teatro di varietà, alle 17.30 
un piccolo concerto o un di- 
battito. Poî alle 19 si chiude 
per fare pulizia e alle 21 sì 
riapre con lo spettacolo se- 
rale». 

— Che cosa riserverete al 
pubblico in seconda battuta? 

«Sarà una stagione che, mi 
si permetta l’immodestia, sa- 
rà la più grande del Teatro di 
Roma. Cito solo le nostre pro- 
duzioni: “Varietà”, la ripresa 
della “Veneziana” nella dop- 
pia edizione; americana e îta- 
liana, in concomitanza con il 
congresso mondiale della cri 
tica teatrale, il “Fu Mattia 
Pascal” (con la mia regia) e 
poi “Antonio e Cleopatra”. 

a cura di Chiara Vatteroni 


[oe 


ma un concerto del 


Noguera: 


Contrada». 


DOES: 


Venezia Lido — Meglio rossi che disoccupati, 
Bernard «Letter to Brezhnev» (Lettera a Breznev, 
interpreti del film che si proietta questa notte all’una: 


L'organista Helmut Reichel a San Giusto 


Questa sera alle ore 20.30 nella Cattedrale di San Giusto 
nell’ambito della nona edizione del «Settembre musicale», 
organizzato dall'Azienda di soggiorno con la collaborazione 
della Cappella Civica e dell’associazione Appuntamenti musi- 
cali, avrà luogo l’annunciato concerto dell’organista Helmut 
‘Reichel, imperniato su musiche di Bach. 


MI ui TI SS Pe en 
ill ioni tan 


Il «Gruppo Incontro» in Piazza Vecchia 


Dopodomani alle ore 20.30 in Piazza Ve 
«Gruppo Incontro», 
Sacher con la partecipazione del flautista Stefano Casaccia. 


integrale pianistico di Chopin 

Giovedì 5 settembre alle ore 20.30 nella chiesa Evangelica 
Luterana di Largo Panfili per il «Settembre musicale» si terrà il 
primo dei sei concerti della pianista argentina Martha Noguera 
che proporrà l'integrale pianistico di 


PM 


popolare «La 


echia è in program- 
diretto da Stefano 


Chopin. Ingresso gratuito. 
«Concerti di settembre» a Muggia 


MUGGIA — Giovedì 5 settembre alle ore 20.30 nella chiesa 
di S. Francesco per i «Concerti di settembre», organiZzati dal 
Comune di Muggia, si esibirà il duo formato da Giorgio Biasco e 


Tiziana Bortoli, flauto e clavicembalo. 


La stagione teatrale della «Contrada» 
Venerdì 6 settembre alle ore 11 al.Circolo della Stampa in 

corso Italia 12 avrà luogo la conferenza stampa di presentazio- 

ne della stagione teatrale 1985-86 del Teatro 


le. Con la «polifonia» però i 
valori erano già stati tutti 
dichiarati. 

Fra gli autori delle elabora- 
zioni, in campo nazionale, al- 
cuni nomi familiari come 
quelli di Giulio Viozzi e Clau- 
dio Noliani. Fra le curiosità, la 
amabile vena sudamericana 
di Carlos Guastavino, fatta 
conoscere dallo sfortunato co- 


-ro-argentino. di Galvez: 


Domani gli ultimi risultati e 
le ultime riflessioni sugli esiti 
e sul bilancio artistico di que- 
sta intensa settimana gori- 
ziana. 

è G. Go 


BM HIGHLANDER — Sean Conne- 

ry e Christopher Lambert sono i 
protagonisti di «Highlander», av= 
ventura fantasy su un, uomo che 
vive per centinaia d'anni, 


tali di canti di tradizione ora- 


PROSSIMAMENTE SU RAIDUE 


Un tuffo nel passato 


cantando 


{ ROMA — «Tornerai», cele- 
bre canzone degli anni Qua- 
ranta, legata al ricordo della 
seconda guerra mondiale, è il 
titolo di uno spettacolo di va- 
rietà in due puntate di Italo 
Moscati che vedremo prossi- 
mamente su Raidue. 

Moscati, autore di «Hurrah 
Hollywood» e del «Castello di 
sabbia: dive e attrici dell’As- 
se», continua così la sua ricer- 
ca nello spettacolo degli vanni 
?30 e ’40 attraverso il filo con- 
duttore di questa ex“di altre 
canzoni dell'epoca. |’ 

Per tornare indietro nel 
tempo, ma, senza compiaci- 
menti nostalgici, l’autore 
chiama in causa gli attori del- 


l’avanspettacolo e della rivi- 


sta.che, in quel.periodo, oscil- 
lavano fra tavole del palcosce- 
nico, appena inaugurata Ci- 
necittà e la radio. 


Caro Breznev, ti scrivo 


QUARTA EDIZIONE DAL -10 AL 15 SETTEMBRE A GORIZIA i 


QUARTASEDISONE DA De See IT a 


Tra i violinisti del concorso Lipizer 
ci sarà anche un «fanciullo prodigio») 


GORIZIA — Tra otto giorni 
un altro prestigioso appunta- 
mento è in programma a 
Gorizia: il quarto concorso in 
ternazionale di violino «Pre- 
mio Rodolfo Lipizer», che si 
terrà all'Auditorium dal 10 al 
15 settembre. 

La manifestazione si prean- 
nuncia di alto livello, poiché i 
sessantadue concorrenti 
iscritti, in rappresentanza di 
ventiquattro nazioni (per la 
prima volta è presente anche 
l'Albania), possiedono tutti 
un eccellente curriculum arti- 
stico. E non manca un «fan- 
ciullo prodigio»: è il peruvia- 
no Pedro Morales..— Oggi 
quattordicenne -— che all’età 
di 6 anni fu ufficialmente. no- 
minato dal ministero della 
pubblica istruzione del Perù 
solista dell'orchestra sinfoni- 
ca di Lima. 

La giuria del concorso «Li- 
pizer», che gode dell'alto pa- 
tronato del Presidente della 
Repubblica e del patrocinio 
della Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, è presieduta 
da Luciano Chailly e compo- 
sta da Wladimir Avramov 


è questa la morale del film inglese di Chris 
), ambientato a Liverpool. Nella foto, due 
Margi Clarke e Alfred Molina 


{ 


(Bulgaria), Riccardo Brengola 
(Italia), Raymond Giallois 
Montbrun (Francia), Giovan- 
ni Guglielmo (Italia), Rok 
Klopcic (Jugoslavia), André 
Francoise Marescotti (Svizze- 
ra), Ricardo Odnoposoff (Au- 
stria) e Theo Olof (Olanda). 

La manifestazione dall’apri- 
le di quest'anno è stata 


Associazioni cinesi 


contro Michael Cimino 


LOS ANGELES — Due or- 
ganizzazioni cinesi hanno in 
tentato una causa da cento 
milioni di dollari contro il re- 
gista Michael Cimino affer- 
mando che il suo film «Year of 
the Dragon» raffigura la co- 
munità cinese come stretta- 
mente legata al crimine orga- 
nizzato. 

La causa, presentata alla 
corte superiore dalla «Federa- 
zione delle organizzazioni ci- 
nesi d'America» e dalla «As- 
sociazione filantropica. cine- 
se», intende ottenere che ven- 
ga proibita la «distribuzione 
del film. 


cantando 


Rievocano i loro tempi, fra 
le paure della guerra e i lustri: 
ni della ribalta, personaggi fa-, 
mosi e meno famosi come Ro: 
salia Maggio, Vittorio Caprio» 
li, le soubrette Elena Giusti e 
Isa Barzizza, Mario Carotenu-. 
to, Pietro De Vico e Anna 
Campori, Carlo Dapporto. 

Ha detto Moscati: «Ho cer: 
cato di raccontare guerra € 
dopoguerra dalla parte di chi 
li ha vissuti e sofferti, avendo 
cura, dapprima, di intrattene- 
re il pubblico che continuava 
a frequentare i teatri nono; 
stante il coprifuoco, e poi, con 
Ja liberazione, di rivisitare l’e; 
sperienza appena trascorsa 
mentre le stelle della rivista e 
dell’avanspettacolo cedevano 
il passo al grande successo del 
cinema». E i 

Moscati, attraverso le storie. 
e le macchiette di Rosalia, 
Maggio e degli altri, compié. 
un viaggio anche nel cinema 
«minore» in cui comparivano 
i giovani Rascel e Albertd. 
Sordi, film in genere musicali 
e rivistaioli che rivisti oggi 
danno incredibilmente il sen- 
so del tempo che passa. ti 

È una produzione che s'inj 
treccia con quella del cinema. 
popolare di propaganda sti 
molato dai responsabili della 
cinematografia del fascismo; 
durante gli anni della guerra) | 
fino alla seduta del Gran Con- 
siglio con la caduta di Musso: 
lini, e che, subito dopo la 
guerra, cerca ovviamenté 
strade nuove in cui hanno 
rilievo il ritorno dei reduci dai 
fronti e dai campi di prigionia: 

«Il programma — dice anco; 
tà Moscati — é la storia insie: 
me del pubblico di tutti i gior= 
ni e degli attori che si adope: 
ravano per rendergli meno an* 
gosciosa la speranza di ‘usciré 
dall’incubo». ' 
RE e ETRE. 


Transfuga sovietico 


attore a Los Angeles. 


LOS ANGELES — Oleg Vi 
dov, un attore sovietico pas? 
sato all’Ovest nel maggià 
scorso, è giunto a Los Angeles 
dove conta di stabilirsi e dové 
comincerà le riprese di una 
serie televisiva. È 

Vidov, che nel 1983 aveva 
sposato una jugoslava trasfe:. 
rendosi a Belgrado, nel mag 
gio scorso era eimigrato, dap? 
prima in Austria, quindi 4 
New York. i 


CI 
ammessa nel ristretto novero 
dei concorsi membri della FÉ 
dération des Concours Inter 
nationaux de Musique di Gi 
nevra. b.| 
Il «Concerto dei Laureati», 
nella serata finale con l'Or 
chestra filarmonica. di Iasì 
(Romania) diretta da Ion Bar 
ciu, sarà trasmesso in differita! 
da Raitre. Ù 
Il quarto concorso «Lipizer» 
avrà anche un’importanté 
manifestazione collaterale. 
13 settembre infatti, nella sala. 
del Consiglio provinciale, 
avrà luogo il terzo Convegn9 
internazionale sul violino, 2% 
quale prenderanno parte + 
sul'tema «Violinisti e pedago” 
ghi, poco noti, ma validi pef' 
l’opera svolta» — violinistà, 
critici musicali, pedagoghii 
musicologi e compositori di 
fama internazionale. ù 
Le manifestazioni sono o!* 
ganizzate dall’associazioné 
culturale «Mio Rodolfo Lipir 
zer» di Gorizia anche con il 
contributo della ‘Provincia 
del Comune, della Cassa af 
Risparmio-di Gorizia e dell’A# 


zienda di soggiorno e turismo) 


Lu 
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11.15 Televideo, pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate, rassegna internazi 
Ottolenghi, dall'Olanda «Five Tangos» coreografie di Hans Van 
Mamen, musica di Astor Piazzolla regia di Barbro Thuner, 


13,30 Telegiornale. 
13.45 

Duryea. 
15.05 

regia di D. Bernabei, 
15.45 
16.15 


11.15 
13.00 


Tg2 Ore tredici. 
13.15 


Luciano Chailly. 
14,15 


Tg3. 
Biuso (10.a p.). 


Baldanello, 


«L'altro suono», un programma 


Pomeriggio al cinema: «LA FINE DELLA SIGNORA WALLACE» (1962) 
film (giallo) regia di Anthony Mann, con Eric Von Stroheim, Dan 


Storie della famiglia di Abramo: «Madre Myriam» testo di M. Olmi, 


Il grande teatro del West «Tre insieme» con Walter Brennan. 

Al di là delle colline, un programma di Ezio Pecora (l.a) «Roccavera- 
no» — Più che uha mini-serie documentaristica è un atto di amore, un 
‘omaggio ad un mondo ormai sconosciuto ai 
scoprire le nostre radici più lontane nel mondo contadino. || regista 
Ezio Pecora ha tratto il titolo da.una poesia di Quasimodo «Al di là 
delle colline» che bene si adatta al profilo orografico delle Langhe 
piemontesi in cui si sono svolte le riprese. Un mondo contadino 


Televideo, pagine dimostrative. 


Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno, a cura di Anna Giolitti e 
Letizia solustri. «L'idiota» di Fjiodor Dostoevskij, riduzione drammatica 
di Giorgio Albertazzi (6.a ed ultima p.) con Giorgio Albertazzi, Sergio 
Tofano, Gianmaria Volontè, regia di Giacomo Vaccari, musiche di 


L'estate è un'avventura a cura di Bruno Modugno e Sandro Spina, 
regia di Cristina Mascitelli, presenta Paola Tanziani, nel corso del 
programma (dalle ore 15.45): Il giorno delle favole, cartoni animati, la 
ragazza cigno. Il primo Mickey Rooney, telefilm, Il pic-nic, Puppet 
Show: «L'uomo della roccia» e «Il piccolo fantasma» (dis. anim). 
Lo schermo in casa. Il dramma e l'avventura (VIII) «FANTHOM: BELLA 
INTREPIDA E SPIA» (1967) film, regia di Leslie H. Martinson, con Tony 
Franciosa, Raquel Welch. 


Da Rivolto (Udine): anniversario della Pattuglia acrobatica. 
Rovereto: atletica leggera, meeting internazionale. 


Dse: Il sistema zootecnico (1.a p.) «Storia e prospettive delle 
produzioni animali», testo di Mario Bonsemblant, regia di Gianfranco 


onale di danza a cura di Vittoria 


più, uno stimolo a 


di Mario Colangeli e Alfonso de 
Liguoro, appunti sulla musica popolare presentati da Guendalina 


esemplare, ordinato, preciso, tradizionale e altamente produttivo. In 
esso il programma coglie in modo particolare la condizione di chi si 
affaccia al mondo contadino, cioè dei ragazzi che oggi sono chiamati 
ad accogliere la difficile eredità dei loro avi. 

17.00 Professione: pericolo, telefilm «D'accordo siamo cattivi», con Lee 

._ Majors, regia di Chris Mydy. 

17.50 Richie Rich, un cartone animato di Hanna e Barbera, Una pulce 
perfetta, Aspirante campionessa. Non collezionista, 

18.25. Tv stadio, un programma di Paolo Valenti, regia di Leandro Castellani 
(9.a p.) «Dal campionato d'Italia alla Coppa del Mondo». 

19.35 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «PAPÀ SE| UNA FRANA» (1982) regia di Arthur Hiller, con Al Pacino, 
Dyane Cannon, Bob Disby, Bob Elliot, Eric Gurry. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema, i film che vedrete sul grande schermo. 

22.30 Speciale Tg1, a cura di Alberto La Volpe, 

23.30 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


|. Dai programmi tv e radio 


18.30 Tg2 Sportsera. È 


18.40 Un cinese a Scotland Yard, te 


21.25 Tg2 Stasera. 


lefilm «Il passato riaffiora», con David Yip 
e Derek Martin, regia di Leonard Lewis. Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.20 Incontri ravvicinati, interviste con gente comune e non comune, 
settimanale del Tg2 di L. Ajroldi e A. Lubrano. 


IL PICCOLO 


21.35 «CARMEN STORY» (1983) film, regia di Carlos Saura, con Antonio 
Gaddes, Laura Del Sol, Paco De Lucia, Cristina Hoyos. 

22.25 Tg2 Stasera. 

22.30 «CARMEN STORY» 2.0 tempo. 

23.15 Sorgente di vita, rubrica di vita e ci su 
delle comunità israelitiche italiane. 

23.45 Tg2 Stanotte. 


Itura ebraica a cura dell'Unione 


20.30 In diretta da Venezia, Biennale cinema ‘85 «Tuttocinema» un program 


ma a cura di Fabio Storellì e Stefania Pini, regia di Franco Morabito. 


21.30 T93. 


21.55 Dse: Champollion, l'Egitto sve 
che decifrò i geroglifici» regia di Jean Paul Videl, 


lato: «La figura del filologo e paleografo 


22.00 Eccentriche visioni (XXVIII) a cura di Enrico Ghezzi, «NICK'S MOVIE» 


Susan Ray, Tim Ray. 


(LAMPI SULL'ACQUA) (1980) in edizione originale con sottotitoli 
italiani, film, regia di Wim Wenders, con Nicholas Ray, Wim Wenders, 
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8.30 Telefilm: Galactica. 
9.30 Film: «LA SPOSA SO- 
GNATA», con Cary 
Grant, Deborah Kerr; re- 
gia di Sidney Sheldon, 
Telefilm: Lou Grant. 
12.10 Telefilm: Peyton Place. 
13.10 Telefilm: Orazio. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri, 
riassunto n. 1. 
14.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere, riassunto n. 1. 
Telefilm: La famiglia 
Holvak. 
Documentario: 
selvaggia, 
Telefilm: Hazzard. 
«Antologia di Jonat- 
han», i migliori filmati 
divisi per argomenti, 
condotta da A. Fogar, n. 


11.10 


15.30 


16.30 Natura 
17.00 
18.00 


1. 
19.00 Telefilm: Love Boat. 
20.30 Film per la Tv: «Il grigio 
e il blu» con John Ham- 
mond, Stacy Keatch e 


ì Gregory Peck, regia di 


Arthur W. McLaglen. 
Documentario: | confini 
dell’uomo, di J. Majol. 
Sport d'élite: golf. 
Film: «IL TERRORE VIE- 
NE DALLA PIOGGIA», 
con Christopher Lee e 
Peter Cushing, regia di 
Freddie Francis (orrore), 
1972. 


RETEQUATTRO 


8.30. Telefilm: Mi benedica 
padre. 

Novela: La fontana di 
pietra (replica). 
Sceneggiato: Giorno 
dopo giorno (replica). 
Telefilm: Alice (replica). 
Telefilm: Mary Tyler 
Moore (replica). 
Telefilm: Con affetto 
Sidney. 

Telefilm: | giorni di 
Brian (replica). 
Telefilm: Giorno per 
giorno. 

13.15 Telefilm: Alice. 

13.45 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

Novela: La fontana di 
Pietra, 85.a puntata. 
Cartoni animati. 
Telefilm: Lancer. 
Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore (riassunto). 
Novela: Avenida Pauli- 
Sta, sesta puntata. 
Novela: Piume e paillet- 
tes (riassunto). 

Film: «AGENZIA MA- 
TRIMONIALE A», con 
Jacques Villeret, Char- 
les Denner; regia di 
Claude Lelouche (1978), 
commedia. 

Telefilm; Serpico. 
Film: «MONDO CANE», 
regia di Gualtiero Jaco- 
petti e Franco Prosperi 
Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 


CA IBC TRIESTE 


2.00 Buongiorno Elefante, 
Idee del mattino per la 
tua giornata, 

13:00 Pomeriggio insieme. 

3000 Cartoons. 
‘30. Film drammatico. 

0 «Videomusio». 

3.00 Collegamento con il 
«Ctv Elefante». 


22.30 


23.00 
24.00 


8.50 
19.40 


10.30 
10.50 


11.15 
12.00 
12,45 


14.15 
15,05 
16.10 
17.00 
18,00 
18.50 
19,45 


20.30 


22.30 
23.30 


1,30 


8.30 Cartoni animati. 

8,45 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 

Film: «STASERA MI 
BUTTO» con Lola Fala- 
na, Giancarlo Giannini, 
Marisa Sannia; regia di 
Ettore Fizzarotti (1967), 


9.30 


commedia. 

11.00 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

11.30 Telefilm: Sanford and 
son, 

12.00 Telefilm: Cannon. 


13.00.Telefilm: Wonder 
woman, 
Video estate ‘85, a cura 


di Claudio Cecchetto. 


14.00 


14.30. Telefilm: Kung fu. 

15.30 Telefilm: (Gli eroi di 
Hogan. 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm: Quella casa 


nella prateria. 
Telefilm: Fantasilandia. 
Cartone..animato:. Ra- 
scal. il ‘miorvamico or- 
setto. 

Telefilm: Samurai. 

Be bop a lula, n. 10, a 
cura di Red Ronnie. 
Film: «ERANO TUTTI FI- 
GLI MIEI», con Edward 
G. Robinson, Burt Lan- 
caster; regia di Irving 
Reis (1948), dramma: 
tico. 

Telefilm: Mod squad, i 
ragazzi di Greer. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.00 
20.00 


20.30 
22.30 


23.30 


1.15 


13.00 Telecronaca calcio Cop- 
pa Italia: Como- 
Triestina. n 

19.30 Fatti e commenti. 

1.15 Fatti e commenti (re- 
plica). 


17.30 Cartoni animati. 

18.20 Film: «LA CARICA DEI 

600». 

Cartoni animati della se- 

rie Butch Cassidy. 

Film: «LA VALLE DEL- 

L'ODIO», 

21,55 Telefilm della serie Ca- 

pitan Lukner. 

Film: «PAZZO PER LA 

MUSICA». 

23.40 Telefilm della serie 
«S.0.s. polizia». 


20.10 
20.30 


22.20 


I 


9.00 «Una famiglia sì fa per 
dire», telefilm. 
«Provaci ancora Len- 
ny», telefilm. 
«Barbara allo spec- 
chio». 

«Quella magnifica doz- 
zina», cartoni animati. 
«Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

«Long Street», telefilm. 
«Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

Film. 

«Pomériggio con Barba- 
ra», cartoni animati vari. 
«Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

«Long Street», telefilm. 
Film. 

«Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

23.00 «Vetrina in Tv». 


9.30 
10,00 
13,00 
13.30 


14,00 
14.50 


15,40 
17.00 


19.00 
19,30 


20.30 
22.00 


17.00 Presentazione modelli 
Roberta pelle. 

18.00 Cartoni animati: Nel tre- 
nino della magia. 

18.30 Telefilm: «Le ruote della 
fortuna». 

19.00 Teleantenna ‘notizie, 
Oroscopo di domani, 
Notizie flash, Bollettino 
meteo. 

19.25 Sceneggiato: «Capitol». 

20.10 Piccola storia della mu- 
sica. 

20.30 Varietà: Drim. 

21.45 Dancemania. î 

22.45. L'opera selvaggia: Viag- 


gio alle Calabes. Al ter-*, 
mine: Bollettino meteo, 
Teleantenna notizie. 


TELEFRIULI 


12.25 
12.30 
13.00 
13.30 


Buongiorno Friuli. 
«Kiss ‘kiss», telefilm. 
Cartoni animati. 
«Disperatamente tua», 
telenovela. |. 

14,00 «Victoria hospital», tele- 


film. 
«MADE IN ITALY», film. 


Cartoni animati, 
Sì o no, mercatino tele- 
fonico... 

19.00 Telefriuli sera. 
19,20 Telefriuli.sport estate. 
«19.30 Willcomen.in.Friaul,no- 

tiziario vin lingua -tte- 
desca. dr 


14.30 


16.00 
16.45 


19.40 
novela. 


«IL PASSATORE», film. 
Telefriuli notte. 

Coppa. Italia: Cagliari 
Udinese. 


10.00 
11.00 
12.00 
13.00 
14,00 


20.30 
22.30 
22.45 


Telefilm. 

Telefilm. 

Telefilm. 

Cartoni animati. 
«Adolescenza inquie- 
ta», telenovela. . 


14.30 «Capriccio e passione», 

i telenovela. 

15.00 Telefilm. -. 

16.00 «Operazione ladro», te- 
lefilm. 

17.00 Film. 

18.30 Cartoni animati. 

20.00 «Cuore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «ALTA SOCIETA'», film. 

22.30 Lady Universo. 


23.30 Coppa Italia calcio. 
1.00 «Barnaby Jones», tele- 
film. 


TELECAPODISTRIA 


14,00 Calcio: Sarajevo- 

Hajduk. 

«LE ARTI MARZIALI DI 

BRUCE LEE», film. 

Telefilm. 

«La casa nel bosco», te- 

lefilm. 

Cartoni animati. 

Telefilm per ragazzi. 

Odprta meja. 

Telegiornale. 

Cuoco per hobby, ru- 

<brica. 

20.25 «| LUNGHI GIORNI DEL- 
L'ODIO», film. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Quantunque io, varietà. 

23.00: Telefilm. 

24.00 «SENZA, UN FILO. DI 
CLASSE», film... 


15.00 


16.30 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19,30 
19.50 


n 


‘22.45 


«Andrea Celeste», tele- . 


13,00 
14,10 


Cartoni animati. 

«Due americane scate- 
nate», telefilm. 

«Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 
«OMICIDIO PERFETTO 
A TERMINI DI LEGGE», 
film. 

Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. 

Telefilm per ragazzi. 
Cartoni animati. 

Tpn cronache sport. 
«Diario di soldati», tele- 
film. 

20.30 «LA VENDETTA», film. 
22.00 Tpn cronache sport, re- 
plica. 


In diretta da Teleporde- 
none. 
«GUARDATELE MA 
NON TOCCATELE», 
film. 


15.00 


15.25 


16.55 


17.20 
17,45 
19.00 
20.00. 


23.45: 


RADIOUNO 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde: 6.57; 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57; 7.40: Onda verde ma- 
re - Notiziario nautico con la marina 
mercantile; 9; Radio anch'io pre- 
senta: «Le canzoni della nostra vi- 
ta», con A. Benassi, B. Nava e G. 
Guarino; 11: «Il diavolo a Pontelun- 
go» di R. Bacchelli; 11.30: Trentatré 
trentine; 12.03: Diego Cugia e sua 
nonna în «Lacrime», Varietà triste 
di Cugia e Catalano; 13.15: Master; 
13.56: Onda Verde Europa - Noti- 
ziario del Gr1 e dell'Aci per i turisti 
stranieri; 15: Radiouno per tutti 
‘estate: «On the road» di C. Ghelli; 
16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno jazz ‘85, di A. Mazzoletti; 
18.05: DSE: «Il Texas» (8); 18.30: 
Musica sera: Piccolo concerto; 
19.15: Ascolta sì fa sera, rubrica 
religiosa; 19.20: Sui nostri mèrcati; 
. 19,25: Audiobox labyrinthus; 20: Il 
salotto di Gertrude Stein; 20.30: 
inquietudini e premonizioni: 
chele Scotto, mago e indovino; 21: 
David Bowie di G. Barbiani e S. 
Melchiorri; 21,30: Il violinista sul 
tetto (17), uno spettacolo di benefi- 
. cenza; 22: Acchiappafrequenze, di 
G. M. Cazzaniga; 23.05: La Telefo- 
nata di D, Cimagalli; 23.25: Chiu- 
Sura, 5 
STEREOUNO 
15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grî in breve e Onda verde 
18.57, 22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 20,30;, 
21.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05, 23.59: Piano bar - Chiusura. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6: I giorni 
con Emanuela Cassarà; 6.05: |titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Radio- 
due all'italiana: «La scalata» di 
Paolo Levi, con C. Hintermann e M. 
Esdra (16); 9.10: Tuttitalia parla; 
10.30: Motonave Selenia dì M. Mi- 
rabella e T. Garrani; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali - Onda verde 
regione - Gr2 regionali; 12.45: Tut- 
titalia gioca; 15: Accordo perfetto, 
di D. Botta; 15.30: Media delle 
valute - Bollettino del mare; 15.42: 
La controra, musiche per un pome- 
riggio d'estate, presentate da Mi- 
chele Straniero; 16.35: La strana 
casa della formica morta. Nel corso 
del programma: ore 17.32: Grovi- 
«glio di «Addio alle armi», di H 
Hemingway; 18.32: Saltimbanchi 
dell'anima, con Alessandro Quasi- 
modo; 19.50: Radiodue sera jazz 
estate - Estate jazz 85; 21: «Serata a 
sorpresa» con i più bei nomi dello 
spettacolo; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.40: Piano, pianoforte con 
Raoul Grassilli; 23.28: Chiusura. 


PROGRAMMI RADIO 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 
Tg Flash. 
Film (drammatico): «TI- 
TANIC» con Robert Wa- 
gner. 
18.30 Telefilm: 
vallata». 
Rdf-Vg giornale. 
Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. " 
L'opinione di Nico Grik 
loni. 
Telefilm! «I Pruitts». 
Telefilm: «Sir Francis 
Drake». 
Film (drammatico»): «IL 
DOMINATORE. DI CHI- 
CAGO», con Robert 
Taylor. 
Telefilm: «I 
tore». 
23.30 Rdf-Vg giornale. 
23.55 Il notturno dalla Rdf 
radio. 


17.05 
17.10 


«La grande 


19.30 
19,45 


19.50 


20.00. 
20.30 


21.00 


22.30 caccia- 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 15, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in' 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50, 23.59: FM musi 
ca; 20,30: Stereodueclassic; 21.30; 
Disconovità; 22.30: Gr2 - Ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45 — 8: Preludio; 
7.55, 8.30, 10.30: Concerto del mat- 
tino; 10: Hora D, dedicata alle don- 
ne; 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; la; 
poesia e il tempo, Fusini; 15.30: Un 
certo discorso estate di F. Santoli; 
17: DSE, incontri musicali: Storia; 
21.10: «Ernest Ansermet, direttore 
eclettico», di Domenico Morace (7); 
22.30: XXI Festival di nuova conso- 
nanza; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Ultime no- 
tizie. 

STEREONOTTE 

Musica per chi lavora di notte. 24: Il 


giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio; 11.30: Un'e- 


‘ state insieme con...; 12.35: Giorna- 
“le radio; 13.30: Le stagioni del 


valzer (10); 14: Sfogliando Îl pagi- 
none; 14.30: Quindici minuti con...; 
14,45: Giornale radio; 18.30: Gior- 
nale radio. 


Programma per gli italiani in Istria; 
14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 14.45: Le stagioni del 
valzer (10); 15.15: Quindici minuti 
con... 

Programma in lingua slovena; 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto - Muci-‘ 
‘sa popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo - «I Fabiani di Kobdilj», 13 
racconti brevi di Renato Ferrari; 
9,15: Dall'archivio del teatro. dei 
ragazzi: «Ivanhoe», di Walter Scott 
- Raccordì con la musica leggera; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11,40: Antologia 
meridiana - Annotazioni; 12: Dal 
patrimonio internazionale della 
narrativa - Raccordi con Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale, indi: Appen- 
dice musicale; 14: Gr; 14.10: pro- 
gramma pomeridiano - Incontri del 
giovedì; 14.40: leri, oggi, domani; 
16: La questione nazionale a Trie- 
ste negli ultimi decenni del periodo 
asburgico; 16.30: Pagine musicali; 
17: Gr; 17.10: Album classico; 18: 
Settimanale degli agricoltori; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e | programmi di 
domani. 


© 22,15: «Un lupo mannaro america- 


‘ pali: Antonio Gades e Laura 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15,30 ult. 22.10: «Bocche 
calde-sesso in condominio». Ama- 
vano le donne... le pecore e le 
galline! Luce rossa. Sev. v.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.40, 20,20, 22.15: «L'ultimo dra- 
go» con le musiche di Stevie Won- 
der, Smokey Robinson, The 
Temptations, in dolby stereo. 
SALA AZZURRA, Prossima aper- 
tura. 

FENICE. 17, 18,45,20.30, 22.15; «Il 
codice del silenzio». Avventura e 
violenza nel film premiato al festi- 
val di Taormina. V.m. 14 anni. 


GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
Erik Estrada interpreta «Colpi di 
luce». Possono colpire ovunque e 
improvvisamente. Niente e nessu- 
no può fermarli. Sono: «Colpi di 
luce». 

MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Tea- 
chers», con Ralph Macchio e Nick 
Nolte. Vi divertirete. da matti con 
questo esilarante film ambientato 
in un college americano, con le 
musiche più in voga del momento. 
II settimana. 

NAZIONALE 1, 16, 18.30, 21.15. 
Eccezionale doppio programma: 
1.0 film «Calze nere per le vedove 
supersex», 2.0 film; «Delicatezze 
bagnate di mia cugina». ‘Prezzi 
normali, Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 


ARENA ARISTON 


A grande richiesta - ore 21 


AMADEUS 


di Milos Forman 
8 PREMI OSCAR ‘85 
e SOLO PER POCHI GIORNI è 


ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Ritorna «I predatori dell'arca 


perduta», L'inimitabile film di 
Spielberg con Harrison Ford. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Una donna 
allo specchio» di Paolo Quaregna. 
con Stefania Sandrelli, V.m. 18.2.a 
visione. 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Pon pon 
n. 2», Lo schermo sarà rosso incan- 
descente con le nuove scottanti 
avventure erotiche delle ragazze 
che certo non avrete dimenticato! 
Viet. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Ore 21: A 
grande richiesta ritorna per pochi 
giorni il'capolavoro di Milos For- 
man: «Amadeus», con Tom Hulce. 
Fred Murray Abraham, Elizabeth 
Berridge. 8 Premi Oscar 1985. 

GIARDINO PUBBLICO. 21: «La 
casa», Il più terrificante film del- 
l'orrore mai portato sullo schermo, 
sembrava una casa normale... da 


no a Londra». Il capolavoro di 
fuori. 


John Landis. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20,15, 
22.15: «I guerrieri del vento». Un 
misterioso intrigo... un terrificante 
massacro! Con Robert Mitchum, 
Ellen Burstyn, Rock Hudson. Ì 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO, 18, 22: «Nudo e selvaggio» 
v.m. 14 anni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30. 22:«Love duro e violento» 


CAPITOL. 17, 18.40, 20,20, 22: Clas- 


5 stile e intelligenza contraddi- | v:m. 18 anni. 

stinguono l’accorta regia di C. Rei- 

ner che, con un montaggio eccezio- MONFALCONE: 
Bano molto originale, raggiunge EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
effetti di ottima suspense nel suo 

ultimo classico giallo «Il mistero RONCHI DEI LEGIONARI 
del cadavere scomparso», Dedica- RIO, 20: «Claire lingua viva» v.m. 
to agli amanti del buon cinema. 18 anni. 

Ultimo giorno. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- PALMANOVA 


tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. ì 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: <A faccia nuda», Un gial- 
lo poliziesco con Roger Moore, 
‘Rod Steiger, Elliot Gould, regia di 
B. Forbes. Si consiglia vedere il 
film dall’inizio. Ultimo giorno. 


GARIBALDI. 20: «Occasioni di 
mogli insaziabili» v.m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «Maria’s lovers» con 
N. Kinski. V. m. 14 anni. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Tutto in una 
notte» con J. Goldblum. 


DS Oggi sul piccolo schermo | 
Saura o Wenders? 


invece un film che è diventato 
un caposaldo della cultura 
giovanile: si tratta di «Nick's 
movie» («Lampi sull'acqua»), 
l’accorato e tragico omaggio a 
Nicholas Ray firmato da Wim 
Wenders. 

È un film toccante e per 
certi aspetti spietato: Nicky 
Ray, uno dei padri del nuovo 
cinema, stava morendo di 
cancro e l’obiettivo di Wen- 
ders ha seguito la sua agonia 
di regista inviso al mercato. 
«Nick’s movie» è diventato 
così una sorta di riflessione 
sul cinema. L'amicizia e la 
morte la cui forza emotiva 
trae origine dalla sincerità 
dell'operazione non a caso, 
terminate la riprese Wenders, 
sconvolto dalla morte di Ray 


Oggi la Rai proporrà un'im- 
portante serata cinematogra- 
fica mandando in onda, sfor- 
tunatamente in orari parzial- 
mente sovrapposti, due film 
di grande interesse: Raidue 
alle 21.25 trasmetterà «Car- 
men Story», il.film che ha 
dato la fama e il successo al 
regista spagnolo Carlos Sau- 
ra. La storia ripropone quella 
della sigaraia resa celebre dal- 
la musica di Bizet. Il film di 
Saura si accende di intensa 
sensualità proprio grazie 
all’aderenza della pellicola al- 
‘la cultura e all'universo emo- 
tivo del flamenco. 

Buona parte del merito 
spetta ai dueinterpreti princi- 


Del Sol, una Carmen che è 
rimasta impressa. è rimasto inattivo per qualche 
Alle 22,25 Raitre proporrà | tempo. 


e _ v-r-+lei“iiie:eee//]/“E/ÉJf€ké 


Oggi su Raitre le «Frecce tricolori» 


ROMA — Oggi pomeriggio su Raitre verrà trasmesso un 
«speciale» sui venticingue anni della Pattuglia acrobatica 
nazionale delle «Frecce tricolori». 

La trasmissione, in onda dalle 17.25 alle 17.45, mostrerà le 
esibizioni aeree che si sono tenute ieri a Rivolto del Friuli. 


Protesta dei «verdi» contro la Francia 

VENEZIA LIDO: — «Via le mani da Green Peace»: così 
diceva un lungo striscione che l’altra sera, nella «Sala grande» 
del Palazzo del cinema, tre giovani «verdi» hanno esibito al 
pubblico, pochi minuti prima dell'inizio del film «Police» di 
Maurice Pialat, al quale assistevano, in forma ufficiale, Danielle 
Mitterrand, moglie del presidente francese, e il ministro della 
cultura Jack Lang. 

La protesta si riferiva al recente affondamento — da parte 
dei servizi segreti francesi — di una nave ecologica ancorata in 
Nuova Zelanda che sarebbe dovuta salpare per l’atollo di 
Muroroa, nel Pacifico, dove la Francia ha in programma un 
esperimento nucleare. ) 

La comparsa dello striscione sul palco ha provocato ap- 
plausi da parte del pubblico e qualche imbarazzo da parte dei 
dirigenti della Biennale mentre la signora Mitterrand e il 
ministro Lang rimanevano imperturbabili ai loro posti. 


REBUS (Frase: 2, 5, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZa 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
G lista; tiara BI = gli stati arabi. 


AUTOMAZIONI 


di Bruno Gobbo 
Viale Ippodromo 2/2b_- tel. 942085 


forniamo KIT 
fai da. te per tutti 

i tipi di cancelli elettrici 
ASSISTENZA TECNICA 


Prodotto qualità convenienza 


‘21 Pesce che si affumica - 22 Tratto dell'intestino - 23 Tardo nel 
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Nero vi incita ai colpi di testa ma un po' 
di ottimismo e di audacia vi saranno utili 
per far valere le vostre capacità, per afferrare al 
volo un'occasione inaspettata; trasformate in 
tempestività ed azione l’impulsività e i risultati 
saranno sicuramente buoni. 


Bios ritrovare la calma e la fiducia, appli- 
‘carsi e concentrarsi per superare gli impe- 
gni di questo periodo. Momento non semplice 
ma con diverse opportunità interessanti: agite 
con diplomazia e distacco, senza prender fuoco 
per ogni contrattempo. Rischi di noie fiscali. 


‘a cuore può mettere in crisi alcuni di voie 
rendere pessimisti; le qualità per superare gli 
ostacoli non vi mancano ed ora c'è solo bisogno 
di ordine e calma... siate più realisti e imparate 
a non fidarvi proprio di tutti. 


Qin difficoltà nell’ottenere ciò che vista 


e non saprete tenere sotto controllo l’emoti- 
vità potrete cacciarvi in situazioni decisa- 
‘mente spiacevoli; non andate a cercare l'impos- 
sibile (o l'ignoto) e fate attenzione ai passi falsi 
tanto nelle cose pratiche della vita quotidiana 
quanto in quelle affettive. 


1EERRaL guidare dalla vostra sensibilità 
nell'affrontare i contrattempi; alcuni impre- 
visti possono risultare «pesanti» all’inizio ma 
utili più avanti, non prendete niente con legge- 
rezza, siate un po' guardinghi in ogni settore, 
Possibilità di emicranie, mal di denti. 


Ss state progettando delle innovazioni che 
riguardano sia la vita privata, familiare che 
quella professionale prendetevi qualche giorno 
per riflettere bene su quanto volete fare; ora è 
utile fermarsi un momento, guardarsi intorno 
prima di agire... e tener conto degli altri. 


NA lasciate che qualcuno vi trascini in 
situazioni stravaganti, guardatevi da una 
persona troppo «originale». Cercate di accetta- 
re le novità ma di proseguire sui vostri soliti 
binari, evitate di compromettere il futuro but- 
tandovi in iniziative balorde, «fumose». 


‘emotività particolarmente accentuata vi 

Irende discontinui oltre che inquieti e questo 
non vi è di giovamento né nella vita pratica né 
nei rapporti con gli altri. Siate un po' cauti nelle 
iniziative personali non indispensabili e nelle 
scelte affettivo-sentimentali. 


‘olti sono tesi all’autoaffermazione o al 
raggiungimento di mete ideali (0 materia» 
li): attenti agli entusiasmi fuori luogo, è soltan= 
to con la perseveranza e con il lavoro metodico 
che i vostri progetti potranno trasformarsi in 
realizzazioni concrete e utili. 


olemici è decisi ad agire potreste esser 

spinti a dire qualche parola di troppo, e 
reagire in modo poco opportuno. Se ‘proprio 
non riuscite a trattenervi pazienza, la ragione 
forse è dalla vostra parte, ma i risultati potreb- 
bero essere diversi da quelli voluti. 


*umore è piuttosto incerto e instabile: non 
rovesciate insoddisfazioni e rancori su chi 
non ne ha colpa, siate un po’ prudenti e realisti 
nelle decisioni che contano, l'impulsività 
potrebbe condurvi Sù' una ‘china pericolosa. 
Cautela.in.tutto la prima e.la terza. decade. 


pico seccature, contrattempi o ritardi ca- 
ratterizzeranno la giornata di alcuni. Avete 
bisogno di calma e serenità per dare il meglio 
nel lavoro, cercate di trovare uno «spazio» per 
voi stessi, per svagarvi e recuperare le energie 
fisiche e mentali. Curate la dieta. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Ha in dotazione i Caschi Blu (sigla) - 4 
Opera di Verdi - 11 Sorvegliante di strade - 13 Nome di donna - 
14 Il centro di Dallas - 16 In provincia di Cosenza - 17 Esce daun 
cannello in cucina - 18 Insetto verde - 20 I beni dell'armatore - 


muoversi - 24 È assoluto nelle mani del dittatore - 25 Un braccio 
o una gamba - 26 Pezzo d'artiglieria - 27 Il nome della Farrow - 
28 Animale per esperimenti in laboratorio - 29 Fine di battaglia 
- 30°Abilita alla guida - 33 Spassosi, ricreativi - 35 Segno 
zodiacale - 36 Collera. 

VERTICALI: 1 Volatile da cortile - 2 Sigla di Napoli - 3 Si 
citano con gli altri - 4 Teofilo, poeta maccheronico - 5 Restituìla 
vista a San Paolo - 6 Il nome della Darnell - 7 Ad essa fanno 
capo le filiali - 8 Preposizione semplice - 9 Frase senza 
‘consonanti - 10 Proprio di Bologna - 12 Città del Canada - 14 Un 
gran daffare - 15 Fabbrica di candele - 17 Antica nave aremi-18 
Ha poli attraenti - 19 Colore o colorata - 20 Seguono le serate e 
precedono le mattinate - 22 Città della Grecia - 24 Sono al 
limite della sopravvivenza - 26 Madre nella lingua madre - 28 
Miniera all'aperto - 30 Segno per addizionare - 31 Cerca petrolio 
(sigla) - 32 Donna del parentado - 33 Prima e quarta in dunque - 
34 Due lettere di troppo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 biografo; 8 bar; 11 allievo; 12 calo; 13 papa; 14 
Malot; 15 ia; 17 VE; 18 domino; 19 scellino; 22 el; 23 pollastre; 25 
bollettario; 27 lontananza; 29 zattera; 30 IP; 31 pantere; 32 stop; 34 unto; 
35 sorsi; 36 bai; 37 cavolaia. 

VERTICALI: 1 Bari; 2 il; 3 OLP; 4 giavellotto; 5 repellente; 6 Ava; 7 
Fo; 8 Bali; 9 alone; 10 rotolo; 12 camorra; 14 Montana; 16 aspo; 18 distare; 
20 collanti; 21 latteria; 24 ein; 25 BO; 26 oziosi; 28 Appia; 29 zana; 31 pub; 
32, sol; 33 tra; 35.50. 


Da noi rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa menol!... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
.. @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S, Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel, 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. . 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
viazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione;. 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 


AVVISI ECONOMICI 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi | sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
89-12-1927 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle Inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA), 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI 18enne per qualisasi 
lavoro serio anche zona Mon- 
falcone, Tel. 200649, —61212/3 

PERITO 40enne, padre di fami- 
glia perfetta conoscenza ingle- 
se appena rientrato dall'estero 
offresi qualunque lavoro. Tel. 
811344, È 61149/3 

RAGIONIERA 25enne cono- 
scenza sloveno, serbo-croato 
con esperienza quadriennale 
nel campo import-export cer- 
ca impiego. Tel. 227414,61135/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘AZIENDA locale cerca:commes- 
sa praticissima anche articoli 
tecnici, referenziata massima 
retribuzione offerte cassetta n. 
43/B Publied 34100 Trieste. 

CERCASI ambosessi 16-23enni 

er facile lavorò organizzato. 
resentarsi presso il Bar alla 
Stazione, piazza Libertà 3 dal- 
le 9 alle 12. 4439/4 

CERCANSI interessati a svolge- 
re attività in propria abitazio- 
ne, se disposti ad adibire un 
vano a ufficio. Ci interessano i 
centri di Trieste, Gorizia, 
‘Monfalcone, Cervignano, Lati- 
sana, Pordenone, Tolmezzo, 
Tarvisio. Tel. 0432/203533. 


CERCANSI ragazze intratteni- 
trici clientela, anche inesperte 
e go-go girls per night-club 
zona turistica montana. Offre- 
sì serietà, ottima retribuzione, 
alloggio, Tel. 0424/65079. 530/4 

CERCO cuoca pratica. Telefo- 
nare ore pasti 814214 lunedì 
chiuso, 4470/4 

HANSA società di pubblicità, 
offre ottime opportunità ad 
ambosessi nel ruolo di promo- 
tori pubblicitari con incarico 
provvisorio ed eventuale fisso 
come collaboratori pubblicita- 
ri dopo. periodo di prova di 
mesi 2. Gli interessati si pre- 
sentino martedì 3/9 ore 9.30 
uff. Hansa via S. Nicolò 10, 
Trieste. Si richiede massima 

untualità, 050203/4 

POSATORI serramenti in allu- 
minio abili cercansi. Telefona. 
re ore ufficio 744102, — 61045/4 

PRIMARIA SOCIETA' OPE- 
RANTE SETTORI PRESTI 
TI FIDUCIARI AI LAVORA: 
TORI E ASSICURAZIONI 
TUTTI RAMI cerca per Trie- 
Ste e Monfalcone validi ambo- 
sessi anche se già occupati 
purché introdotti- organizza. 
zioni sindacali, ospedali, co- 
muni, porti, COMPREnIO por- 
tuali, Act FICoro) jJegione, in- 
dustrie varie da inserire patt- 
full time in propria efficientis- 
sìma organizzazione produtti- 
va. Assicuransi ottimo tratta- 
mento e continuità lavoro, 
Scrivere riservata dettaglian- 
do curriculum a cassetta n. 
40/B Publied 34100 Trieste, 

SOCIETA’ commerciale inter- 
nazionale cerca elemento cui 
affidare l'organizzazione e la 
gestione della segreteria com- 
‘merciale, Il candidato/a dovrà 
possedere perfetto inglese e 
possibilmente buon. tedesco, 
Avere spirito d'iniziativa e ca- 
pacità di operare in modo 
autonomo nelle indagini di 
mercato e nelle trattative con 
clienti e fornitori. La prove- 
nienza da aziende operanti in 
commerci internazionali o si- 
mili e la dimestichezza con 
Voc tecnici possono costi- 

julre elemento preferenziale. 
Scrivere a cassetta n. 30/B Pu- 
blied 34100 Trieste allegando 
curriculum manoscritto. 


| SOCIETA’ zona Stadio cerca 


pulitrice per pulizia uffici ora- 
rio ridotto, Telefonare 829777, 


5 Rappresentanti 
| Piazzisti 


AFFERMATA-industria liquori 
Cerca rappresentante per Trle- 
Ste e Gorizia, ottima retribu- 
zione, possibilità carrierà, 
‘Referenziare. Scrivere a cas- 
setta n. 31/B ‘Publied 34100 
MEDE 050197/5 

CERCASI rappresentante intro- 
dotto settore ristorazione, Tel, 
ore ufficio 0432/680805. © 150/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A:AJA.A. PITTORE artigiano li- 
‘ bero subito. Telefonare 
300071. 60995/6 
A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344 - 810012. 
4513/6 
A.A.A. LAVAGGIO moquettes, 
tappeti con procedimenti di 
nuova concezione, Anche puli- 
zie stabili, uffici, FIScene 
ti. Massima garanzia. Telefo- 
nare 811344, 61149/6 
A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344 - 810012. 
4513/6 


A.A., STUFE kerosene metano 
AO pulisce ripara, 
‘el, 7 0, 61146/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
ga 755868 - 70063 Gambini 
27/A. 172/6 
ANTENNA Canale Cinque im- 
pianti singoli centrali altre 
emittenti specializzati instal- 
lano, riparano minimi costi 
reventi gratuiti. Riparazione 
immadiata tv colori garanzia 3 
mesi 763545, 4522/6 


ARTIGIANI edili eseguono ri- 
strutturazioni accurate appar- 
PREDE e stabili. Telefonare 


5 61111/6 
IMPERMEABILIZZAZIONE di 
tutte le superfici esposte, ter- 
razze, gronde in gomma liqui- 
da, informazioni tel. a Trime. 
tal Paint 766840, 


PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla» 
stica e legno tel. 811504. 

81195/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia salotti 
in pelle pareti rivestite in pel- 
le, montoni, rettile, borsette, 
stivali ecc. Giulia 13.795855. 

61243/6 


0 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel, 68242. 3785/10 

SCARPE antiche abiti cappelli- 
ni accessori bigiotteria corredì 
bianchi acquistano Franco e 
Marialieta Verchi, interpella- 
teci 793972 abitazione 941093, 

4505/10 


mi 


i) Mobili 
e pianoforti 


MOBILI viennesi italiani casa 
ufficio del 900 divanetti pol. 
troncine sedie scrivanie tap- 
Poll soprammobili acquistano 

anco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972 abitazio. 
ne 941093. 4605/11 


i 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
E 050003/12 

ORO ACQUISTANSI a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri. 


mo piano, 443/0/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demolt- 
re ritirandole sul posto. Tel, 
821378-574952. 81043/14 

A.A. PRIVATO vende vero affa- 
re Honda 750 VFY/F luglio 84 
4200 km. Telefonare feriali 9/12 
763880. 61121/14 

AUTOSALONE Girometta ven- 
dita! Seat BMW occasioni: 
‘Panda 30, Panda 45, Ritmo. 65, 
5,130, A112 E, 131, Delta, R14 
TS, Fuego GTS, Visa, Dyane 
6, CX Pallas, Golf GLS, GTD, 
BMW 320, Saab Turbo, Mini 
120, via Franca 412. Telefono 
150749. 4529/14 


GOLF Gti vendo contratto arri- 
Vo imminente. Tel. 821615. 
61182/14 
MASERATI Biturbo II 83 condi- 
zionatore stereo 19.000 km 
perfettissima vendesi anche in 
leasing diretto. Telefonare ore 
ufficio (040) 763522-763942. 
4459/14 


IL PICCOLO 


OCCASIONE Suzuki 550 E 83 
km 11.000, Tel. 813236,61165/14 
ROVER 2600 S perfetta con ga- 
ranzia pochi km anno 1982 
telefonare 829777, 050213/14 
Si Dinoconti via Flavia tel, 
281444 vende garantite e revi. 
sionate: Audi Quattro 2200 
turbo 81, Audi 200 turbo 84, 
STELE XY 5,3 79 automatico, 
CX diesel 82, Delta GT 1,6 83, 
Daihatsu 1.6 4x4 82, Permute e 
rateazioni, 4254/14 
VENDO Dyane 6 anno 81 lire 
3.000.000. Tel. 040-567956- 


52727, 61096/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


MOTOSCAFO carena Boston 
motore Volvo entrobordo ra- 
dio VHF. con garanzia mecca- 
nica vendesi. Tel. 762761, 

61231/15 

SCAMBIASI ormeggio a Barco- 
la larghezza m 2,60 con altro 
anche altra zona metri 3,20, 
Telefonare ore ufficio 813338 
sig. Fulvio, 050211/15 

TECNAUTICA trasporti offici- 
na meccanica manutenzione 
generale imbarcazioni rimes- 
saggio invernale via Pietrafer- 
one Trieste. ti 040- 


fuoribordo Mercury. Mostra 
permanente di imbarcazioni e 
motori. Nuovo e usato. Ultime 
giacenze, prezzi interessanti, 
chiuso domenica, via Pletra- 
ferrata 13 Trieste zona indu- 
striale. Tel. 040/8237565. 
050205/15 
23 CABIN Gobbi luglio 84 60 ore 
di moto 2x145 Volvo 4 posti 
letto super accessoriata, Tel. 


0481/8480, 133/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ABITAZIONE collettiva per an- 
ziani autosufficienti e non in 
città in villa con giardino. Tel. 

4526/17 


302061. 

STANZA ammobiliata uso ba- 
‘mo e telefono. Tel. 730618 il 
lunedì. 61072/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento o villa 
in affitto periodo limitato refe- 
renziati, telefonare 946269, 

4481/18 

TRE studenti cercano apparta- 
mento zona università Trieste. 
Tel. 0432/481028-731854, 

050208/18 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI arredato salone 3 
stanze servizi vista mare 
7128334, 4450/19 

RIVIERA 224426: Rossetti terzo 
Dio 94 mq ammobiliato per- 

‘etto autometano affittasi non 
residenti. 45: 


0 Capitali 


SI 


A dipendenti, artigiani, com- 
mercianti professionisti con- 
cedonsi finanziamenti perso- 
nali, mutui, telefonare 64100, 

4514/20 

‘BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare vendonsi 
muri e licenza, 766676. 19/20 

IL TETTO vende avviatissima 
trattoria-buffet alcoolici- 
superalcoolici, ottima posizio- 
ne semicentrale, 764074, 

4490/20 


Rothmans 
HONDA. 


“othmans Racing e Honda ringraziano 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: negozio di mer- 
cerle ma:78 Tab. IX - X ben 
avviato, 45947, 1/20 

PROFUMERIA-BIGIOTTERIA 
Vasta licenza buonissima posi- 
zione e reddito locale perfetto, 
‘Riviera 224426, 4516/20 


21 Case, ville, terreni 
-LAcquisti 


CERCASI terreno anche non co- 
Sstrulbile o capannone con pas: 
so carraio minimo 2000 mq. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
49/B, 34100 Trieste, 050210/21 

CONTANTI acquisto EREAnio: 
mento 3-4 camere cucina ba- 
gno escluse agenzie, (EEE 

URGENTEMENTE cerco ap- 

pattamento recente ampia 

metratura in zona verde, 

33419, 


10/21 
22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AD Aurisina impresa vende ap- 
Fra indipendente, tel, 
4492/22 


196. 

APPARTAMENTO libero 2 ca- 
‘mere, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, vendesi facilitazioni pa- 

‘amento, visitare ‘ore 16-18. 
icussa 5 mezzanino, 61222/22 


CASA mq 131 possibilità 2 
appartamenti internamente 
da rimodernare, possibilità 
ampliamento, con terreno re- 
cintato mq 1428 coltivato viti, 
frutteti, meravigliosa vista 
mare, 200 milioni, visite Dar- 
sella di Chiampore n. 2 (Mug- 
gia), 60683/22 


FRA Coloredo di-Monte Albano 
e Moruzzo vendesi villetta con 
molto terreno, telefonare allo 
0432/294919, 050196/22 

IL TETTO vende a Sistiana vil: 
lette con giardino, garage, ta- 
verna, due stanze, cucina, ba- 
gno, mansarda abitabile. Vi- 
sta splendida, 764074. 4490/22 


IL TETTO libero Ginnastica tre 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, wc. Adatto ufficio. 

abitazione, 764074, 4490/22 


IL TETTO libero due stanze, 
soggiorno-cucinino, bagno, ri- 
postiglio. Zona verde, 764074, 

4400/22 

IL TETTO libero Cologna (adia- 
cente Università), stanza sog- 
giorno-cucinino, bagno, do 
giolo, 764074. 4490/22 

IL TETTO libero Sistiana due 
Stanze, soggiorno, cucina, ba- 
Nin terrazza, Vista mare, 

‘84074. 4490/22 


IL TETTO libero a Monfalcone 
due stanze, soggiorno, cucina, 
RAgdo, ripostiglio, due ‘poggio: 
li. Casa signorile, 764074. 

1490/22 


4 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPANELLE 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, poggio- 
li 58.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4462/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PICCARDI monova- 
no primingresso con bagno, 
veranda, autoriscaldamento 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4462/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO 4 stan. 
ze, cucina, bagno, soleggiato. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


5 4462/22; 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recentissimo 
zona VALMAURA soleggiato, 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazza, garage, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4462/22 


7 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi UNIVERSITÀ moder- 
ho saloncino 3 stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento 
centrale ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 61712, _. 4462/22 

MONFALCONE DOMUS 72628, 
rustico parzialmente ristrut- 
turato con dependance. Affa- 
re, 244/22 

MONFALCONE DOMUS 72623, 
Villetta parzialmente da ri. 
strutturare, tristanze, soggior- 
no, cucina, bagno, rimessa, 
soffitta, orto, giardino. 244/22 

MONFALCONE DOMUS 72623, 
alloggio tristanze, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, ri POse 

lio, terrazzo. 144/22 

MOSSA DOMUS. 72623, villa 
composta da due apparta- 
menti, recentissima, orto, 

dlardino. 244/22 

PANORAMICISSIMA mansar- 
da sesto matrimoniale salone 
caminetto servizi terrazza al- 
berata, Tel. lunedì 68928. 


PAPARIANO vendesi apparta- 
mento in palazzina, autori. 
scaldamento, 2 letto, cantina, 

START Occasione. Agenzia 
FABBIANO 0481/45947, 1/22 

PIERIS alloggio a due piani 
Vendesi mq 90 abitabili. Tel. 
0481/769054, 0431/88101. 327/22 

RIVIERA 224426: Grignano ca- 
sa recente su due piani tertaz: 
Ze vista mare ampio giardino, 

RIVIERA 224426: Grignano- 
Mare appartamento decoroso 
bicamere 117 mq terrazzo ga- 

4515/22 


rage, 
RIVIERA 224426: Roiano terzo 
piano 50 mq ristrutturato lu- 
minoso, 4515/22 
RONCHI vendesi SERAGCAAO 
Ottime condizioni 2 letto, can- 
tina, posto macchina, mq 75 
circa, Prezzo interessantissi- 
SACE SAPRIANO 


45947. 

STARANZANO DOMUS 72623, 
alloggio secondo piano bistan- 
ze soggiorno cucina bagno ter- 
fazzo rimessa cantina, 244/22 

TRISTANZE, cameretta, 2x5, 
Sesto, vista, doppi servizi, can- 
tina, signorile, Tel. lunedì 
68928, 61187/22 

TURRIACO DOMUS 72623, ca- 
setta accostata due piani orto. 
giardino otto stanze, Parzial- 
mente da ristrutturare, 244/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 

* con mansarde giardini Garage, 

1606/22 


Tel, 60251, 

20.000.000 Ponzanino libero pa- 
noramico 2 stanze cucina ser- 
vizio, minimo contanti 
9,000:000. 766676, 19/22 

32.000.000 Matteotti libero re- 
cente matrimoniale cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento, 
minimo contanti 15.000.000. 
166676. 19/22 

34.000.000 Navali occupato sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
vendesi, minimo contanti 

15.000.000. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


LAGGIO Cadore Hotel Dolomi- 
ti; menu ‘alla carta, garage, 
parcheggio, solarium, camere 
conì Servizi, telefono, televisio- 
ne; frigo/bar. Pensione. com- 

leta agosto 33.000, settembre 
6.000. ‘Telefono 0435/77075. 
050178/23 


26 Matrimoniali 


ANSI, Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la. tua solitudine. Amicizia, 
‘matrimonio. Tel. 0432/203533. 

050195/26 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA FRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia SL. 

5.50 D Venezia S.L, 

6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via 

Mestre) (WLAB Mosca - To- 

rino solo il venerdì dal 7,6 

al 279.85) (9) 

Portogruaro (Soppresso 

nei giorni. festivi) (1) 

6.48 D Venezia SL. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca + Roma) (2); levil cl. 
Zagabria - Venezia SL. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var. 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26,985); | e Il cl, 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9,00 Ex ROIO Express - Venezia 

ili 

9,20 R_ Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. 

13,45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib, - Napoli G. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ‘cl. - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

18.10 Ex Venezia S.L, - Milano 

17.15. D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


822.L 


x 


Lecce) 

17.26 L Venezia SL, 

18,22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L. Portogruaro 

19,25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2,6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19,30 L Portogruaro (sì effettua dal 


29.9.85 al 31,5.86) 

19:38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma « Milano Lamb. 
- Domodossola * Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28,9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20,26 D. Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S.L.- Milano «Tori. 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB è 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna- Roma 
(WLA 6 cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2,25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L_ Portogruaro (si effettua'dal 
3,6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
‘30.985 al 31.5.86) (4) 


ps 


per la: pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Loaki Volk Ellriall 


L Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia » Torino - Mill 

no: Venezia S.L. (WLAB 
cuccette Il cl, Ventimiglia —— 
Trieste; cuccette Il cl. Tot 

ho - Trieste) 

Roma « Bologna - V. Mestt 
(WLA e cuccette | e Il è 
Roma - Trieste) 

Simplon Express - Parigl 
Domodossola - Milari 
Lamb. - V. Mestre (cuccett 

1 e Il cl. Parigi - Triesté 
cucoette Il cl, Parigi - BÉ 
grado e Parigi - Zagabrl 

dal 30,9.85; WLAB Parigl 


‘ v 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10,00 Ex Ginevra - Zurigo - Domt 
— 


7,40 E 


x 


CHENG 


x 


x 


dossola - Milano P.G. - | 
Mestre (cuccette Il cl, Gint 
vra - Trieste) (5) 
10,32 D Lecce - Bari - Bologna 
Venezia S.L. (cuccette Jjé Pii 
Lecce - Trieste) Il 
10,40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L' Portògruaro 
‘13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D. Venezia S.L. 
16.20.D Venezia S.L, N 
17.16 Ex UAAR * Palermo - Sit 
cusa - Catania). Reggio Ci 
Napoli C.F;— Rome Tibi Ss 
Firenze C.'M..- Bologna: = 
Venezia S,L. {cuccette Il è 
Reggio Cal. - Trieste; cul 
cette di. l'e:ll cl. Palermo! M 
Trieste e Catania.- Triesté 
19,00 D Venezia Express - Veneti < 
S.L. WLAB Venezia - Bel 
grado; WLAB Venezia! 
Atene solo giovedì e domé 
nica dal 6,6 al 28/9/85); cuò d 
cette Il cl, Venezia - Atefl 
(esclusi igiorni di giovedì! 
domenica dal 4,6 £ 
28.9.85); cuccette ll cl, Vé 
nezia - Istanbul (dal 2.6 £ 
28.9,85); cuccette || cl, VÉ 
nezia - Skopje (giorni Ù 
. lunedì, sabato e domenitd 
dal 2.6 al 28.9.86; dé 
29.9.85 esclusi | gorni © 
lunedì e domenica 
19,40 L Portogruaro 
20.14 D Veriezia S.L, 
20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milani 
(via Mestre) WLAB Torino. 
Mosca (solo il sabatt 
dall'8.6 al 28.9,85) (9) 
23.06 L. Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAÎ 
+. Roma- Mosca (6); cuccett! 
Il el. Roma - Budapest (giof 
ni di lunedì, giovedì e sab&® 
to dal 6,9 al 26.9,85); cuò 
cette Il cl, Roma - Varsavil 
{giorni di martedì, giovedìf .,. 
domenica dal 7,681 27,9.89) 
0.40 L/DVenezia S.L. 
(9) Servizio di | e Il.classe con suppl@ 
mento Rapido, 
(*) Servizio di sola | classe.con pre 
notazione obbligatoria. 
(5) Servizio di sola | classe, 


203924 e PORDENONE - 


Due volte 
campione del mondo. 


il favoloso Freddie Spencer per la conquista 


dei titoli di Camp 


nelle classi 250 cc e 500cc. 


ione del Mondo Motociclismo 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7,.tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9) telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


